Dziennik Urzedowy PL
Unii Europejskiej Seria C
C[2024/3990 272024
PEENE SPRAWOZDANIE Z OBRAD 13 LISTOPADA 2019 R.
(C/2024/3990)
PARLAMENT EUROPE]JSKI
SESJA 2019-2020
Posiedzenia z 13 i 14 listopada 2019 r.
BRUKSELA

Spis tresci Strona

1. Wznowienie Sesji ... ... 3

2. Otwarcie POSIEdZENIA . . ..ot it 3

3. 30. rocznica upadku muru berlifiskiego . ... ... .. ... 3

4. Wznowienie posiedzZenia . .. ... ... ...t 17

5. Przyjecie protokotu poprzedniego posiedzenia: patrz protokdt .. ... .. L Lo o 17

6.  Wniosek o uchylenie immunitetu : patrz protokGt .. ... .. 17

7. Sklad komisji i delegacji: patrz protokdl .. ... ... . 17

8. Negogjacje przed pierwszym czytaniem w Parlamencie (art. 71 Regulaminu): Patrz protokdl ........... 17

9.  Negocjacje przed pierwszym czytaniem w Radzie (art. 72 Regulaminu): patrz protokét ... ............ 17

10. Sprostowania (art. 241 Regulaminu): patrz protoké} . ..... ... .. ... .. . 17

11. Polilp}isanie aktow przyjetych zgodnie ze zwykla procedura ustawodawcza (art. 79 Regulaminu): patrz pro- 17

TR0l

12. Akty delegowane (art. 111 ust. 2 Regulaminu): patrz protok6t . ......... .. .. .. .. .. . ... 17

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3990/o0j 1/97


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3990/oj

PL

Dz.U. Cz 2.7.2024

Spis tresci Strona
13. Srodki wykonawcze (art. 112 Regulaminu): patrz protokGt .. ...................cviieoiio.... 17
14. Skladanie dokumentéw: patrz protokOl .. ... ... .. . 17
15. Drzialania podjete w zwigzku ze stanowiskami i rezolucjami Parlamentu: patrz protokét .............. 17
16. Porzgdek obrad . ... ... .. e 17
17. Prawa dziecka w zwigzku z 30. rocznica uchwalenia Konwencji o prawach dziecka (debata) ........... 22
18. Sektor stalowy UE: jak chroni¢ europejskich pracownikéw i europejski przemyst? (debata) ............ 42
19. Odwierty prowadzone przez Turcje na wodach UE we wschodniej czgsci Morza Srédziemnego (debata) .. 48
20. Sytuacja w Boliwii (debata) ... ... ... ... . 58
21. Sytuacja w Chile (debata) . . .. ... ... 67
22. Migdzynarodowy Dziefi Walki z Bezkarnoscig za Przestgpstwa wobec Dziennikarzy (debata) ........... 72
23. Ponowne pojawienie si¢ eboli w Afryce Wschodniej (debata) .. ......... ... ... .. . L. 84
24. Jednominutowe wystapienia w waznych kwestiach politycznych .. ....... ... ... . L L L 90
25. Porzadek obrad nastgpnego posiedzenia: patrz protokdt . ... 96
26. Zamknigcie posiedzZenia . . . .. ..o 96

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3990/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3990/oj

Dz.U. Cz 2.7.2024

PL

PELNE SPRAWOZDANIE Z OBRAD 13 LISTOPADA 2019 R.

PRESIDENZA DELL’ON. DAVID MARIA SASSOLI

Presidente

1. Wznowienie sesji

Presidente. — Dichiaro ripresa la sessione del Parlamento europeo interrotta giovedi 24 ottobre 2019.

2. Otwarcie posiedzenia

(La seduta ¢ aperta alle 15.03)

3. 30. rocznica upadku muru berlifiskiego

Presidente. — Buongiorno. Care colleghe e cari colleghi, permettetemi di salutare i Presidenti del Parlamento che mi
hanno preceduto e che sono oggi qui presenti con noi, in particolare il Presidente Enrique Baron Crespo, che era in
carica il giorno della caduta del muro di Berlino.

Trent'anni fa, la Germania e I'Europa vivevano una delle pagine pitt importanti e significative della loro storia recente.

Dopo decenni di sofferenza, la ferita lacerante della divisione della Germania e dell’Europa trovava la sua ricomposizione
attraverso la caduta del suo simbolo piu evidente ed odioso.

Finalmente il Muro cadeva sotto la spinta di migliaia di donne e di uomini, ansiosi di riconquistare la propria liberta e la
propria dignita, dopo anni di oppressione e di privazione dei propri diritti fondamentali.

Voglio ricordare che il successo di quella notte fu il frutto della determinazione di milioni di cittadini europei dell’Est che
pacificamente, senza alcuna violenza, ma solo attraverso la forza delle proprie ragioni, furono in grado di liberarsi del
giogo cui per decenni erano stati sottoposti.

E anche al coraggio di quei cittadini europei che oggi desidero rendere omaggio.

A testimoniare di quei momenti c’era lo stupore e la gioia di centinaia di migliaia di cittadini tedeschi dell'una e dell'altra
parte e, accanto a loro, migliaia di giovani che erano arrivati da tutta Europa per condividere I'entusiasmo travolgente di
quelle ore.

lo, in quei giorni, ero fra quei giovani, insieme a tanti magari di voi, e ricordo la felicita incontenibile, gli abbracci, le
lacrime, lo sguardo incredulo dei Vopos che vedevano il loro mondo sbriciolarsi alla stessa velocita con cui il Muro si
disfaceva sotto i colpi dei picconi.

Ricordo bene anche la consapevolezza, ben radicata in tutti noi, di vivere un momento unico e irripetibile della storia
che finalmente chiudeva una pagina buia, fatta di oppressione, di lutti, di annullamento della liberta e della personalita, e
ne apriva un‘altra carica di ottimismo, di speranza.
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Oggi, a trent'anni dalla caduta del Muro, possiamo dire che quell'entusiasmo e quella speranza non sono stati traditi: se
IEuropa in cui viviamo oggi ¢ un luogo migliore lo dobbiamo all'Unione europea e alle conquiste che ha saputo
ottenere.

Lo voglio dire con chiarezza: la democrazia europea, i valori e i principi su cui essa si basa purtroppo non sono
irreversibili. Per questo ¢ necessario 'impegno e la determinazione di tutti noi a loro difesa. Si tratta di una lotta che
dobbiamo condurre tutti i giorni, senza sosta.

Da testimone di quei giorni straordinari a Berlino non posso non guardare con grande preoccupazione al ritorno in
Europa di fantasmi che credevamo morti, sepolti sotto il peso della storia.

E con incredulitd, ma anche con immensa rabbia, che ci troviamo a constatare come il demone dell’antisemitismo torni
oggi ad affacciarsi nella nostra Europa. Tornano in mente i purtroppo numerosissimi episodi della storia recente e penso,
e pensiamo, a quanto ¢ successo ad Halle solo poche settimane fa, alla profanazione del cimitero ebraico di Randers in
Danimarca, alle minacce cui ¢ stata fatta oggetto in Italia la senatrice Liliana Segre.

Il risorgere dellantisemitismo ¢ il frutto della rinascita dei nazionalismi, della xenofobia, del razzismo, del rifiuto di tutto
cio che ¢ diverso da noi. Questi fenomeni sono anche il terreno di coltura del terrorismo che minaccia 'Europa e il
mondo intero con atti di violenza. Proprio oggi ricorre I'anniversario dei tragici fatti del Bataclan, storia che ci appar-
tiene, la storia che abbiamo vissuto insieme, e il nostro commosso ricordo va alle 130 vittime che hanno perso la vita
quella sera e alle loro famiglie.

La minaccia ai nostri valori proviene anche dall'esterno. Siamo costretti a confrontarci quotidianamente rispetto ad
ingerenze che cercano di minare in forme diverse le nostre conquiste e la sicurezza dei cittadini europei. Dobbiamo
essere uniti. Si uniti, per rispondere a questi attacchi, per rafforzare la nostra unione, mettere in sicurezza i nostri
confini.

E contro queste minacce che dobbiamo batterci con grande determinazione e compattezza se vogliamo rispettare le
promesse di quella sera a Berlino, in cui il Muro venne sbriciolato.

Sono convinto che si tratta di una battaglia che possiamo vincere solo se staremo insieme. E dobbiamo farlo, opponen-
doci con tutte le nostre forze a coloro che mistificano i fatti della storia, che danno risposte semplici a problemi
complessi, che confondono il legittimo orgoglio che ciascuno di noi prova per il nostro paese, per il proprio paese e
la propria cultura, con l'odio e il disprezzo per gli altri.

Non ¢ una battaglia facile. Spesso ci chiediamo come sia possibile oggi per un cittadino europeo dimenticare la lezione
della storia del nostro continente e dei nostri padri. Una storia ricca di pagine gloriose, ma anche di sofferenze e di
orrori, come quelli che evocavo poco fa.

La risposta che trovo & quella della necessita di insistere sulla conoscenza e sul ricordo e mi riferisco, in particolare, ai
pil giovani che quella storia non I'hanno vissuta, ma I'hanno appresa magari sui libri o in rete o su internet. E a loro che
in questo momento desidero rivolgermi con particolare affetto perché ¢ in loro che riponiamo le nostre speranze.

Oggi voglio, vogliamo dare qui un nostro contributo a questa sfida. Lo facciamo, alla presenza del Presidente
del Bundestag, Wolfgang Schiuble, che abbiamo l'onore di avere oggi proprio per ricordare quanto avvenne a Berlino
trent'anni fa.

La parola a Lei, signor Presidente.

La parola a Lei dopo aver ascoltato un brano musicale che fara da introduzione a questa cerimonia. Ci sara con noi un
giovane musicista belga, Liav Kerbel, che suonera una sarabanda di Johan Sebastian Bach.

Ingresso del violoncellista.

Un video proiettato sugli schermi mostra Mstislav Rostropovich che suona la Sarabande di Johann Sebastian presso il muro di
Berlino I'11 novembre 1989.

1l video finisce quando il musicista inizia a suonare.
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Sarabande, Suite n° 2 pour violoncelle en Ré mineur di Johann Sebastian Bach (4 minuti).

Wolfgang Schiuble, Prisident des Deutschen Bundestages. — Herr Prasident, werte Kolleginnen und Kollegen, meine sehr
verehrten Damen und Herren! Nichts muss bleiben, wie es ist — am 9. November 1989 wurde mir bewusst, was das
bedeutet. Der Freiheitswille meiner Landsleute in der DDR war stirker als die Berliner Mauer. In ganz Mittel- und
Osteuropa nahmen vor 30 Jahren die Biirger ihre Geschicke selbst in die Hand. Die verindernde Kraft, die das entfaltete,
erreichte, was Jahrzehnte unumstoflich schien: den Fall der Berliner Mauer, das Niederreifsen des Eisernen Vorhangs quer
durch Europa. Wer diesen Moment miterlebt hat, vergisst ihn nie. Und wer die Bilder von damals sieht, der spiirt noch
immer die Wucht der Gefiihle, die sich damit verbinden, diesen Gliicksmoment — einen historischen Augenblick, der fiir
sich steht.

,We are flying into history“ — das sagte an jenem Abend des 9. November der Pilot einer amerikanischen Maschine seinen
Passagieren vor der Landung in Berlin. Die unglaubliche Nachricht von den offenen Schlagbdumen konnte er nicht fiir
sich behalten, und er hatte eine Ahnung von ihrer Dimension.

Die Deutschen in der DDR, die Menschen in ganz Mittel- und Osteuropa befreiten sich von der kommunistischen
Herrschaft, vom Machtanspruch der Sowjetunion. Nationen fanden zu sich zuriick — dazu, tatsichlich Volksrepubliken
zu sein, weil in thnen wirklich die Biirger bestimmten. Demokratie und Rechtsstaatlichkeit setzten sich durch, Menschen-
und Biirgerrechte wurden verankert, die Marktwirtschaft 16ste die Planwirtschaft ab — und obwohl es auch dafir keinen
Masterplan gab, brachte der Prozess der europiischen Einigung 500 Millionen Menschen in Ost und West zusammen in
einer friedlichen Entwicklung — zum Guten. Historisch ist das beispiellos.

Also halten wir uns bewusst, was moglich ist, wenn die Menschen gemeinsam fiir etwas eintreten. Gerade in einem
Parlament, das ja dem notwendigen Streit dient, das aber immer auch das Gemeinschaftliche, das Gemeinwohl im
Blick haben sollte. Deshalb fihle ich mich durch Ihre Einladung geehrt — und bin ihr gerne gefolgt —, zu Thnen iiber
den Mauerfall und die gliickliche historische Wende fiir ganz Europa zu sprechen — iiber den Mut derer, die damals an
vielen Orten in der DDR demonstrierten, die mit hohem personlichem Risiko Druck auf die erstarrte Staats- und Partei-
fihrung ausiibten, die Reformen und Freiheitsrechte einforderten — oder die fiir ihre Freiheit alles zuriicklieBen und zu
Tausenden in den Westen flohen und nicht zuletzt erreichten, dass diese Revolution in Deutschland friedlich blieb, so
wie die in den meisten anderen Nachbarstaaten auch, ob wir sie als Samtene oder als Singende Revolution in Erinnerung
haben. Dass es so kam, dariiber kann man immer wieder nur staunen. Und es ist wahrlich ein Grund zu feiern!

Im Kalten Krieg hatten auf der westlichen Seite des Eisernen Vorhangs die Sympathien den Dissidenten und Oppositio-
nellen gegolten — der Charta 77, der Solidarno$¢ und den weiteren Biirgerrechtsbewegungen, in denen sich zunichst die
wenigen Mutigen zusammentaten. Thr Beispiel ermutigte andere, bis daraus die massenhaften Proteste wurden, die
1989/90 die alten Regime reihenweise hinwegfegten. Dass das gelingen konnte, daran hatte der Westen mittelbar einen
Anteil — nicht zuletzt durch den NATO-Doppelbeschluss, der die geschwichte Sowjetunion zum Umlenken und in
Verhandlungen trieb. Der Mut der Menschen im Osten und diese feste Haltung des Westens: Beides trug dazu bei, dass
der Kalte Krieg vor 30 Jahren iiberwunden wurde.

Die Maueroffnung kam tiberraschend, aber sie kam nicht ohne Vorboten: Die Wahl eines Polen zum Papst und dessen
wirkmdchtiger Besuch in seiner Heimat, die machtvolle polnische Gewerkschaftsbewegung, die leuchtende
Kerzendemonstration in Bratislava, die 650 Kilometer lange Menschenkette durch das Baltikum und nicht zuletzt die
grofle humanitire Geste der Ungarn bei Sopron im Sommer 1989, als sie eigenmichtig die Grenze offneten — diese und
andere Signale deuteten auf Verinderung hin. Pater Imre Kozma vom ungarischen Malteser-Hilfsdienst betreute damals
Flichtlinge aus der DDR und fasste in Worte, wie sich die Haltung der Menschen in diesen ereignisreichen Monaten
wandelte: ,Die sich zu fiirchten gelernt haben, furchteten sich plétzlich nicht mehr.“ Auch nicht in der DDR.

Als die Regierung in der DDR am 9. November auf die Massenproteste mit der plotzlichen Offnung der Grenze rea-
gierte, war {ibrigens kaum jemand so dicht am Geschehen wie einige Mitglieder des Europdischen Parlaments. Der
Rechtsausschuss — also das fiir Biirgerrechte zustindige Gremium dieses, lhres Parlaments! — tagte vom 8. bis zum
10. November 1989 in Berlin im Reichstagsgebdude, direkt an der Mauer. Die Parlamentarier beschiftigten sich mit
vertraut klingenden Themen: dem Rechtsschutz von Computerprogrammen und der Verwendung gentechnisch verdn-
derter Mikroorganismen. Auf ein Ereignis, das die Welt verdndern wiirde, waren sie ebenso wenig vorbereitet wie wir
alle. Der Parlamentsausschuss reagierte, wie eben Parlamentsausschiisse reagieren: Er verabschiedete eine Stellungnahme.
Im Verlautbarungsduktus heifft es darin niichtern, man begriiffe die Ereignisse in Berlin.
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Was fiir ein Gegensatz zu der Euphorie der Menschen! Die passierten in der Nacht und in den folgenden Tagen
zu Hunderttausenden jubelnd und staunend die Berliner Grenziiberginge, die Kontrollstellen zwischen der DDR und
der Bundesrepublik. Wildfremde Menschen lagen sich in den Armen - 28 Jahre nach dem Bau der Mauer, die in
Wabhrheit ein Todesstreifen war. Mindestens 140 Menschen verloren hier ihr Leben. Wir vergessen sie nicht! Und wir
vergessen nicht das Leid ihrer Angehérigen und nicht die vielen anderen Opfer der jahrzehntelangen Diktaturen in
Osteuropa.

Dass die Ausschussmitglieder des Europaparlaments ihre Freude erkennbar ziigelten, hatte vielleicht auch damit zu tun,
dass damals niemand wusste, ob die Mauer endgiiltig Geschichte sein wiirde. In den Kopfen — unseren Kopfen — waren
doch die Bilder von der gewaltsamen Niederschlagung der Proteste: 1953 in der DDR, 1956 in Ungarn und 1968 in der
Tschechoslowakei. In Erinnerung waren noch die Panzer, die auffuhren, als in Polen 1981 das Kriegsrecht verhdngt
worden war, und ganz frisch das gewaltsame Ende der Studentenproteste im Sommer 1989 auf dem Platz des
Himmlischen Friedens in Peking. Vor diesem Hintergrund leuchten die europiischen Ereignisse noch einmal in besonders
hellem Licht.

Der Mut, den die Menschen gefasst hatten, ihre lautstarke Forderung nach Reformen, Mitsprache oder Machtwechsel
hatten die kommunistischen Regime in ihren Grundfesten erschiittert. Dabei wussten sie durchaus, welche Folgen es
haben wiirde, Schwiche zu zeigen. Einige glaubten ja auch weiterhin daran, durch besondere Hirte Stirke beweisen zu
miissen. Andere waren dazu gar nicht mehr in der Lage. So unterschiedlich innerhalb der Biirgerbewegungen und
zwischen ihnen die Kritik an der herrschenden Staatspartei, ihre vielstimmigen Forderungen und ihre Erwartungen an
politische Verinderungen waren — was sie alle einte, war das Ziel, den Mangel an Freiheit zu iiberwinden: die perma-
nente Kontrolle abzuschiitteln, sich der Willkiirherrschaft zu entledigen, die Begrenzungen aufzubrechen, um die
Perspektivlosigkeit des Eingeschlossenen hinter sich zu lassen.

Wer unter den jungen Menschen in Europa kann sich das heute tiberhaupt noch vorstellen, dass wirkliche Freiheit fiir
Generationen ein unerfiillbar scheinender Traum war? Heute konnen wir als Biirger der Europdischen Union in einem
groflen demokratischen Rechtsraum frei dariiber entscheiden, wie wir leben, wo wir leben, studieren, arbeiten, Handel
treiben. Alle konnen frei ihre Meinung sagen, und sei sie noch so abwegig. Das eigene Recht vor unabhingigen
Gerichten erstreiten in einem freiheitlichen, demokratischen Europa — vereint! Ein Traum, der Realitit geworden ist.

Wir Deutschen wissen: Ohne die europdische Einigung, ohne den Wunsch der Europder in Ost und West
zusammenzuwachsen, gibe es keine deutsche Einheit. Das eine war die Voraussetzung fiir das andere, beides sind zwei
Seiten einer Medaille. Die vier Siegermachte machten die staatliche Einheit Deutschlands maéglich, indem sie uns schenk-
ten, worauf wir keinen Anspruch erheben konnten: ihr Vertrauen. So wie unsere direkten Nachbarn und die Mitglieder
der Europdischen Gemeinschaft auch — trotz der Wunden, die der von Deutschland entfesselte Zweite Weltkrieg auf dem
Kontinent hinterlassen hatte. Wir Deutschen werden diesen Beweis der Verschnung nie vergessen!

Dank des politischen Wandels 1989/90 nahm der europdische Einigungsprozess in den vergangenen 30 Jahren erheblich
an Fahrt auf — vom gemeinsamen Binnenmarkt und der lingst geplanten Wirtschafts- und Wihrungsunion konnte
weitergedacht werden — bis zur Erweiterung der Europiischen Union um die wiedererrichteten Demokratien Mittel-
und Osteuropas.

Wir teilen dieselben Werte, von denen wir lange die Hoffnung hegten, dass sie einen unangefochtenen Siegeszug antreten
wiirden. Das hat sich als Illusion erwiesen. Stattdessen sind unsere Demokratien global einem Wettbewerb mit autorita-
ren Systemen ausgesetzt, die mit einem hohen Effizienz- und Wohlstandsversprechen fur sich werben, aber ohne ihren
Biirgern zu gewéhren, was uns im Westen selbstverstandlich erscheint: Freiheit und soziale Gerechtigkeit, Fortschritt und
Nachhaltigkeit, Demokratie, Rechtsstaatlichkeit, universelle Menschenrechte — all das, was Europa lebenswert und fiir
viele Menschen auf der ganzen Welt auch zu einem Sehnsuchtsort macht, was iibrigens autoritire Machthaber tiberall
auf der Welt immer noch in Nervositit versetzt, weil es offensichtlich hochattraktiv ist.

Manchmal hat es den Eindruck, als wiirden wir selbst am stirksten daran zweifeln. Viele Menschen — gerade jene, die
einst auf den Strafen Freiheit und Mitsprache einforderten — sind nicht zufrieden, nicht etwa, weil sie Freiheit oder
Demokratie nicht schitzten, sondern eher, weil die Uberginge von Gewaltherrschaft zum demokratischen Kompromiss
immer chaotisch sind, wie der britische Historiker Timothy Garton Ash einmal bemerkte. Umbriiche sind mit Schme-
rzen verbunden.
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Was hat uns der Westen zu bieten? Diese Frage stellte der polnische Dichter Czestaw Milosz lange vor dem Fall des
Eisernen Vorhangs. ,Die Freiheit von etwas, das ist viel, aber es ist zu wenig, es ist viel weniger als Freiheit zu etwas®,
schrieb er damals schon. Was ist Freiheit zu etwas? Die Antwort auf diese Frage miissen wir fortwihrend neu aushan-
deln — zumal Freiheit als Wert ja auch nicht allein steht. Seit der Franzosischen Revolution wissen wir um den Dreiklang:
Freiheit verlangt Gleichheit und Briiderlichkeit. Auch das ist europdisches Erbe!

Es entspricht den Bediirfnissen der Menschen in Europa. Sie leben nicht in einem einheitlichen Raum - sie bilden eine
Gemeinschaft mit vielen unterschiedlichen historischen Prigungen und nationalen Identititen. Im Westen haben die
wenigsten noch eine Vorstellung davon, was es heifst, Diktatur und Fremdherrschaft ausgesetzt gewesen zu sein, teilweise
sogar zweifach. Was weiff man hier von den Verwerfungen, in denen sich die Menschen in allen Staaten des ehemaligen
Ostblocks in den Umbruchjahren danach bewidhren mussten? Fiir die meisten Menschen war die gewonnene Freiheit im
Systemwechsel mit einem tiefen Einschnitt verbunden, auch mit Zumutungen. Wo wir gesamteuropdisch aus gutem
Grund intensiv iiber Probleme der Zuwanderung reden, bewegt die Menschen in den 6stlichen Teilen unseres Kontinents
oft viel eher die Erfahrung von Abwanderung und deren weitreichende Folgen. Umgekehrt fehlt vielen bisweilen das
Verstindnis dafiir, wie vielfdltig auch das urspriinglich alte Kerneuropa und die Staaten, die sich darum scharen, sind.
Der Westen ist mehr als nur wohlhabend und saturiert, friedensverwéhnt und an die scheinbar selbstverstindliche
Demokratie gewohnt.

Der Wandel hin zu einem gemeinsamen Europa in Ost und West bleibt eine grofle Aufgabe fiir uns alle, und das erst
recht angesichts der zeitgleichen rasanten Verinderungen durch Globalisierung und Digitalisierung, durch weltweite
Migration und den Klimawandel und durch sich auflosende internationale Verbindlichkeiten. Das alles 16st bei vielen
Menschen neue Verunsicherung, auch Furcht aus.

Die Freiheit, die nach dem Jahrhundert der schrecklichen Kriege und dem Verlust an Humanitdt in den Diktaturen heute
in Europa herrscht, ist aber keine Zumutung! Es sind allenfalls Nebenwirkungen, es ist eigentlich eher die Freiheit der
anderen, die Unbehagen und Ablehnung auslost. Das liberale Europa ist ungeheuer vielfiltig. Aber es fehlt uns noch
immer eine gemeinsame Offentlichkeit, und es mangelt an Plattformen, um sich iiber Grenzen hinweg iiber Gemeinsa-
mes oder Trennendes auszutauschen. Nur iiber den Austausch kommen wir zu einer wirklichen gesamteuropdischen
Perspektive. Wir konnen alle voneinander lernen — zumal iibrigens Ostdeutsche und Osteuropder den Menschen im
Westen etwas voraushaben, denn sie haben 30 Jahre Erfahrung mit Verinderungsprozessen. Das ist eine wertvolle
Erfahrung, vor allem seit wir erkennen, dass die Zumutungen von Globalisierung und Digitalisierung vor niemandem
Halt machen.

Auf politischer Ebene kommen wir auch nur wirklich weiter, wenn wir stirker als bisher die Perspektiven des jeweils
anderen wahrnehmen und anerkennen, nicht, um sie uns unkritisch zu eigen zu machen, sondern um einander besser
zu verstehen — und um gemeinschaftliche Entscheidungen treffen zu konnen.

Wir neigen immer dazu, unsere eigene Haltung als die einzig richtige zu betrachten. Das prigt viele Konflikte in Europa.
Nicht nur, aber gerade auch zwischen Ost und West scheinen sich dadurch manchmal Griben wieder zu vertiefen.
Deshalb: Gefihrden wir die grofte Errungenschaft der Epochenwende von 1989 nicht und niemals — das ist die
Uberwindung der Teilung unseres Kontinents!

Wir werden in dieser sich grundstiirzend verdndernden Welt alle nur dann eine Rolle spielen, wenn wir gemeinsam
auftreten, wenn wir gemeinsame Positionen erstreiten, die von den Menschen in den Mitgliedstaaten geteilt oder jeden-
falls mitgetragen werden. Wir werden nur dann den Ton mit angeben und fiir unsere Werte eintreten kénnen, wenn wir
diesen auch selbst gerecht werden. Und wir werden nur dann ernst genommen, wenn wir unsere gemeinsamen Anstren-
gungen substanziell verstirken, den konflikttrichtigen Regionen innerhalb Europas und in unserer engeren Nachbar-
schaft wirkungsvoll Stabilitdt zu vermitteln.

Die Freiheit kann nur verteidigen, wer sie selbst kennt und lebt — und wer sie nicht nur an Feiertagen beschwort. Die
Demokratie ist fiir die Stabilitit der Gesellschaft so wichtig wie Wohlstand und Prosperitit. Unsere Werte bandigen die
entgrenzten Prozesse und sorgen im globalen Wettbewerb fiir Ausgleich. Aber sie sind auch in unserem 21. Jahrhundert
keineswegs selbstverstindlich und erst recht nicht unangefochten.
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Jacques Delors hat dazu ein mahnendes Vermichtnis hinterlassen. Angesichts der Erfahrungen des
gewalttitigen 20. Jahrhunderts fiirchtete er das Aufflammen eines neuen Nationalismus und eines sich gleichzeitig stei-
gernden Individualismus. Beides, so sah er es, bedrohe die innereuropdische Solidaritit und den gesellschaftlichen
Zusammenhalt in den Mitgliedstaaten der Union, vor allem aber den ,offenen Universalismus“ und die Fihigkeit
zu Toleranz, die unsere Wertegemeinschaft auszeichne — eben das Erbe Europas. Wir sollten uns an seine, Jacques
Delors’, Worte erinnern: ,Sollte die EU scheitern, droht dieses Erbe verloren zu gehen.” Ich glaube, die Warnung bleibt
aktuell!

(Beifall)

Was Delors sich wohl nicht hitte vorstellen konnen, ganz bestimmt nicht wollen: Die EU verliert in einem quéilenden
Prozess gerade eines ihrer groften Mitglieder. Und unser Kontinent erfihrt an der ostlichen Grenze die Riickkehr von
Krieg und gewaltsamer Grenzverschiebung. Zudem gebarden sich selbst Sicherheitspartner innerhalb der NATO so, wie
nicht einmal Kritiker des Biindnisses es je fiir moglich gehalten haben. Die regelbasierte internationale Ordnung ist unter
Druck — und das in einer zunehmend verflochtenen Welt, in der Wahrheit nicht mehr zdhlt und nationale Egoismen
ausgelebt werden, in der sich aber die dringendsten Fragen — der Welternihrung, der Migration, des Klimawandels und
der Sicherheit — nur global beantworten lassen.

So heiflt das Gebot politischer Vernunft: Es braucht ein Mehr an Zusammenarbeit. Das gilt fiir die Aulenbeziehungen
der EU, aber es gilt auch fiir das innereuropiische Miteinander. Europa ist nur dann handlungsfihig, wenn die Mitglied-
staaten kooperieren. Zusammenhalt ist eine Grundvoraussetzung dafiir, dass Europa ,weltpolitikfihig® wird, wie
Jean-Claude Juncker es genannt hat. Wir miissen Kleingeistigkeit, Selbstbezogenheit und Furcht iiberwinden.

Der Mauerfall und die 30 Jahre, die seitdem vergangen sind, zeigen: Nichts muss bleiben, wie es ist. Die massivsten
Mauern konnen fallen, Verdnderung ist moglich, wenn wir sie in die Hand nehmen. Es liegt an uns. Dann kann Europa
aus dem grandiosen Weltenwandel von 1989/90 lernen: Wir sind frei, mutig zu handeln.

(Die Abgeordneten erheben sich von ihren Plitzen und spenden dem Redner Beifall.)

Presidente. — Grazie Presidente Schiuble. Saluto la presenza in Aula di tanti visitatori, la presenza della Presidenza
finlandese e anche del Presidente del Consiglio designato Charles Michel. Saluto i commissari in carica e anche la
Presidente designata Ursula von der Leyen.

Cominciamo con i presidenti dei gruppi politici, la parola all'onorevole Manfred Weber, per il Partito popolare, prego.

Manfred Weber, im Namen der PPE-Fraktion. — Herr Prasident! Ich war 17 Jahre alt. Ein junger Mensch, der jeden Tag
viel Neues erleben darf, erleben durfte. Aber als ich die Trinen in den Augen meiner Eltern, meiner Bekannten und
meiner Freunde gesehen habe und als ich in den Fernsehsendungen die Bilder zundchst von der damaligen Prager
Botschaft und dann vom Fall der Mauer sah, da spiirte ich, da spiirten wir: Hier erleben wir Geschichte.

Es war wunderbar, als die ersten Landsleute bei mir — in meiner Heimat in Niederbayern — mit den sogenannten Trabbis
ankamen. Wir spiirten intuitiv: Hier kommt zusammen, was zusammengehort. Als Deutscher war ich tief beeindruckt,
als ich sah, wie die Menschen in Leipzig, Dresden und Ostberlin auf die Strafen gingen. Fiir ihren Mut, fur ihren
Wunsch nach Einheit in Freiheit, fiir ihren Biirgersinn bin ich ihnen tief dankbar.

Sie schufen Werte, die uns bis heute prigen. Die Biirgerinnen und Biirger sind die Helden der Einheit. Thre Stimme
wurde erhort, weil starke Verbiindete sie nicht im Stich lieen. Eines meiner ersten politischen Schliisselerlebnisse war,
als Ronald Reagan zwei Jahre vor dem Fall des Eisernen Vorhangs vor dem Brandenburger Tor stand und Gorbatschow
aufforderte, die Mauer einzureiffen. Die Europiische Gemeinschaft, die NATO, alle ihre Mitglieder waren in einem Punkt
stets einig: Die Spaltung Europas muss iiberwunden werden. Die Unterstiitzung, die die Amerikaner und die Europder
den Deutschen vor 30 Jahren entgegengebracht haben, war ein echtes Geschenk.
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Dieser Vertrauensvorschuss war nach zwei zerstérerischen Weltkriegen alles andere als selbstverstindlich. Wir sollten an
dieses Zutrauen unserer Verbiindeten stets denken, wenn wir heute — auch in Deutschland — manchmal kleinteilig und
kritisch tiber die Zukunft Europas diskutieren. Die Freunde Deutschlands haben nicht das Scheitern an die Wand gemalt.
Sie sahen die Zukunft, sie haben vertraut, sie waren in vielen Bereichen echte Staatsminner und Staatsfrauen.

Lieber Wolfgang Schiauble! Wie Sie den deutschen Einheitsvertrag ausgehandelt haben, war historisch und - noch wich-
tiger — erfolgreich. Thnen, Theo Waigel und Helmut Kohl hat meine politische Generation enorm viel zu verdanken.
Auch damals gab es viele Bedenken. Ich las sie in den Zeitungen, horte sie an der Universitdt, im Geschift, beim
Einkaufen. Es war damals auch nicht jeder begeistert von den Entwicklungen. Aber Sie haben sich davon nicht beeind-
rucken lassen, Sie haben Fithrung gezeigt. Ihr Handeln, Thr Weitblick waren priagend. Danke dafir.

Diese Fithrung konnen wir heute auch brauchen. Keiner zweifelt heute mehr: Die deutsche und die europdische Einheit
gehoren untrennbar zusammen. Helmut Kohl war stets ein deutscher Patriot. Aber er lief nie einen Zweifel zu: Ein
geeintes demokratisches Europa ist unser gemeinsamer Auftrag. Dem Projekt Europa war er im wahrsten Sinne des
Wortes bis zum letzten Gang verpflichtet. Welch ein glithender Européer, welch ein grofer Staatsmann Helmut Kohl
war, erlebten zum Ende seines Wirkens alle, als wir uns von ihm im StraRburger Plenarsaal verabschiedet haben. Der
Vater der deutschen Einheit verabschiedete sich im Europiischen Parlament.

Helmut Kohl wusste: Der Fall der Mauer war kein nationales, singuldres Ereignis, auch keine nationale Grofitat. Wir
Deutschen verdanken die Einheit in Freiheit dem Mut tausender Freunde in Osteuropa. Auch Politiker wie Lech
Walesa, Véiclav Havel und J6zsef Antall kimpften nicht nur fur die Freiheit ihres eigenen Landes, sondern fiir ganz
Europa.

Wir sollten den Geist der friedlichen Revolution, den Geist des friedlichen Aufbruchs auch in unserer Generation hoch-
halten. Heute beherrscht viel Klein-Klein den politischen Alltag. Besonders heute sind wir aber mit groffen Herausforde-
rungen konfrontiert. Vom Fall der Mauer kénnen wir lernen: Wir schaffen nur etwas Grofartiges, wenn wir in Europa
zusammenstehen. Europa ist der Schliissel fiir eine bessere, fiir eine lebenswerte Zukunft, und dafiir ist es notig, heute
am europdischen Bewusstsein zu arbeiten.

Ich liebe meine Heimat Bayern, ich bin gerne Deutscher, und ich bin im Herzen ein Europder. Wir diirfen nicht zulassen,
dass Nationalisten und Populisten diese Einheit der Identititen zerstoren. Ich bin gerne Européer. Lasst uns den euro-
péischen Zusammenhalt, wie wir ihn vor 30 Jahren gelebt haben, heute erneuern.

Iratxe Garcia Pérez, en nombre del Grupo SED. — Sefior presidente, sefiorias, Europa y el resto de la humanidad nunca
olvidardn el 9 de noviembre de 1989. Fue un momento de ilusion, la ilusién de una esperanza. Lo que sucedié aquella
noche cambid las vidas de los pueblos europeos para siempre; las imagenes de la multitud euférica encima del muro, las
colas de gente y los coches cruzando de un lado a otro supusieron una explosion de felicidad.

El mundo bipolar en el que Europa habia vivido durante décadas, que parecia eterno e inamovible, habia colapsado, ya
entonces en una fecha de significado, porque conmemoraba dos de los episodios mds oscuros de nuestra historia: por
un lado, el aniversario de la Noche de los Cristales Rotos cuando, aquel 9 de noviembre de 1938, los nazis cometieron
la primera gran matanza contra los judios; y, por otro, en 1989 se cumplia medio siglo del comienzo de la Segunda
Guerra Mundial.

La caida del Muro de Berlin supuso el triunfo de las democracias liberales ante el bloqueo soviético, inaugurd una etapa
de esperanza en la que los europeos pensamos que nada podria frenar la expansion de los derechos humanos, las
elecciones libres y el Estado de Derecho. En cuestion de semanas, Rumania, Bulgaria y Checoslovaquia, entre otros, se
deshicieron de sus dictaduras para adoptar el modelo de democracia parlamentaria occidental.

Pero treinta afios después nuevos muros separan a los europeos. Ahora esos muros son ideoldgicos —entre nacionalistas
y europeistas—, son territoriales —entre las grandes urbes y el mundo rural— o de clases —entre ricos y trabajadores
empobrecidos—. Si bien el apoyo a la democracia es generalizado en buena parte del mundo y, por supuesto, en
Europa, los populistas van ganando terreno, y esto nos obliga a hacer una profunda reflexién para evitar volver a etapas
oscuras de nuestra historia.
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1989 fue un momento de esperanza y victoria para Occidente y para los valores que defendemos. Conseguirlo no fue
facil. Nuestro mayor error es olvidar lo que significa defender la libertad.

Treinta afios después, es facil olvidar que la reunificaciéon alemana estuvo plagada de incertidumbres y de recelos. Unos
pensaban que supondria un esfuerzo econémico y social tan inmenso para Alemania, que acabaria con la locomotora
europea y, como consecuencia, con la Comunidad Europea. Otros advirtieron del peligro de resucitar a un viejo enemigo
enterrado desde la Segunda Guerra Mundial.

Nadie como Helmut Kohl supo recoger el sentir de los socios europeos. En sus memorias, recordd la falta de apoyos y
confesé lo siguiente: «Entre nuestros aliados europeos, solo hubo uno que nos apoyé resueltamente desde el primer
momento: el presidente espaiiol, Felipe Gonzélez, que no dudé ni un instante acerca de cudl era la posicion que debia
adoptar».

Si en 1989 fue posible, ahora también debemos ser capaces de responder a las incertidumbres que amenazan nuestro
modelo de convivencia. La Unién Europea es, ante todo, paz, libertad, progreso. Caminemos con esos valores y hagamos
de nuestra Uni6n el modelo mds avanzado de integracién y de justicia social, y que este aniversario sirva para recuperar
la esperanza.

En 1989 yo también era una joven, algo mds que el sefior Weber. Tenia quince afios recién cumplidos —casi tan joven
como la democracia de mi pais—, pero ya comenzaba a construir mi conciencia politica y era consciente de que ese era
un dia importante para la historia de Europa. Pero jamds pude imaginar que hoy tendria el honor y el orgullo de
representar a la familia socialdemdcrata en este Parlamento Europeo. Para mi es un orgullo, pero sobre todo una gran
responsabilidad, coger el testigo de los hombres y mujeres que construyeron un momento tan importante para nuestro
proyecto politico y para garantizar la paz, la libertad y la justicia.

Dacian Ciolos, in numele grupului Renew. — Domnule presedinte, in noiembrie 1989 aveam 20 de ani. Eram in primul an
de facultate si trdiam unul dintre cele mai dure regimuri comuniste din Europa Centrald si de Est — cel al lui Ceausescu.
Despre ciderea zidului Berlinului am auzit doar cateva zile dupd ce acest lucru s-a intdmplat, vorbindu-se la Radio
Europa Liberd, radioul ce ne permitea si ne conectdm ilegal, la acea vreme, la restul lumii.

In 9 noiembrie 1989, un zid ce separa Europa in doud a fost distrus, si odatd cu el a inceput, cel putin in Europa,
sfarsitul unui regim ce supravietuia numai prin limitarea libertitilor si drepturilor cetdtenilor de citre stat.

Céderea zidului Berlinului a avut un efect de domino. Numai o lund si jumdtate mai tarziu se sfirsea si regimul national
comunist al lui Ceausescu. La fel ca alti tineri de varsta mea, la fel ca alti romani, ca alti central-europeni, eram insetati
de libertate, de democratie si de Europa, cici pe strazile Timisoarei, acolo unde au inceput miscdrile in Romania, sau la
Bucuresti, manifestantii invocau deja Europa. Scopul marii majoritdti a celor care erau in stradd era intoarcerea la
valorile democratiei si ale civilizatiei europene, asa cum o spune si Proclamatia de la Timisoara.

Dacd acum treizeci de ani un val de democratizare se resimtea in Europa, dar si in alte parti ale lumii, de mai bine de
zece ani libertatea si democratia incep sd piardd teren la nivel mondial. Mai mult de jumdtate din cetdtenii lumii triiesc
in regimuri politice lipsite sau partial lipsite de libertiti fundamentale, iar in Europa tentatia de a construi din nou ziduri
continui s ne ameninte. Si pe cei din generatia mea care au trdit §i cu zid i fird zid. Nu putem si nu vedem aceastd
similitudine.

Brexit-ul, de exemplu, inseamnd noi bariere in calea comertului si a libertitii de migcare. Sper ca cetdtenii britanici care
au luptat intotdeauna pentru o Europd liberd si se gandeascd de doud ori inainte de a construi noi frontiere. Reactia
unora cand vine vorba despre provocirile in materie de migratie ale Europei este de a apela la noi ziduri. Zidurile nu-gi
au locul pe acest continent, nu vrem sd construim o Europd-fortireatd. Trebuie mai degrabd si construim punti de
legaturd si parteneriate strnse cu tdrile din vecindtatea Europei.
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Dragi colegi, zidurile nu sunt doar fizice, sunt i bariere impuse de teamd in calea libertitii politice §i a prosperitdtii.
Partidele politice si liderii cu tendinte autoritare in Europa, care vor ca tara lor sau Europa si flirteze din nou cu
dictatura trecutului, trebuie opriti. Democratia si libertatea europeand trebuie apdrate de cei care nu au nicio ezitare
astdzi in a profita de beneficiile apartenentei la Uniunea Europeand, dar care ii resping valorile. De treizeci de ani de la
cdderea Berlinului avem responsabilitatea sd apirim idealurile si valorile in numele cdrora acest zid a fost distrus:
libertatea, democratia, prosperitatea si Uniunea Europeand.

In urmdtoarele luni va trebui sd lansim o conferintd la nivelul Europei despre viitorul nostru comun, care sd implice toti
cetdtenii Uniunii Europene, pentru a pune astfel bazele unui nou proiect european care sd inspire incredere pentru anii
ce vor veni, pentru ci si eu, ca roman, nu pot si concep sd fiu roman fird si fiu european in acelasi sens si sunt convins
cd toti, indiferent de ideologiile pe care le avem, simtim acest lucru. $i atunci de ce sd nu exprimdm lucrurile acestea in
mod firesc i sd transmitem acest simgdmant, proiectul european pe care il sustinem?

Ska Keller, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, thirty years ago, the Wall did not just fall, it was brought
down by very courageous people, people who took a very high and very concrete personal risk. They fought for fair and
free elections, for the freedom of expression, for an end to being caged-in and under constant observation — all those
things that we take for granted right now. But back then, those demands could get you into prison, they could get you
tortured, lose your job and lose your social connections. But despite all of those risks, people took to the streets,
organised already long before 1989, and never gave up. It is this courage that changed the world and it is this courage
that's still changing the world today.

Also today, we need to be vigilant, not to forget the lessons from 1989. Democracy needs to be gained every day again
and again, in every action that we do here in this House but also everywhere in Europe. Unfortunately, there are
governments right now who are trying to dismantle democracy, bit by bit. This is a disgrace, especially given the
sacrifices that the citizens in countries like Hungary made to free their country. Those who shut down universities,
those who arrest civil society and build walls against refugees, they are betraying the demonstrators from 1989.

(Applause)

Freedom is something that needs to be expanded every day as well and too many people are still not free in this world,
not free for who they are, whom they love or where they're from. We are all citizens of this world, born free and born
equal. Discrimination and hatred should not prevail.

Freedom of expression is also being curbed when hatred and threats are being issued and used against people active in
politics, active in their communities. When people there are faced with threats on an everyday level, then this is a
problem for freedom of expression, as well as democracy. Constant observation is also becoming a trend again, but
we should never forget what history teaches us — surveillance, a control state, does not lead to freedom or security. It
ends both. We don’'t know what the future will bring, and any law we do here always needs to work also when
governments don’t mean well.

Things have changed a lot over the past years, over the past 30 years especially. If you look at the border zone now that
once divided Germany, where hundreds of people lost their lives trying to cross looking for freedom, often also being
assisted by other people who helped them, this area is now a major production area, safeguarding climate and biodi-
versity for the future generations and becoming a symbol of hope. The borders that divided Europe have now become
places where people meet, get to know each other. But let’s not forget, there are many walls still up today that need to
be torn down. There are many people today, as back then, who are looking for freedom. Let us not turn our back on
them. Let us not forget what it means to look for freedom, to not have it and then to gain it.

Without the courageous people thirty years ago, I wouldn’t be here and many colleagues would not be either. Europe as
we know it, only exists because the wall that divided us all finally was torn down. But 9 November 1989 is not a date
where we should hold commemoratory speeches and just congratulate each other on how well it all worked back then. I
believe it is an anniversary to remind us to be courageous, to tear down the walls that divide us and to be the change
that we want to see in the world.
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Jorg Meuthen, im Namen der ID-Fraktion. — Sehr geehrter Herr Prisident, sehr geehrter Herr Bundestagsprasident Dr.
Schduble, meine Damen und Herren! Vor 30 Jahren ist in einer der gliicklichsten Stunden der deutschen Geschichte die
Mauer gefallen.

Unsere Landsleute in der ehemaligen DDR gingen in einem totalitiren und brutalen System auf die Strafe. Sie
demonstrierten, sie riskierten ihre Gesundheit, sogar ihr Leben. Dieser heldenhafte und durchgingig friedliche Einsatz
brachte schlieSlich die Mauer zu Fall und ein sozialistisches Unrechtsregime zur Implosion.

So weit, so erfreulich, so richtig, so wunderschon! Doch was damals mit der friedlichen Revolution vermeintlich hin-
weggefegt wurde, ist heute wieder da. Der Sozialismus und Kommunismus ist damals nicht — wie erhofft — final besiegt
worden. Er lebt, er steht gerade vor unser aller Augen wieder auf. Tief heuchlerisch feiern heute selbst die
SED-Nachfolger die deutsche Einheit mit, ebenso wie die sozialistischen Griinen und die Sozialdemokraten. Die wollten
doch damals allesamt die deutsche Wiedervereinigung unbedingt verhindern!

Berlin selbst wird heute von einem tiefroten Senat regiert, der Enteignungen anstrebt und den Preismechanismus zer-
stort, um genau das vorzubereiten. Die Sozialisten und Kommunisten sitzen im Deutschen Bundestag, und sie grinsen
einen unverhohlen auch hier im Plenum des Europdischen Parlaments an, wo sie ihre freiheitszerstorende Agenda Tag
fir Tag umsetzen: Planwirtschaft statt Marktwirtschaft, Korrektheitsdiktate statt wahrer Meinungsfreiheit. Ist die Lektion
der Geschichte immer noch nicht gelernt? Jede Art von Sozialismus bringt immer und ausnahmslos Armut, Verelen-
dung, schlimmes Unrecht und Gewalt. All das ist leider eben doch unbesiegt.

Ein Letztes: Wenn man die Festakte dieser Tage so sieht, dann konnte man meinen, die Menschen feierten heute die
Europiische Union und nicht die Erlangung der deutschen Einheit. Die friedlichen Revolutionire von 1989 skandierten
aber nicht etwa ,EU, einig Vaterland“, sondern sie riefen ,Deutschland, einig Vaterland“. Sie kimpften fur Freiheit, fiir
Identitit, fir Demokratie und — ja — fur die nationale Souveranitit Deutschlands. Sie kdmpften nicht fiirr Sozialismus
durch die Hintertiir, sie kdmpften auch nicht fiir die Europdische Union. Wihrenddessen arbeiten Sie hier an der
Uberwindung der Nationalstaaten zugunsten eines identititslosen Nichts namens Vereinigte Staaten von Europa.

Sie werden iiber kurz oder lang sehen: Die freiheitsliebenden Biirger Europas werden auch diesen absurden Turmbau
zu Babel zum Einsturz bringen, denn dafiir sind die Menschen 1989 nicht auf die Strafen gegangen und haben Kopf
und Kragen und ihr Leben riskiert.

Wenn wir nicht zu einem Europa der souverdnen Vaterldnder zuriickkehren, in dem Nationen friedlich fortexistieren und
sinnvoll miteinander kooperieren, wird auch die EU im Ganzen eines Tages implodieren und der Brexit nur ein erster
Anfang dieser Implosion gewesen sein. Unterschitzen Sie nicht den Willen zur Freiheit! Das ist ureuropaisch. Wer sich
daran versiindigt, wird keinen dauerhaften Erfolg haben.

Ryszard Antoni Legutko, on behalf of the ECR Group. — Mr President, communism was the most murderous system in
the history of mankind. More murderous, perhaps, than German national socialism. As somebody who, for many years,
lived in a communist country, I feel it is my duty to repeat this truth over and over again. I'm afraid that what 'm going
to say will be rather bitter and out of tune with what has been said before.

The division between those who supported communism and those that opposed it, at that time, was far from clear. Let
me remind you that in the 1970s and 1990s, the Soviet Union became a vital part of the international order. It was
accepted as such. The West European governments conducted realpolitik towards the Soviet regime and accommodated
its aspirations. For the same reason, those governments looked at the anti-communist movements within the Soviet bloc
with suspicion, treating them as trouble- makers, courageous, politically naive yet jeopardising the international order.
These movements disturbed the détente, they disturbed the Ost politik. They stood in the way of the policy of the
majority of West European governments which were, or had been for a long time, openly pro-Soviet.
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The involvement of the Western elites in the legitimisation of communism had serious consequences. The communists
continued their careers afterwards, after the system fell, and some of them joined the European Parliament, joined the
European institutions, some are still here. They rebranded themselves as Social Democrats, jumped from the bandwagon
called the Soviet system to another bandwagon, which is called the European Union and they were greeted heartily.
Overnight, the apparatchiks, the Partiegenossen became enthusiastically European. Super-duper European.

The communist system should have discredited the political Left in Europe. Unfortunately, it didn't. In fact, the Left
acquired a dominant position in Europe after the demise of the Soviet Union. The Christian Democratic, Conservative,
Republican parties have capitulated to the Left agenda, which I find rather pathetic, and as a result, the spirit of
communism lives on in Europe. It has been recycled, it has been garnished, has been updated, has been slightly civilised,
remodelled, but it is there alright.

The Left always had totalitarian temptations and no wonder they continue the policies which I remember very well from
my young days living in a communist society.

Today we are more and more in the grip of one correct ideology, with political correctness running wild. We had a
sample of it here, right here at this session. We tend to create a new form of de facto one party system which is called
political mainstream. Again, we had a sample of it this afternoon. We have militant, aggressive, secularist and barbaric
social engineering. Again, these were the trademarks of the communist system. We have a neo-Marxists very much alive
and kicking today.

So all this considered, ladies and gentlemen, the anniversary is fine. We all remember those great days, but it is not the
time for sentimental ruminations and it is not time for political self righteousness. it is time for a revision, and I mean it.

Martin Schirdewan, im Namen der GUE/NGL-Fraktion. — Herr Prisident! Leider muss man ja zu dem jetzigen Stand der
Debatte sagen, dass nicht alle Rednerinnen und Redner der grofSen Aufgabe gerecht geworden sind. Aber mochte ich
denjenigen danken, die sich hier differenziert geduflert haben.

,Es ist, als habe einer die Fenster aufgestoffen. Nach all den Jahren der Stagnation. Der geistigen, wirtschaftlichen,
politischen.”, Dies sagte Stefan Heym auf der grofen Demonstration auf dem Berliner Alexanderplatz am
4. November 1989. Mit der Mauer, die finf Tage spiter fiel, stiirzte auch Stiick fir Stiick der Eiserne Vorhang, der
Ost- und Westeuropa wirtschaftlich, militarisch und nicht zuletzt auch ideologisch voneinander trennte.

Es ist entscheidend das Verdienst der Ostdeutschen, die monatelang fir Demokratie und Freiheitsrechte demonstrierten,
dass wir hier heute — 30 Jahre spiter — im Europdischen Parlament diese Debatte fihren konnen. Vielen Dank auch
dafur.

Herr Prasident, ich selbst wurde in Ostberlin geboren und habe die Mauer als Kind noch erlebt. Das gibt mir auch die
Gelegenheit, hier eine differenziertere Geschichte als meine beiden Vorredner zu erzihlen. Die groffe Mehrheit der
Ostdeutschen ist laut dem aktuellen Bericht der deutschen Bundesregierung zum Stand der deutschen Einheit unzufrie-
den damit, wie die deutsche Einheit und die Nachwendezeit verlaufen sind — Herr Schiuble, Sie haben darauf hingewie-
sen. Und warum? Ich mochte Thnen, meine Damen und Herren, ein Beispiel geben. Ostdeutsche miissen heute noch
immer mehr Arbeitsstunden pro Woche leisten und verdienen gleichzeitig weniger als ihre westdeutschen Kolleginnen
und Kollegen. Ostdeutschland hat — gemessen natiirlich an den nationalen Werten — den groften Niedriglohnsektor in
der gesamten Europdischen Union. Das heiflt: 30 Jahre nach der politischen Wende brauchen wir eine soziale Wende,
nicht nur fur Deutschland, sondern fiir die gesamte Europaische Union.

Aber es ist nicht nur die soziale und wirtschaftliche Entwicklung, die noch immer Grenzen zeichnet, die eigentlich lingst
verschwunden sein sollten. Es sind auch die Fehler, die im Umgang zwischen Ost und West — damit meine ich nicht nur
Ostdeutschland und Westdeutschland, auch zwischen Ost- und Westeuropa — in den letzten Jahren gemacht worden
sind.
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Ich gebe Thnen ein weiteres Beispiel, das des eingangs von mir zitierten Schriftstellers Stefan Heym. Er entstammt einer
judisch-deutschen Familie. Er flieht als Antifaschist vor den Nazis in die Vereinigten Staaten und kommt als Soldat der
US-Armee wieder nach Deutschland zuriick, um Deutschland vom Nationalsozialismus zu befreien. 1952 — er ist
US-Biirger — entscheidet er sich dafiir — und er ist bereits ein international anerkannter Schriftsteller —, sich in der
DDR niederzulassen.

1994 — ein paar Jahre spiter, also nach der Wende, nach dem Mauerfall — wird er als Parteiloser auf der Liste meiner
Partei in den Bundestag gewihlt und wird dort Altersprisident, und leider, meine lieben Kolleginnen und Kollegen,
verldsst bei seiner Wahl die konservative Fraktion geschlossen den Saal. Herr Schiuble, Sie werden sich daran erinnern.
Ich halte das fur einen grofen historischen Fehler. Ich glaube, das war ein Kulturbruch.

Das sind die Geschichten von Siegen und Niederlagen. Das sind Lebensgeschichten, die heute erzihlt und gehort werden
miissen, auch um die Versuche der extremen Rechten zu stoppen, die Geschichte der deutschen Einheit, die Geschichte
des Mauerfalls, die Geschichte der europaischen Einigung zu vereinnahmen, so wie wir es ja heute leider wieder haben
erleben miissen.

Die Menschen in Ungarn, in Polen, in der Tschechoslowakei und nicht zuletzt in der DDR wollten eine Zukunft in
einem offenen, in einem friedlichen, in einem freiheitlichen Europa. Sie hingegen stehen fiir ein Europa der
Vergangenheit, des Nationalismus und neuer Mauern. Wer heute wieder Mauern an den Aufengrenzen der
Europiischen Union errichten will, wer eine Politik betreibt, die dazu fithrt, dass Menschen auf der Flucht ums Leben
kommen, anstatt Hilfe zu finden, der hat nichts, aber auch rein gar nichts vom Mauerfall und der europiischen Einigung
verstanden.

Mislav Kolakusi¢ (NI). — Postovani predsjedavajudi, rusenje Berlinskog zida je jedan od najvecih dogadaja u modernoj
povijesti Europe. Hrabri njemacki gradani Istoéne Njemacke, u onom rezimu koji je bio iznimno represivan, nisu se
bojali izadi na ulice i ujedinjeno srusiti Berlinski zid.

Rusenje Berlinskog zida omogucilo je stvaranje nove, moderne Europe. Omogudilo je brojnim drugim drzavama i naro-
dima da postanu slobodni i neovisni u vlastitim drzavama. Neovisnost Republike Hrvatske nazalost je placena s vise od
dvadeset tisu¢a ubijenih gradana. Medutim, stvorena je velika moguénost da stvorimo modernu Europu u kojoj svi
mozemo dostojanstveno Zivjeti. Europska unija je uvjet za stvaranje moderne demokratske Europe. Medutim, moramo
biti svjesni da i trideset godina nakon $to je srusen Berlinski zid, postoje neki novi zidovi izmedu drzava ¢lanica.

Na granicama Hrvatske nalazi se bodljikava Zica postavljena od druge dvije ¢lanice Europske unije, Slovenije i Madarske.
Takvo nesto je za svaku osudu. Moramo Stititi granice zajednicki. Osim te bodljikave Zice, mi imamo i drugi zid, a to je
schengenski zid. Sve drzave ¢lanice moraju biti unutar schengenskog prostora. Inace, ne mozemo se smatrati ravinoprav-
nim i jednakim ¢lanicama Europske unije.

Stoga vas pozivam da ubrzamo ulazak svih drzava u prostor Europske unije i da postanemo jednaki u tom pogledu.

Frans Timmermans, Erster Vizeprasident der Kommission. — Herr Prisident, sehr geehrte Damen und Herren! Als ich
geboren wurde, wire es ein kithner Traum gewesen, dass wir einmal in einem Européischen Parlament mit Abgeordne-
ten aus Ost und West iiber unsere gemeinsame Zukunft entscheiden. In meinem Geburtsjahr wurde die Mauer gebaut,
die fir mich wie fiir viele Europder eng mit der personlichen Geschichte verbunden ist. Als ich ein junger Soldat war,
herrschte der Kalte Krieg so eisig, dass ich ausgebildet wurde, gegen jene zu kdmpfen, mit denen ich heute in einer
Union vereint bin. Im Jahr, als die Mauer fiel, wurde unser Sohn Mark geboren, und als Europa mit der Osterweiterung
2004 endlich wieder eins wurde, kam unser Sohn Max zur Welt.

Unsere Kinder haben wie eine ganze Generation junger Menschen das Privileg, Europa ausschlieflich als einen Kontinent
des Friedens, der Freiheit und der Einheit zu kennen, und das verdanken wir auch der friedlichen Revolution von 1989.
Sie ist fiir mich und alle, die das Gliick hatten, sie zu erleben, das prigendste politische Ereignis unseres Lebens. Sie ist
zugleich der Sieg europdischer Werte, denn die Sehnsucht der Menschen nach Freiheit war grofer als die Angst, ihr
Wunsch nach Demokratie stirker als die Ideologie und ihr Zusammenhalt michtiger als die Regime in Ostdeutschland,
Mittel- und Osteuropa. Es war die Zivilcourage dieser Menschen, die die Geschichte unseres Kontinents neu geschrieben
hat, und ihre Zivilcourage war wahrhaft europiisch.
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Der Funke der Freiheit war damals auch bei den Nachbarn entfacht: bei der polnischen Solidarno$¢ ebenso wie beim
Paneuropdischen Picknick an der ungarisch-6sterreichischen Grenze und beim Baltischen Weg. Es wichst zusammen,
was zusammengehort, wie Willy Brandt es sagte, und er meinte damit nicht nur Deutschland, sondern ganz Europa.

Wir verdanken dieses geeinte Europa auch dem beherzten Handeln von Nachbarn und Partnern, die sich einem wieder-
vereinigten Deutschland im Herzen des Kontinents 6ffneten. Das war damals nicht selbstverstindlich. Das war nicht nur
fur US-Prisident George Bush und Ex-Sowjetprisident Michail Gorbatschow ein mutiger Schritt, sondern war vor allem
auch fur Frankreich und Grofbritannien wichtig. Es bedeutete, Deutschland in Europa einzubetten und eine ganz neue
Dimension Europas zu wagen: eines Europas, das seine beiden Hilften wieder zusammenfiigt, das West-, Mittel- und
Osteuropa zu einem einzigen Kontinent vereint. Genau das haben wir in den vergangenen 30 Jahren erleben konnen.

Ich erinnere mich noch gut, dass ich vor dem Mauerfall geradezu fithlen und sehen konnte, ob ich im Westen oder im
Osten war, und das lag nicht nur am speziellen Duft der Trabbis und der DDR-Zigaretten. Wenn ich dagegen heute mit
meinen Kindern in Ost- oder Westeuropa unterwegs bin, dann gibt es zwar noch kulturelle Unterschiede, denn Vielfalt
ist Europas Reichtum, man kann den Menschen aber nicht ansehen, woher sie kommen. Sie interessieren sich fir
dieselben Themen und haben die gleichen Sorgen und Hoffnungen und Tridume. Es gibt nicht mehr das alte und das
neue Europa im traditionellen Sinn. Es ist auch nicht so, dass der Osten zum Westen dazugekommen wire. Nein, wir
sind zu unserem Europa zusammengewachsen!

Einer der grofSten Erfolge nach dem Fall des Eisernen Vorhangs war, wie Viclav Havel es treffend beschrieben hat, dass
Osten und Westen nicht linger moralische Bezeichnungen sind, sondern zu rein geografischen Bezeichnung geworden
sind. Das Fundament unseres Europas bilden Demokratie, Freiheit und Menschenrechte. In Europa muss Rechtsstaatlich-
keit regieren. Dies war, ist und bleibt der Hauptauftrag der friedlichen Revolution im Jahre 1989. Freiheit und gleiche
Rechte fiir alle — Einigkeit und Recht und Freiheit, wiirde ich sagen. Es ist unser aller Verantwortung, diese Werte zu
achten und zu verteidigen. Sie sind die wahre Errungenschaft Europas. Nur so konnte das in Solidaritit vereinte Europa
zu einem kontinentalen Erfolg werden. Unser erfolgreicher Binnenmarkt schafft Arbeitsplitze, garantiert Zugang
zu Bildung und Krankenversicherung und schafft Chancen fiir jeden Einzelnen. All jenen, die im sogenannten nationalen
Interesse Ostalgie oder Westalgie oder andere nie da gewesene Vergangenheiten heraufbeschworen, um Ost und West in
Deutschland wie in Europa gegeneinander auszuspielen, miissen wir deshalb entschieden entgegentreten.

Noch gibt es zwar Herausforderungen beim Zusammenwachsen. Dessen sind wir uns alle bewusst. Doch das dndert
nichts daran, dass die EU das Beste ist, was Ost und West passieren konnte. Es muss uns klar sein: Wer mit Europa
spielt, verspielt die Zukunft. Und wer wirklich im Interesse seines Landes handeln will, der setzt auf Europa. Nur
gemeinsam konnen wir unser Gewicht auf der Weltbithne ausspielen und die Spielregeln mitgestalten. Wenn wir heute
den Auftrag der Menschen von 1989 fortsetzen wollen, dann miissen wir also ebenfalls europdischen Mut beweisen, und
das bedeutet auch Mut zu Europa. Denn die Herausforderungen der Zukunft — vom Klimawandel bis hin zur digitalen
Revolution — kénnen wir nur mit vereinten Kriften meistern.

Bei der Verleihung des Nobelpreises 1971 sagte Willy Brandt, dass Frieden kein Urzustand sei, er miisste vielmehr immer
wieder von Menschen gemacht werden; entscheidend fiir einen dauerhaften Frieden sei vor allem soziale Gerechtigkeit.
Denn — so Brandt — materielle Not ist konkrete Unfreiheit. Unsere gemeinsame europiische Aufgabe bleibt es, dies zu
iiberwinden. Daran zu arbeiten, ist Europas Schicksal.

Lieber Wolfgang Schiuble, danke schon, dass Sie uns gezeigt haben, woftir wir kimpfen. Und lieber Herr Meuthen,
danke schon, dass Sie uns gezeigt haben, wogegen wir kiampfen.

(Beifall)

Tytti Tuppurainen, President-in-Office of the Council. — Mr President, it is a great honour to address this Chamber on the
occasion of the 30th anniversary of the fall of the Berlin Wall.

I do this not only in the capacity of the Minister holding the rotating Presidency of the Council, but above all, I do it as
a European citizen.
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This task makes me very humble because, although I was very young, I very well remember the difficult times when
Europe was divided. In the middle of Europe, Germany was split in two and the great city of Berlin was divided by the
wall. The wall which, for decades, separated family members from one another. The wall which meant the final stop for
fundamental rights and freedoms. The wall which ruthlessly ended the lives of many of those trying to get to the other
side.

All of this happened in the heart of Europe.

For younger generations, this may now seem somewhat unreal and even very distant, but you do not have to look at
European maps further back than the 1980s to understand that it was not so long ago when Europe looked very
different to how it looks today. However, over time, the will of the people secking freedom, seeking human rights and
seeking prosperity, prevailed.

It all became real in Berlin. It literally tore down the wall. This was the wind of change that swept across Europe and
resulted in the collapse of the Iron Curtain. In Europe this paved the way for the deepening of European integration and
similarly it paved the way for the enlargement of the European Union, of our precious Union.

Meine Damen und Herren! Trotz dieser groen Verdnderung, die vor 30 Jahren durch das mutige und entschlossene
Handeln der Volker auf der damaligen Ostseite des Eisernen Vorhangs erreicht wurde, stehen wir vor Herausforderungen
in Europa.

Einige der Errungenschaften in der Europiischen Union sind vielleicht zu selbstverstindlich. Weltweit erleben wir
Tendenzen, neue Mauern zu bauen, anstatt sie einzureifen.

Wir sehen Anzeichen, dass eine regelrechte internationale Zusammenarbeit infrage gestellt wird. In solch einer turbulen-
ten und unberechenbaren Periode ist es gut, auf die Grundlagen zuriickzukommen und an die grundlegenden Werte
zu erinnern, die auch vor 30 Jahren zu einer groffen Verinderung gefithrt haben.

Deshalb bin ich stolz darauf, hier im Europdischen Parlament zu sagen, dass Demokratie, Rechtsstaatlichkeit und
Grundrechte immer wieder verteidigt werden miissen, weil sie die Eckpfeiler der Européischen Union sind.

Ich mochte ganz deutlich feststellen, dass Autoritarismus, Totalitarismus oder Nationalismus nie unsere Antwort sein
diirfen. Unsere Wahl soll immer Freiheit sein. Unsere Wahl soll immer Demokratie sein, und unsere Wahl sollen immer
die Menschenrechte sein.

Herr Schiuble, Sie haben gesagt, dass wir dieselben Werte teilen. Das stimmt. Aber nicht nur wir, sondern die ganze
Welt. Diese Werte sind die Werte der ganzen Welt, anerkannt von den Vereinten Nationen.

Meine Damen und Herren! Jetzt wichst zusammen, was zusammengehort.” Als die Berliner Mauer fiel, waren dies die
weisen Worte des ehemaligen Bundeskanzlers der Bundesrepublik Deutschland, Willy Brandt, der auch frither der
Biirgermeister von Westberlin war und auf sehr konkrete Weise die européische Spaltung gesehen hatte.

Ich bin der festen Uberzeugung, dass die Botschaft der Einheit auch der Schliissel fiir den Erfolg der Europdischen Union
ist. Wir kénnen nur gemeinsam stark sein, und wir brauchen ein Europa, das vereint, und nicht ein Europa, das sich
trennt.

The fall of the Berlin Wall holds the promise of a united Europe.

Presidente. — Grazie, ringrazio tutti i nostri ospiti, tutti coloro che sono intervenuti e ringrazio tutti per la collabora-
zione. Ringrazio il Presidente del Bundestag, Presidente Schiuble.

E adesso ridiamo la parola alla musica, ma vi invito ad alzarvi in piedi.
(Un quartetto di Musica Mundi School interpreta I'Inno alla gioia)

(La seduta é sospesa alle 16.32)
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4.

Wznowienie posiedzenia

(La seduta & ripresa alle 16.37)

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

Przyjecie protokolu poprzedniego posiedzenia: patrz protokét
Whniosek o uchylenie immunitetu : patrz protokét
Sklad komisji i delegacji: patrz protokét

Negocjacje przed pierwszym czytaniem w Parlamencie (art. 71 Regulaminu): Patrz
protokol

Negocjacje przed pierwszym czytaniem w Radzie (art. 72 Regulaminu): patrz proto-
kot

Sprostowania (art. 241 Regulaminu): patrz protokél

Podpisanie aktéow przyjetych zgodnie ze zwykla procedura ustawodawczg
(art. 79 Regulaminu): patrz protokét

Akty delegowane (art. 111 ust. 2 Regulaminu): patrz protokét
Srodki wykonawcze (art. 112 Regulaminu): patrz protokét
Skladanie dokumentéw: patrz protokot

Dzialania podjete w zwigzku ze stanowiskami i rezolucjami Parlamentu: patrz proto-
kot

Porzadek obrad

Presidente. — Onorevole Riviére, Lei chiede la parola per quale motivo? Qual & il motivo per cui chiede la parola?

Jérome Riviere (ID). — Monsieur le Président, je vous saurais gré de m'écouter un instant. Je vous ai demandé cet apres-
midi, par l'intermédiaire de votre cabinet, de faire en sorte que notre assemblée shonore d'un moment de silence pour
les victimes, il y a quatre ans... (Le Président retire la parole a l'orateur)

Presidente. — Mi scusi, abbiamo gia ricordato questo fatto gravissimo, lo abbiamo ricordato in maniera solenne.

No, io non Le do la parola.
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L’Aula e tutti i deputati e i nostri amici ospiti sanno quanto affetto tutti noi abbiamo dimostrato per le vittime del
Bataclan e lo abbiamo fatto in seduta solenne, e credo che questo dimostri quanto il Parlamento e il Presidente sia
attento a questa questione.

La ringrazio e Le tolgo la parola.

Il progetto definitivo di ordine del giorno, fissato dalla Conferenza dei presidenti, ai sensi dell'articolo 157 del regola-
mento, ¢ stato distribuito.

A seguito di consultazioni con i gruppi politici, desidero sottoporre allAula la seguente proposta di modifica del pro-
getto definitivo di ordine del giorno.

Mercoledi

Le dichiarazioni del Consiglio e della Commissione sui diritti del bambino in occasione del 30° anniversario della
Convenzione sui diritti del fanciullo sono anticipate come primo punto, dopo l'approvazione dell'ordine del giorno.

Vi sono obiezioni?
Tale modifica ¢ approvata in assenza di obiezioni.
Giovedi

L'obiezione relativa allimmissione in commercio dei prodotti che contengono colza T45 o che sono prodotti a partire
da colza T45 geneticamente modificata ¢ stata ritirata e sara pertanto ritirata dalle votazioni.

La commissione giuridica ha approvato una relazione dellon. Garcia del Blanco su unimmunita. Conformemente
all'articolo 9, paragrafo 9, del regolamento, la relazione sara posta ai voti durante il turno di votazione di giovedi.

Mercoledi

Ho ricevuto dal gruppo GUE/NGL la richiesta che il titolo della dichiarazione del Vicepresidente della Commissione/Alto
rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza sulla situazione in Bolivia sia cambiato in «Situa-
zione in Bolivia dopo il colpo di Stato».

Manu Pineda, en nombre del Grupo GUE/NGL. — Sefior presidente, cuando la derecha propuso un debate titulado «Situa-
cién en Bolivia», atin no se habia ejecutado el golpe de Estado que culminé el pasado domingo. Un golpe de Estado
promovido por la policia y los militares y que ha derrocado al presidente electo Morales. Nosotros, como demdcratas,
apoyamos la decisién soberana del pueblo boliviano, pero habrd honorables miembros de este Parlamento que apoyardn
el golpe de Estado llevado a cabo por los militares y los policias. Lo que creo es que coincidiremos todos en ha habido
un golpe de Estado y en que, en esta situacion, es necesario cambiarle el titulo. Por lo tanto, proponemos que se titule
«La situacion tras el golpe de Estado en Bolivia».

Pilar del Castillo Vera (PPE). — Sefior presidente, estamos en contra de que se cambie el titulo —la denominacién a la
que estdn haciendo ahora alusion— del debate sobre Bolivia y, por tanto, vamos a votar en contra.

(11 Parlamento respinge la richiesta)
Mercoledi (seguito)

Presidente. - Ho ricevuto dal gruppo PPE la richiesta di concludere la discussione sulla dichiarazione della
Vicepresidente della Commissione/Alto rappresentante dellUnione per gli affari esteri e la politica di sicurezza sulla
Situazione in Bolivia con la presentazione di proposte di risoluzione, che sarebbero poste in votazione durante la
prossima tornata.
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Leopoldo Lépez Gil, en nombre del Grupo PPE. — Sefior presidente, no hubo golpe de Estado. No hay ningtin golpe de
Estado. El tnico responsable de la situacion que acontece en Bolivia es Evo Morales. En 2016 Morales perdi6 un
referéndum para amparar su reeleccion. Se salté la Constitucién, que no le dejaba presentarse a nuevas elecciones.
Obvi6 el estado de Derecho en su pafs. Organiz6 en 2005 las elecciones supervisadas por la OEA, le pidi6 la supervi-
si6n a la OEA. El 10 de noviembre, la OEA hizo ptblicas las conclusiones de su auditorfa al proceso electoral. Declard
ese proceso con nulidad por fraude. Debemos llamar a las cosas por su nombre para evitar que se distorsionen las
realidades. Las alegaciones de que solo se produjeron fallos en el sistema electoral constituyen una falta de respeto a la
sociedad boliviana. Nos encontramos ante una accién planificada con el tinico objetivo de permanecer en el poder en
contra de la voluntad soberana. Han triunfado los esfuerzos de la sociedad boliviana y la comunidad internacional que
piden nuevas y verificables elecciones. Bolivia necesita una salida constitucional de su crisis. Para ello necesita garantias.
Se requiere, si las condiciones son las adecuadas, que la Unidén Europea asista y colabore mediante el envio de una
mision de observacion electoral, como lo establecié la sefiora Mogherini.

Presidente. — Onorevole, mi scusi, Lei deve spiegare perché ha fatto questa richiesta di inserire la questione della Bolivia
e che si concluda con una risoluzione da votare a novembre IL

Chi ¢ contrario? C’¢ un intervento che vuole manifestare la sua contrarieta?

Mick Wallace (GUE/NGL). — Mr President, I would be against it, given the nature of what it will end up being like.
also was in La Paz for the election. This is a coup d’état. When the military tell the elected President that he has to go, it
is called a coup d’état. This is an abuse of the electoral system. It's an abuse of international law. It's an abuse of human
rights. This House is forever talking about all three, and interference in elections, but when it happens in this case, they
actually like it. This House needs to make up its mind what it likes and what it doesn’t. We will oppose the resolution.

(11 Parlamento approva la richiesta)

Mercoledi (seguito)

Presidente. — Ho ricevuto dai gruppi S&D e GUE/NGL la richiesta di inserire una dichiarazione del Vicepresidente della
Commissione/Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza sulla situazione in Cile, come
quarto punto dopo la discussione sulla situazione in Bolivia.

Inoltre ho ricevuto dal gruppo GUE/NGL la richiesta di concludere la discussione con una risoluzione che sara votata
nella seconda tornata di novembre.

Kati Piri, on behalf of the S§D Group. — Mr President, I think we're all concerned about the developments during the last
weeks in Chile, where not only have we seen, regretfully, loss of life, but we also see peaceful demonstrators on the
street and therefore my Group would like to propose to, at least, have a debate on this issue today here in plenary.

Leopoldo Lépez Gil (PPE). — Sefior presidente, ciertamente, es totalmente distinta la situacién de Chile; no es la misma
situacién que acabamos de ver en Bolivia. Lo que estamos encontrando es un desorden -que el presidente Piflera estd
tratando de organizar- por la reforma constitucional. Les ha ofrecido soluciones a las personas que se manifiestan,
incluso ha llegado a ofrecer un cambio de la Constitucion mediante la creacién de una asamblea constituyente.

Creo que no es conveniente, en este momento, manifestarse sin darle el apoyo al presidente Pifiera, que estd trabajando
bajo la Constitucién chilena.

Presidente. — E quindi Lei & contrario. Quindi mettiamo ai voti la richiesta con votazione per appello nominale, perd io
direi di fare una votazione unica se voi siete d’accordo. Non siete d’accordo?

Miguel Urbin Crespo, en nombre del Grupo GUE/NGL. — Sefior presidente, en el Grupo GUE/NGL estamos de acuerdo
con la propuesta de celebrar un debate en el Pleno sobre Chile. Es lo minimo, hay muertos encima de la mesa. La
diferencia con Bolivia es que el Gobierno de Evo Morales no ha sacado al ejército a la calle y no ha matado a nadie:
esa es la diferencia. Nosotros lo que estamos pidiendo es que haya un debate al menos. Que haya un debate y, si se
aprueba el debate, que luego votemos una resolucién. Eso es lo que estd pidiendo el Grupo GUE/NGL. Entonces,
votemos primero si hay debate... (el presidente interrumpe al orador).
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Presidente. — No, mi scusi, pero ascoltiamoci. Io ho chiesto di fare un voto unico, se siete d’accordo, dove c’¢ il dibattito
con la risoluzione. Lei mi sembra che ¢ d’accordo per la risoluzione?

Miguel Urbén Crespo, en nombre del Grupo GUE/NGL. — Sefior presidente, nosotros estamos pidiendo dos votos; eso es
lo que hemos mandado: dos votos separados.

Estamos diciendo: primero, votemos resolucién, y, si hay resolucién, votemos si hay... (palabras inaudibles).
(1l Parlamento approva la richiesta dei gruppi S6D e GUE/NGL)

(Il Parlamento respinge la richiesta del gruppo GUE/NGL)

Mercoledi (seguito)

Presidente. — Ho ricevuto dal gruppo ID la richiesta di inserire una dichiarazione della Commissione sul settore side-
rurgico dell'Unione europea, come proteggere i lavoratori domestici e la catena produttiva, come secondo punto dopo la
discussione sui diritti dei bambini.

Paolo Borchia, a nome del gruppo ID. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, vorrei sensibilizzare i colleghi
sullimportanza di tenere un dibattito sulle dinamiche di un settore che in questo momento sta vivendo un momento
molto particolare, un settore, tra l'altro, impegnato con diversi investimenti nel migliorare la sostenibilita dei processi
produttivi.

Ecco, a suffragio di questa richiesta, alcuni dati, alcune statistiche relative al primo semestre 2019: innanzitutto 'Europa
ha perso altre quote di mercato, dopo averne perse nel 2018; tra i 10 produttori mondiali, tra i primi 10, abbiamo
soltanto un paese dell'Unione europea, prima erano 2; la quota di mercato della Cina ¢ aumentata dal 51 al 53 %, il
recente caso dello stabilimento Ilva di Taranto, con le implicazioni anche sui siti di Genova e di Novi, quindi, stiamo
parlando di 10 000 posti di lavoro, fanno si che la drammaticita del momento faccia si che le scelte non siano piu
differibili.

Simona Bonafé (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, noi riteniamo opportuno che si faccia un dibattito sul
settore dell’acciaio, che oggi presenta situazioni di crisi in tutta Europa, con migliaia di posti di lavoro a rischio.

Chiediamo pero che all'ordine del giorno sia messo con il titolo «How to protect the european workers and the steel sector».
Presidente. — La proposta & anche accolta dall'on. Borchia?

Cosi facciamo una votazione unica.

Paolo Borchia (ID). — Nessuna obiezione.

(Il Parlamento approva la richiesta)

Mercoledi (seguito)

Presidente. — Ho ricevuto dal gruppo ID una richiesta di inserire una dichiarazione del Vicepresidente della
Commissione/Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza sulla situazione in Kashmir,
come quarto punto dopo la discussione sulla situazione in Bolivia. La discussione dovra concludersi con una risoluzione
da votare nella seconda tornata di novembre.

Bernhard Zimniok, im Namen der ID-Fraktion. — Herr Prisident! Ich méchte heute alle meine Kollegen im Parlament
auffordern, einen Vorstof fiir den Frieden in Kaschmir zu unternehmen.

Helfen wir mit, die Beteiligten wieder an den Verhandlungstisch zu bringen. Wir sollten daran denken, dass die beiden
Parteien ja auch Atomwaffen haben. Wir miissen diese Spannungen entschirfen, denn die Folgen eines bewaffneten
Konflikts wiren unter Umstidnden unabsehbar, sowohl fiir die Menschen als auch fiir die Umwelt. Ich bin iiberzeugt,
dass zwischen den Konfliktparteien derzeit vorsichtig ein Fenster aufgemacht wird.
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Ich glaube, man mochte miteinander sprechen, man kann es aber nicht. Helfen wir, gemeinsam diese Lage
zu entschirfen. Unterstiitzen wir diese Gespriche, ergreifen wir die Initiative, ergreifen wir keine Partei, seien wir ehrliche
Makler und bieten unsere Hilfe an.

Ich appelliere, nein, ich bitte instindig meine Kollegen hier im Parlament, kurz unsere politischen Differenzen beiseite-
zulegen. Unterstiitzen Sie diese Entschlieung, unterstiitzen Sie den Frieden! Helfen Sie den Menschen in Kaschmir und
der ganzen Region!

(Il Parlamento respinge la richiesta)

Mercoledi (seguito)

Presidente. — Ho ricevuto dal gruppo ID la richiesta di iscrivere, come ultimo punto del pomeriggio, prima degli
interventi di un minuto su questioni di rilevanza politica, una dichiarazione della Commissione sulle violenze contro le
donne e la situazione delle donne rifugiate. La discussione si concluderebbe con la presentazione di proposte di risolu-
zione, che sarebbero poste in votazione durante la prossima tornata.

Christine Anderson, im Namen der ID-Fraktion. — Herr Prasident! Ich beantrage die Erweiterung der Tagesordnung um
folgenden Punkt: Gewalt gegen Frauen — Situation in Frauenhdusern.

Bedauerlicherweise werden Frauen in zunehmendem Mafe Opfer von hiuslicher Gewalt und Opfer sexueller Ausbeu-
tung durch grenziiberschreitenden Menschenhandel. In ihrer verzweifelten Lage suchen sie Schutz in Frauenhiusern.
Nicht selten jedoch machen sie die Erfahrung, dass sie den erhofften und verzweifelt benotigten Schutz aufgrund
erschopfter Aufnahmekapazititen nicht finden. Wir lassen diese Frauen buchstiblich im Regen stehen. Wir diirfen ihre
Schicksale nicht nur in Ausschiissen betroffen verfolgen — wie zum Beispiel in der Anhorung der Ausschiisse LIBE und
FEMM, wo ich von einer jungen Osteuropderin erfuhr, die unter falschem Vorwand nach Italien gelockt, dort zwangs-
prostituiert wurde, nur voriibergehenden Schutz in einem Frauenhaus fand, bevor man sie schlieflich in die
Obdachlosigkeit entlassen musste. Nein, dieses Thema miissen wir einer grotméglichen Offentlichkeit, ndmlich hier
im Plenum, zuginglich machen. Ich bitte Sie deshalb um die Unterstiitzung dafiir, diesen Punkt der Tagesordnung
hinzuzufugen.

Alice Kuhnke (Verts/ALE). - Mr President, my group, of course, agrees with the fact that we need to do more to end
all violence against women. There’s no doubt about that.

However, on this specific request from the ID Group, we suggest voting against and instead adding a resolution to the
debate on EU accession to the Istanbul Convention as well as other measures to combat gender-based violence.

The debate is scheduled for the next plenary session in November in Strasbourg.

Let us make sure that we, as a Parliament, use this resolution in November II to take a clear stance against any form of
violence against women.

(1l Parlamento respinge la richiesta)

(L'ordine dei lavori ¢ cosi fissato)

IN THE CHAIR: MAIREAD McGUINNESS

Vice-President
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17. Prawa dziecka w zwigzku z 30. rocznicg uchwalenia Konwencji o prawach dziecka

(debata)

President. — The next item is the debate on the Council and Commission statement on Children’s Rights on the
occasion of the 30th anniversary of the Convention of the Rights of the Child (2019/2876(RSP)).

Before 1 open the debate, I'd like to inform you that to request catch the eye and blue-cards, you can use both the
standard registration and the new system allowing Members to register electronically, and you will need your voting
cards to do that. Should you wish to register for catch the eye, I would invite you to do so starting from now, rather
than waiting to the very end of the debate.

Tytti Tuppurainen, President-in-Office of the Council. — Madam President, honourable Members, thank you for this
opportunity to exchange views on the important issue of children’s rights.

This subject is very close to my heart. Thus I note with great pleasure the attention the European Parliament is giving to
the 30th anniversary of the United Nations Convention on the Rights of the Child.

In Finland we will celebrate this special day with different events, among which children will take over the government
and work together with Ministers, including myself, on 20 November.

The European Union recognises every child as a right holder and seeks to promote the protection of the rights of the
child throughout the world.

Children’s rights are enshrined in the Charter of Fundamental Rights of the European Union and they are the subject of
particular attention when the application of the Charter is reviewed by the Council every year.

The Presidency conclusions of October 2018 addressed the rights of categories of children who are extremely vulne-
rable, such as Roma children and children in migration.

Funding from the Rights, Equality and Citizenship Programme, and the Justice Programme, allows Member States’
institutions, as well as actors from civil society, to bring forward important projects related to children’s rights. We are
confident that this focus will be maintained also for the programmes to be agreed in the framework of the next
multiannual financial framework.

At the same time, the European Union is committed to mainstreaming human rights, including children’s rights, across
all policy sectors in the context of its external action, as reaffirmed in the global strategy. In all policies affecting
children, the main principle should be to ensure the best interests of the child.

The United Nations Convention on the Rights of the Child, of which we celebrate the 30th anniversary, is the most
widely ratified human rights treaty in history. All EU Member States are party to it. The Convention and its three
optional protocols constitute the primary international standards in the promotion and protection of the rights of the
child. The EU will continue to support and encourage partner countries to ratify and implement these instruments. The
Convention on the Rights of the Child has been instrumental in improving children’s lives across the world ever since its
adoption. Many challenges still remain.

Millions of children are on the move, uprooted from their homes as migrants, refugees, internally displaced, separated
from their parents and care givers, raised in institutions or used as soldiers in armed conflict. They are trapped in forced
labour and thus denied their rights to education and play.

Violence, abuse, poverty and discrimination, which children are exposed to, this particularly vulnerable group, also
continue to persist. Determined to respond to all these challenges and to reconfirm its commitment to the rights of
all children, in 2017 the EU updated its guidelines for the promotion and protection of the rights of the child.

The guidelines are grounded in a rights-based approach and their guiding principle is to leave no child behind, in line
with the 2030 agenda on sustainable development.

22/97 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3990/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3990/oj

Dz.U. C z 2.7.2024 PL

The Council considers it important that these guidelines promote a systems-strengthening approach by identifying all
the necessary measures, structures and actors which need to be in place to protect all the rights of all children, inclu-
ding, and especially, those in the most vulnerable and marginalised situations.

In its conclusions of 2017 the Council reaffirmed the importance of promoting gender equality between all boys and
girls by paying particular attention to addressing gender-based discrimination and violence, including sexual violence
and ensuring the empowerment of girls, because it is often girls who are left furthest behind.

The EU is committed to fighting all forms of harmful practices to which girls are especially exposed, for instance child,
early and forced marriage and female genital mutilation.

The 30th anniversary of the United Nations Convention is an opportunity to celebrate the progress achieved, but also to
look at what still needs to be done. It is time to get ready for the newly emerging challenges, such as the threat of
bullying, online as well as offline, and the protection of children in situations of conflict and displacement due to the
climate crisis.

In multilateral fora, the EU has been very active on children’s rights and is determined to keep the issue prominently on
the international agenda. The European Union has had longstanding cooperation with a group of Latin-American and
Caribbean countries. An example of this is the annual resolutions presented at the United Nations Human Rights
Council and the United Nations General Assembly’s Third Committee. This year, during the March session of the
Human Rights Council, the theme of the resolution was empowering children with disabilities for the enjoyment of
their human rights, including through inclusive education.

The topic of the resolution recently presented at the United Nations General Assembly Third Committee is children
without parental care.

Honourable President, honourable Members, as set out in the Convention on the Rights of the Child, children’s rights
are universal. Universal is also the experience of being a child. In the words of Antoine De Saint-Exupéry, all grown-ups
were once children. Those who are children today are also the leaders of tomorrow. If their full potential is realised, they
can be the greatest agents of change and sustainable development in their communities and globally.

The European Union will continue to stand up for the rights of every child to reach their full potential, in line with the
Convention and its optional protocols.

Véra Jourovd, Member of the Commission. — Madam President, honourable Members, this year we mark the 30th anni-
versary of the adoption of the United Nations Convention on the Rights of the Child.

We often speak about its revolutionary character, as it contributed to change in the way the world looked at children.
They are not only seen as a group of people who need protection. They are also seen as rights-holders who can play an
active role in society. We see this very strongly in the climate change protests and the marches all around the world.
Children are making their voices heard and are demanding that world leaders act to tackle climate change.

And in the EU we have made the protection and promotion of children’s rights a priority over the past years. All EU
Member States are party to the Convention. The rights of the child are enshrined in the European Charter for
Fundamental Rights, which binds the EU institutions in our work, and Member States when they are implementing EU
law.

We have a strong body of law in several areas of EU competence, which ensures the protection of children’s rights. For
example, we have the Directive on Combating the Sexual Abuse and Sexual Exploitation of Children, the whole body of
law in the area of asylum and we have the Victims’ Rights Directive and the Directive on procedural safeguards for
children who are suspects or accused persons in criminal proceedings.
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In addition to EU law, we have progressed significantly in putting children higher on the political agenda at EU level. We
also have funding available for the protection of children’s rights under our Rights, Equality and Citizenship Programme,
in addition to all EU funds, which can contribute to this objective, if confirmed.

We published a communication on the protection of children in migration in 2017 and we monitor regularly how the
Member States and EU agencies implement the actions proposed in it. However, we still have 25 million children living
in poverty in the European Union. We have children who are victims of abuse, exploitation and trafficking in human
beings. We have children who suffer from mental health problems, who are victims of bullies and who commit suicide.

We still have a long way to go to make sure that all children, regardless of their origin, socio-economic background and
migration status, can fully enjoy their rights.

I very much welcome the attention that the European Parliament has consistently put on children’s rights. We have
worked hand in hand for this objective over the past five years, and as you know, the incoming Commission is com-
mitted to continue working on the protection of children’s rights.

Dubravka Suica, the Vice-President-designate for Democracy and Demography, has been entrusted with the preparation
of a new comprehensive strategy for the rights of the child and with the delivery of a child guarantee. I look forward to
collaborating with her on this important matter.

Ewa Kopacz, w imieniu grupy PPE. — Pani Przewodniczaca! Konwencja Narodéw Zjednoczonych o prawach dziecka
gleboko zmienita poglad naszych spoleczefistw na dzieci jako prawdziwych posiadaczy praw. Konwencja przyczynila
si¢ zar6wno do podkreslenia wyjatkowego znaczenia praw dziecka, jak i do zagwarantowania, Ze panstwa cztonkowskie
i ich rzady uznajg swoje obowigzki w tej dziedzinie. Dokladnie wiedzac, Ze prawa dzieci s3 prawami czlowieka, mamy
szczegllne zobowigzania. Mamy obowigzek promowania i ochrony praw dziecka, zaréwno w naszej polityce wewnetrz-
nej, jak i zewnetrznej.

Po pierwsze, dzieci majg prawo do dziecifistwa, do rozwoju fizycznego i psychicznego w bezpiecznym i zdrowym
Srodowisku. Majg prawo do edukagji i ustug, ktére pomogg im staé si¢ niezaleznymi, szcze$liwymi i zdrowymi doro-
stymi. Dzieci majg prawo do Zycia rodzinnego. Maja, wreszcie, prawo do ochrony przed wszelkimi formami przemocy,
dyskryminagji i wykorzystywania.

Zblizajac si¢ do trzydziestej rocznicy uchwalenia Konwencji i doceniajac wszelkie postepy poczynione w celu utrzyma-
nia tych praw, nadszed! tez czas na refleksje nad tym, co jeszcze nie zostalo osiagnigte. Otéz wedtug Eurostatu dzieci to
nadal grupa wickowa najbardziej zagrozona ubéstwem lub wykluczeniem spolecznym. Przemoc wobec dzieci pozostaje
nadal realnym zagrozeniem, zaréwno w trybie offline, jak i online, zaréwno w $rodowisku spolecznym, jak i rodzin-
nym.

Nalezy zrobi¢ wigcej, aby systemy sadowe zaspokajaly szczegdlne potrzeby dzieci i bronily ich intereséw w kontaktach z
prawem, traktowaly je podmiotowo, a nie przedmiotowo. Jako parlamentarzysci mamy wreszcie wobec naszych obywa-
teli, zwlaszcza tych najmlodszych, obowiazek wspélpracy z Komisja i Radg, a takze organizacjami miedzynarodowymi,
jak réwniez z samymi dzieémi, bowiem glos dzieci powinien by¢ wystuchany.

Claude Moraes, on behalf of the S§D Group. — Madam President, the UN Convention on the Rights of the Child is the
most widely ratified of international human rights treaties and, as has been said by the Commission and the Council,
this is an extremely important anniversary.

It is self-evident. We have 100 million children in the European Union, 20% of the population. In developing countries
it is over 40%. But today, what we are talking about is the clear advance we have made since the Convention, but also
the huge challenges we have.

I heard the Commissioner talking about the strong body of law that we currently have, and I believe that what we
should be doing today, in honour of this anniversary and all of the many people from across society who have worked
in this area, is to understand that this strong body of law on sexual abuse and exploitation, victims’ rights, procedural
safeguards — I would add the Child Guarantee to fight child poverty — all of these things must come alive and they must
mean something to the millions of children who face challenges.
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I would say, in the final seconds of my contribution, that just one example of this is that, globally, at least 30 million
children have migrated across borders or have been forcibly displaced.

One-third of the refugees and migrants who have arrived in Europe are children, some of them unaccompanied. We
need to understand that the guidelines which were grounded in a rights-based approach must also address how they are
being treated. There are 4 000 unaccompanied children in Greece right now, enduring unsafe and inhumane and
degrading treatment.

This is something that is a challenge for the whole of the European Union, both for our children, who are doing well in
the European Union, but those who are not doing well. This is truly an internationalist anniversary and an internatio-
nalist convention and we should do everything to honour it in the European Union.

Hilde Vautmans, namens de Renew-Fractie. — Voorzitter, mevrouw de minister, mevrouw de Commissaris, kinderen zijn
ons hoogste goed. Als je aan de kinderen raakt, dan raak je aan ons wezen. Vandaag is een heuglijke dag: op
20 november vieren wij het dertigjarige bestaan van het Verdrag inzake de rechten van het kind, dat ondertussen
door 190 landen is ondertekend. Wij zouden dus feest moeten vieren. Ik vind ook dat wij heel veel gerealiseerd hebben.
Maar ik wil vandaag toch ook wijzen op datgene waarin wij nog tekortschieten, want helaas kunnen wij nog niet zeggen
dat de rechten van het kind universeel zijn. Kijken wij maar naar de cijfers: een op de drie kinderen onder de vijf jaar is
ondervoed, ondanks het recht op voedsel; bijna een op de vijf kinderen leeft in gebieden die zijn getroffen door geweld
en conflict, ondanks het recht op een veilig thuis; 262 miljoen kinderen gaan niet naar school, ondanks het recht op
onderwijs. Elke dag worden kinderen seksueel uitgebuit, ondanks het recht op bescherming tegen uitbuiting. Kinderen
maken wereldwijd meer dan de helft van de vluchtelingen uit. Mevrouw Jourovd, u weet dat ik hier een punt van maak:
in Europa zijn op dit ogenblik méér dan tienduizend niet-begeleide minderjarige asielzoekers vermist! Gisteren werd op
een conferentie in dit verband een verbijsterend cijfer genoemd. Als wij vragen wat er met die kinderen gebeurd is, dan
zegt Europol (anno 2019!): zij bevinden zich in een ander land zonder dat wij het weten, of zij worden seksueel
uitgebuit, of zij zijn in de kinderarbeid beland, of, ten slotte, zij worden gedood voor hun organen. Laten wij deze
dertigste verjaardag van het Verdrag inzake de rechten van het kind aangrijpen om ons nog meer in te zetten en deze
werkpunten op het gebied van asiel en migratie aan te pakken. Kinderen zijn kinderen, waar zij zich ook bevinden.

Saskia Bricmont, au nom du groupe Verts/ALE. — Madame la Présidente, trente ans aprés son adoption, la Convention
internationale des droits de l'enfant est un texte international plus largement ratifié, puisque seuls deux pays — les
Etats-Unis et la Somalie — ne l'ont pas fait. Ce texte repose sur quatre principes fondamentaux: la non-discrimination,
l'intérét supérieur de I'enfant, le droit de vivre, de survivre et de se développer, et le respect des opinions de I'enfant.

Trente ans pour construire un monde digne des enfants. Y sommes-nous parvenus? On ne peut pas nier la réduction de
moitié de la mortalité infantile pour les enfants de moins de cinq ans, ainsi que du nombre d’enfants n’ayant pas acces a
une alimentation adéquate, et ce grice également au travail de terrain qui a été mené et que I'on doit saluer. Mais, a
I'épreuve des faits, ce texte contraignant devient chimere, comme cela a été rappelé. Les violations des droits des enfants
sont légion en Europe comme dans le monde: hotspots, détention des enfants migrants, 30 000 enfants issus de la
migration portés disparus en Europe, non-respect du droit a la vie privée et familiale pour les enfants et les familles
LGBT, responsabilité vis-a-vis des enfants européens des combattants étrangers, déces d’'un enfant sur quatre lié a des
risques environnementaux, risque de pauvreté pour un enfant sur quatre, travail des enfants — 150 millions d’enfants
sont touchés. Bref, un monde ot les discriminations liées aux genres LGBT, a la race mais aussi au handicap et a d’autres
aspects empéchent une égalité effective.

Respecter les droits de I'enfant consacrés dans la Convention, c’est permettre aux enfants de devenir des citoyens criti-
ques, actifs, créatifs, responsables et solidaires. On le voit tous les jours, toutes les mobilisations pour le climat, comme
Girls speak out, montrent qu'ils ont envie de simpliquer. Ouvrons-leur aussi les portes de cette assemblée!

Jaak Madison, fraktsiooni ID nimel. — Austatud istungi juhataja! Suur aitih Euroopa Parlamendile. Ma arvan,
et 30 aastapdeva moodumine laste diguste konventsiooni vastuvdtmisest on margiline, seda tuleb kindlasti rohutada. Ja
tuleb réhutada ka neid punkte, milles kokku leppisid enamus maailma riike iile maailma. Enamus riike on ka selle
ratifitseerinud ehk votnud selle endale kohustuseks. Esimene punkt iitleb viga selgelt ,for the purposes of the present
Convention, a child means every human being” ehk igat inimelu tuleb kaitsta, sealhulgas laste elu. Euroopa Kohus on
langetanud moned aastad tagasi otsuse, mille kohaselt inimelu algab alates eostamisest. See tihendab, et ka stindimata
lastel on &igus elule. Praegu on Euroopa Liidus viga palju riike, kus niiteks 200-400-t siindimata lapselt voetakse elu
vorreldes 1000 elussiinniga ehk umbes iga kolmas laps ei saa digust elule, mis ei ole kindlasti kooskdlas selle konvent-
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siooniga ja pole kindlasti kooskdlas ka Euroopa véirtustega, mida me siin iritame kaitsta. Teine ja kolmas punkt on
omavahel haakuvad, eriti mis puudutab lapsi, keda kasutatakse inimdris. Kui me rddgime surrogaatemadusest, mis vohab
viga paljudes riikides, kes on selle konventsiooni ratifitseerinud, niiteks Gruusias, Venemaal, Ukrainas, Ameerika
Uhendriikides, siis lapsi kasutatakse kaubanduslikel eesmirkidel miiiimaks nendele, kes seda last osta tahavad. Olgu
selleks siis perekonnad, kes muidu lapsi ei saa, vOi ka samasoolised, kes lihtsalt iritavad rahuldada kuidagi enda vajaka-
jddmisi vOi ebadnnetunnet. Niiteks Gruusias on selline tore leht nagu surrogacyforgay.com ja kahjuks nendel lastel ei ole
oigust valida endale perekonda, kuhu nad miiiiakse, ja pole neil digust ka emale-isale, mis peaks olema iga lapse inimdi-
gus. Suur aitdh teile!

Jadwiga Wisniewska, w imieniu grupy ECR. — Pani Przewodniczaca! Ponad 40 lat temu Polska zainicjowala powstanie
Konwencji o prawach dziecka i przedlozyla jej pierwsza wersje na forum miedzynarodowym. Mimo ze konwencja jest
najszerzej ratyfikowanym dokumentem z zakresu praw czlowicka na $wiecie, to niestety jej przepisy sa wielokrotnie
famane. Najwazniejszym prawem dziecka jest, prosz¢ Panstwa, prawo do zycia, dopiero gdy ono jest zagwarantowane,
mozemy dbaé o podstawowe prawa jak prawo do bezpieczenstwa, do edukacji, prawa cywilne czy spoteczne. To prawo
do zycia gwarantuje art. 6, ktory stanowi, ze dziecko z uwagi na swoja niedojrzato$¢ fizyczng czy umyslowa wymaga
szczeg6lnej troski i opieki, a zwlaszcza ochrony prawnej zaréwno przed, jak i po urodzeniu.

Szanowni Panstwo, w tym kontekscie prosz¢ o refleksje: czy w Parlamencie Europejskim w ogdle podejmuje si¢ kwestie
prawa dziecka do Zycia? Niestety pod terminem prawa reprodukcyjne promuje si¢ aborcje, ktéra jest famaniem prawa
dziecka do Zycia i jest sprzeczna z zapisami konwencji, ktdra dzisiaj tak Panstwo chwalicie.

Anne-Sophie Pelletier, au nom du groupe GUE/NGL. — Madame la Présidente, chers collegues, tous les enfants sont
vulnérables et pour l'anniversaire des trente ans de la convention relative aux droits de l'enfant, c’est aux plus vulnérables
parmi les vulnérables que je voudrais penser: aux enfants intersexes qui subissent des mutilations génitales, dont les
parents devraient recevoir une information éclairée; aux jeunes filles qui subissent des violences particulieres du seul
fait de leur sexe; aux mineurs non accompagnés, abandonnés dans la rue ou parqués dans des camps de rescapés; aux
enfants enfermés en centre de rétention, qui ne regardent plus leurs cahiers mais qui regardent les avions; et, enfin, aux
enfants en situation de handicap, qui sont privés d’instruction par manque d’accompagnement personnalisé.

A ce propos, Victor Hugo disait quun enfant qu'on enseigne est un adulte quon gagne. Alors, chers collégues, méme si
nous sommes peu nombreux dans ce parlement cet aprés-midi, et je le regrette, je vous demande de penser a ces enfants
et de penser a tous les enfants dont les droits sont bafoués.

Laura Ferrara (NI). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, la Convenzione dellONU sui diritti dell'infanzia e
dell'adolescenza ¢ considerata il trattato sui diritti umani pit ampiamente ratificato della storia e ha contribuito, ispi-
rando leggi e politiche, a migliorare la vita dei minori.

Tuttavia, la Convenzione non puo dirsi ancora pienamente attuata. Nel mondo, bambini e adolescenti in diversi contesti
subiscono gravi violazioni dei loro diritti, ad esempio attraverso lo sfruttamento sessuale e lavorativo, oppure vengono
coinvolti in conflitti armati e in flussi migratori, e sono costretti a non frequentare o abbandonare la scuola, diventano
vittime di violenze, di abusi, di discriminazione a causa dell'eta e del genere. La situazione peggiora in caso di apparte-
nenza a gruppi sociali particolarmente vulnerabili, come nel caso dei rifugiati e dei disabili, e nuove minacce arrivano
anche dal web.

Anche nell'Unione europea si verificano situazioni intollerabili, con milioni di minori che vivono in famiglie a basso
reddito, dove le condizioni di vita sono inaccettabili. Un bambino europeo su quattro ¢ a rischio di poverta o esclusione
sociale.

L'Unione europea ¢ chiamata ad agire con una sola voce nel contrastare questa realta. Occorrono investimenti significa-
tivi affinché venga adottato un sistema di «child guarantee», che permetta ad ogni bambino in condizioni di indigenza di
accedere a servizi sociali di base, come assistenza sanitaria, un'adeguata alimentazione, un alloggio dignitoso e
listruzione gratuita.
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Investire sui bambini, dentro e fuori I'Europa, significa investire sul futuro del mondo. Nessuno deve essere lasciato
indietro e la lotta alla poverta infantile deve diventare una battaglia di civilta per l'affermazione dei diritti fondamentali
di ogni minore.

Dubravka Suica (PPE). - Postovani predsjedavajuéi, ugovorom o pristupanju Europskoj uniji, ¢lankom 3. smo se obve-

zali §tititi prava djeteta i promicati prava djeteta.

Ako znamo neke injenice, a to su na primjer da se mnoga prava i danas diljem svijeta ne postuju pa prema podacima
UNICEF-a, ako je to¢no da 262 milijuna djece i mladih i danas nisu upisani u 8kole, ako je to¢na cinjenica
da 650 milijuna djevojaka i Zena stupa u brak prije 18. godine, ako je to¢na ¢injenica odnosno procjena da ée 2040.
godine jedno od Cetvero djece Zivjeti u podrudjima sa izuzetno ograni¢enim vodnim resursima, onda nema druge nego
pristupiti ozbiljno ovoj temi. Dakle, ne samo govoriti, nego nesto i napraviti.

Povodom 30. godidnjice Konvencije o pravima djeteta imamo jedinstvenu priliku da se djecja prava, Konvencija i njezina
vaznost za globalni razvoj i suZivot stave na visoko mjesto medunarodne agende, ali i europske agende. Kao 3to je rekla
gospoda povjerenica Jourova, moj zadatak ¢e biti, izmedu ostalih, u Europskoj komisiji voditi rauna o pravima djeteta, i
to posebno o ovoj Konvenciji i o dje¢joj garanciji za djecu.

Upravo je ovaj Parlament inicirao tu ideju i mi ¢emo je perfektuirati u Komisiji zajedno s kolegama, medutim takoder jos
imamo dugoro¢nu strategiju za djecu i nadam se da ¢emo na tome intenzivno raditi i da ¢emo konac¢no s tih rijeci
prijeci na djela i da ¢emo implementirati sve ono $to smo do sada usvojili, ali i ovu postoje¢u Konvenciju Ujedinjenih
naroda, koja je vrlo vazna, i na taj nac¢in omoguditi nasoj djeci ne samo sretno djetinjstvo, nego i sretnu buduénost. A
bududi da je Konferencija o buduénosti Europe takoder jedna tema, onda ima zaista puno toga za napraviti.

Caterina Chinnici (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, la Convenzione ONU sui diritti del fanciullo, della
quale ricorre fra pochi giorni il trentesimo anniversario, contiene precisi obblighi giuridici, per i paesi firmatari, di
promuovere, proteggere e rispettare i diritti dei bambini, ma ancora oggi non ¢ pienamente attuata.

Sono infatti ancora troppi i bambini nel mondo vittime di violenza fisica e psicologica, di abusi e sfruttamento, e le
moderne tecnologie amplificano le minacce per i pilt piccoli. Non solo nei paesi piu poveri, non solo alle porte
dell’Europa, ma nello stesso territorio europeo, quasi 25 milioni di bambini sono a rischio di poverta o di esclusione
sociale e sono 30 000 i minori migranti scomparsi, una volta giunti sul territorio europeo.

Un’Unione forte deve occuparsi anzitutto dei pitt vulnerabili e questi, nella nostra societa, sono proprio i bambini.
Occorre quindi fare di pit a livello europeo per dare concretezza alla Convenzione. E fondamentale implementare la
«child guarantee», parte del pilastro sociale dell'Unione, per debellare poverta infantile ed emarginazione, che privano i
bambini di cure e di opportunita educative e culturali.

Dobbiamo pensare alla creazione di un Centro europeo per la protezione dei minori, per coordinare il contrasto ai pilt
gravi crimini transnazionali di cui sono vittime, e ritengo che siano ormai maturi i tempi per istituire un rappresentante
speciale dell'Unione europea per i diritti dei minori, al fine di garantire che in tutte le politiche dell'Unione e dagli Stati
membri, come sancito dall'articolo 24 della Carta di Nizza, il superiore interesse del minore sia sempre considerato
preminente.

Laurence Farreng (Renew). — Madame la Présidente, Madame la Commissaire, Madame la Ministre, aujourd’hui, je
voudrais vous alerter en particulier sur I'exposition des enfants au changement climatique, un angle majeur a prendre
en compte pour la protection des droits de I'enfant.

Selon I'Unicef, 99 % des déces liés au changement climatique surviennent dans des pays en développement et les enfants
représentent 80 % de ces déces. Toujours selon I'Unicef, la déstabilisation de notre climat pourrait causer 250 000 déces
d’enfants supplémentaires d’ici 2100. Cest intolérable. Partout, les enfants sont les plus affectés par la pollution, car leur
organisme est plus vulnérable.
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Cest la raison pour laquelle I'Europe doit mettre I'enfant au coeur de ses stratégies environnementales. Nous devons agir
activement contre le changement climatique et garantir aux enfants, a tous les enfants, un droit aux ressources essentiel-
les: & un air pur, a de l'eau potable, a une alimentation suffisante, équilibrée et exempte de pollution. Nous devons faire
des enfants les premiers acteurs du changement, en les écoutant et en reconnaissant leur parole, en les intégrant dans les
décisions. Nous devons enfin investir massivement dans I'éducation, facteur clé de la lutte contre le changement clima-
tique, et adopter de nouvelles pratiques.

Diana Riba i Giner (Verts/ALE). — Sefiora presidenta, la Convencién sobre los Derechos del Nifio estipula que cuando
se separan los nifios y las nifias de sus padres y madres, estos tienen derecho a mantener un contacto regular. Esto tiene
especial importancia en menores cuyos padres estan en prision bajo custodia preventiva o sentenciados. Segin la orga-
nizacién Fair Trials, hay mds de 120 000 personas en prisién preventiva en la Unién Europea. La misma organizacién
ha denunciado el claro abuso por parte de varios Estados miembros de esta medida cautelar. La prisién preventiva debe
ser el dltimo resorte coercitivo por los efectos que ya tiene sobre las personas que la sufren. Pero, ademds, esta tiene
unas consecuencias durisimas sobre un colectivo olvidado: los menores. Menores de padres y madres encarcelados que,
segun el informe del Consejo de Europa, se estima que ascienden a dos millones de nifios y nifias. Ellos son titulares de
derecho y el futuro de nuestras sociedades. Por este motivo, emplazo a la Comisién Europea a que tenga en cuenta el
derecho de los menores en una futura propuesta legislativa de minimos estdndares para prisiones y condiciones de
detencion.

Lucia Vuolo (ID). - Signora Presidente, onorevoli colleghi, il diritto alla vita, alla protezione e allo sviluppo: questi sono
i cardini della Convenzione sui diritti del fanciullo.

Da questa sede voglio rivolgermi non ai fanciulli, ma a quei genitori che pensano che uno smartphone sia la soluzione ad
ogni problema. A voi chiedo di tornare a essere padri e madri: ¢ nella famiglia che il fanciullo cresce ed ¢ in questo
contesto che il bambino impara dai gesti dei genitori e non da un gioco.

Nell'era della cyberdipendenza e degli adescamenti minorili tramite piattaforme ludiche, pensiamo anche a come dare un
supporto esclusivo e costruito sui genitori. Fermo rimanendo l'autonomia dei singoli Stati, sarebbe interessante lavorare
su programmi europei mirati ai genitori e non solo agli adolescenti, oppure stimoliamo le legislazioni nazionali a essere
maggiormente amiche dei padri e delle madri.

La costante presenza di un padre e una madre ¢ il primo tassello di una buona e corretta educazione dei nostri figli.
Altro che smartphone!

Lucia Duri§ Nicholsonova (ECR). — Vizena pani predsedajiica, dohovor o pravach dietata mame v platnosti viac ako
tridsat rokov. Eur6pska komisia aj Eurdpsky parlament prijali za ten ¢as cely rad rezoldcii a odporticani. Budujeme
socidlnu Eur6pu a napriek tomu sa v nej niekde stracajii ti najzranitelnej$i. Deti. V Eur6pskej tnii je jedna Stvrtina deti
ohrozend chudobou alebo socidlnym vylicenim. V piatich clenskych Stitoch Eurdpskej tnie je 90 % deti z romskych
osdd priamo ohrozenych chudobou a st diskriminacne zaradované do $pecidlnych $kol. Deti so zdravotnym postihnu-
tim v mnohych ¢lenskych $tatoch vobec nemézu navstevovat $kolu, pretoze nefunguje inkluzivne vzdeldvanie. Detsky
onkologicky pacient na Slovensku nemd ten isty pristup k liecbe ako detsky onkologicky pacient napriklad v Nemecku.
Detski autisti v niektorych ¢lenskych $tdtoch cakaji az devit mesiacov na diagnostiku a nemaji takmer Ziadny pristup
k terapii. Na¢o mdme dohovor, ak Zena, samozivitelka, s chorym diefatom, ¢asto klesd az do stavu hmotnej ntidze.
A riesi, ¢i budt mat zajtra o jest. Nerobime dost a musime to zlepsit. Musime zacat merat vysledky socidlnych opatreni
v jednotlivych ¢lenskych stitoch Eurdpskej tnie, a potom na détach, a nie na slovich, zacat budovat Eurépu, v ktorej
budd mat deti skutocné, nielen papierové préva.

Miroslav Radacovsky (NI). — Vdzend pani predsedajiica, ako byvaly sudca zaoberajici sa v praxi aj pravami maloletych
deti a povinnostami rodicov, ale aj §titu voci nim, za¢nem trosku netradi¢ne. Kazdy muz ma pravo Zif v partnerstve
s muzom alebo so Zenou. Kazdd Zena md pravo Zif v partnerstve s muzom alebo Zenou. Zavisi to podla ich rozhodnu-
tia. Avsak, a to je velmi dolezité, kazdé dieta md prdvo na otca a matku. Kazdé dieta ma prirodzené prdvo Zit v rodine
muza a Zeny. Sme povinni urobit vietko preto, aby toto neodnatelné privo vyjadrené v Dohovore o ochrane priv
dietata, vyjadrené v zdkonoch ndrodnych parlamentov mu nikdy a nikdy neodsal.
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Gyorgy Holvényi (PPE). — Tisztelt Elnok Asszony, Tisztelt Kollégdk! Az ENSZ Gyermekjogi Egyezménye elismeri, a
gyermekeknek egyenld eséllyel kell rendelkezniiik az oktatdshoz valé hozzajutas teriiletén. Erdemben csak akkor segithe-
tiink az oktatdson kiviil rekedt gyerekeken, ha stratégiai dontést kovetSen az oktatds keriil a fejlesztéspolitika kozéppont-
jaba. Szomort tény, hogy a nemzetkozi konvenciok dacdra az Unesco adatai szerint tovdbbra is 30 milli6 iskoldskori
gyerek nem jdr iskoldba, csak a szubszaharai térségben. Ez 25 szdzalékot jelent. Kozos érdekiink, hogy tegyiink azért,
hogy ezek a gyerekek tanulhassanak. Az oktatds nélkiil, tisztelt Elnok Asszony, nincs esély, semmiféle esély a szegénység
érdemi csokkentésére, lekiizdésére. A mindségi oktatds megalapozza a demokracidt, a békét, a gazdasdgi novekedést.

Be kell latnunk, hogy az oktatdshoz valé hozzdjutds esélyeinek bévitése nélkiil teljesen esélytelenek vagyunk 2030-ra a
fenntarthat6 fejl6dési célok elérésére. A gyermekek jogaiért csak akkor léphetiink fel eredményesen, ha csaladi kornye-
zetben segitjilk Sket, erésitjiik a csalddi kornyezetet. A gyermekek oktatishoz valé hozzdsegitése a csalddjaik szdmara is
esélyt teremt a koriilményeik javitdsira. Ha valdban a XXI. szdzadnak megfelels, fenntarthatd fejlesztési politikt aka-
runk, akkor az dltalam emlitett szdmok csokkenését kell elérniink az oktatds koré szervezett fejlesztéspolitika kialakitd-
saval. Ez stratégiai kérdés. Ez a mi befejezetlen munkank a fejl6d6 orszagokban. Oktatds nélkiil nem lehet a szegénységet
legy&zni.

Bettina Vollath (S&D). - Frau Prisidentin! (Beginn des Redebeitrags bei ausgeschaltetem Mikro) ... dass Kinder nicht nur als
zukiinftige Biirgerinnen und Biirger mit gleichen Rechten gesehen werden, sondern als Menschen mit eigenen Rechten.
Gerade weil sie spezielle Bediirfnisse haben, ist ein grundlegender Paradigmenwechsel notwendig hin zu einer Gesell-
schaft, die die Vielfalt all ihrer Individuen respektiert und wertschitzt. Der Grundstein dafiir wurde vor 30 Jahren mit
der UN-Konvention gelegt.

Ich bedanke mich bei allen, die sich bereits fiir diese Konvention eingesetzt haben, und lade jene, die das bisher nicht
getan haben, ein, Teil dieser Kinderrechte-Lobby zu werden. Denn die Umsetzung der Konvention ist ein Bohren harter
Bretter. Wir miissen im Fokus haben, was die globalen Herausforderungen der kommenden Jahrzehnte — wie digitale
Technologien, Umweltveranderungen, langjihrige gewaltreiche Konflikte oder generationeniibergreifende Armut — fur
das Leben und die Chancen von Kindern bedeuten.

Und wir miissen dringend handeln. Alleine innerhalb der EU leben 28 Millionen Kinder in armen Familien. Obwohl
wir 22,8 % zur Weltwirtschaftsleistung beitragen, ist damit jedes vierte Kind in der EU dem Risiko von Armut mit allen
Risiken ausgesetzt. Weltweit liegt beziiglich Kinderrechten vieles im Argen: Krieg, Vertreibung, Gewalt, Genitalverstiim-
melung, Klimawandel, Zwangsarbeit, Zwangsheirat. Viel zu oft bekommen Kinder tiberhaupt keine Chance.

Ich wiinsche mir daher ein Europa, das als leuchtendes Beispiel bei Kinderrechten vorangeht. Der englische Schriftsteller
Charles Dickens sagte es so: Kinder erleben nichts so scharf und bitter wie Ungerechtigkeit. Bewahren wir die Kinder vor
Schirfe und Bitterkeit in ihrem Leben!

Dragos Pislaru (Renew). — Doamni presedintd, acum 30 de ani liderii mondiali s-au reunit in Adunarea Generald a
Organizatiei Natiunilor Unite si au dovedit un angajament istoric in fata copiilor de pretutindeni, adoptand Conventia
asupra Drepturilor Copilului.

Desi Conventia este documentul Organizatiei Natiunilor Unite ratificat de cele mai multe tdri, situatia reald nu ne oferd
atdt de multe motive de sirbatoare: unul din patru copii ai Uniunii Europene, iar in Romania aproape jumdtate din
copii, se afld in pericol de sdricie si excluziune sociald. 250 000 de copii sunt dati dispdruti in fiecare an in Uniunea
Europeand, 30 000 de copii ai migrantilor si refugiatilor de pe continentul european devin cel mai adesea victimele
traficului de persoane si ale exploatdrii sociale.

Sunt cifre care ar trebui si ne determine s intrebdm dacd in trei decenii am ficut suficient pentru a identifica vulnera-
bilitatile si a le preveni, dacd am acordat atentia cuvenitd acelora care nu au vocea necesard pentru a putea vorbi singuri,
si dacd nu cumva trebuie sd investim mai mult in garantarea si protejarea drepturilor fundamentale de ingrijire medicald,
educatie, conditii de viatd decente, alimentatie adecvati.

Pe acest motiv, eu personal am asteptari foarte mari de la garantia pentru copii si voi lucra intens pentru a ma asigura cd
este implementatd cum trebuie si produce rezultate viabile.
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Tilly Metz (Verts/ALE). - Madame la Présidente, des millions d’enfants en Europe sont atteints de maladies rares, des

enfants qui ne peuvent pas ou ont des difficultés a se déplacer a voir, a respirer, a comprendre ou dont le systeme
immunitaire est fragilisé.

Trois quarts des maladies rares sont des maladies pédiatriques. Pourtant, au sein de 'Union européenne pour ces enfants
et leurs familles, c’est toujours un parcours du combattant d’obtenir un diagnostic dans des délais raisonnables et d’avoir
acces a un traitement adapté et remboursé.

Aussi, dans le domaine de la recherche, les maladies rares des enfants restent le parent pauvre. Alors qu'on ne peut pas
juste décliner les résultats des adultes sur les enfants, je demande donc a la Commission d’entendre la voix de ces jeunes
patients et de garantir une meilleure information, une meilleure coordination, des échanges plus efficaces et une prise en
charge globale de ces enfants et de leurs familles, ainsi qu'un soutien a la recherche axée spécifiquement sur les maladies
rares infantiles.

Christine Anderson (ID). — Frau Prisidentin! Wir feiern 30 Jahre Kinderrechtskonvention. Sie sollen das Uberleben, die
Entwicklungen, die Nichtdiskriminierung und die Interessen von Kindern schiitzen.

Das tun wir aber nicht. Was nutzen parlamentarische Lippenbekenntnisse, wenn Technologien geférdert werden und
griine Ideologen von E-Mobilen trdumen, deren Akkus eine lingere Lebenserwartung haben als die bedauernswerten
Kinder, die die seltenen Erden fiir deren Produktion aus dem Boden kratzen miissen? Was nutzen parlamentarische
Lippenbekenntnisse, wenn Kinder im Namen von Toleranz und Vielfalt in Kindergirten und Schulen mit ekelerregenden
Sexualpraktiken verstort, ja traumatisiert werden? Was nutzen parlamentarische Lippenbekenntnisse, wenn hinter der
wohlklingenden Absicht, Kinderrechte schiitzen zu wollen, nichts anderes steckt, als die Eltern ihres natiirlichen Rechts
zur Pflege, Fiirsorge und Erziehung ihrer Kinder zu berauben?

Allen hier im Plenum versammelten ideologisch verblendeten Befiirwortern dieser schonen neuen Welt sage ich: Hinde
weg von unseren Kindern! Ceterum censeo: Ein Parlament, das sich nur hinter Lippenbekenntnissen versteckt und so
arbeitet, gehort abgeschafft.

Elzbieta Rafalska (ECR). — Pani Przewodniczaca! Trzydziesta rocznica konwencji ONZ o prawach dziecka to dobra
okoliczno$¢, zeby odpowiedzie¢ sobie na pytanie, czy lepiej chronimy dzieci, czy lepiej chronimy zycie i czy wystarcza-
jaco dbamy o poprawe dobrostanu dzieci. W Europie jedna czwarta dzieci zagrozona jest ubdstwem; sg kraje, w ktérych
ubdstwem zagrozone jest co drugie dziecko.

Ja moge powiedziel, jak w moim kraju staramy si¢ skutecznie przeciwdziatal ubdstwu i wykluczeniu dzieci. To dzigki
naszym programom, ktére wprowadzit rzad Prawa i Sprawiedliwosci, bieda w Polsce przestala mie¢ twarz dziecka. W
latach 2015-2017 skrajne ubdstwo dzieci obnizylo si¢ z 9% do 4,7%. Skutecznie zmniejszyliSmy ubdstwo w rodzinach
wielodzietnych. To znaczy, Ze mozna, to znaczy, ze trzeba chciel, ze trzeba wprowadzaé kompleksowa polityke spo-
teczng, ktdra skutecznie obnizy ubdstwo dzieci.

Ignazio Corrao (NI). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, colgo 'opportunita di questa ricorrenza per denunciare
una particolare e preoccupante condizione che riguarda fanciulli e genitori europei in Giappone: nel grande paese
asiatico, nostro importante partner sotto svariati punti di vista, ogni anno circa 150 000 bambini, molti dei quali
europei, vengono sottratti da uno dei genitori, impedendo all'altro ogni futuro contatto con il minore.

La situazione ¢ molto grave se si considera che, nell'ordinamento giapponese, non esiste l'affidamento condiviso dei figli.
Il rapimento dei figli da parte di un genitore non viene considerato reato e non esiste di fatto alcuna conseguenza di
legge nei confronti del genitore affidatario che non rispetta le sentenze. Tutto cio avviene in spregio dei diritti garantiti ai
minori nella Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del bambino, ratificata dal Giappone nel 1994, e in violazione
del diritto dei genitori a mantenere un legame con i propri figli.

Dinanzi a tale violazione non possiamo, non si puo tacere, tanto pitt quando questa riguarda direttamente proprio i
cittadini europei. Molti genitori, in maggioranza italiani, tedeschi e francesi si aspettano che il problema venga riconos-
ciuto e discusso, si aspettano azioni concrete, si aspettano insomma supporto e aiuto da parte dell'Unione europea.
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Questo ¢ il caso per esempio di Vincent e Tommaso, titolari di un diritto di visita riconosciuto in sentenza, che stanno
lottando ogni giorno per poter rivedere i propri figli e che ci hanno contattato nella speranza di avere risposte.

Per questo chiedo oggi una dichiarazione ad un impegno chiaro da parte della Commissione europea. Mi auguro che
questo caso possa essere sottolineato nella risoluzione che sara votata a Strasburgo e che si utilizzi lo strumento del
recente accordo commerciale e partnership strategica tra Giappone e Unione europea per chiedere alle autorita giappo-
nesi che venga ripristinato al piti presto lo Stato di diritto.

Karlo Ressler (PPE). — Postovana podpredsjednice, djeca su oduvijek bila najranjivija skupina svakoga drustva. Danas,
trideset godina nakon donosenja Konvencije, ali u jednom svijetu ubrzanih tehnoloskih i drustvenih promjena, to je
mozda posebno vidljivo. I zato drustvo ima posebnu ulogu u zastiti najboljeg interesa djeteta, ali i u stvaranju pozitiv-
nog okruzenja u kojem ¢e svako dijete biti mogule se razvijati kao cjelovita osoba.

Stoga, i kao otac, prepoznajem vaznu ulogu drustva u podrici roditeljima. To ukljucuje i dodatna ulaganja u jaslice,
vrtiCe, Skole, obrazovne i zdravstvene institucije, ali obiteljsko okruzenje u velikoj mjeri odreduje okolinu u kojoj se

Zivota.

U modernom demokratskom drustvu roditelji, a ne drzava, snose glavnu ulogu u odgoju djece. To znadi i odgovornost,
ali isto tako i pravo. A u svijetu u kojem su digitalne inovacije nas sastavni dio Zivota, ne smijemo zaboraviti emocio-
nalni, psiholoski i drustveni aspekt razvoja djeteta jer upravo je to ono $to ni jedna tehnologija ne moze nadomjestiti.
Trebamo uéiniti jo§ puno i ovdje unutar Europske unije za bolju zastitu djece.

Javier Moreno Sanchez (S&D). — Sefiora presidenta, el debate de hoy y la resolucién que votaremos en Estrasburgo no
pueden y no deben ser solo una ocasién para conmemorar el 30.° aniversario de la Convencién sobre los Derechos
del Nifio.

Es cierto que hemos avanzado en la proteccién de los menores en los tiltimos treinta afios; se ha reducido la mortalidad
infantil y se ha reducido a la mitad el nimero de nifios sin acceso a la escuela, pero todavia se siguen violando derechos
de demasiados nifios.

Sefiorfas, en Europa 25 millones de nifios estdn en riesgo de pobreza o exclusién social. Exigimos que se cree lo antes
posible la garantia infantil europea para los nifios y las nifias que estén en riesgo de pobreza y que se les ofrezca
atencién sanitaria y acceso gratuito a la educacion y a los otros servicios sociales.

Fuera de nuestras fronteras, unos 420 millones de nifios viven en zonas afectadas por conflictos. Muchos de ellos huyen
de la pobreza y de la guerra —solos o con sus familias— buscando refugio, asilo y proteccién. Debemos comprome-
ternos con la proteccion de sus derechos, comenzando por el derecho a la vida y el desarrollo del nifio.

Queremos que se integren los derechos de los nifios en las politicas de cooperacién al desarrollo y en la ayuda huma-
nitaria y que se garantice una financiacion adecuada de los programas dedicados a la proteccién de los nifios, y pedimos
que se complete la reforma del Sistema Europeo Comun de Asilo para garantizar la proteccion inmediata de los menores
no acompafiados que llegan a Europa.

Actuar con mayor rapidez y de forma mds decisiva es la mejor forma de celebrar este aniversario.

Lucy Nethsingha (Renew). — Madam President, 'm delighted that we are here celebrating the 30th anniversary of this
Convention. I'm also delighted that the Commission and the Council have recognised the particular vulnerability of
some groups of children, particularly those caught up in conflict, migrant children, Roma children and those with
disabilities.
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We have a duty to ensure we do all we can to ensure that there are stable and usable routes for migrant and refugee
children to be reunited with safe family members, in safe countries. And all Member States must recognise their res-
ponsibility to assist with protecting these especially vulnerable children. We also have a responsibility in this Parliament
to take seriously the rights of children to be heard and at this time, there are children across the world who are raising
their voices to be heard by politicians and policy-makers.

The climate strikes, led by Greta Thunberg and involving millions of children, are the clearest example of children
uniting to make their voices heard, and they are right. The challenges of climate change will have a huge impact on
our children, and we in this Parliament have a duty to listen and to respond to their concerns, to do everything possible
to ensure that they are not the generation who inherit a depleted and declining world.

Finally, I want to touch on our obligation to protect children in the digital age. There are some very clear areas where
the Internet and digital world put children at particular risk; issues of sexual exploitation being an obvious example.
Protecting our children should include ensuring they have accurate and reliable information on many topics.

Ciardn Cuffe (Verts/ALE). - Madam President, the question I ask is: how can we more actively involve children in our
work and in the laws that we shape?

I'm pleased that the European Parliament has a coordinator on children’s rights, Ewa Kopacz. Previously we had two
Irish women, Mary Banotti, and indeed your good self, Madam President, occupying that role. But I believe we can do
more.

Article 24 of the Charter of Fundamental Rights of the European Union says that the views of children ‘shall be taken
into consideration on matters which concern them’. And the UN Convention’s Article 12 says the same.

We must ensure that we actively seek the views of children in proposed laws that will affect them, because if the voice
of the child is not heard, they are more likely to face discrimination. Most European children cannot vote and are
particularly vulnerable. Refugees even more so.

It's no accident that, in my own country, almost 4 000 children are now living without a home in homeless accommo-
dation, according to the Department of Housing statistics. So we need to ensure that children’s voices are heard.

Finally, just to pay tribute to our national broadcaster, RTE, which has a hearing on climate change for children in our
parliament this Friday. Let’s repeat that here.

Mathilde Androuét (ID). - Madame la Présidente, cet anniversaire de la Convention des droits de I'enfant est pour nous
'occasion de faire un état des lieux.

En Europe, 250 000 enfants sont portés disparus. En France, pour I'année 2017, sur 49 000 disparitions, 1 328 étaient
jugées inquiétantes. Le trafic d’enfants est une réalité cruelle pour I'Union européenne. Entre 2014 et 2016, ce sont plus
de 10 000 enfants migrants qui ont disparu aprés leur enregistrement auprés d’une administration européenne. En
Belgique, en 2017, 618 enfants migrants ont disparu. Rappelons que dans les centres pour migrants, en Grece, 40 %
de la population est constituée d'enfants. Ceci n'est pas di au hasard: I'ouverture des frontieres et lincapacité de
Iadministration européenne a contrdler les flux de migrants a provoqué une véritable catastrophe. De nombreux
mineurs se retrouvent totalement isolés en Europe. Ces enfants sont exposés aux pires réseaux: réseaux pédophiles, trafic
d'organes, réseaux de délinquance et de cambriolage qui sévissent largement dans les banlieues d'fle-de-France, d'ott je
viens.

En tant que maire et en tant que députée, cette date est importante: elle nous appelle a ne pas oublier que I'idéologie de
déracinement de masse pronée par 'Union européenne et les Nations unies est directement responsable... (Le Président
retire la parole a l'oratrice)
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VORSITZ: RAINER WIELAND

Vizeprasident

Assita Kanko (ECR). — Mr President, every child deserves a future and the freedom to choose what that future looks
like. Everything we decide in this Parliament is helping to shape those choices. Our policy on the economy, the envi-
ronment, the single market, trade and our engagement with third countries is building a framework for that future.

Yet, often the best way to improve a child’s life is to listen to what they have to say. As policy-makers, we need to make
sure we do this. We cannot always allow what is urgent to overtake what is important in the long run and throw out
the concerns of the young.

As we saw with the ECR Sakharov Prize nominees and finalists, the Restorers, these girls were determined to shape their
own future by giving other girls of their age the freedom to choose what happens to their bodies and to their destinies.

Let me share a WhatsApp message they sent me after their nomination. They said: ‘we are just back from class. Being
able to be part of the people who are considered for the prize itself was a big win for the team and an affirmation that
we are not alone’. So I would like to call for us to speak more with each other and achieve more of this kind of hope.

Peter Polldk (PPE). — Vézeny pan predsedajici, dohovor o prévach dietata bol prijaty pred tridsiatimi rokmi, avsak ani
po tridsiatich rokoch, v podstate v mnohych krajindch, sa nedodrziava toto pravo. Stile je velky pocet deti, ktorych
prava s nedostatocne chranené. Medzi tymito defmi je aj mnoZzstvo rémskych deti. Mnohym defom z nich je stale
upierané pravo na pristup ku kvalitnému a inkluzivnemu vzdeldvaniu. Vzdeldvacie systémy v niektorych krajindch, ako
napriklad na Slovensku, nedokdzu vzdelavat réomske deti tak, aby ziskali tieto deti ndsledne kvalifikdciu. Tieto deti
chodia do $pecidlnych tried a $kol, ktoré st urcené pre deti s mentdlnym postihnutim. Tieto deti vSak Ziadny mentdlny
postih nemajd. Ich hendikepom je, Ze pochddzaji z chudobnych rodin. My si nemézeme dovolit nechat bokom Ziadne
dieta len preto, ze pochddza z chudobnych pomerov. Tymto defom nie je len upierané pravo na vzdelanie, ale i pravo
na dostojny Zivot, pretoZe bez vzdelania nebudii moct naplnit svoj potencidl a uplatnit sa na pracovnom trhu. Eurépska
tnia si nemdze dovolit mrhat tymto potencidlom. Eurdpska komisia v stcasnosti vedie spravne konanie voci trom
krajindm. Tieto konania sa tykaji diskrimindcie rémskych deti vo vzdeldvani. Slovensku navySe hrozi Zaloba na
Eurépskom stidnom dvore v Luxembursku, pokial do dvoch mesiacov nepredlozi Eurdpskej komisii konkrétny pldn,
ako hodld s tymto stavom skoncovat. Nasou tlohou a povinnostou je i na pode Eurdpskeho parlamentu mysliet na
blaho tychto deti a neustile vlidam, ako je td moja na Slovensku, pripominat, Ze ich zodpovednostou je vytvorit
rovnaké prilezitosti pre vSetkych oblanov vritane deti z romskych komunit.

Maria Arena (S&D). — Monsieur le Président, mercredi prochain, notre Parlement accueillera une conférence de haut
niveau pour célébrer le trentiéme anniversaire de la convention des droits de l'enfant.

Il est indéniable, qu'en trente ans, des progres ont été réalisés dans beaucoup de domaines: l'acces a la santé, a
I'éducation, a la protection juridique. Et pourtant, malgré ces progres, plus d'1,5 million d'enfants dans le monde sont
détenus en prison, dans des conditions déplorables, privés d’éducation, exposés aux abus et sans contact avec le monde
extérieur.

Toutes les études s'accordent pourtant a dire qu'aucune forme de détention n'est dans l'intérét de I'enfant. Des milliers
d’enfants sont encore dans des parcours migratoires qui, dans le pire des cas, se terminent par la mort, dans le désert,
dans les mers, victimes des trafics. Mais, souvent, ils se terminent aussi par l'enfermement, la encore sans garantie de
protection. Méme la Cour de justice de 'Union européenne considere qu'il s'agit de traitements inhumains et dégradants.

Toujours en Europe, 19 % des enfants sont menacés de pauvreté et privés de droits fondamentaux.

Chers collegues, le droit a la protection de I'enfant est donc une obligation morale qui simpose a tous et a toutes, avant
toute autre considération.
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Mounir Satouri (Verts/ALE). — Monsieur le Président, un enfant sur quatre de moins de 18 ans est encore menacé de
pauvreté ou d’exclusion sociale au sein de I'Union européenne.

Ce simple énoncé suffit 3 conclure que I'Union et nos Etats membres ne respectent pas la Convention internationale
relative aux droits de l'enfant. Droit a l'alimentation, a la santé, a I'éducation, au logement, autant de droits garantis et
pourtant violés par la pauvreté et ses effets. Les souffrances physiques et psychiques de la pauvreté sont autant d’entorses
a l'égalité des chances. Il nous faut bien comprendre qu'en hypothéquant ainsi l'avenir des plus démunis, on maltraite
nos démocraties.

Les discriminations se renforcent encore quand on évoque des personnes vulnérables, tels que les Roms ou les migrants.
Au traumatisme de l'exil, s'ajoute la précarité ou l'exclusion pour les enfants. Récemment en France, Samira, une
Ivoirienne de dix ans, qui a perdu sa meére dans la traversée, a échappé a un retour forcé en Italie sous prétexte de
respecter Dublin.

Jattends de la Commission qu’elle présente un plan ambitieux en faveur du respect effectif du droit de tous les enfants...
(Le Président retire la parole a l'orateur)

Beata Szydlo (ECR). — Panie Przewodniczacy! M6j kraj Polska byt inicjatorem powstania Konwencji o prawach dziecka.
W ciagu tych trzydziestu lat jej funkcjonowania wydarzylo si¢ duzo dobrego i los milionéw dzieci poprawit sig, ale
wcigz jest jeszcze bardzo duzo do zrobienia i na pewno takim palacym problemem, nad ktérym powinni$my sie
pochyli¢ my réwniez tutaj w Parlamencie Europejskim, jest kwestia wykluczenia i ubdstwo. Ja jestem dumna z tego, ze
rzad polski, rzad na ktérego czele miatam zaszczyt staé, ktérym kierowalam, wprowadzit skuteczne programy proro-
dzinne, ktére rozwigzaly problem biedy wsrdd dzieci w Polsce, tak jak chociazby program rodzina 500+.

Wierze w to, ze tutaj wspdlnie bedziemy mogli réwniez zastanowic si¢ nad takimi skutecznymi rozwiazaniami, a warto
przy okazji tej debaty przytoczy¢ tez stowa mojego wielkiego rodaka $wigtego Jana Pawla II, ktory powiedzial, ze troska
o dziecko jest pierwszym i podstawowym sprawdzianem stosunku czlowieka do cztowieka.

Cindy Franssen (PPE). — Voorzitter, exact dertig jaar geleden hebben wij blijk gegeven van grote ambities met het
Kinderrechtenverdrag, dat gebaseerd is op drie pijlers: bescherming, voorzieningen en participatie. Maar het werk is
niet af.

Laten wij beginnen met de bescherming. Wij moeten onze kinderen beschermen tegen alle vormen van geweld en
misbruik. Een op de vijf kinderen is nog steeds het slachtoffer van een of andere vorm van seksueel geweld. Dit is
onaanvaardbaar! De mentale gezondheid is een ander belangrijk aandachtspunt. Kinderen moeten zorgeloos kunnen
opgroeien, zonder psychisch rugzakje om welke reden dan ook.

Vervolgens zijn er de voorzieningen, de sociale grondrechten, het recht op onderwijs, opvang, gezondheidszorg en
ontspanning. Wie niet inzet op jonge kinderen, dreigt een hele generatie te verliezen. De Europese kindergarantie moet
hier een antwoord op bieden en dat zullen wij nauw opvolgen.

En ten slotte is er de participatie. Kinderen hebben een mening. Zij moeten gehoord worden en een stem hebben bij
beslissingen die hen aangaan. Wij moeten hier bij de uitwerking van ons beleid ten volle rekening mee houden. Elk kind
moet de norm zijn voor ons politick handelen. Een huwelijk van dertig jaar wordt een “parelhuwelijk” genoemd. Wij
moeten elk kind dan ook behandelen als een kostbare parel. Laten wij hier samen werk van maken, om de kinderrechten
voor alle kinderen te realiseren.

Raphaél Glucksmann (S&D). — Monsieur le Président, chers collégues, nous célébrons le trentiéme anniversaire de la
convention internationale sur les droits de 'enfant mais je nai absolument pas le coeur aux célébrations.

Hier matin encore, un groupe de parents d’éléves de Rennes m'a écrit cela: «Mariam, camarade de classe de nos enfants,
Mariam, réveillé par la police a 6 heures du matin, Mariam conduite a 'aéroport au lieu de prendre le chemin de I'école,
Mariam, mise dans un avion, Mariam expulsée et déscolarisée.»
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Hier matin toujours, & 10 heures 10 exactement, Samira, dix ans, aurait, elle aussi, dii étre dans l'avion et étre expulsée.
En France, nous avons mobilisé des centaines de milliers de citoyennes et de citoyens et nous avons obtenu l'annulation
de son expulsion. Des centaines de milliers de citoyens pour faire céder les autorités sur un enfant.

En France et en Europe, des milliers de Mariam et de Samira sont ainsi déscolarisés et expulsés. Alors, chers collegues, au
lieu de célébrer les trente ans de la convention par des phrases creuses et de 'autosatisfaction, défendons son principe
fondateur, l'intérét supérieur de I'enfant, de chaque enfant.... (Le Président retire la parole a l'orateur).

Francisco Guerreiro (Verts/ALE). — Senhor Presidente, a Convencdo sobre os Direitos da Crianca define, no seu
artigo 19.°, que os Estados devem adotar todas as medidas para proteger a crianga contra todas as formas de violéncia
fisica, mental, ofensas ou abusos, negligéncia ou tratamento displicente, maus tratos ou exploragdo, inclusive abuso
sexual. Porém, segundo os dados do relatério de 2018 sobre o trafico humano dentro da Unido Europeia, entre 2015
e 2016 foram registadas 20.532 vitimas, das quais 23% eram criangas. Estamos a falar de 4.723 criangas que foram
exploradas por redes de trafico humano, sendo que mais de metade destas foram vitimas de trafico para exploragio
sexual.

E aqui ndo podemos deixar de frisar que o sexo feminino é o mais afetado. Estes dados sdo realmente alarmantes. Pese
embora jd exista uma estratégia para erradicar o trifico de seres humanos na Europa, precisamos de multiplicar esforgos
para que também nos Estados-Membros se combata com eficicia este flagelo, punindo severamente os seus responsé-
veis, e acima de tudo protegendo as suas vitimas.

Raffaele Stancanelli (ECR). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, nel celebrare 'anniversario della Convenzione sui
diritti del fanciullo, difendere i diritti dei bambini significa preservare il nostro bene pil prezioso.

Essi non sono soltanto il nostro avvenire, ma sono anche la parte pitt vulnerabile delle nostre comunita. Per questa
ragione dobbiamo promuovere a tutti i livelli una cultura della vita che metta le nuove generazioni al centro della nostra
azione istituzionale.

Oggigiorno, i bambini sono sempre pit oggetto di rivendicazioni ideologiche, frutto dell'egoismo degli adulti che
rischiano di sovvertire 'ordine naturale.

Cosi come sancito anche nel campo della Convenzione, I'Unione europea deve impegnarsi maggiormente a valorizzare
la famiglia, unita fondamentale della societa e ambiente naturale per la crescita dei fanciulli. Le famiglie devono ricevere
la protezione e l'assistenza di cui necessitano.

Dobbiamo difendere i diritti dei bambini ad avere un padre e una madre, non un genitore 1 e un genitore 2, e soprat-
tutto dobbiamo contrastare pratiche deleterie quali I'insegnamento della teoria gender nelle scuole.

Michaela Sojdrové (PPE). — Pane predsedajici, jd jsem velmi rdda, Ze si spolecné dnes pfipomindme vyroi tak vyznam-
ného dokumentu, jako je Umluva o pravech ditéte, a jsem také hrdd na to, Ze to byla jedna z prvnich mezindrodnich
smluv, kterou tehdy Ceskd a Slovenskd Federativni Republika ratifikovala tésné po padu komunismu v nasi zemi.

Dité je nejvétsim darem pro rodinu, ale také pro spolecnost. A rodina je nejlep$im prostiedim pro vychovu ditéte. Dité
potiebuje péci obou rodict. Toto potvrzuje i Umluva o pravech ditéte. Dité md pravo na pééi obou rodict. V dnesni
dobé se na to nékdy zapomind. I dnes bychom méli daleko vice zddraznit roli rodiny. Jeji odpovédnost. Stitni péce
nastupuje tam, kde rodiny nemohou, selhdvaji nebo z néjakych divoda prosté déti jsou bez rodin. Cilem by mélo byt
podporovat funkéni a fungujici rodiny, tedy podpofit mladé rodiny a rodiny, které se maji a musi starat o své déti.

Umluva o pravech ditéte je i po tiiceti letech stile aktudlni a nepiekonany dokument. Moznd vice nez kdy piedtim.
Kazdé dit¢ md pravo na svoji rodinu, chodit do 3koly a rozvijet se v pfznivém prostiedi. Ale bohuzel i na tzemi
Evropské unie jsou dnes déti, uprchlické déti, které toto pravo nemaji. A méli bychom jim pomoct.
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David Lega (PPE). — Herr Talman! Vissa sjilvklarheter 4r sd sjilvklara att de inte borde behdva sigas. Hur sjilvklara
barns fri- och rittigheter 4n md vara, sd fungerar virlden tyvirr inte sd att de ar sjilvklara for alla, alltid och i alla
sammanhang. Men for de allra flesta sa dr det sjalvklart att alla barn ér lika mycket virda, att alla barn har ritt att leka,
utvecklas och ldra sig och att alla barn har ritt att fa lov att vara barn.

Dessa regler finns ocksé reglerade i internationell rdtt, i FN:s konvention om barns rittigheter — den sa kallade barnkon-
ventionen. Det dr med glidje som jag konstaterar att alla EU:s medlemslinder har ratificerat barnkonventionen, och i
Sverige dr det mangt och mycket kristdemokraternas fortjanst att den nu blir svensk lag &r 2020.

Som Europaparlamentariker sd dr det var plikt att alltid forsvara och frimja barns fri- och rittigheter, bdde inom och
utanfor EU:s granser. Samtidigt 4r jag inte villig att kompromissa bort svenska barns langtgdende fri- och rattigheter eller
svensk lagstiftning pd omrddet, med andra liander. For det dr inte genom kompromisser med nationell lagstiftning som
vi pd bésta satt sdkrar alla barns rittigheter.

Spontane Wortmeldungen

Ljudmila Novak (PPE). - Gospod predsednik, otroci najveckrat trpijo zaradi napak, zablod in nasilja odraslih.

Konvencija §¢iti otroka in otrokove pravice in tako je prav za vse otroke, ne glede na to, od kod prihajajo. Kajti nihce na
tem svetu nima ekskluzivne pravice do tega sveta in blagostanja. Najprej imajo to pravico otroci, ki niso krivi za
probleme tega sveta.

Leto sprejema konvencije sovpada z letom padca berlinskega zidu. In najve¢, kar lahko naredimo za nase otroke, je to,
da ohranjamo v Evropi mir, sodelovanje, da s tem tudi omogocamo blagostanje. In ko omogo¢amo blagostanje nasim
otrokom, lahko pomagamo tudi otrokom sveta, ki so se znasli v revi¢ini ali v nevarnosti.

Zato kolege, ki rusijo Evropo, sprasujem, ali se zavedate, kaj lahko storite tudi svojim otrokom.

Julie Ward (S&D). — Mr President, 20 November will be the 30th anniversary of the Convention on the Rights of the
Child. This states that every child has the right to education, a right to participation and to be protected against all
forms of discrimination, as well as all forms of violence. Sadly, there’s still a long way to go to ensure that this is
achieved for each and every one of the 2.2 billion children in the world.

A UN study published this month showed that at least 1.5 million children are incarcerated across the world.
Approximately 330 000 children in 77 countries, including in EU Member States, are held in immigration detention
centres. This is unacceptable. We've seen the distressing images of children in cages on the US-Mexican border, separated
from their parents because of Trump’s cruel anti-migrant policies. I myself regularly meet with unaccompanied minors
on the streets of Macron’s Paris — cold, hungry and at risk of exploitation. We still have work to do and that's why I'm
proud to have co-founded, in 2014, the very first child rights intergroup.

(The President cut off the speaker)

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Postovani predsjedavajudi, izazovi s kojima se suofavamo u nastojanju da zastitimo djecu
svijeta i stvorimo okruZenje u kojemu ¢e imati sigurno i bezbrizno djetinjstvo uvelike su se promijenili u posljednja tri
desetljeca.

Internet predstavlja revoluciju u meduljudskoj komunikaciji, ali isto tako i prijetnju sigurnosti i privatnosti djece i mla-
dih. Smatram da moramo vise raditi na edukaciji djece i mladih, ali i njihovih roditelja, te u isto vrijeme drasti¢nije
kaznjavati prijestupnike.

Pametni uredaji s internetskom vezom dio su nase svakodnevice i nove generacije prakticki se radaju s njima. No, unato¢
njihovoj korisnosti, rast ovisnosti o tim uredajima, pogotovo kod djece, jako je zabrinjavajua. Moramo vise raditi na
prevenciji i edukaciji te pronaéi ravnotezu izmedu zdravlja i tehnoloskog napretka.
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Mick Wallace (GUE/NGL). — Mr President, the Convention on the Rights of the Child lists the rights to shelter, nutri-
tion and an adequate standard of living for children. Almost 25 million children under 18 are at risk of poverty or
social exclusion in the EU.

According to the latest figures in Ireland from the Department of Housing, there are 3 848 children living with home-
lessness. Over 10 000 people are living with homelessness in Ireland because of the failed neo-liberal, market-based
approach that the government has towards housing.

And the military and financial imperialism of the developed countries in the global north are destroying the lives of
many children in the global south. It is long past time that this Parliament acknowledges the fact that neo-liberalism fails
many children.

Aevtépng Nikohdouv-ANapavog (NI). — Kupie [Ipoedpe, ta otoryeia eivar apeilikta. To 2018 epydloviav, o€ OMo TOV kOGO,
250 000 000 noudidr. v Eupomnn epyatoviav mapavopa g kat 500 000 avilikot, mpoepyopevor and tpiteg ydpes — mohol
and autovg Jupata oefovalikig ekpetaMevone. Tty ENada undpyouv dexadeg yhades moudia mou epyaloviar mapavopa
evh 2,8 exatopplpla avdponol, and OeKagsl €TOV Kat mavw, Oev €XOUvV OANOKANPOOEL TNV UTOXPEWTIKN ekmaideuor). Amo Tta
neplocotepa and 3 000 mpooguyodmouda mou eivar eykhwfiopéva ota eNAvika vioid, mépot oTo oxoAeio @oitroav Aiydtepa
and 1o 15%, otepoupeva mpooPacng oe otoixeiwdels ouvdnkeg uylevrg kar mepidalyne. H enikAnon g ovpfaons tev
Jepehodov dikatopdtov tou madiol and autous, Twv omoiwv To cUotnua eudlvetal yia T onpepvn fapPapdtnta, cuviotd
pEyoT) unokpioia. Se pia kowwvia ekpetdhAevonc, 1 omoia yewd OlaKpicels, QTMXEW, avepyld, MOAEHOUG, TPOGPUYIA Kal
ouveyels mapapdoels Jepedindov dikaopdtey Tou Aaou, ta mudia dev eivar efaipeor). H aywviotikr diekdiknon yia mArpn
dikaiopata oy epyacia, ot HOPPWOT], OTIV KOWGVIKY TPOCTAGIA TG HNTPOTNTAS, 0T dNuoupyikn Cor, anotelel T povn
digkoSo onuepa vy ma Lon yopic ekpetdAevon.

Tudor Civhodaru (S&D). — Domnule presedinte, sunt convins ci acum treizeci de ani aceastd Conventie pentru
Drepturile Copilului a reprezentat un lucru important si pot intelege si manifestdrile festive din aceastd zi.

Dar dincolo de festivismul acestei situatii trebuie sd ne uitdm foarte atent si va cer astizi sd reanalizdm politica privind
drepturile copilului. Doudzeci si cinci de milioane de copii la limita sirdciei, doamna comisard Jourova, este o cifrd care
ne ingrijoreazd. $i cand vorbim despre drepturile copilului, o sd vd reamintesc cd sunt patru directii fundamentale. Lipsa
accesului la educatie, lipsa accesului la sindtate, violenta de orice tip si exploatarea de orice tip ar trebui si fie probleme
fundamentale.

Eu cred cd trebuie, si vd cer astdzi sd reorientdm politicile privind drepturile copilului, iar in ceea ce priveste sinitatea,
eu sunt medic, sunt medic de urgentd in Iasi, Romania, la Spitalul Clinic de Urgentd ,Nicolae Oblu”, vd cer astizi,
onoratd Comisie, elaborarea unui standard european de calitate in sindtate si si facem in asa fel incat sdndtatea copiilor
din Europa si fie asiguratd gratuit. Eu cred cd este posibil si dacd vrem cu adevirat si asigurdm viitorul Europei, aceste
lucruri trebuie sd se intdmple si va asigur cd aveti tot suportul meu pentru a face ca aceste lucruri si fie realizate.

Der Priisident. — Vielen Dank, Herr Ciuhodaru. Ich bitte um Nachsicht: Wir haben zweieinhalbmal so viele Wortmel-
dungen, wie wir drannehmen konnten.

(Ende der spontanen Wortmeldungen)

Véra Jourova, Member of the Commission. — Mr President, honourable Members... (Cut off by Mr Patten trying to take the

floor)

Der Priisident. — Entschuldigen Sie, Frau Kommissarin.

Herr Kollege Patten: Ich habe Sie zunichst aufgerufen, weil ich eigentlich den Kollegen Tennant aufgerufen hatte. Der
war nicht da. Dann hatte ich mir als nichsten Redner Herrn Nikolaou-Alavanos vorgemerkt. Der saff nicht an seinem
Platz, aber er war da. Und ich habe die Absicht, aus dem Bereich der Fraktionslosen nur einem einzigen Kollegen das
Wort zu erteilen. Das habe ich jetzt so entschieden.

Jetzt spricht Frau Kommissarin Jourova.
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Véra Jourovd, Member of the Commission. — Mr President, I think that this debate showed very clearly that protecting and
promoting the rights of the child is, here in this House and in the Commission, not only a legal obligation but a moral
imperative, too. And, as you rightly said on many occasions, this is a good reason for celebration, although we have to
continue working towards a better implementation, not only of the Convention, but also of the related legislation which
should guarantee the protection of the rights of children.

There is also an economic case because, according to many studies and many papers we work with, it is also one of the
most valuable long-term investments our economies and societies can make. Children who are disadvantaged are less
likely than their better-off peers to do well in school, enjoy good health and realise their full potential later in life.

The cost of responding to this in the future is much higher than investing in the wellbeing of children today.

Promoting and protecting the rights of all children is at the core of our obligations. Let’s continue to work together to
make the ambitious principles of the United Nations Convention on the Rights of the Child a reality for all children in
Europe and in the world.

Tytti Tuppurainen, President-in-Office of the Council. — Mr President, honourable Members, the UN Convention on the
Rights of the Child has undoubtedly contributed to the improvement in the lives of children across the globe and the
progress achieved needs to be celebrated.

I thank you for this very timely debate. It shows the commitment of the European Parliament. The 30th anniversary of
the Convention is an opportunity to celebrate our common achievements.

However, a lot remains to be done — investing in children throughout their journey to adulthood is not only a moral
duty but also an essential investment in a better future for all humanity.

As we are celebrating the 30th anniversary of the UN Convention, one has to bear in mind that the world has indeed
changed. It is very different to 30 years ago.

For instance, we had No Internet then and that is the new environment for our children in which they are living.
Despite its possibilities, for instance in tackling loneliness or enabling online educational environments, it may also
cause harmful addiction, or as MEP Nethsingha rightly said, it may increase the risk of sexual exploitation by ruthless
predators or provide a platform for online bullying.

We do enhance digitalisation but we also have to take this new challenge into account. And it's not only parents who
shall address this challenge, but also the EU, its institutions and the Member States.

As the poem goes, ‘To [a child] we cannot say “tomorrow”, his name is “Today”.
Der Prisident. — Die Aussprache ist geschlossen.

Die Abstimmung findet wihrend der November-II-Tagung statt.

Schriftliche Erklarungen (Artikel 171)

Vilija Blinkeviciiité (S&D), rastu. — Siandien minime 30-asias Jungtiniy Tauty vaiko teisiy konvencijos priémimo meti-
nes. 1989 metais Jungtiniy Tauty Generalinéje Asambléjoje priimtas pagrindinis dokumentas, kuriuo remiantis uZztikri-
namos vaiko teisés ir siekiama, kad visi pasaulio vaikai turéty saugia vaikyste. Konvencijoje jtvirtinama, jog kiekvienas
vaikas turi teis¢ | varda ir pilietybe, teis¢ nebiiti vertinamas pagal odos spalva, lytj, tikéjima, tautybe, sveikatg ar turtg,
turi teise | gydyma, ugdymga ir $vietima, poilsj, asmeninj gyvenimg, savo nuomone¢ ir galimybe ja reiksti, teise biti
apsaugotam nuo smurto ir skurdo. Deja, tac¢iau tiek pasaulio ir Europos mastu, vaiky skurdas, smurtas prie§ vaikus,
vaiky seksualinis i$naudojimas yra kol kas sunkai jveikiama problema. Noriu priminti, jog vien tik ES turime
apie 20 milijony skurdg ar jo rizika patirian¢iy vaiky, kas yra nepateisinama $iuolaikinés gerovés salygomis. Kvie¢iu ne
tik Siandien, bet ir kiekvieng dieng vienyti jégas ir bendromis pastangomis siekti, kad miisy vaikai bity saugis ir apri-
pinti ir, kad Vaiko teisiy konvencijoje apibrézti isipareigojimai virsty konkreciais veiksmais.
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Andrea Bocskor (PPE), irdsban. — Oroémteli, hogy az ENSZ 4ltal elfogadott Gyermekjogi Egyezmény aldirdsinak 30.
évforduldjdhoz érkeztiink. Emlékeztetnék mindenkit, hogy az egyezményt aldird dllamok szdmdra kotelezettség az egyez-
ménybe foglaltak biztositdsa. Kimondja, hogy az Egyezményben részes dllamok kotelezik magukat arra, hogy a gyermek
szdmdra biztositjdk a jolétéhez sziikséges védelmet és gondozdst, e célb6l meghozzdk a sziikséges torvényhozdsi és
kozigazgatdsi intézkedéseket.

Azaz vannak feladatok, amelyeket a torvényes képvisel6nek és az dllamnak egyiittesen kell biztositani a gyermek szé-
mara, ilyen példdul az oktatds. Tovabbd az dllamnak nem csupdn tiszteletben kell tartania a gyermekek jogait, hanem
azok érvényre jutdsiban aktivan kozre is kell mikodnie. Reménykedem benne, hogy a Gyermekjogi Egyezményt aldird
Ukrajna is eljut majd arra a pontra, hogy a kisebbségben €16 magyar gyermekek szdmdra is azonos jogokat biztosit a
szabad iskolavalasztdsra, és az oktatds killonboz8 szintjeihez valé hozzaférésre, mint a tobbségieknek. Az EU tarsult
orszdgaként is tiszteletben kell tartania a diszkriminaci-mentesség elvét.

Milan Brglez (S&D), pisno. — 20. novembra bo minilo 30 let, odkar je bila sprejeta Konvencija o otrokovih pravicah, s
katero so drzave na pravno zavezujo¢ nacin slehernemu otroku priznale samostojno in polno ,lastnitvo” nad ¢loveko-
vimi pravicami.

V konvencijo so vkljuCene tako drZavljanske in politicne, kakor ekonomske, socialne ter kulturne pravice. Njihovo
izvr§evanje ustvarja pravne in dejanske obveznosti na strani drzave in na strani odraslih. Omenjena obletnica je prilo-
Znost za obnovitev in okrepitev zaveze za dosledno izvrSevanje pravic vseh otrok, s posebnim poudarkom na najsibkej-
gih in najbolj ogroZenih. Revi¢ina je sama po sebi vzrok in posledica krsitev otrokovih pravic, ki pa Zal vodi tudi v
socialno izkljucenost v otro§tvu in se najpogosteje prenasa v odraslost.

Po podatkih Eurostata za leto 2017 so otroci tista starostna skupina, pri kateri obstaja najve¢je tveganje za revicino ali
socialno izkljucenost. Zaradi vsega nastetega je nujno, da nova Komisija ¢im prej konkretizira in uresnici zavezo izvol-
jene predsednice za vzpostavitev jamstva za otroke, ki bi popravilo to zastrasujoco statistiko, predvsem pa Zivljenje
otrok. Hkrati pa bi bila nujna zaveza do otrok vsega sveta, da bi EU ratificirala Konvencijo o otrokovih pravicah in
prevzela aktivnej$o vlogo pri spodbujanju izvajanja tega najsirSe sprejetega mednarodnega instrumenta ¢lovekovih pra-
vic.

Asutépnc Xprotogopov (PPE), ypartac. — Tnv 207 Nogpfplou, entteto éykpiong g Awedvols ZUpfaong tou OHE yia ta
Aaiopata tou TTado, yoptatoupe v Maykoopia Huépa yia ta Aicaropata tou Madiov. dETog, oupminpovoval Tpavia
Tepinou Xpovia and v £ykpion g Aedvols Tupfaong yia ta Awatopata tou [adiov tou OHE, duotuyas opwg mola eivat
o madd ave v ugniio mou {ouv katw amd maykoopes aneéc uynM¢ évtaonc. dtoyel Kat meiva, MONELOL QUOIKEG
KATAOTPOPES, KOWWVIKOG QMOKAEIONOG, HALIKEG HETAKIVIIGES MPOOPUYMV KOl HETAVACTOV, dlakpicels kar Padies aviodtnTes
eivat, duoTUX®G, HOVO Kamowa amd Ta gawvopeva mou dnuoupyolv aviouxia. Epeig oto Eupomaikd KowofoUhio toviCoupe
nwg Yo unepaomilOpacte mavta pe 6VEVog Ta dikalopata Tou madiol wg 0,T mo onpavtiko. Oa daogaliCoupe Ot To Vopo-
UeTikod Kat pn VOpoUeTikO pag €pyo o£feTal, mpodyel Kol TPOOTATEVEL Ta HIKAIMUATO TOU TIAIdIOU KAl HEPIUVA YiaL TV TPO0do
e Lo tev by, 1oco evtog e EE oo kar otig oxéoels g pe tov ££w koopo.

Josianne Cutajar (S&D), bil-miktub. — 30 sena ilu d-dinja gharfet li jekk difficli nagblu fuq hafna affarijiet, it-tfal jistghu
jghagqduna. Ikkommettejna biex nirrispettaw id-dritt ta’ kull tifel u tifla li jgawdu l-hajja fil-wens tal-familja, fl-istess
waqt ghandna ekonomiji jzommu n-nies hafna aktar ix-xoghol milli m'uliedhom. Ikkommettejna li nassigurawlhom id-
dritt tal-edukazzjoni u l-access ghall-informazzjoni. FI-2019 imma, ghad ghandna tfal, l-aktar bniet, li skola ma jafux
x'inhi, u l-internet fir-rahal taghhom ma jasalx. Ikkommettejna ghal-liberta tal-kelma u d-dritt li nirrispettaw l-opinjoni
taghhom imma ghax tfajla lissnet kelma dwar in-nuqqasijiet taghna li qed jibdlu 1-Klima, hargu d-dinosawri bl-ghadab
ghaliha. Ikkommettejna li naraw li t-tfal kollha jghixu hielsa mill-vjolenza. U ghadna nirkbu fuq l-industrija tal-biza’,
nesportaw l-armi, bhallikieku xi darba kienet bomba li gabet il-paci. Niccelebraw it-30 sena bis-serjeta, meta niehdu I-
mizuri l-aktar iebsin — ekonomici, ambjentali u so¢jali, biex id-dinja li nhallu warajna, tkun verament tixraq lil uliedna.
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Kldra Dobrev (S&D), irdsban. — Jov6 héten lesz a gyermekjogok vildgnapja. Errdl folytatunk most vitdt az Eurépai
Parlamentben. Persze, itt Eurdpa szivében széles az egyetértés abban, hogy mit kell tenniink, bar ilyen széles lenne az
egyetértés otthon, Magyarorszdgon is! Minden igazsdgtalansdg elszomorité. Anndl azonban nincs fojtogatébb, mint ami-
kor gyerekeket ér igazsdgtalansdg. Olyan tdrsadalomban élink, amely a gyermekek ldbara mdzsds stlyt akaszt, majd
mérges rd, amiért nem tud gyorsabban szaladni. Ilyen mazsds sdly a rossz és sokak szdmdra til hamar befejez6d6
oktatds, a nem megfelel§ lakds, az elérhetetlen egészségiigyi ellatds.

Ilyen sdly a kisebbségekkel szembeni el6itéletek, de ilyen siily az a temérdek gylolet is, amelyet a gyermekek mér az
iskoldban is, sét, otthon is megtanulnak. A gyermekjogok célja az, hogy ezeket a mdzsas terheket levegyiik gyermekeink
vallarél. Azt akarjuk, hogy felszabadult, okos, jol képzett és 6nbizalommal biré tolerdns felndttek vdljanak bel6lik.
Ezekért a gyermekjogokért harcolok az Eurdpai Parlamentben, és ezekért harcolok Magyarorszagon is. Mert annél
nincs fojtogat6bb, mint amikor gyerekeket ér igazsdgtalansag.

Kinga Gdl (PPE), irdsban. — Elfogadhatatlan a XXL szdzad Eurdépdjiban a gyermekéhezés, de sajnos még mindig egy
létez8 jelenségrdl beszélink. Fel kell hivni a figyelmet arra, hogy — 30 évre a gyermekek jogairdl szolé egyezmény
hatalybalépése utin — még mindig létezik gyermekéhezés az EU egyes tagdllamaiban! Minden eurdpai politikus alapvet§
célja kell legyen ennek felszdmoldsa. Ezért is szamit kiemelkedd teljesitménynek a magyar kormdany dltal rdszoruld
gyermekek szdmdra létrehozott gyermekélelmezési rendszer. Ma Magyarorszdgon minden raszorulé gyermek szdmara
biztositott az ingyenes reggeli és ebéd az iskoldkban és 6voddkban. Hasonlban lényeges segitség az ingyen tankonyv.
Ezeket a j6 megolddsokat kovetésre ajanljuk Unidszerte.

Andris Gyiirk (PPE), irdsban. — November 20-dn tinnepeljitk az ENSZ dltal elfogadott Gyermekjogi Egyezmény aldira-
sanak 30. évforduldjat. A gyermekek biztonsdganak, egészségnek és jolétének biztositdsa mindannyiunk elsGdleges kote-
lezettsége. Az Egyezmény kiilon elismeri a gyermekek lehetd legmagasabb szinti testi és szellemi fejlédéséhez szikséges
védelemhez és gondoskoddshoz valé jogit. Ennek szerves részét képezi a megfelel§ tdpldlkozds biztositdsa a gyermekek
szdmdra.

Ezen a téren béven akad teend8nk, ugyanis vilagszerte jelenleg nap, mint nap tobb mint 200 millié gyermek nem jut a
kell6 minGségii élelmiszerekhez. Az Eurdpai Unidnak egységesen kell fellépnie a probléma megolddsdnak érdekében,
amihez érdemes szdmba venniink a tagdllami j6 gyakorlatokat is. Egy ilyen j6 példa Magyarorszdg, amely az elmdlt
évtizedben csaknem meghdromszorozta a szocidlis gyermekétkeztetésre forditott forrasokat, és egyedildllé médon bgvi-
tette a jogosultak korét. Ilyen médon a boles6dés és dvodas korosztalybdl tizbél immar kilenc gyermeknek jar gyerme-
kétkeztetés.

Krzysztof Hetman (PPE), na pismie. — Konwencja o prawach dziecka to dokument historyczny i krok milowy w
podejsciu do dzieci, ich ochrony i zapewnienia poszanowania ich praw i podmiotowosci. W ciagu 30 lat od jej przyjecia
sytuacja dzieci na calym $wiecie, w tym na naszym kontynencie, zmienila si¢ na lepsze, ale wcigz nie zostaly w pelni
wyeliminowane gt6d, niedozywienie i przemoc oraz nie wszystkie dzieci majg réwny dostep do edukagji i opieki zdro-
wotnej. Ta rocznica nie moze by¢ wigc tylko okazjg do podsumowania osiaggnie¢, a powinna sktoni¢ tez do refleksji nad
tym, co zrobié, aby zwalczy¢ raz na zawsze te negatywne zjawiska. Wazng inicjatywa w tej dziedzinie bedzie, mam
nadzieje, ,Gwarancja dla Dzieci” powstala z inicjatywy Parlamentu Europejskiego i zapowiedziana juz w programie prac
nowej Komisji Europejskiej pod przewodnictwem Ursuli Von Der Leyen.

Chciatbym tez zwr6ci¢ uwage na nasza powinno$¢ nie tylko wobec najmlodszych obywateli Unii Europejskiej, ale takze
wyrazi¢ troske w stosunku do dzieci w innych miejscach globu, ktdrych sytuacja jest czgsto nieporéwnywalnie gorsza.
Unia Europejska w swojej pomocy rozwojowej i humanitarnej powinna w sposéb szczeg6lny zwracal uwage na zapew-
nienie ochrony praw dziecka i poprawy ich bezpieczefistwa i sytuacji zyciowe;.
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Karol Karski (ECR), na pismie. — Dzieci nalezg do najbardziej wrazliwych cztonkéw naszych spoleczenstw. Z oczywis-
tych powodéw musza podlegaé specjalnej ochronie, stad stusznie $wigtujemy 30-t3 rocznice przyjecia Konwencji o
prawach dziecka. Polska ma w tej dziedzinie niemale osiggniecia, w koncu to mdj kraj zaproponowal opracowanie
tego instrumentu. Nie jest to dziwne w przypadku kraju Janusza Korczaka, wspanialego czlowieka, ktéry na poczgtku
ubieglego stulecia porzucit dobrze rokujacg praktyke lekarska, aby po$wigci¢ si¢ opiece nad dzie¢mi. Pisal dla nich
ksigzki, prowadzil dom sierot. A na koniec, kiedy jego podopieczni w trakcie Il wojny Swiatowej mieli zostaé przewie-
zieni do niemieckiego obozu zaglady w Treblince, odrzucit oferte ratunku i pozostal ze swoimi
blisko 200 podopiecznymi, az do momentu wspoélnej zaglady w komorach gazowych.

Lukasz Kohut (S&D), na pismie. — W dzisiejszej debacie pozwolg sobie powolal si¢ na artykuly 28 i 29 Konwencji o
prawach dziecka: pafistwa ratyfikujace Konwencje uznajg prawa dziecka do bezplatnej edukacji podstawowej oraz to, ze
nauka dziecka bedzie ukierunkowana na przygotowanie dziecka do odpowiedniego zycia w wolnym spoleczefistwie, w
duchu zrozumienia, pokoju, tolerancji, réwnosci plci oraz przyjazni pomiedzy wszystkimi narodami, grupami etnicz-
nymi, narodowymi i religijnymi oraz osobami rdzennego pochodzenia. Jako Slazak chciatbym zaapelowaé do nowo
wybranych polskich parlamentarzystek i parlamentarzystéw o powazne potraktowanie w najblizszej kadencji polskiego
Parlamentu ustawy o jezyku $laskim, tak by Slaskie dzieci mogly uczy¢ si¢ go w szkotach i zeby nie byly dyskrymino-
wane przez polski system edukacji.

Janina Ochojska (PPE), na pismie. — Mija 30 lat od momentu przyjecia Konwencji o prawach dziecka. Niestety, pomimo
licznych wysitkéw ze strony organizacji migdzynarodowych i rzadéw niektdrych panstw, wiele kwestii pozostaje nieroz-
wigzanych. Bank Swiatowy wspélnie z UNICEF-em szacuja, ze okoto 385 milionéw dzieci na $wiecie zyje w skrajnym
ubdstwie, czyli za mniej niz 1,9 dolara dziennie, a w zwiazku z wysoka liczbg konfliktéw w réznych rejonach $wiata
dzieci s stale narazone na przemoc, rézne formy wykorzystywania czy handel Zzywym towarem. Prawie 14% wszystkich
migrantéw to osoby ponizej 15 roku zycia, a liczba dzieci przemieszczajacych si¢ bez opieki dorostych nadal pozostaje
wysoka.

Fundusz Narodéw Zjednoczonych na Rzecz Dzieci szacuje, Ze na $wiecie Zyje ok. 93 milionéw dzieci dotknietych
niepetnosprawnoscia. Wiele z nich, réwniez w krajach cztonkowskich Unii Europejskiej, nie moze w pelni uczestniczy¢
w zyciu spolecznym oraz bez utrudnien funkcjonowaé w tym Srodowisku ze wzgledu na bariery wynikajace z braku lub
niewlasciwego dostosowania infrastruktury, probleméw w dostepie do edukacji czy stuzby zdrowia. Niezwykle istotne
jest aktywne dzialanie i zaangazowanie majace na celu wyréwnanie szans dzieci niepelnoprawnych. Nalezy zintensyfi-
kowa¢ dzialania na rzecz dzieci z niepelnosprawnosciami, skuteczniej walczy¢ z ubdstwem wsrdd dzieci oraz zapewnié
im bezpieczefistwo. Niezbedne jest wlaczenie we wspomniane dzialania zaréwno Parlamentu Europejskiego, jak i parla-
mentéw krajowych.

Rovana Plumb (S&D), in writing. — Thirty years ago, nations joined to make an unprecedented promise to the children
of the world. They pledged not only to proclaim children’s rights, but also to uphold them and be accountable for them.
It has become the most widely ratified human rights treaty in history and has helped transform children’s lives around
the world. Still, not every child gets to enjoy a full childhood. Millions of children around the world are hungry, sick or
in danger. Others are suffering because of their religion, ethnicity or disability. Children in conflict zones may be subject
to horrific sexual violence that causes long-term psychological and physical trauma. Most are trafficked for sexual
exploitation, forced labour or recruited as child soldiers. More families are migrating than ever before, and child mig-
rants are some of the most vulnerable people in the world. We need to strengthen our efforts to ensure all children are
safe, healthy and able to achieve their dreams. It is up to our generation to put children first and to demand that leaders
from governments, business and communities fulfil their commitments and take action to protect children’s rights now,
once and for all.

Valdemar TomaSevski (ECR), rastu. — Lygiai pries 30 mety, 1989 metais Jungtiniy Tauty Organizacija (JTO) prieme
ypatingai svarbig Vaiko teisiy konvencija. Sia proga verta priminti keleta svarbiy konvencijos signatary jsipareigojimy,
apie kuriuos $iandien daugelyje Sajungos Saliy uzmirStama. PradZioje vienareikSmiSkai jradyta, kad Visuotinéje Zmogaus
Teisiy Deklaracijoje Jungtinés Tautos paskelbé, jog vaikai turi teise ypatingai prieZiirai ir pagalbai. Seima, kaip pagrin-
diné visuomenés dalele ir natfirali visy jos nariy, o ypatingai vaiky, vystymosi ir gerumo aplinka privalo biiti apgaubta
batiniausia apsauga ir parama, kad galéty pilnai vykdyti savo jsipareigojimus visuomenéje. Vaikas pilnam ir harmonin-
gam savo asmenybés vystymuisi privalo biiti auginamas $eimos aplinkoje, atmosferoje, kur dominuoja laimé, meilé ir
supratimas. Poreikis apgaubti vaika ypatinga globa buvo isreikitas dar ankiCiau, 1924 mety Zenevos Vaiko Teisiy
Deklaracijoje ir Vaiko Teisiy Deklaracijoje, kuri buvo priimta Bendroje Asambléjoje lapkricio 20 dieng 1959 mety.
Kaip nurodyta Vaiko Teisiy Deklaracijoje — ,vaikas, dél savo fizinio ir protinio nesubrendimo, reikalauja ypatingos globos
ir priezidiros, tame tarpe deramos teisinés apsaugos, kaip pries, taip ir po gimimo*. Tai yra labai svarbus pareiskimas,
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kuris jpareigoja mus vaiky teisinei apsaugai taip pat ir prie§ gimima, arba nuo pastojimo, t. y. negimusiy vaiky apsaugai.
Akcentuota irgi tradiciniy ir kultdriniy vertybiy reik§mé kiekvienos tautos vaiko apsaugai ir harmoningam vystymuisi.
Prisiminkime tai.

Romana Tomc (PPE), pisno. — Naslednji teden obelezujemo 30. obletnico Konvencije o otrokovih pravicah. V doku-
mentu, ki poudarja, da so otroci osebnosti z vsemi pravicami ¢loveka, je zajet najsirsi razpon ¢lovekov pravic, vklju¢no s
civilnimi, kulturnimi, ekonomskimi, politi¢nimi in socialnimi pravicami. Dokument doloca pravice, ki bi jih morali
uZivati vsi otroci, in postavlja osnovne standarde za otrokov razvoj v razli¢nih starostnih obdobjih ter na razli¢nih
podrogjih njegovega Zivljenja.

Otroci so hkrati prihodnost Evrope. Nasa druzba ima dolznost, da poskrbi za otroke, jim ponudi varno okolje za rast in
za razvoj. V pogledu demografskih sprememb in staranja prebivalstva pa ne smemo spregledati tudi vloge druZine in
njenega doprinosa k nasi prihodnosti. Vesela sem, da bo v resorju demografije pri Evropski komisiji posebno mesto
dobila tudi zascita otrok.

18. Sektor stalowy UE: jak chronié¢ europejskich pracownikéw i europejski przemyst?
(debata)

Der Prisident. — Als néchster Punkt der Tagesordnung folgt die Aussprache iiber die Erklirung der Kommission zur
Stahlindustrie der EU: Moglichkeiten des Schutzes der europiischen Arbeitnehmer und Wirtschaftsbereiche
(2019/2920(RSP).

Bevor ich die Aussprache eroffne, mochte ich Sie darauf hinweisen, dass zur Beantragung spontaner Wortmeldungen
und blauer Karten sowohl die Standardregistrierung als auch das neue System, das eine elektronische Registrierung der
Mitgieder erlaubt, genutzt werden konnen. Daher bitte ich Sie, immer Thre Abstimmungskarte mitzubringen. Sollten Sie
sich fiir eine spontane Wortmeldung registrieren wollen, fordere ich Sie auf, jetzt damit zu beginnen, ohne auf das Ende
der Aussprache zu warten.

Elzbieta Biefikowska, Member of the Commission. — Mr President, as requested, let me make a statement on behalf of the
Commission on the subject of the EU steel sector. First, let me say a few words on the trade defence measures for steel.
Over the three-year period from 2013-16, the European steel industry suffered truly severe losses. This was due to the
trade spillovers from Chinese overcapacity. But our policy response was swift and comprehensive. In March 2016 we
issued a communication laying out a number of measures encompassing, crucially, trade policy. Over the years 2014-
18, the EU imposed a really unprecedented number — 25 new measures covering steel products. The aim was to remove
the injurious effects of dumped and subsidised imports and restore fair trading conditions. These measures significantly
reduced dumped and subsidised imports and protected 216 000 jobs.

The EU took a number of steps to better protect the steel industry in the trade defence domain through import surveil-
lance and accelerated investigations. The opening of the investigations was based on threat of injury, where justified, or
the application of definite duties retroactively, where audited. These steps had a significant impact. Steel imports of
products covered by measures adopted in the years 2014-17 fell by more than 95% on average compared with the
volume of imports before the measures were imposed.

Despite signs of recovery for the steel sector, in part due to the imposition of trade defence measures, the EU steel
industry continued to be vulnerable, and in 2018 the industry was confronted with yet another important challenge: the
risk of injury stemming from the US Section 232 measures on steel products and the risk of trade diversion. The
Commission again reacted swiftly to this challenge by opening a safeguard investigation. Earlier this year, the
Commission and EU Member States agreed to put in place definitive safeguard measures, considering the risk of redi-
recting substantial amounts of imports from other countries, previously destined to the US market, into Europe.
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When imposing definite measures, the Commission committed to reassess the situation by July 2019. This was to
ensure that their functioning remained adapted to steel market developments and to deal with unforeseen circumstances.
The measures consist of a tariff rate quota which de facto limits imports from all countries of origin to the average level
of the years 2015-2017. A 25% duty is imposed beyond this and this is a lower level than the high 2018. These
measures, imposed until July 2021, allow for imports to continue at their non-injurious level and all of those were
largely supported by Member States and industries.

The Commission continues to monitor imports and will consider the need for another review in the future, in the case
of changed circumstances, for example, Brexit. The Commission is also tackling the root causes of overcapacity by
actively participating in the G20 global forum on steel excess capacity.

In addition, the European partnership on clean steel and low carbon steel making has been proposed under Horizon
Europe. This will put additional private and public research and innovation investment to support the development of
breakthrough technologies for the production of clean steel. The EU is also supporting the development of clean steel
technologies with their research fund for coal and steel.

Let me also mention that under the next Multiannual Financial Framework (MFF), we’ll have Horizon Europe and
investEU, both new sources for investment and research in the steel sector.

Through the Strategic Forum on important projects for common European interests, the Commission is identifying the
business-critical strategic value chains and defining potential actions and investments from industry and public authori-
ties. This strategic forum has prioritised six key strategic value chains, including the strategic value chain on low CO,
emission industries, and the final report has just been finalised on 6 November.

Finally, the Innovation Fund under the Emissions Trading System (ETS) post-2020 will support big demonstration
projects employing breakthrough low carbon technologies and it will cover up to 60% of the relevant cost of the
projects.

Let me now move to the labour market. The EU legal framework is there also to protect workers in case of industrial
change and disruptions. Several EU directives set requirements for informing and consulting workers in cases of restruc-
turing. It is the responsibility, of course, of the Member States” authorities to ensure that the national legislation trans-
posing EU directives is applied by the employers concerned. While the Commission has no power to interfere in specific
company decisions regarding the restructuring plans, it urges companies to follow good practices on restructuring.

EU funding is also available to support workers. Let me mention, of course, the EU Social Fund, which is used to
improve employment opportunities, promote education and lifelong learning and develop active inclusion policies. The
very important tool that we have is the European Globalisation Adjustment Fund (EGF) — a key instrument providing
support to workers made redundant as a result of major structural changes. The first step to mobilise the EGF is for the
Member States concerned to submit an application and the EGF regulation provides for a minimum
of 500 redundancies in an enterprise as one of the eligibility criteria to trigger the intervention. In the case of the
small labour market or in some exceptional circumstances, derogation from this criteria is always possible.

As you can see, the European Commission has, for a long time, taken a very clear stance to support the competitiveness
of the EU’s steel sector. We issued a communication dedicated to the EU steel sector, the so-called Steel Action Plan. We
took steps to strengthen EU defence against unfair trading practices.

In conclusion, let me underline that in our renewed industrial policy strategy, we stressed that a robust industrial base is
essential for Europe’s economic growth, preservation of sustainable jobs and EU competitiveness in the global market.

Massimiliano Salini, a nome del gruppo PPE. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, Commissaria, mi permetta di
ringraziarla per il lavoro di questi anni, per il meraviglioso lavoro di questi cinque anni.
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La questione dell’acciaio nell'industria siderurgica europea ¢ una questione enorme. 1l pilastro costituito dall'acciaio &
stato tradito da molti fattori che caratterizzano l'approccio un po’, come dire, disinvolto rispetto alle politiche industriali
che spesso anche 'Europa ha avuto.

A questo si € aggiunto il dramma dei dazi americani all'acciaio in generale, che ha determinato il riversarsi sull’Europa di
un’enorme quantitd di acciaio a bassissimo prezzo, in particolare dalla Turchia.

Le misure di salvaguardia individuate non sono sufficienti. Non sono sufficienti e i risultati lo dimostrano: l'acciaio turco
nel 2017 era al 16 % nel nostro mercato, oggi ¢ al 33 %.

Dobbiamo intervenire impedendo queste derive e, dall’altro lato, monitorando paesi che non sempre dimostrano atten-
zione alla tradizione manifatturiera. Il caso dell'ltalia su Taranto ne ¢ una dimostrazione. L'Europa reinsegni all'ltalia a
trattare bene la propria industria.

Carlo Calenda, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, signora Commissaria, onorevoli colleghi, io sono stato nel
Consiglio «Commercio» in questi anni e il lavoro che si ¢ fatto, in particolare per quanto riguarda l'acciaio, ¢ senz'altro
stato un lavoro importante. E arrivato troppo tardi, tuttavia, ed ¢ ancora troppo debole.

Sono molto convinto che la revisione delle misure di salvaguardia vada fatta immediatamente, subito. Abbiamo gia
menzionato il caso turco e, anche per quanto riguarda la Cina, c'¢ ancora moltissimo da fare, molti prodotti entrano
con triangolazioni che vanno controllate.

Ma c’¢ un tema che ha a che fare con il processo di cambiamento dell'industria dell'acciaio all'interno. Noi sappiamo che
la normativa sugli aiuti di Stato ¢ particolarmente stringente sull'acciaio. Io credo che valga la pena ragionare non solo
su fondi europei per la ricerca, ma fondi per la transizione industriale, per consentire alle aziende di fare i loro inves-
timenti ambientali, pur in un momento di grande difficolta del settore dell'acciaio, e a questo scopo rivedere la norma-
tiva sugli aiuti di Stato.

(L'oratore accetta di rispondere a una domanda «cartellino blu, articolo 171, paragrafo 8, del regolamento)

Jadwiga Wisniewska (ECR), pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki. — Panie poSle, chcialabym zapytaé, czy
zauwaza pan zwigzek miedzy restrykcyjna politykg klimatyczng Unii Europejskiej a zalamaniem w branzy stalowej? W
swojej wypowiedzi odnidst si¢ pan wlasnie do tej obecnej trudnej sytuacji branzy stalowej na rynku europejskim. Z calg
pewnoscig zauwaza pan, jak ro$nie import stali z Turcji, z Rosji, z Chin do Unii Europejskiej. Czy zatem uwaza pan, ze
sensownym jest dalsze... (Przewodniczgcy odebral mowczyni glos)

Carlo Calenda (S&D), Risposta a una domanda «artellino blu». — La risposta ¢ si, ce 'ho perfettamente chiaro. Per questo
vanno usati i fondi strutturali non solo per la ricerca, ma anche per i processi di transizione della produzione.

lo, personalmente, come ministro dello Sviluppo economico in Italia, ho reindustrializzato sia Ilva che Piombino, quindi
conosco perfettamente il tema. L'importante € che I'Europa, se vuole accompagnare questa transizione dell'industria
dell’acciaio, ci metta sopra dei soldi perché altrimenti sono solo parole.

Christophe Grudler, au nom du groupe Renew. — Monsieur le Président, nous ne pouvons pas laisser I'Europe étre
envahie par de l'acier produit a bas codt, sans respect des normes sociales et environnementales, qui ne respectent pas
laccord de Paris. Aujourd’hui, I'enjeu, ce n'est pas tellement la Chine, c’est plutot le Brésil et d’autres pays qui contour-
nent les lois anti-dumping européen qu'évoquait Madame la Commissaire tout a I'heure, car les lois anti-dumping sont
contournées par I'importation de ce qu'on appelle des brames, qui sont en fait des blocs d’acier. Ce sont des produits
non finis, qui ne sont l'objet d’aucune taxe lorsqu'ils rentrent dans I'Union européenne. Il faut vraiment agir sur ces
produits non finis, il faut y mettre fin en prenant de nouvelles mesures comme par exemple la taxe carbone aux
frontieres, qui permettra de soutenir la filiere européenne de lacier, qui fait de gros efforts dans le cadre du Green deal:
I'énergie carbonée circulaire, le captage et le stockage de carbone et méme la production de fer a partir de 'hydrogene
décarboné.
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Tous ces efforts sont faits par nos entreprises européennes, il faut absolument les soutenir.

Andrea Caroppo, a nome del gruppo ID. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, anch’io vorrei accodarmi a quello che
dicevano 'onorevole Salini e I'onorevole Calenda, facendo un ringraziamento alla Commissaria, ma non credo che glielo
posso fare e, soprattutto, non sarebbero d’accordo gli operai di Cracovia, che fra qualche giorno non lavoreranno piu in
acciaieria in Polonia, o gli operai magari inglesi o gli operai fra qualche giorno, magari, anche a Taranto.

Noi a una crisi clamorosa rispondiamo — gli Stati Uniti vanno con i cannoni e mettono i dazi e mettono tariffe pesanti —
noi andiamo con debolissime misure di salvaguardia. E evidente che la strada ¢ sbagliata.

Se a questo si aggiunge lirresponsabilitd o I'incapacita di governi come quello italiano, con la gestione incredibile fatta
sull'llva, ¢ evidente che il quadro ¢ cosi a tinte fosche che € necessaria una ripresa immediata.

Quindi, non servono lacrime di coccodrillo, come magari fa l'onorevole Bonafé che ci dice di salvaguardare gli operai.
Gli operai si salvaguardano davvero tutelando un settore strategico e chiave come quello dell'acciaio per tutta I'Europa.

Marc Botenga, au nom du groupe GUE/NGL. — Monsieur le Président, tout d’abord, je trouve qu'il est temps, pour la
Commission, d'ouvrir les yeux.

En Belgique, dans la sidérurgie liégeoise, dans les années 1960, on comptait 35 000 travailleurs. Aujourd’hui, il
reste 1 400 emplois qui sont constamment menacés. Ce sont des familles, des villes entiéres qui risquent de sombrer
dans la pauvreté, dans la misére.

En als wij zo verdergaan, dan dreigen er straks ook in Gent bij ArcelorMittal duizenden jobs op de helling te komen.

Pourquoi? Ce n’est pas la faute des autres. C'est votre faute, c’est la faute de tous ceux, ici, qui ont sanctifié le marché, qui
ont donné la priorité a la concurrence.

Alors, aujourd’hui, il est vraiment temps de comprendre l'urgence sociale et de mettre sur pied un péle public pour la
sidérurgie en Belgique et en Europe. Nous avons les usines, nous avons le savoir-faire, profitons-en! Prenons cela en
main et permettons a la sidérurgie, en Belgique et en Europe, de vivre! Arrétez, s'il vous plait, de vous y opposer!

Rosa D’Amato (NI). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, dobbiamo si, sicuramente, riflettere su quello che sta
succedendo all’acciaio.

La richiesta di questo Commission statement da parte del gruppo ID & relativamente al sito di Taranto. Io sono una
tarantina e so cosa vuol dire vivere con accanto l'acciaieria pitt grande d’Europa, ma sicuramente anche l'acciaieria pilt
inquinante d’Europa.

Dobbiamo quindi chiedere, io da parlamentare europeo chiedo alla Commissione di non lasciare sicuramente solo il
governo italiano e, soprattutto, i cittadini e i lavoratori di Taranto. Di mettere a sistema tutti quei fondi europei che ben
Lei ha citato: il Fondo europeo per la globalizzazione, il Fondo sociale europeo, ma anche il Just Transition Fund che
deve essere utilizzato per la decarbonizzazione in Germania, penso anche in Polonia, ma anche in quei siti che vanno
riconvertiti industrialmente.

Un ultimo accento lo devo fare ai colleghi qui presenti, anche al ministro dello Sviluppo economico. Si parla di aiuti di
Stato che vanno certamente modificati, perd mi permetta di dire, non vanno certo modificati per aiutare un’industria
straniera, una multinazionale che con Lei ha sottoscritto un contratto che non ha per niente rispettato, che non ha speso
un euro in ristrutturazione.

(11 Presidente ritira la parola all'oratrice)

Antonio Tajani (PPE). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, il piu grande sito siderurgico d’Europa, che ¢ quello di
Taranto, rischia di chiudere per incapacita di avere una politica industriale, di averla in Italia, ma di averla anche in tutta
Europa.
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I piano d’azione che avevo preparato sull'acciaio e che la Commissione aveva approvato deve essere ancora implemen-
tato. Nonostante gli sforzi della Commissaria Biefikowska, si deve fare di pit. Dobbiamo incidere per avere una vera
politica industriale che permetta al nostro acciaio di essere competitivo sia dal punto di vista della riduzione delle
emissioni di CO,, quindi avere una produzione di acciaio sempre meno inquinante, ma dobbiamo avere anche un’azione
forte per sostenere la domanda interna e la domanda estera.

Siamo di fronte a una concorrenza sleale da parte della Cina, da parte della Turchia, da parte di paesi dell'ex Unione
Sovietica. Serve quindi una diplomazia economica forte, ma serve anche modificare le regole della concorrenza per dar
vita a campioni dell'acciaio, campioni europei dell'acciaio, perché senza questa scelta rischiamo di essere travolti dal
super potere cinese.

Nicolds Gonzilez Casares (S&D). — Sefior presidente, mi pais, Espafia, es el cuarto productor de acero de la Unién
Europea, pero la produccién ha caido un 25 % desde 2007. Por ello conocemos bien los problemas que atraviesa el
sector, derivados de la sobrecapacidad de paises como China, o el dumping realizado por Turquia, a los que se han
sumado las tensiones comerciales con las medidas proteccionistas impuestas por Trump, también al aluminio. En mi
region, Galicia, y también en la vecina Asturias, hemos vivido bajo la amenaza del cierre de las plantas de aluminio de
Alcoa y el despido de 700 trabajadores. No podemos permanecer de brazos cruzados cuando perdemos actividad y
empleo industrial. El Parlamento ha demandado con insistencia una agenda industrial europea digna de tal nombre.
Reiteramos este llamamiento de una agenda que haga uso de todo el arsenal disponible a su alcance para reforzar la
base industrial europea; también de la fiscalidad, con mecanismos como el ajuste de frontera para poder competir en
igualdad de condiciones a la vez que avanzamos en la descarbonizacion. Es hora de pasar a los hechos.

Bogustaw Liberadzki (S&D). — Panie Przewodniczacy! Pani komisarz, pani zarysowala tutaj kompleks spraw, ktére
Komisja podejmuje, ale w czasie realizacji tego picknego programu upadia chociazby Huta Czestochowa, sa grozby
wygaszenia piecow i w polskich, i w czeskich, i w stowackich hutach. Z tego wynika, ze trzeba dziala¢ natychmiast.
To po prostu jest wszystko zbyt wolne.

Zobowiazalem si¢, Ze przedstawie istote Wspdlnej deklaracji przedstawicieli pracownikéw, organizacji zwigzkowych i
krajowych stowarzyszeri hutniczych z Polski, Czech i Stowacji. I 0t6z, co oni tam piszg? Na europejski przemyst stalowy
i jego globalng konkurencyjno$¢ wplyw ma kilka negatywnych czynnikéw: spowolnienie gospodarki, ale takze rosngce
wolumeny importowanej stali z krajow trzecich, rosngce koszty uprawnien do emisji, rosnace koszty energetyki, brak
wystarczajacych inwestycji, zwlaszcza Srodowiskowych, niestabilne ceny surowcéw. Krotko méwigc — trzeba dzialal
natychmiast i o to bardzo prosz¢ w imieniu tych, ktérzy ten list do mnie skierowali.

(Mdwca zgodzit si¢ odpowiedzie¢ na pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki (art. 171 ust. 8 Regulaminu))

Jadwiga Wisniewska (ECR), pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki. — Chciatlabym pana zapytaé, czy podziela
pan poglad, Ze prawa uprawniajace do handlu emisjami majg charakter spekulacyjny? Przypomne gwaltowny wzrost cen
praw do emisji i brak odniesienia si¢ de facto Komisji Europejskiej do tego faktu. Przemyst stalowy jest przemystem
energochtonnym, bardzo obcigzonym wla$nie tymi regulacjami. Czy podziela pan réwniez poglad, ze restrykcyjna poli-
tyka... (Przewodniczgcy odebral méwezyni glos)

Bogustaw Liberadzki (S&D), odpowiedZ na pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki. — Pani posel, tak, ma cha-
rakter spekulacyjny. I o tym wiemy, ze ceny po prostu si¢ wahajg. Natomiast niezaleznie od zasadniczego celu, jakim jest
ochrona $rodowiska, i od negatywnych skutkéw my powinnismy umieé zarzadzaé tym sektorem i ja namawiam do tego,
zeby po prostu poméc. Nie namawiam do protekcjonizmu, ale namawiam do ochrony. To jest nasza powinnoscig, tak
nas beda oceniaé takze obywatele.

Spontane Wortmeldungen

Tudor Ciuhodaru (S&D). - Domnule presedinte, vi reamintesc cd dincolo de otel vorbim de oameni si cea mai mare
pierdere a Romaniei dupd 1989 a fost chiar aceastd dezindustrializare, pentru ci, dacd inainte de 1989 lucrau intr-un
singur combinat siderurgic 50 000 de oameni, acum lucreazd 12 000 in intreaga industrie siderurgici romaneasci.
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Haideti sd ne gandim la lucruri concrete §i si nu mai fim ipocriti, pentru cd lucrurile pe care le-ati spus sunt doar o
coafare a situatiei existente. Pe de o parte este nevoie de fonduri europene de dezvoltare pentru intreaga industrie
siderurgicd europeand si o politici unicd la nivel european, si da, sunt de acord cu reevaluarea acelei legislatii privind
ajutoarele de stat. lar nu putem spune cd permitem pe piata europeand accesul unui tip de otel din alte tiri care nu
respectd niciun fel de norme iar noi platim pe acest pret al ecologiei sume care fac sd ne distrugem industria si mai ales
sd ne distrugem oamenii. V& cer masuri concrete.

Izaskun Bilbao Barandica (Renew). — Sefior presidente, la Unién tiene que seguir profundizando en su apuesta por la
sostenibilidad y debe hacer de ella una herramienta para proteger su industria y a sus trabajadores. La siderurgia es un
buen sector para convertir estas palabras en hechos.

Hay que proteger a los que invierten en producciones mds limpias y propiciar que este esfuerzo siga creando y mante-
niendo empleo.

Las medidas con las que nos hemos defendido del proteccionismo de la Administracién Trump o de la sobrecapacidad
de la industria china o las medidas monetarias que han beneficiado a productores turcos o chinos han demostrado ser
utiles. Pero hay que ir mds alld: hay que desterrar de Europa el acero sucio, el que no se produce con los exigentes
estandares ambientales y sociales europeos.

La siderurgia de la Unién ha hecho un enorme esfuerzo tecnolégico, econdmico y de formacién de su personal para
ganar en esa sostenibilidad. Premiemos este esfuerzo con un nuevo arancel medioambiental y social para proteger a toda
nuestra industria.

Anna Bonfrisco (ID). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, signora Commissaria Biefikowska, & amaro dover regi-
strare che i numeri del mercato europeo Le danno torto, perché il torto che rappresentano quei numeri sono il torto
delle politiche dell'Unione Europea, che ha consentito a questo mercato dell’acciaio di diventare fragilissimo in Europa,
consentendo a paesi come la Turchia e la Cina di entrare nel nostro mercato facendo concorrenza sleale alle nostre
aziende.

E allora i posti di lavoro in Europa e il sistema industriale non si difendono a parole, occorrono i fatti. Occorre capire
chi puo stare nel mercato lealmente e chi invece entra nel mercato solo per distruggere quello europeo. Noi dobbiamo
difendere quello europeo e quello dei paesi membri, perché dobbiamo difendere il futuro di quei lavoratori, il futuro
delle nostre imprese.

Impedite alla Turchia di entrare con il suo acciaio in Europa e difendete il lavoro!

Beata Kempa (ECR). — Panie Przewodniczacy! W tej calej polityce brakuje mi miejsca dla zwyklego czlowieka, ktéry ma
przede wszystkim mieé¢ godno$¢ pracy, ludzkiej pracy. W Krakowie — w Nowej Hucie — w Polsce firma ArcelorMittal
oglosila wygaszenie wielkiego pieca w Hucie Sendzimira. Okoto dwdch tysigcy pracownikéow dzisiaj laduje na bruku. To
tragedia dla nich i dla ich rodzin. To poklosie bezsensownej, Slepej polityki klimatycznej, niestety prowadzonej przez
Unig. Nie sta¢ dzisiaj wielu pafistw cztonkowskich na dalsze jej prowadzenie ze wzgledu na zbyt duze koszty i tragedie
ludzkie.

Przypominam — Unia powstala jako Wspoélnota Wegla i Stali, niedawno $wigtowalismy kolejng rocznicg jej powstania.
Dlatego mysle, ze w krétkim czasie niestety nie bedzie ani wegla, ani stali. W moim wojewddztwie w Walbrzychu przez
taka polityke straciliSmy kopalnie pracujace na rzecz stalowni. Do dzisiaj region ma wiele probleméw, a ludzie nie moga
si¢ podnie$¢ z traumy — to tak przede wszystkim ku przestrodze przed wszelkimi przysztymi decyzjami Unii.

Katefina Koneénd (GUE/NGL). — Pane predsedajici, pani komisatko, Vy jste ndm tady tu situaci nastinila, jak je
v podstaté v pohodé¢, ale ona neni v pohodé. Tady se zaviraji pracovni mista, vyhazuji se lidé, zaviraji se podniky ve
strategickém odvétvi, kterym je oceldfstvi. Ocelafstvi je zdkladem pro strojirenstvi, pro automotive a dal$i pramyslova
odvétvi. A ve svété prosté existuje nadprodukce, to je fakt, kterd ma svjj pvod pfedevsim v tom, Ze nékteré mimoev-
ropské zemé maji nefér praktiky a soustavné porusuji klimatické cile, klimatické standardy, ale také pracovni prévo,
protoZe tam neexistuji odbory.
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Jak chcete konkurovat témto zemim v odvétvi oceldfstvi jinak, nez Ze se tomu postavite Celem? To znamend, Ze svymi
cly, kterd zavedete, donutite tyto zemé, aby plnily standardy, které plni nase oceldrny. A nase oceldrny nemusely zavirat,

protoze tyto zemé produkuji nadvyrobu a md to jeden jediny efekt. My ocel budeme podporovat vzdycky. Jenom ji
budeme dovézet, nasi zaméstnanci budou trpét a ztratime svoji strategickou vyhodu.

(Ende der spontanen Wortmeldungen)

Elzbieta Biefikowska, Member of the Commission. — Mr President, I wish to thank the Members for their remarks. Firstly,
I have not said that everything is fine. Secondly, I don't need to defend this Commission with words because in my quite
long opening speech at the beginning, I said, very concretely, what this Commission has done and what we are doing,
very swiftly and quite effectively, in the steel sector in Europe.

We reacted swiftly. We did our utmost in the three major areas: trade policy, industrial policy and employment policy.
All of them are, or were, a part of our steel action plan and we are implementing them quite swiftly. In trade policy, we
have tightened our instruments and we are using them very actively, as much as we can, to protect our industry, to
protect it from unfair imports; I showed you the numbers.

On industrial policy, we are working with our international partners to reduce global steel over-capacity; we are also
putting a lot of money with the new instruments, under the new MFF, but also in the current one, to innovate and for
our steel sector to become more sustainable.

As many of you mentioned workers and our employment policy: here we have primarily the European Social Fund
(ESF), the globalisation funds available to re-train and to re-skill our workforce; to accompany the many structural
changes that are ongoing in the steel industry.

Of course the work is not done. I cannot comment on the new Commission. But definitely, in the last years, starting
from 2014, we took a number of very active working measures to protect our steel market and especially our workers.

Let me also mention that the new Commission has announced the carbon border adjustment tax. This is a really
important instrument for which the previous Parliament was calling, and I think it will be implemented soon.

Der Priisident. — Die Aussprache ist geschlossen.
Schriftliche Erklarungen (Artikel 171)

Alfred Sant (S&D), in writing. — It is in a way tragic that a debate on the protection of European workers remains
necessary today. The huge problems that continue to arise result from reliance over the years on uncoordinated national
initiatives, misguided free market policies clumsily implemented and a lack of foresight. Meanwhile, producers elsewhere
tooled up within protected markets to achieve output levels that enabled exports at cutthroat prices. Loss of competiti-
vity, little cutting edge innovation, overcapacity, and less than adaptive labour systems resulted in Europe. The recogni-
tion that the steel industry is a strategic sector existed in word, not in deed. The future of steel should not have been left
to the markets’ mercy. It needed to be tightly regulated and planned, on a national and European basis. Planning needed
backing funds to enable subsidies and flexible work arrangements, protection flexibly managed, plus consolidation over
a bottom line to ensure that basic output in significant volumes would remain located in Europe. Current computing
power allows for such centralised planning to be carried out in conformity with the rest of the European economy still
acting according to market forces while responding autonomously to them. Europe cannot tolerate the option of having
to procure all its steel requirements from the outside.

19. Odwierty prowadzone przez Turcje na wodach UE we wschodniej czesci Morza Sré-
dziemnego (debata)

Der Prisident. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die Aussprache iiber die Erklirung der
Vizeprasidentin der Kommission und Hohen Vertreterin der Union fiir Aufen- und Sicherheitspolitik zu den
Bohrungen der Tiirkei in Gewiéssern der EU im ostlichen Mittelmeer (2019/2875(RSP)).
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Auch hier méchte ich noch mal sagen, dass in der Aussprache sowohl die herkommilche Registrierung als auch das neue
System, das es den Mitgliedern ermdglicht, sich elektronisch anzumelden, verwendet werden konnen, um spontane
Wortmeldungen und blaue Karten zu beantragen. Ich ersuche Sie daher, Ihre Abstimmungskarte stets mit ins Plenum
zu bringen. Wenn Sie eine spontane Wortmeldung beantragen wollen, konnen Sie dies ab sofort tun. Sie brauchen also
nicht bis zum Ende der Aussprache zu warten.

Allerdings will ich fiir die neuen Kolleginnen und Kollegen auch hinzuftigen, dass blaue Karten bei den Stellungnahmen
der Kommissare nicht zuldssig sind.

Federica Mogherini, Vice-President of the Commission | High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security
Policy. — Mr President, it is a timely debate in this Parliament. It gives me a good opportunity to debrief you on the
work we have done, not only on the Commission’s side but also on the Council’s side. Actually, last Monday we adopted
in the Foreign Affairs Council a framework for restrictive measures in response to Turkey’s drilling in the eastern
Mediterranean.

This decision makes it now possible to sanction individuals and entities that are responsible for unauthorised drilling
activities in Cyprus’ territorial sea, exclusive economic zone or continental shelf.

You will remember how we got there. In early May, Turkey sent a first drill ship inside Cyprus’ exclusive economic zone
and then another one in June. From the very beginning there was a common united European Union position on the
matter. We acted first and foremost in full solidarity with Cyprus, including at the highest level, at the level of the
European Council with the European Union heads of state and government. Then, in July the Council decided on a
first response suspending our high-level dialogues with Turkey, the negotiations on the Comprehensive Air Transport
Agreement and endorsing the Commission’s proposal to reduce the pre-accession assistance to Turkey for 2020.

In July the Council also asked the Commission and the External Action Service to work on further options for targeted
measures in case Turkey continued its illegal drilling activities. We've been constantly in contact with our Turkish
counterparts at all levels, passing messages to the Turkish side on the need to de-escalate. And yet Turkey decided to
continue its activities and even to move further, to move to Block 7, which is an area where Cyprus has given licenses
to a consortium of EU companies. And this is how we arrived to this week’s framework for restrictive measures.

As always, we're taking a gradual approach, a scalable approach, meaning that sanctions can be scaled up or down,
depending on developments on the ground, in this case let me say rather developments at sea. And, as always, these are
targeted measures so they will only target individuals or entities that are responsible for, or involved in, unauthorised
drillings.

Our goal remains to defuse tension and to make clear that Cyprus’ sovereignty and sovereign rights should be respected
in accordance with international law. At the same time, it is urgent to resume substantive settlement talks aimed at the
reunification of the island and aimed at the united Cyprus inside the European Union, based on a bi-communal bi-zonal
federation.

The European Union fully supports the work done by the two Cypriot leaders and the United Nations in this respect.
We look forward to the meeting that the UN Secretary-General has convened in Berlin on 25 November as a crucial
opportunity to agree on the next steps towards a solution for the Cypriot issue.

The European Union has always been accompanying these efforts, these steps, different stages, and will continue to do
so with all the energy and the resources it can mobilise.

So hoping and working, rather accompanying the UN work for a settlement, making clear that Cyprus’ sovereignty and
sovereign rights have to be respected and that the European Union will always react in a united manner to defend them,
and always inviting our Turkish counterparts to de-escalate and work in a different kind of environment.
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Aevtépnc Xproto@opou, £ ovépartog ¢ opddag PPE. — Kipie TIpoedpe, mpv and Aiyo, €do oto Eupoendikd Kowofouhio,
oty kapdia g Eupdnng kat e Anpokpartiag, yioptacape, 0neg mpenet kat Oneg atilel, v mtdon tou Teiyoug Tou Bepohi-
vou kat v anaAlayn ¢ Euponng anod ta tupavvikd kadeotota. 'Opag v ida otypr, kupte [Ipoedpe, oe euponaikd édagog,
€00 KaL capavta mévVte Xpovia, YTIleTal oUOTNHATIKG and pia audaipet TPoKATKn katoxikr duvapn, onwg eivar n Toupkia,
éva d\\o Telyog, éva alho Teixog ¢ vipomrg, amévavtt oto omoio 1) Eupenaikn Eveor ahka kar ohokhnpn n avdponotta
ogeihouv va avuiotadolv kat va apyicouv va to ykpepilouv. Eivar mpaypatika mpodkAnon kat viponn yia v avdponotta Kat
yia ohoxkhnpn v Eupann, to 2019, 1 Toupkia va ewoPader avevoxhnt ot Zupla, 1 Toupkia va eoPalet avevoyhntn oty
anokAELoTIKT] otkovopKn) Cavn e Kumpou kat va mapafialer kuplapyikd dikatopata, 1 Toupkia va cuvexiCel va KaTEXEL eupo-
naiko ¢dagog, n Toupkia va ouveyiCer va mpokalel, va exfraler kar va avdaipetel oe fapog avipemivov dikawpdtey Kato-
Xupopévay oto Aedvés kat oto Eupenaikd Aikato. TTiotebo ot eivar opdd ta pétpa mou eNjgdnoav and v Eupenaikn Eveor):
elpaote mepr@avot yiati eiflaote PENOG auTiS TG HeYaANG eupeMaikiG okoyévelag motelo akpadavta ot 1 Euponaikn Eveon
xet ™ duvapn al\a xar ot pde N Opa va KApakdoet o petpa anévavtt oty Toupkia Kat va TNV UTOXPERTEL VA EQAPROTEL
TPAYHATIKA TOUG Kavoves Tou dikalou kat tig apyxes g Eupwmaikie Evwone. H Toupkia dev katahafaiver and Noyia. Akopn
kat av 0 1939 1 avdpendujta dev mpolafe va eumodicer tov Xithep amd To arpatokUMopa, moteve Ot 1) avdpondtTa
onpepa pmopel va otapatioet v Toupkia yia va pnv enavakngdel 1 lotopia oe fapog g Eupwnaikis Eveons kat oe fapog
e avdpendtnrag.

Tonino Picula, u ime kluba S&D. — Postovani predsjednice, akcije ponovljenih busenja u teritorijalnim vodama Cipra ne
otvaraju samo pitanje solidarnosti sa zemljom ¢lanicom i njenim teritorijalnim integritetom koji jo§ nije ostvaren.

Ovo je prije svega pitanje postivanja medunarodnog prava koje se ovim postupcima Turske jasno krsi. Podrzavam zato
ekonomski okvir za sankcije usvojen od strane Vijeca ovog tjedna. Time e se omoguditi sankcioniranje pojedinaca ili
tvrtki odgovornih ili ukljucenih u neovlastene aktivnosti busenja ugljikovodika u istoénom Sredozemlju. Sankcije su
usmjerene prema svima koji direktno provode ovu nezakonitu odluku, pa ¢ak i pripadnicima ratne mornarice angazira-
nim da nadgledaju cijelu operaciju. Takoder i prema svima za koje se utvrdi da na bilo kakav nacin pomazu cijeli proces.

Ove nezakonite radnje imaju negativan utjecaj na Citav raspon odnosa izmedu Europske unije i Turske. Osim ekonomske
dimenzije, ocito je kako nasi politicki odnosi s Turskom postaju sve kompleksniji. Dok do nas dolaze poruke sa sastanka
predsjednika Erdogana i Trumpa, ruske patrole kontroliraju NATO granicu, a Turska objavljuje kupovinu raketnog sus-
tava S-400 od Rusije.

Potpuno je jasno da su tradicionalna savezniStva izloZena sve ozbiljnijim pritiscima zbog ¢ega moramo razmisljati o
redefiniranju uloge Europske unije na globalnoj sceni. Ovaj primjer predstavlja samo jedan od podsjetnika koliko je to
neizbjezno.

Nathalie Loiseau, au nom du groupe Renew. — Monsieur le Président, Madame la Haute représentante, en 1974, 'armée
turque envahit Chypre-Nord. En dépit des multiples protestations internationales et des efforts déployés par les Nations
unies, 'occupation turque se poursuit toujours ; 30 000 soldats turcs stationnent toujours & Chypre-Nord.

En 2004, Chypre entre dans 'Union européenne. En dépit des efforts de tous, un Etat membre de notre Union reste
encore aujourd’hui divisé.

En 2014, le Conseil européen émet une premiére protestation en raison du non-respect par la Turquie de la souveraineté
de Chypre sur ses eaux territoriales et sur sa zone économique exclusive. Je cite cette date, 2014, car, a ce moment-1a, la
Turquie mene depuis 2005 des négociations pour adhérer a 'Union européenne. Négociations dont on nous dit, et dont
on espere, quelles rapprochent les pays candidats de nos priorités et de nos valeurs. Or, que fait le Conseil européen en
2014, alors qu'un Etat candidat démontre de maniére éclatante qu'il ne reconnait pas la souveraineté d'un Etat membre?
1l se dit vivement préoccupé, puis il poursuit les négociations d’adhésion avec la Turquie.

Pendant des années, nous avons ahgne des mots, des discours, et la Turquie ne nous a pas pris au sérieux. Pendant des
années, nous navons pas réussi a exprimer une solidarité efficace vis-a-vis d'un de nos Etats membres, Chypre. Et,
encore récemment, un autre Etat membre, la Hongrie de M. Orbén, s'est montré plus sensible aux arguments de la
Turquie de M. Erdogan qu’au devoir de solidarité vis-a-vis de Chypre avant, semble-t-il, de s'incliner. Lundi, le Conseil
des affaires étrangeres s'est enfin accordé sur un cadre de sanctions. Enfin! Combien de temps a-t-il fallu? Heureusement,
des pays européens, dont la France, croisent au large de Chypre, et je suis fiere que mon pays sache exprimer sa
solidarité de maniére concréte... (Le Président retire la parole a l'oratrice)
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Catherine Rowett, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, Turkey’s illegal drilling operations off Cyprus have
continued despite the European Union’s repeated calls to stop them. And, certainly, condemnation is right, as we have
heard already from many speakers.

But, dear colleagues, let us not also look like hypocrites when we challenge others even while continuing to extract or
import gas and oil for ourselves — sometimes even authorising new mines. And this will continue so long as we go on
listening to fossil fuel apologists.

Here in this Parliament, Exxon Mobil are still licenced to lobby despite their proven climate change denial record. If we
were serious about greening Europe, we'd surely have rid ourselves of that.

Extraction of fossil fuels has to stop. Celebrating growth has to stop. Facilitating emissions-heavy travel has to stop. It's
up to us to do it, and to do it right here, not just in Turkey.

Anna Bonfrisco, a nome del gruppo ID. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, proprio oggi abbiamo celebrato i
trent'anni dalla caduta del muro di Berlino, principalmente grazie alla forte volonta della Germania di allora. Cio dimo-
stra che quando si vuole nessun muro € troppo alto per essere abbattuto.

Purtroppo, invece, da oltre trent’anni il muro che divide Cipro dentro I'Unione europea dimostra che I'Unione europea &
ostaggio della Turchia. La Turchia sa bene che I'Unione europea ¢ geopoliticamente debole, divisa al suo interno e che il
soft power europeo non convince pill nessuno e, soprattutto, non fa proprio paura a nessuno.

La sproporzione che emerge tra le azioni turche, siano esse le trivellazioni illegali o 'invasione del nord della Siria, e le
risposte europee, fatte per paragrafi di condanna nei quali il Consiglio europeo, lo ha ricordato benissimo la presidente
Loiseau prima, si rammarica, si lamenta, invita, auspica, dimostra che il progetto europeo ¢ strategicamente inadeguato,
sia su scala regionale che globale e che la nostra risposta ¢ troppo debole.

Occorre, quindi, che qualcuno faccia qualcosa. Donne e uomini coraggiosi guardino in faccia la realta.

(11 Presidente ritira la parola all'oratrice)

EppavouniA ®paykog, €& ovépatoc e opadac ECR. — Kupie Tpoedpe, yia M\ pia gopd anoSeikvietar ot 1 Evpenaikn
Eveon aduvatel va diaopalioet anoteheopatika ta kuptapyikd e dikaidpata. H Toupkia €xel ewoPddet, £xer Aenhatroet kat
&YEL EKTOMIOEL MapAvopa Toug katoikoug ¢ Kumpou kot topa anellel kat Ta eUpenaikd g 0data, TPAyRATONOIOVTAS Tapd-
vopa yewtprioes. Tlowa eivar howmdv 1 avtidpaon e Evpenne oty npoofol) tav kuptapyikev e dikatwpdtev; ‘ONot yvepi-
Coupte OTL o1 Yeudokuphoelg o€ PAPOg QPUOIKGY Kal VOHIKGY TPOCHM®Y Yivovial HOvo yio To @aivecdal Kai Sev emapkouv.
Ipéner va Angdolv apeca cofapés kupaoeg katd e 1dwag g Toupkiac. IIpéner va otapatioet kade owovopukr fordewa
kar mapoxn} s Eveons mpog aut). Katahafaivoupe ot n Euponn €xer peydha oovopkd oupgépovia oty Toupkia, Opeg
diakuPevovtar méov 1 Tipn kat To kUpog pag. TTpénet 1) Euponn va unepaoniletar ta Sikaibpata e Evavil TETOIWY EXUPIKGY,
TIOAERIKOV EVEPYELOV TPITLV YwPGLY. Zrpepa KioAag mpénet va oteilel &va nynpd urvupa mpog Ohoug ot dev exfraletar kat Ot
dev mapayopel ta dikarbpatd g, 0T mapapével evopévr kat duvaty dimha ota pEAn me kar Simha oty Kumpo.

Topyog Teopyiov, € ovopatoc ¢ opddac GUE/NGL. — Kupte TTpoedpe, Sev Eépw alh Sev propel 0 Aoukiavdg, évag makiog
SUpog ouyypageag tou 150 p.X., Otav okEQTKe To «@dvev Opog kai étekev puvs, dnhadn «ykaotpodnke Pouvd kat yévwnoe
TOVTIKD, Va gixe Unoyn tou T onuepwi Eupemn. o amha dnhadn, dev &épw eav propolpe va moupe 6T aUTO TO «yKAGTPLHA
¢ Eupamne» évava e Toupkiag kat tou mpokAntikov Erdogan, mou kpatdet xpovia topa, eival «moAy kakod yia To Tnota.
Av kavoupe mapopoinon pe va naidi, Tote To mawdi mou yéwrjoav mpoxdéc Ta eupenaikd opyava, Ta pETpa kata e Toupkiag
dnAadn, eivar éva maidi aodevikd kar Siepotdpar eav pe autd ta acdevika pétpa da tpopatoupe tov Erdogan, o onoiog yivetat
dlapkag mo dpiple, mo autapyikdg, mo mpokAnTikos. Kadohou dev umomipovpe ta pétpa ta onoia eAfginoav, Opeg viddoupe
Kkat mpémet va mapadeytoUpe OAoL pag Ot eivarl unodegotepa autv mou £mpene va Angdouv. To {fjmpa eivar amho: déhoupe kat
pmopoUpe — oe pia pépa — va mayoupe va nohovpe omha otov Erdogan kat va mapalbooupe v okovopia tou; Ta undAotna
€ival mPOoYNHaTa yio v KAAUTTOUHE TV avumoAnyia pag.
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Kovetavtivog Manadakng (NI). — Kipie [poedpe, &yer anodenydel oy mpdén nmog o1 gpactikég aviouyieg kat ot dompeg
kupaoels Hvopévov TTohrteiov kar Eupenaikic Evaone &g fapoc e Toupkiag oxt povo dev avakomtouv, alhd avtideta
ewapplivouv v emdenkoTtd g oty kumptakn AOZ kat oto Atyaio, aM\a kat oe oyéon pe v ewoPfoAr ot Zupia, agou
potiler, aoyttwg dnAGoEwY, va éxet mpaowvo Qg and Hvopéves Toktteies, Euponaikr Evoon kat NATO. Afdopa eivar emiong
Kot Ta mept mpootaciag g kunplakns AOZ and Ta CURPEPOVTA TV HEYANGY GUEPIKAVIKGY, YAANKAOV Kot ITANMKOV EVEPYELOKGY
opihov. ANwote, Olot autoi Jewpolv otpatiyikd etaipo toug v Toupkia kar fpickovial oe cuveyr] malapia Kal avIayovi-
GHOUG TOU TPOPOSOTOUY TV EMWETIKOTITAL TG TOUPKIKNG QOTIKNG TAENG kat tv emdinén g va dnuoupynoet teteheopéva wg
mpog T dryotopnon e Kumpou, tov é\eyyo g kumptakrs AOZ, to Atyaio kar Tv euputepn mepioxr. Ot efehifeig autég
emParlouv v evioxuor e alnAeyyling ot mdhn Tev MNadv evaviia oToug eupevatoikols oxediacpous. Kapia epmhoki g
EN\adag! Na kheisouv Oleg ot Paoeig! Na akupedolv ot emkiviuves oupgovies mou unéypayav ot kuPepviioeis tooo g Néag
Anpokpatiag 000 kot tou LYPIZA!

Michael Gahler (PPE). — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen! Es ist bedauerlich, dass wir innerhalb von zwei
aufeinanderfolgenden Plenarwochen vélkerrechtswidrige Aktivititen der Tiirkei kritisieren miissen. Vor drei Wochen in
Straburg ging es um den Einmarsch in Nordsyrien, jetzt geht es um die illegalen Bohrungen in der ausschlieGlichen
Wirtschaftszone Zyperns.

Immerhin haben wir jetzt einen rechtlichen Rahmen geschaffen fiir restriktive Mafnahmen gegen konkrete Personen und
Firmen. Nur ist diese Liste nach der Beschlusslage und nach meiner Kenntnis noch leer. Meine Frage daher an die Hohe
Vertreterin: Sind uns bereits Firmen und Verantwortliche in diesen Firmen oder Behordenleiter, die das genehmigt haben,
genannt worden? Haben vielleicht auch die zyprischen Behorden, die ja am nichsten dran sind, spezielle Namen gelie-
fert, sodass wir dann diese Liste langsam fiillen konnen? Ist da bereits etwas in der Pipeline? Haben wir konkrete
Vorstellungen, wen wir auf diese Liste setzen konnen?

Nacho Sinchez Amor (S&D). - Sefior presidente, el problema de las perforaciones turcas en aguas de la zona econd-
mica exclusiva de Chipre en alguna medida tiene una similitud con la operacién militar turca. Es una actuacién unila-
teral, usando la fuerza y fuera del marco del Derecho internacional, mediante la exhibicién de un supuesto derecho que
podria debatirse, obviamente. Lo radicalmente inaceptable de la situacién es esa actuacién unilateral, en la cual barcos de
guerra han acosado a barcos europeos que tenian contratos formales para hacer esa explotacion. En vez de enviar el
sefior Erdogan una flota de abogados al relevante tribunal internacional que pueda dirimir si hay una cuestion juridica
para dirimir, se envian barcos, que lo que hacen es, de facto, expropiar un derecho a esas empresas y a Chipre. La peor
manera de defender ese derecho.

Es extrafio que Turquia se asombre de que al final haya habido sanciones. Turquia exhibe su condicién de garante del
proceso de paz, pero lo que hace Turquia es perforar la posibilidad de que ese conflicto termine como estéd intentdndose
hacer, de una manera negociada.

Lars Patrick Berg (ID). — Herr Prisident! Die Malnahmen der Tiirkei im 6stlichen Mittelmeerraum diirfen nicht isoliert
betrachtet werden. Das tiirkische Vorgehen in Nordsyrien, die Unterstiitzung des Terrorismus und des Extremismus im
Nahen Osten und in Afrika, die Unterdriickung politischer Gegner in der Tiirkei und anderswo und die Drohungen an
uns, Europa mit weiteren Migranten zu iiberschwemmen, weisen auf die wahre Natur der Erdogan-Regierung hin.

Das Verhalten der Tiirkei bei Erdgaserkundungen in zyprischen Gewdssern ist nur ein weiterer Ausdruck ihrer volligen
Missachtung der Rechtsstaatlichkeit und ihrer Verachtung fiir die internationale Gemeinschaft. Die internationale
Gemeinschaft, sowohl innerhalb Europas als auch dariiber hinaus, muss sich in der Verurteilung der Tiirkei und deren
unglaubwiirdiger Begriindung fiir das Eindringen in zyprische Gewdsser einig sein.

Deshalb miissen wir eine klare Botschaft an die Tiirkei senden: Wir werden die Handlungen dieser Regierung nicht
weiter tolerieren. Wir sollten alles Notwendige tun, um uns vor diesem sehr offensichtlichen weiteren Versuch zu schiit-
zen, unsere Interessen, unsere Werte und vor allem unsere Sicherheit zu untergraben.
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Anppeii Crabakos (ECR). — I-u [Ipecenarer, a3 cbM M3KIIOUUTENIHO Pa304apOBAH OT TOTAIHATA JIMIICA HA AleKBATHA PeaKIyst
oT cTpaHa Ha EBpomeiickmst cbio3 B oTHOmeHusTa ¢ Typums. CBuueTeny cMe Ha HAapacTBALIO YyBCTBO 3a GE3HAKA3aHOCT Ha
Eproran B orHomeHusta My ¢ EBpoma m TOBa e pesynTaT OT JeceTuseTvsi MMIIOTEHTHa nonmmutuka Ha Epoma kbm Typrms.
EBponeiickuaT cbro3 octasy Epmoran ma BsipBa, ye MKOHOMMYECKMTE MHTEPECH Ca MO-BaXHM OT HAIUMTE €BPOMENICKM LEHHOCTH.
Ha rpannuara cu uMaMe aBTOpMTapeH, MCILSIMMCTKYM M HEOOCMAHMCTKM PEXMM, KOWTO He 3auuta Ipasuiarta Ha Eponerickus
CBI03.

3a BTOpM ITBT IUE IO Kaxa, 3aLIOTO HPENHMs IIBT IO Ka3BaX MO OTHOUIEHME Ha HamameHuATa KbM Kiopmute B CepepHa Cypus.
CrewHo TpsibBa 1@ ce B3eMarT KOHKPETHM MepKM — LISUIOCTHO CIMpaHe Ha (UMHAHCOBMTE MOTOUM KbM Typuust OT CTpaHa Ha
EBponeiickus Cbl03, BKIIOUMTEIIHO M CIMPaHe Ha BCAKAKBM MHBECTULMM C IBPKABHO Y4YacTUe Ha EBPOINENCKUTE IbPKaBUL.
Heneite, Mons B, cTaBaMe Beue CMEIUHM.

Mairton Gyongydsi (NI). — Mr President, on the face of it, this dispute is over economic and energy resources. But this
is only a consequence of the long-lasting and deeply rooted conflict.

The Council decision misses the point and doesn’t address the real issue of ethnic conflict on the island between Turkish
and Greek Cypriots.

The conflict should have been resolved over a decade ago, before Cyprus joined the European Union in 2004. This
should have been a precondition for membership. And the framework for settlement was in place at the time, with the
help of the UN, in the so-called ‘Annan Plan’. Responsibility for non-compliance lies with the two parties — the Greek
Cypriots and the Turkish Cypriots — but also with the EU.

Yes, Cyprus has a right to its territorial integrity and to defend its rights to access economic resources on this territory,
but it also has a responsibility to settle the ethnic conflict peacefully by granting and respecting the rights of the Turkish
minority living on its territory.

Respecting the collective rights of minorities is a fundamental value within the European Union. A best practice has
been developed in the EU to grant widespread autonomy to minorities. Look at the example of South Tyrol in Italy.

It is high time to apply this best practice to every single Member State of the EU, which brings peace and stability. I
believe this is in the best interests of both Greek and Turkish Cypriots and of the EU as well.

David McAllister (PPE). — Mr President, the European Union has repeatedly called on Ankara to cease its illegal
activities in the eastern Mediterranean, but Turkey has continued its drilling operations within Cypriot international
waters. Let’s be very clear, these activities are illegal under international law. They reflect the regrettable change of
Turkish foreign policy and they have a negative impact on Turkey-EU relations.

Madam High Representative, I welcome the adoption by the EU Foreign Affairs Council of a legal framework for
possible sanctions against individuals and entities that are involved in the drilling activities, but as Mr Michael Gahler
pointed out, now the names need to be added to the list. These sanctions are a necessary step to put pressure on Turkey
to respect the sovereignty of Cyprus and therefore the integrity of our European Union territory.

Anuiepnc Manadakne (S&D). — Kipie Mpodedpe, opdag viodemdnkav pétpa kata e Toupkiag and to Tupfovhio Efwtept-
KGOV Ynovéoewy ¢ mpeTh avtidpaor) oTIG MAPAVOLES YEWTPTOEIS OTNV AMOKAELOTIKY Otkovopkr] (avn e Kumpou. Apkouv Opwg
autd ta pétpa, oUteg wote va ouvetiotel 1 Toupkia kat va apyioet va oéfetar To diedvég dikato, otav napafialer ta aviponiva
dikarvpata v idlwv Tov katoikey g, otav ewofdile ot Zupia kar mpofaiver ot edvokadapon anévavt otoug KoupSoug,
otav ouvexiler va katéxel T 38% g Kumpou, otav ekfaler v Euvpann pe to mpooguyko, otav amethet v ENAGda oto
Atyaio kar otav, hog, ewofdMer mapavopa ot eupwmaikn anok\elotikr) owovopukn Cwvy; Ogeiloupe va eipaote elNikpiveig
petaty pag. Auotuyag 1 Toupkia dev katalafaiver oUte pe Tig exkMoelg, oute e o dihoyo. H Toupkia Da cuvetiotel povoy
otav g emPAndotv avotnpég oovopkes kupwoets. H Eupamn ogeilet va anavtrioel otig kadnuepveg mpokoels g Toup-
Kiag.
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PRZEWODNICTWO: EWA KOPACZ

Wiceprzewodniczgca

Antony Hook (Renew). -Madam President, we welcome the Council's decision to adopt sanctions in response to
Turkey’s continued and illegal drilling in Cypriot territorial waters. Once again this Parliament must condemn Turkish
actions. This latest infringement shows that the Turkish government is not respecting either the rule of law or the
territory of other states. The EU will and must show solidarity with its Member State Cyprus, and following October’s
Turkish military operations in northeast Syria, we called for action to be taken — strong action. How many more
violations of international law must there be before we act?

The European Parliament will show that our citizens will not condone either an illegal invasion or this illegal drilling.
Let us send a clear message to Ankara and formally end Turkey’s status as an EU candidate country.

Paolo Borchia (ID). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, ultimamente ci troviamo in questAula ad affrontare
dibattiti dove la Turchia puntualmente ¢ protagonista, ma protagonista in negativo.

La decisione di comminare sanzioni presa dal Consiglio ¢ sicuramente sacrosanta, ma non basta esprimere solidarieta a
Cipro oppure impedire di viaggiare in Europa a poche persone implicate nelle attivita illegali di trivellazione.
Sicuramente in questo momento Erdogan non stara tremando.

Quello che ¢ certo ¢ che l'entita e la dimensione delle sanzioni non sono sufficienti e non sono proporzionate al danno
patito dalla zona economica esclusiva di Cipro e allaggressivita del comportamento dei turchi.

Signori, noi ci troviamo di fronte ad una realta, quella turca, che non ha mai voluto mettere in discussione le proprie
contraddizioni e che, soprattutto, ha sempre visto nellUnione europea un bancomat e, purtroppo, quest'Aula troppe
volte ne ¢ stata complice.

Bayyéhnc Msinapaxne (PPE). — Kupia Mpoedpe, n onuepwvi) oulfjmon anotundvel ™y unoxpéworn O\ev pag va mpootatel-
GOUE TaL KOWA [ag oUvopa, T KO Hag cUpgEPOVTA, TV umepdomion g kumptakns AOZ ¢ eupwnaikig kat va emfaloupe
™mv unoxpéwon oefacpol and 6Aoug, Onwc optodeteital and to Aikato g Odhaccag kar Onwg mpootalel kat o Euponaikd
Aikato. H Euvponaikr Eveon anotelel mapdderypa diedvolg voppottag maykooping. Autd oupfaiver yiati mpotioteg
unapyouv koultoupa kat cefaocpog, deopkés dopég kar ducaukn) tn. Exoupe oe moANEG mepimtaoelg empBalel KUPGOOELS, EVH
Tov mepacpévo Tovhio deoape wg EAK to {nuua e emPolrs kupdoewv oty Toupkia, pe ) yvooty andgaon tou Tupfou-
Mou. H Toupkia opng cuveyiCer va pag mpokadel. Awaxpovika katanata kide kavova, kode kektnuévo. Katéyer mapavopes to
Bopeto koppan e Kimpou, napafialer tov eNMviko evaépto kar JaNdoolo XOPO Kal KATATATA aveEENEYKTA TNV EUPWMAIKT)
AOZ ot Nomoavatolikr] MeoOyelo, GULTEPIPEPOLEVT] WG Evag TEPLPePelakog péyag tapatiag. Mnopel Aomdv va anoteléoel
onpavtko etaipo oty Euponaikn Eveor, ¢iko kat kalo yeitova; Kar epeig Ja o Délape. Auotuyads OHOG, Ol YEITOVEG Hag He
™M otdon Toug Eemepvolv kave Oplo kar YU autd akpifoc mpemel va eEETACOUE TO EVOEXOLEVO EMAVATIPOGDLOPLOHOU TLV
oyéoev pag pe v Toupkia.

Evin Incir (S&D). - Fru talman! Erdogan har kommit att bli synonymt med krinkningar av internationell ratt. Turkiet
med den sjilvutndmnde "paschan” Erdogan lyckas aldrig sluta forvdna oss i dess kamp att &sidositta fundamentala
rattigheter och internationell ritt.

De illegala borrningarna efter gas i Cyperns ekonomiska zon ar ett sidant exempel. Redan i juli enades EU:s utrikesmi-
nistrar om olika typer av sanktioner mot personer som profiterar pa de illegala borrningarna och i mandags gick man
ett steg langre. Men ldngt ifrdn tillrdckligt f6r att Erdogan ska forstd att nog dr nog. EU behover bli 4n mer handlings-
kraftigt.
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Slutligen, i dagarna firade vi Berlinmurens fall f6r 30 &r sedan. Nu 4r det dags att filla en annan mur som delar en av
vara huvudstdder — Nicosia. Jag tror att det enda ldngsiktiga sittet att komma bort fran Turkiets konstanta aggression
mot Cypern ir att i ett slut pd ockupationen. Dirfor hoppas jag att alla inblandade parter vilkomnar det nya initiativet
till fredssamtal och dterforening av Cypern som FN:s generalsekreterare, Anténio Guterres, har tagit. Jag hoppas att vi
snart kan se ett Cypern fritt frdn ockupation dir alla dess folkgrupper lever tillsammans i fred och frihet.

Thierry Mariani (ID). — Madame la Présidente, il en va de la relation entre 'Union européenne et la Turquie comme
d'une relation toxique: la Turquie bénéficie de nos assiduités et y répond par le mépris et la provocation. J'ai 'impression
que c’est une sorte de jeu sadomasochiste o, finalement, nous protestons et, finalement, la Turquie continue et s'en
moque complétement. Lorsque les Turcs envahissent le nord de la Syrie, I'Union européenne proteste. Lorsque le
président Erdogan menace d'instrumentaliser les réfugiés présents sur son sol, du fait notamment d’une guerre civile
quil n'a cessé d’entretenir, nous n'osons rien dire.

La question des forages turcs en mer chypriote doit donc étre la provocation de trop. La Turquie agit de cette matiére
comme sur le sujet des iles grecques: elle attaque clairement la souveraineté d'un Etat membre. L'Union européenne ne
peut étre crédible si elle laisse ainsi ses membres se faire humilier par des Etats qu'elle continue de financer par ailleurs.
Ses condamnations, jusqu'a présent, ne sont que des paroles. Aucun acte politique n'est posé. I est temps d’achever
définitivement le processus d’adhésion et de renégocier tous les accords avec Ankara. Aujourdhui, 'Europe se rend
complice des provocations de M. Erdogan en continuant a le soutenir économiquement, alors quelle devrait, au con-
traire, soutenir la Grece et Chypre, qui souffrent des provocations de M. Erdogan.

Aoukag dovphag (PPE). — Kupia Tpoedpe, Eho va anavtijon oto ouvadelgo mou elme om mpokertar yia edvotki ovy-
kpouor). 'Otav o yopa eofallet ot xepa cou, Tpooguyonotel dlakodoteg yihadeg kdopo, okot@vel kat, el 45 xpovia, Ty
Katéxel, autd dev eivar eDvoTikr) oUykpouor), elvar éykAnua to onoio mpemet va tpeprel. H Kinpog avupetoniCer wa aveu
TPONYOUHEVOU KMHAKWOT TeV ouvexilopevev mapavopnv evepyetov g Toupkiag kar T ocofapodtepn mapafiact Twv
KUPLAPYIKOV TG dikanwpdtov pexpt ofuepa. H tpity mapavopn yeotpnon, oe méve prveg pohig, oty AOZ e Kunpiakrg
Anpokpartiag, mpaypatonoteitar oto Owonedo 7 mou optodetdnke fdn and to 2003 petafl Kumpou kar AryUmtou. Emmhéov,
1 Toupkia mepikukhaver v Kimpo, diegayovtag mapavopeg Spaotpiotres pe molvappa moAepkd mhoia. Tia mapa moAy
kapo 1 Kumpog mepipeve and v Eupamn oxt povo @paoctikr) adka kot épmpaktn otpiEn. Zug 11 NoepPpiou, to Zuppoliio
E€wtepicdv Ynodéoewv evékpive pétpa kata e Toupkiag. Auta dev elvar autookomog. To diedvéc dikato kar n alnheyyun tov
€TaipOV pag eival, oe TENKN avaluor), auto mou éyoupe va avtitagoupe ota moAepka mhoia g Toupkiag. ‘Otav unepaonileote
mv Kumpo, unepaonileote v Euponn, Tov eautd oag.

Jérome Riviére (ID). — Madame la Présidente, 1974 occupation illégale de Chypre; 1983 proclamation de la République
turque de Chypre Nord; 2014 a 2018 la Turquie de Erdogan qui entretient une politique douteuse et complaisante
permettant des ventes de pétrole de Daech, qui finance le terrorisme islamiste. Cest a cette époque, il y a quatre ans
diailleurs, qu'ont lieu les attentats du Bataclan: 130 morts, 450 blessés. Les attentats, dont le Président Sassoli a refusé
d’honorer la mémoire des victimes par un instant de silence cet apres-midi; 2019: forages illégaux.

Des voix pour dénoncer, c'est ce que je peux constater ce soir sur I'ensemble des bancs, mais aucun vote pour agir. La
Turquie triche, I'Europe paie, 'Europe est en danger, mais nous sommes incapables d’en tirer les conséquences.
Jinterrogerai, dailleurs, demain le candidat commissaire Oliver Varhelyi pour savoir a quel moment nous allons enfin
mettre un terme a ce que mon collegue, Thierry Mariani, appelait «cette politique sadomasochiste», qui est cette politique
par laquelle nous continuons de verser des crédits de préadhésion a la Turquie, alors que nous savons qu’il ne sera
jamais question qu'elle soit un jour membre de 'Union européenne.

Mavolne Kegaloyiavvng (PPE). — Kupia ITpoedpe, 1o Euponaikd Zupfodlio utodetel o mAaio0 yia TIG KUPMOELS, Yia TG
napavopes yewtprjoei e Toupkiag otrv Avatohiki) Mesoyeto. Eivar éva cagéc prvupa aMnleyying mpog v Kimpo kat tov
Kumpiako Aao. Oa emfalhoviar KUpQOOEIG EvavTl TPOSON®Y TOU EUUVOVTIAL Yia TIG TOPAVOHEG YEWTPNOES OTIV OMOKAELOTIKY
owovopikr Covy e Kumpou. Ga anayopevetar 1 petdfact) toug otig Yopes e Eupondikrs Eveons. Ga deopevoviar ta
meploUOLaka toug ototyeia. Oa anayopevetal oe npocena ¢ Eupwnaikic Eveons va diadétouv kepdhata kar ypnpatodoton
oe OO0UG Tapavopa epmhékovtal otig yewtproes. Ta ouvopa, kupia TTpodedpe, g Eupwnaikng Eveong eivat kat obvopa g
Kumpou. H amoxheiotik) owovopukr] {ovn e Evponaikis Eveone eivar kot amokAelotikr] owkovopikn Covi g Kumpakng
Anpokpartiag. @a mpémer Aomdv va emfaAloviar avotnpég kupaoelg oe omotov mapafialer to diedveg dikato, to Sikawo g
Yalacoac, To omoio amoTeAEl AVATOOTAOTO KOMUATL TOU EVPMTAIKOU KEKTIHEVOU.
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Ivan David (ID). — Pani pfedsedajici, turecké vojenské ndmornictvo jiz téméf dva roky provadi ozbrojené atoky proti
lodim a vrtnym plosindm, které maji souhlas Kyperské republiky k préizkumnym vrtim. Napiiklad italské firmy Eni a
francouzské firmy Total.

Od tnora do cervence provadélo Turecko ndmoini blokddu Kyperské republiky. To jsou vile¢né akty Turecka proti
¢lenskym zemim Evropské unie podle mezindrodniho prava. V rozporu s mezindrodnim pravem turecké firmy zahdjily
prazkumné vrty v oblasti mofského Selfu, ktery spadd pod svrchovanost Kyperské republiky.

Turecko vefejné vzneslo nirok na fadu ostrovi v Egejském mofi veetné Kypru. Pfi zahdjeni tureckého dtoku na kurd-
skou oblast Rojava v severni Syrii jsem jménem frakce ID navrhl moznd G¢innd opatfeni. Orgdny Evropské unie jsou
vSak zcela paralyzovdny lobbingem nadndrodnich korporaci, jako je Philips nebo Siemens, které provozuji tovirny
spolecné s firmou AIOC ve vlastnictvi turecké armddy, kterou tak pomdhaji vyzbrojovat. To je Evropska unie.

Ttéhog Kupnouponoulog (PPE). — Kupia Tpoedpe, T eivar i Euponn pag; Eivar xopog otadepdtnrag kar alnhooefaciiol
Paoer kavovov. Totoug kavoves Deoupe; Kat apyac, 1 eprv e Eupamng iooltar pe v eiprivn TG €9apoyrs tou dikaiou.
Ogeihoupe va ewoayayoupe tov opiopd g Pax Europa. H Pax Europa icoutar pe v Pax Juris. 'Oco unepaomilopacte to
dikato, eipaote Eupomn. Xperalopaote ta katdA\nha péoa yia va to egappocoupe autd. TAXoTa mpEnet va TPOXWPTGOUE TV
Kown IoArtikn) Apuvag. Tayiota! Aevtepov, otav mpokertar yia oupgépov Eupenaiou etaipou mou mnyalet and to dikato,
ogeihoupie va dpoupe anod kool kat apeca. H Toupkia dev €xer kavéva anoUtweg dikaiwpa va mapafiale £dagog 1 daldoota
Covn aou kuplapyou kpdtouc. Ta pétpa eivar mpog ) cwot) katevduver, aANd ypelalopacte kat epmopikés kupwoelg. H
Toupkia Ppioketar pe oTPATO O€ TPia KPATN KAl HAG QMENEL KOl [€ Tr HETAVAOTEUTIKY 0TPOQIyya. Xpelalopaote otipapdtra.
Tpénet oe kGWe emmhéov amet\iy va yvopilet v andvton pag. Eupamn éxeig avtooefaopod, ofkwoe to kepdht ynAd!

Zgloszenia z sali

Tudor Ciuhodaru (S&D). — Doamni presedintd, si iar vorbim de dublul standard. Ma intreb si eu ce proceduri de
infringement ar fi fost declansate, ce voci s-ar fi ridicat prin Consiliul Europei, cine si cum s-ar fi bitut in piept cu statul
de drept dacd aceste lucruri sau lucruri mai putin grave s-ar fi intdmplat intr-un stat est european. $i cand vorbim despre
incalcarea flagrantd a dreptului international, vorbim doar de sanctiuni pe persoand fizicd sau pe persoand juridica?

Sd fiu mai clar: cind este vorba despre unii se mentin zidurile la 30 de ani de la ciderea Berlinului, iar cand vorbim
despre proceduri de aderare si incilcarea dreptului international, lucrurile pot si continue fird niciun fel de problemd. Sa
fiu §i mai clar? Macedonia de Nord asteaptd de 15 ani la portile Uniunii Europene, iar Roméania tot vrea s intre in
Schengen, iar pentru unii se poate, iar pentru altii nu, doar pentru ci existd conditionalitdti de naturd economici.

$i dacd tot veni vorba, onoratd Comisie, noi romanii indeplinim toate conditiile. V& solicit sd intrdm in Schengen.

Kootac Mavpidng (S&D). — Kupia IMpoedpe, kupia Mogherini, ot napavopies ¢ Toupkiac ota vdata e Eupenaikrg
Evaong dev anoteholv enideon kata g Kumpou pévo, anotelovv ouciaotikd emideon katd e Eupanng kar oxt povo katd
v udatev pag ah\a kat katd v kavovev mou diknouv v Unapén s Eupenaikrg Eveong kar emfallouv tov andluto
oefaopd tou Aedvols kar Eupemaikol Awaiou. Eipar féfatog ot cupgeveite pali pouv. Amévavt Aomdv o€ autr TV veoo-
Yopavikr enextatikn Toupkia, oty Kimpo kpivetar ouctaotika 1 agomortia g Euponaikrs Evaong, kpivetat i ikavota g
va mpoaomiotel Ty 1dia v Unapé pac. MnopoUpe va cuvtpiyoupe v oovopia tou Epvroyav. Mmopoupe va empaloupe
anayopeuot moAnong omwv kat moAd dA\a mpaypata. It auto, ayannt) kupia Mogherini, cag euxaptotolpe yia 0ca kavate
péxpt Topa ah\a oe oag emevdvoupe yia moAU mepiocotepa. Aot enavelapfave: oy Kompo kpivetar n aomortia g Evpo-
naikn¢ Evoorns kat tov afiev otig onoieg moteboupe ONoL pag, kpivetar 1 Unapén e Evoong.

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Postovana predsjedavajuca, Turska nema nikakvo pravo pokrenuti aktivnosti traganja za naftom
i plinom u podru¢ju koje je Cipar proglasio svojim isklju¢ivim gospodarskim pojasom. EU ima obvezu pomoci svojoj
¢lanici u borbi za ofuvanje njezinih resursa i suvereniteta.
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Unato¢ tome $to e ovaj slucaj izazvati nove trzavice s Turskom, koja koristi migrantsku krizu i svoju ulogu u njoj kako
bi ucjenjivala Europu, princip medunarodnog prava i prava mora trebamo braniti.

Podsjetila bih ovim putem da nisu sve ¢lanice Unije proglasile iskljucive gospodarske pojaseve i pozvala Komisiju i Vijece
da ih u tome ohrabruju. Da bismo mogli u¢inkovito $tititi svoje resurse i provoditi zajednicke politike, moramo za to
imati pravne mehanizme.

Mick Wallace (GUE/NGL). — Madam President, yes, Turkey doesn’t have any right to the resources of Cyprus, just the
same as the Americans have no right to the resources of Syria.

The EU Council has called on Turkey to recognise the sovereignty and the sovereign rights of Cyprus. But does it mean
anything?

The EU has been complicit in Turkey’s behaviour, with all your arms dealings with them and with your 2016 refugee
deal. You are so obsessed with Turkey helping you to keep the refugees out of Europe, you know what? Erdogan can do
what he likes now. He’s shown it and proven it.

He's in Syria now! He invaded Syria last month. Not for the first time. He didn't get a slap on the wrist for it — the
sovereign territory of Syria!

And he is now in league with the free Syrian army, who were once described as ‘moderate rebels’ and were armed by
western powers and now are complicit in killing Kurds.

You are complicit! Why don’t you stop?

Fabio Massimo Castaldo (NI). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, lunedi il Consiglio ha annunciato un quadro di
misure restrittive, che permettera di sanzionare la Turchia per le trivellazioni illegali nel Mediterraneo orientale e nelle
acque di uno Stato membro, Cipro.

Per I'ennesima volta, la risposta di Erdogan ¢ stata una minaccia, un ricatto palese quanto inaccettabile, quello di non
dare all’Europa i jihadisti appartenenti a Daesh. Per I'ennesima volta le dichiarazioni e le azioni del Presidente turco ci
sfidano apertamente, tenendoci sotto ricatto, violando quotidianamente i pit basilari diritti dei propri cittadini, inva-
dendo un paese vicino, nel quale sta avvenendo quella che puo essere definita una vera e propria sostituzione etnica e,
infine, entrando illegalmente nelle acque di uno Stato membro dellUnione, della quale, almeno sulla carta, afferma di
voler far parte.

Quanti dibattiti servono ancora per capire che la Turchia di Erdogan non deve pili essere considerata un candidato a
un’adesione che va archiviata, ma piuttosto un partner potenzialmente fondamentale, ma certamente inaffidabile in
quanto pronto a tutto pur di acquisire maggiore influenza nella regione?

Per questo sosteniamo queste sanzioni che sono necessarie ma non sufficienti. Per questo siamo e saremo sempre a
fianco della legalita e dei nostri amici ciprioti.

(Koniec zgloszeri z sali)

Federica Mogherini, Vice-President of the Commission |/ High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security
Policy. — Madam President, I thank you all for, first of all, having expressed collectively what to me is the most important
element, which is full solidarity with one of our Member States — Cyprus. This unity is needed because it is constantly
tested from the outside and also, from time to time, from the inside. I believe it is a fundamental, key, vital element of
our being together — the basic fact that if the rights, the sovereignty of one of our Member States is violated, as is the
case in this moment with these Turkish drilling activities, the rest of the European Union has to come together and not
only show solidarity but also act in solidarity with Cyprus. And this is why, for me, it has been key all over these
months — I would say all over these years — to keep a constant contact and coordination with Cyprus itself, with one of
our Member States, and design a way in which we could react and shape a common reaction together with Cyprus.

One question I would like to come back to, which is what next?
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The framework is now established, which means that, now, Member States can — and I would expect that they would -
present proposals for names, both of individuals and entities, that would then be analysed on the basis of a solid legal
basis. You know that our sanction system is based on elements that need to resist the test of a court judgment in case
they are appealed against. So Member States are now going to present proposals for names of individuals and entities,
this is then going to be analysed by the Member States themselves through our Council procedures and, by unanimity,
the Member States — the Council - is going to adopt further steps.

So this is what I would expect to happen next. This can go very fast or slower depending on different bodies and
obviously also depending on the overall environment, because what I want to stress here is this — and I said it also in
the beginning — sanctions, and the framework for introducing sanctions, is an instrument to put pressure and to try and
provoke a change. The objective here is to change the attitude, stop the drillings and — I'm surprised that not many of
you have underlined this — try to help the UN finding what would be the real solution, what would be the settlement of
the Cyprus issue. A united Cyprus inside the European Union, this would be the game changer, not only for the drilling
activities but also, and mainly, for Cyprus itself and for the European Union and for the entire region.

So this is why I referred to the upcoming meeting that Guterres has convened at the end of this month. It is, I believe,
important for us to constantly stress this — the fact that, in this moment, the European Union is continuing to look at
that solution, at that framework — at the UN framework — as the real solution for this issue and for the settlement as
such, and that we are obviously ready to accompany this. We have discussed this with our Turkish counterparts several
times, including in the recent months, including at my level — obviously this activity is going in the opposite direction,
and this is an additional reason why we want to see them stopping. And first and foremost, let me stress it once again,
to reaffirm that the European Union is united in defence of the sovereignty of one of our Member States.

Przewodniczaca. — Zamykam debate.

Oswiadczenia pisemne (art. 171)

Joachim Stanistaw Brudzinski (ECR), na piSmie. — Unijni ministrowie spraw zagranicznych na poczatku listopada
biezacego roku zdecydowali o mozliwosci wprowadzenia sankcji wobec Turcji w zwigzku z prowadzeniem wiercef
wokét Cypru. Ramy prawne dajg mozliwo$¢ wymierzenia sankcji wobec poszczegdlnych oséb lub podmiotéw, ktdre
s3 odpowiedzialne za prowadzenie odwiertéw, ktorych celem jest pozyskanie weglowodoréw bez zgody Cypru na
morzu terytorialnym w wylacznej strefie ekonomicznej i na szelfie kontynentalnym tego kraju. Obcigzenia, jakie moga
by¢ wprowadzone, dotyczg podmiotéw, ktére angazujg si¢ w odwierty w sposéb finansowy, techniczny lub materialny.
Sankcje wzgledem osoéb moga natomiast polegaé na zakazie wjazdu do UE i zamrozeniu aktywéw. Nie jest to pierwsza
tura dzialan o charakterze sankcyjnym. Wczesniej UE zdecydowala o zmniejszeniu funduszy pomocowych oraz zawie-
sita rokowania o ruchu lotniczym. Nalezy — w takcie dzisiejszej debaty — wezwaé do pokojowego zakonczenia sporu w
duchu prowadzenia negocjacji. Nalezy jednak w pelni i bezdyskusyjnie szanowaé prawo Cypru do dysponowania swoim
terytorium, a Ankare¢ wezwal do zaprzestania bezprawnej ingerencji w jego terytorium.

Michaela Sojdrova (PPE), in writing. — I agree with the EU Council decision to make sanctions against Turkey to try and
stop their illegal drilling activities in Cyprus’ exclusive economic zone. The European Union is based on a strong legal
framework, and that is why we must respect and enforce international law. If Turkey continues to violate international
law set under the UN Convention on the Treaty of the Sea, then the EU has to take action against Turkey. Of course, in
the long term we wish a peaceful settlement in Cyprus and eventually its reunification. But now it is our duty as
countries of the EU to protect the sovereignty of our fellow Member States.

20. Sytuacja w Boliwii (debata)

Przewodniczaca. — Kolejnym punktem porzadku dziennego jest oswiadczenie wiceprzewodniczacej Komisji | wysokiej
przedstawiciel Unii do spraw zagranicznych i polityki bezpieczeristwa w sprawie sytuacji w Boliwii (2019/2896(RSP)).
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Przed rozpoczeciem debaty pragne Panstwa poinformowad, ze w celu zgloszenia si¢ w ramach procedury pytan z sali i
niebieskich kartek mozna zaréwno rejestrowal si¢ tak jak dotychczas, jak i korzystal z nowego systemu rejestracji
elektronicznej. Dlatego prosze mieé zawsze przy sobie karte do glosowania.

Jesli chcielibyscie Pafistwo zarejestrowaé si¢ w ramach procedury pytan z sali, prosze to zrobi¢ juz teraz, a nie czekaé na
koniec debaty.

Federica Mogherini, Vice-President of the Commission |/ High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security
Policy. — Madam President, this is a critical moment for Bolivia, a moment when maximum restraint and the strongest
possible sense of responsibility is needed, both inside and outside the country. Delicate moments like this require a firm
rejection of violence and the highest level of statesmanship from all.

As you know, on 20 October, Bolivians voted in presidential elections that were marred by several irregularities. This
has brought Bolivian citizens to the streets. It has led to violence and civil unrest across the country. Three people were
killed, and more than 100 were injured. The current unrest follows months and years of tensions regarding the
country’s political future.

As you all know, President Morales took the controversial decision to run for a fourth term in office, with the approval
of the Constitutional Court but after failing to win a referendum to amend the Constitution itself. Tensions escalated
around election day. When the polls closed, a preliminary results counting system showed that none of the candidates
was likely to win enough votes in the first round and that a second round was the most plausible outcome. The system
was then blocked for some 20 hours and, when it resumed, it registered a sharp change in the initial tendency. The
Supreme Electoral Courts announced President Morales as the winner in the first round by a margin of just 0.5% of the
votes. The Vice-President of the Court resigned during the counting process, in protest at the way the process was
managed. As a consequence, demonstrations and violence broke out across the country. Five local election offices
were set on fire and the most powerful civil society organisation called for a general strike. The Organisation of
American States had deployed an election observation mission to Bolivia and it declared, in a preliminary report, that
the best option would be for the two leading candidates to move on to the second round run-off. This assessment was
endorsed by the European Union’s election expert mission that we had sent to the country, and by several EU Member
States. We also expressed this position publicly on 24 October.

Given the widespread mistrust, the Bolivian government invited the Organisation of American States to carry out an
electoral audit. The government agreed that the results of the audit would be binding. The audit was supported by some
EU Member States with experts and also with some funding. The preliminary conclusions were announced last Monday.
The audit identified a number of irregularities and concluded that the election results should be annulled and fresh
elections should be held as soon as possible. In the following hours, the opposition asked President Morales to resign
and so did the head of the Bolivian armed forces. President Morales, together with the Vice-President and a number of
ministers, decided to step down and he has sought political asylum, as you know, in Mexico.

According to the Constitution, based on the absence and resignation of President, Vice-President and presidents and first
vice-presidents of the Chambers, the Second Vice-President of the Senate would be next in line to assume the presidency
in a caretaker role until new elections.

The European Union supports an institutional solution that allows for a caretaker interim leadership to prepare for new
elections and to avoid a power vacuum which could have dire consequences for the entire country. In these very days
and hours, we have been active — through our delegation in La Paz, whom I want to thank — in creating a space where
government, opposition and civil society could meet and discuss a way out of this situation. We are actively supporting
the mediation organised by the local Catholic church to help the Bolivian parties agree on a peaceful path that can lead
to new elections. This mediation has already produced some first results in easing tensions partially and avoiding a
worse escalation of violence.
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At the Foreign Affairs Council last Monday, I updated the Foreign Ministers of the EU Member States on our work on
the ground. We discussed how best to support Bolivia in preparation for the announced election. We are assessing the
possibility of a new European Union mission to the country and of assistance in the election of a new Supreme Electoral
Court.

Bolivia is a very important partner for the European Union. These years we have built a strong political cooperation and
we have developed political dialogues where we discuss all issues, including those where we have disagreements or
different views. We deployed an election expert mission to the country and we have several projects in support of
Bolivia’s strong civil society.

In the last 14 years, Bolivia has certainly changed for the better. Poverty has dropped. Access to basic services has
improved. Indigenous people have increasingly been included in the country’s public life. All these successes must be
preserved, and this can only happen through a peaceful, political solution that respects the Constitution and the rule of
law and that can bring the country to new, timely credible elections which faithfully reflect the will of the Bolivian
people. Bolivia can come out of this crisis and consolidate its democratic institutions. It has all the potential to continue
on a path of democracy, sustainable development and social inclusion. The coming weeks will be crucial. The European
Union will continue to be at the side of the Bolivian people, as we have been throughout the years and, in particular, in
this difficult moment in the country’s democratic life.

Pilar del Castillo Vera, en nombre del Grupo PPE. — Sefiora presidenta, sefiora Mogherini, quiero comenzar mostrando
mi preocupacion por la dificilisima situacién que vive Bolivia. No podemos ignorar que el desencadenante de lo que estd
sucediendo ha sido el incontestable fraude en las elecciones presidenciales del pasado 20 de octubre en las que Evo
Morales se autoproclamé vencedor.

Hace unos dias, hemos conocido —como usted misma ha sefialado— las primeras conclusiones de la auditoria de
recuento electoral que ha realizado la Organizacién de los Estados Americanos y que pone en evidencia que, en efecto,
hubo fraude. La auditoria confirma —y entrecomillo— «irregularidades extremadamente graves» manipulaciones infor-
maticas, actas falsificadas, incidentes inaceptables en la cadena de custodia de los datos... En fin, tantas y tan relevantes
que era imposible validar el proceso electoral y, como consecuencia, la OEA ha urgido a convocar nuevas elecciones.
Ante tales hechos, la renuncia del presidente Evo Morales era absolutamente obligada.

La fragilidad politica de Bolivia es ciertamente enorme y es preciso evitar que se cronifique. Desde el Parlamento
Europeo, debemos llamar a las autoridades y al pueblo bolivianos a reconducir la situacién politica por cauces pacificos,
democréticos y constitucionales. Es necesario que las nuevas elecciones se desarrollen con todas las garantias, con toda
la transparencia, y que haya, ademds, una misién de observacién internacional que sea creible, competente y fiable.

Maria Manuel Leitdio Marques, em nome do Grupo S&D. — Senhora Presidente, obrigada Senhora Mogherini pela infor-
magdo que aqui nos deu. Noés, socialistas e democratas, estamos muito preocupados com a instabilidade politica na
Bolivia e com a violéncia que se seguiu as eleicdes, apds terem sido detetadas irregularidades reconhecidas quer pela
Unido Europeia quer pela Organizacio dos Estados Americanos.

Desejamos que todos os partidos bolivianos assumam a sua responsabilidade democrdtica e organizem novas eleigdes,
tdo brevemente quanto possivel, assegurando, para esse efeito, recursos adequados em matéria de fiscalizagdo para que
os resultados sejam transparentes, confidveis e crediveis.

Concordamos, em absoluto, que a Unido Europeia se deve preparar, ndo apenas nesta fase de ajuda transitdria impor-
tante, como aqui foi mostrado, mas para lancar uma nova missdo de observagdo eleitoral na Bolivia, com a qual
também fico satisfeita de saber que ja se comprometeu.

Izaskun Bilbao Barandica, en nombre del Grupo Renew. — Sefiora presidenta, gracias, sefiora Mogherini, por todo lo que
ha dicho. Bolivia necesita reconducir la situacién de violencia y enfrentamiento que caracteriza su vida social y politica
hacia la paz y hacia la palabra. Resetear la situacion. Encauzarla hacia una salida civilizada y democrdtica obliga a cerrar
esta crisis con unas nuevas elecciones. El fraude electoral constatado por la Organizacién de los Estados Americanos
rompi6 definitivamente la confianza de la ciudadania en el sistema; una quiebra que comenzé con la maniobra para
propiciar un nuevo mandato del presidente Evo Morales, claramente inconstitucional. Por eso, solo nuevas elecciones y
un drbitro neutral y confiable pueden encauzar la situacion.
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Estos comicios deben desarrollarse en paz. No caben las expresiones de violencia contra personas, las amenazas contra
medios de comunicacién, los enfrentamientos o los asaltos contra cargos publicos, que rechazamos por completo. Y
necesitan un drbitro independiente y creible que blinde el proceso frente a cualquier intento de fraude. Las fuerzas
armadas y la policia deben abstenerse de incidir en procesos politicos y someterse al control civil. Acaba de recordarlo
la Comisién Interamericana de Derechos Humanos. Este organismo denuncia y rechaza la violencia como medio de
coercién politica, llama a erradicar el discurso del odio y pide respeto a la pluralidad, con especial atencién a la que
representan las comunidades indigenas.

Finalmente, hay que seguir combatiendo la pobreza, la desigualdad y la marginacién que afecta atin a capas muy
importantes de la poblacién boliviana. Por ello, apostamos por unas nuevas elecciones con plenas garantias y trans-
parencia, a lo que podria contribuir una misién europea de observacién. Debe impulsarse un didlogo nacional para la
paz y la reconciliacién patrocinado por las instituciones y hay que acelerar los planes y estrategias que animen un
desarrollo sostenible, inclusivo e integrador en el pafs. Sefiora Mogherini, esperamos el decidido apoyo de la Unién
Europea a esta estrategia, como lo ha hecho siempre.

Benoit Biteau, au nom du groupe Verts/ALE. — Madame la Présidente, Madame la Vice-présidente, comme I'a bien décrit
Mme Mogherini, 'organisation des élections en Bolivie, les doutes sur la validité des résultats et, enfin, le départ forcé
d’Evo Morales vers le Mexique ont ouvert une période d'incertitude et de tumultes que nous déplorons. L'Union
européenne doit agir pour que ce pays, qui a connu une période de stabilité historique depuis 14 ans, puisse rapidement
retrouver le chemin de la démocratie, et nous ne devons pas, a I'égard de ce pays, limiter notre attention aux seuls
gisements de lithium disponibles sur son territoire.

Madame la Vice-présidente, nous devons donc solliciter le rétablissement de la démocratie en Bolivie et nous devons y
contribuer en soutenant l'organisation rapide d’élections pluralistes. Je propose d’étudier, avec I'Organisation des Etats
américains, quelles mesures concrétes nous pouvons proposer pour agir en ce sens. Personnellement, je suis
favorable, comme I'Union l'a fait & de nombreuses occasions, a l'envoi d’une mission d’observation pour garantir la
transparence du processus électoral. Le calme et la stabilité ne pourront étre rétablis que si les Boliviennes et les
Boliviens sont assurés de la légitimité démocratique de leur futur président.

Markus Buchheit, im Namen der ID-Fraktion. — Frau Prisidentin, liebe Kollegen! Zumindest in Bolivien scheint die
Demokratie wieder auf dem Vormarsch. Der versuchte Wahlbetrug durch Evo Morales wurde vom Volk gestoppt.
Doch statt sich zu freuen, geraten die Linksregierungen in Lateinamerika in Panik, und mit ihnen geraten die hiesigen
Linksparteien in die Finge der Floskeln und der Schonfirberei. Statt ihre Niederlage einzugestehen, sprechen sie von
einem Putsch. Das entspricht jedoch schlicht nicht den Tatsachen.

Morales’ Niedergang ist der Niedergang eines Sozialisten, der an der Demokratie gescheitert ist. Und an der Demokratie
werden auch manche hier im Raume scheitern, wenn sie nicht endlich aufthéren, den Menschen Sand in die Augen zu
streuen — wie bei Threm fehlgeschlagenen Versuch, hier heute Abend den Tagesordnungspunkt hin zu einem Staatsstreich
zu dndern.

Liebe Kollegen von der GUE/NGL, Sie laufen nicht nur falschen Propheten nach, Sie sind falsche Propheten. Thnen ist
Ideologie wichtiger als die Fakten. Morales war zunehmend ein Usurpator, und Sie sollten den festen Willen des bolivia-
nischen Volkes, ihn loszuwerden, endlich respektieren.

Hermann Tertsch, en nombre del Grupo ECR. — Sefiora presidenta, creo que estd claro lo que se intenta por parte de la
izquierda: es intentar proteger a un Morales al que —esta vez, por fin— no le ha salido bien su fraude electoral.

El llegé... En realidad, solo tenfa una legislatura de presidencia —legalmente, constitucionalmente—. Después, a través
de todo tipo de operaciones, ha ido prolongando su vida como presidente de Bolivia —como un aliado fiel de Chévez,
primero; de Maduro, después— para lanzar el negocio de la cocaina, el blanqueo de dinero... Y en la proyeccién del
Foro de Sio Paulo, que es el responsable de que en este momento haya un enorme proyecto de desestabilizacién en todo
el continente.

Morales forma parte de eso. El dinero que recogié ayer, con el avién, en Asuncién, camino hacia México, es también
prueba de ello.
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Estamos ante una gran operacién de desestabilizacién en América Latina y una de las pocas noticias buenas es que, a
Morales, por fin, este fraude le ha salido mal. Por eso llora la izquierda, porque necesita a estos para otros golpes: el de
Chile —el que estén llevando a cabo o intentan— o el de Ecuador —que intentaron—.

Manu Pineda, en nombre del Grupo GUE/NGL. — Sefiora presidenta, a pesar de las intervenciones que hemos escuchado
esta tarde aqui, lo que ha pasado en Bolivia tiene un nombre: golpe de Estado. Cuando los militares ordenan al presi-
dente elegido por el pueblo en las urnas dejar su responsabilidad, eso es un golpe de Estado. Cuando la oposicion,
apoyada en la policia y en el ejército, persigue a los dirigentes y militantes del partido del Gobierno, que acaba de
ganar las elecciones, eso se llama golpe de Estado. No olvidemos que no hay debate acerca de la victoria de Evo
Morales. La OEA, organizacioén nada sospechosa de ser bolchevique ni bolivariana, no ha puesto en cuestion la victoria
de Evo Morales; lo que ha puesto en cuestion es que lo haya conseguido por mds de diez puntos de diferencia.

Evo Morales asumié las recomendaciones de la OEA y convocé a nuevas elecciones. Sin embargo, lejos de rebajarse la
tensién y buscar una salida pacifica, se confirma la voluntad golpista de una oposicion racista y clasista, a la cual lo que
le preocupa no es el fraude, lo que le preocupa es que valga lo mismo el voto de un indigena que el de un blanco.

Puesto que han continuado las persecuciones, los saqueos a las casas de dirigentes del MAS y la represion a las comu-
nidades indigenas, y todo a pesar de la renuncia del propio presidente Evo Morales y de todos los altos cargos de las
instituciones mds importantes del pais, tratando de evitar un bafio de sangre, pedimos a este Parlamento que condene el
golpe, llame a las Embajadas europeas a que den refugio a los perseguidos y se sume a la peticion de unas elecciones
libres en las que puedan concurrir todas las candidaturas que lo deseen y en las que se respete la decision del pueblo
boliviano.

Ivan Vilibor Sin¢i¢ (NI). - Postovana predsjedavajuca, pokusat ¢u u svojoj raspravi o situaciji u Boliviji dati jedan
geopoliticki pogled. Zelim na pocetku re¢i da sam protiv bilo kakvih stranih intervencija i da moramo, kao i u slucaju
Venezuele, dati narodu Bolivije da sam rijesi ovaj problem i da sam nade svoj put.

Evo Morales napravio je jedan smrtni grijeh u svojoj dugogodisnjoj politici jer tamo vlada od 2006. godine, a taj smrtni
grijeh je taj da je koristio, odnosno iskoristio je resurse svoje bolivijske drZave na korist svojeg bolivijskog naroda. To je
nesto $to imperijalisti, prije svega americki establishment koji konstantno, dakle znamo kakva je politika SAD-a prema
Srednjoj i Juznoj Americi ve¢ desetlje¢ima, pokusava potkopati. Sakali upravo u sluzbi tog establishmenta podrivaju
suverene drZave, te strukture rade pod krinkom demokracije i uvijek e imati demokraciju, medutim njih demokracija
ne zanima. Njih zanima politicki utjecaj i kontrola resursa. SluZze se pucevima, invazijama, sankcijama, financiranjem
radikalnih skupina.

Medutim, treba re¢i zasto se ovo dogada ovdje i sada, zbog litija. Litij je element buduénosti. Koristi se u elektronici, za
baterije, za laptope, elektri¢na vozila itd. Momentalno se vodi borba za prevlast u litijskom trokutu. Dakle, tamo je 50 %
proizvodnje litija, 50-70 % svjetskih resursa. Plan industrijalizacije koji je imao Evo Morales je izgradnja Cetrnaest tvor-
nica do 2024., odnosno Cetrdeset do 2030. Hoce li to sad biti izgradeno i tko ¢e se bogatiti na litiju, hoce li to biti
bolivijski narod, ¢isto sumnjam.

Leopoldo Lopez Gil (PPE). — Sefiora presidenta, el Gnico responsable de la situacién que acontece en Bolivia es Evo
Morales.

En 2016 Morales perdié un referéndum para amparar su tercera reeleccion; burlé la Constitucién, que le impedia
presentarse a nuevas elecciones; obvié el Estado de Derecho; convocd elecciones e intent usurpar el Gobierno. La
OEA hizo ptiblica su auditorfa al proceso electoral del pasado 20 de octubre y declar6 la nulidad por fraude.

Para evitar que se distorsione la realidad, debemos llamar a las cosas por su nombre. Decir que solo hubo fallos técnicos
en el sistema electoral constituye una falta de respeto a la sociedad boliviana: fue una accién planificada con el tnico
propésito de usurpar el poder en contra de la voluntad soberana. No hubo golpe de Estado.
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Bolivia busca una salida constitucional y pacifica a su crisis. Necesita garantias y necesita el apoyo al nombramiento de
la presidenta interina, Jeanine Afiez, quien debe llevar al pais a elecciones transparentes.

Se requiere que la Unién Europea asista y colabore con el envio de una misién de observacién electoral, como lo
estableci6 acertadamente la sefiora Mogherini el lunes pasado.

Javi Lopez (S&D). — Sefiora presidenta, alta representante, hoy el Parlamento Europeo habla sobre lo que pasa en
Bolivia. En primer lugar, para expresar una honda preocupacién sobre los hechos politicos y sociales del pais y enviar
un mensaje claro y contundente de condena a la violencia. Violencia que ha sido también politica durante los tltimos
dias. Es evidente, y asi la OEA lo ha dicho, que se detectaron graves irregularidades durante el dltimo proceso electoral
que transcurrié en Bolivia. Nosotros no solo tomamos buena nota, sino exigimos una salida democratica a la situacién
actual, con elecciones libres y justas, monitoreadas por la comunidad internacional y también por la Unién Europea.

Pero en un momento como este, en el que ha habido un grave deterioro institucional del pais -no solo durante los
tltimos dfas, también durante los dltimos meses y afios, como se ha dicho-, hay que recordar que dentro de la
Constitucién no existen atajos. No existen atajos y menos atajos que van vinculados a la violencia. Por eso pedimos
elecciones, institucionalidad, paz y futuro para Bolivia.

José Ramén Bauza Diaz (Renew). — Sefiora presidenta, al poco de conocerse el posible fraude en las recientes eleccio-
nes en Bolivia, instamos —yo personalmente— a la sefiora Mogherini a que garantizase todo el proceso electoral con
transparencia y, sobre todo, con imparcialidad.

El tiempo, desgraciadamente, nos ha dado la razén, tal como ha confirmado, en este caso, la dltima auditorfa de la
Organizacién de los Estados Americanos, donde se pone de manifiesto que Evo Morales manipulé las elecciones para
asegurarse un cuarto proceso electoral a su favor. Y eso si que es un verdadero golpe de Estado.

La presion popular y la presién internacional sobre esa situacion han forzado la dimisién de Evo Morales. También su
huida del pais, para eludir la justicia, ha evitado lo que era un proceso electoral, para transformarse en un agravio
importante con una crisis constitucional.

Por eso, seflora Mogherini, le pedimos y le exigimos que medie en esta situaciéon, que medie entre las partes para
conseguir que no escale la violencia y para que se produzca una repeticién en el proceso electoral.

Sefiora Mogherini, de la Unién Europea depende que Bolivia no se convierta en una nueva Venezuela.

Anna Cavazzini (Verts/ALE). - Frau Prisidentin! Lateinamerika ist in Aufruhr, und jetzt auch noch Bolivien.

Das Land, das zumindest zeitweise auf einem guten Weg war, erlebt gerade eine extreme, schockierende Gewalt. Ich
finde, wir sollten Bolivien jetzt hier nicht zum Schauplatz dieser ganzen ideologischen Debatten machen — wie es gerade
die extreme Rechte versucht —, sondern wir sollten handeln und Losungen finden.

Die EU muss alles in ihrer Macht Stehende tun, um diese explosive Situation zu deeskalieren. Wir miissen uns fir ein
Ende der Polarisierung und der Gewalt einsetzen. Dabei ist es ganz wichtig, dass sich das Militir zuriickzieht und das
Militir und die Polizei sich zuriicknehmen und keine Gewalt mehr anwenden. Es ist auch wichtig, dass Morales seine
Anhinger zu Friedfertigkeit aufruft, genauso wie die Oppositionsfiihrer ihre Leute zur Zuriickhaltung aufrufen missen.

Das Land muss so schnell wie mdglich zur Verfassungsmafigkeit zuriickkehren. Dazu gehoren sofortige Neuwahlen
unter internationaler Beobachtung. Natiirlich muss Evo Morales das Recht auf Riickkehr eingerdumt werden. Fur die
Zukunft ist ganz klar: Der zunehmend autoritdre Stil der letzten Regierungsjahre war ein grofles Problem und gehort
definitiv iberwunden. Aber die gesellschaftlichen und sozialen Errungenschaften der letzten Jahre diirfen auf keinen Fall
zuriickgedreht werden.
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Idoia Villanueva Ruiz (GUE/NGL). — Sefiora presidenta, la estabilizacién y la democracia en América Latina se ponen
en cuestiéon cada vez que se amparan golpes de Estado, como en Honduras, o guerras juridicas contra dirigentes, como
en el caso de Lula, por fin libre. Evo Morales accedié a una auditorfa de la OEA, incluso a una repeticion electoral. Pero
la extrema derecha nunca estuvo preocupada por el procedimiento electoral, sino por derrocar a toda costa a Morales.
Con el ejército se ha propiciado un golpe de Estado, que condenamos enérgicamente. Una oposicién brutalmente racista
que ataca con crueldad a los pueblos indigenas. Estamos viendo un levantamiento militar y una persecucién contra los
dirigentes del MAS, que les ha obligado a esconderse y a pedir asilo. Declare lo que declare Trump, que parece afiorar
1973, la Unién Europea no puede mirar a otro lado. Debemos garantizar la integridad fisica de los dirigentes y la
seguridad del pueblo de Bolivia, condenar el golpe, la violencia, propiciar asilos, evitar autoproclamaciones y velar
para que en Bolivia se restaure la democracia. Democracia que estd en juego no solo en América Latina, sino también
en todo el mundo y también en Europa.

José Manuel Garcia-Margallo y Marfil (PPE). — Sefiora presidenta, alta representante, la victoria de Morales —en tres
ocasiones con el mismo censo que ahora— fue histérica: por primera vez, un indigena llegaba a la presidencia de la
Reptiblica.

En los primeros afios, consiguié éxitos indudables que no voy a negar; pero después sucumbié al afrodisiaco del poder.

Convocé un referéndum para poder perpetuarse en la presidencia, lo perdi6 y se presenté: eso se llama «autoritarismoy;
false6 los resultados: eso, en espafiol, se llama «pucherazo» obligd a las autoridades electorales controladas por él a
blanquearlos: eso se llama «apropiacién indebida» no convocé una segunda vuelta, que es lo que tenfa que haber
hecho: eso se llama «desobediencia a la Constitucién»; y huydé a México, dejando a su pueblo abandonado: eso ya se
llama «desercion».

Por todo ello, lo que ahora corresponde es convocar unas elecciones limpias y transparentes con observacién electoral y
participacién de la Unién Europea.

Inma Rodriguez-Pifiero (S&D). — Sefiora presidenta, todos sabemos en qué situacién se encuentra ahora Bolivia.
Sabemos donde estd el sefior Morales, sabemos cudl fue el resultado de la auditoria de la Organizacién de los Estados
Americanos —de la auditorfa electoral—, y sabemos que el sefior Morales reconocié la necesidad de convocar unas
nuevas elecciones —y las convoc6— y de designar a los nuevos miembros del tribunal electoral. Lo que quizés se dice
menos es que hemos tenido la ocasién de comprobar que la huida del sefior Morales ha venido también condicionada
claramente por la distorsién ocasionada por las fuerzas armadas y por la policia nacional, hechos que no deben volver a
ocurrir, porque ya se estin padeciendo, en gran parte, las consecuencias de lo que fue el anterior régimen.

Por tanto, es fundamental que la Unién Europea ponga a disposicién de Bolivia todos los instrumentos a su alcance para
prestarle ayuda y apoyo para que consiga un desarrollo y una recuperacion de la situacién democrdtica, y que, desde
luego, todos los actores politicos y sociales pongan fin a la violencia y vuelvan a restaurar las condiciones democraticas.
Y permitame un segundo, presidenta, despedirme de la sefiora Mogherini, porque posiblemente no tendré la ocasién de
hacerlo en el préximo Pleno, y la quiero felicitar por su intenso y extenso trabajo y desearle lo mejor en la nueva
temporada.

Massimiliano Smeriglio (S&D). - Signora Presidente, onorevoli colleghi, gentile Alto rappresentante, ¢ probabile che
Morales abbia commesso errori, ma non possiamo non vedere che in Bolivia ¢ in corso un violento colpo di Stato
militare che mette a repentaglio l'incolumita e la vita di migliaia di persone e che dobbiamo fermare subito.

Il governo Morales ha avuto il merito storico di rompere con un regime di apartheid verso le comunita indios Aymara e
di far crescere il benessere del paese. In queste ore, scardinando lo Stato di diritto, senza il necessario quorum e fuori
dalle regole democratiche, abbiamo assistito all'autoproclamazione di una Presidente della repubblica.
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Domenica scorsa il Santo Padre ha fatto un appello al negoziato invitando tutti i boliviani ad attendere con spirito
costruttivo i risultati del processo di revisione delle elezioni. Sempre il 10 novembre, Morales ha annunciato la decisione
di rinnovare i membri della commissione elettorale ed ha convocato nuove elezioni generali. Ciononostante, le violenze
non si sono placate, anzi sono diventate sistematiche.

Le chiedo, pertanto, di fare il massimo sforzo per contribuire al ripristino della dialettica democratica e della legalita, al
fine di evitare ulteriori spargimenti di sangue.

Infine, se la situazione lo richiedera, Le chiedo di invitare tutti gli Stati membri ad aprire le ambasciate per garantire asilo
e riparo in caso di necessita.

Zgloszenia z sali

Tudor Ciuhodaru (S&D). — Doamni presedintd, sunt trei lucruri pe care nu mi le puteam inchipui in secolul XXI:
fraudarea alegerilor, interventia armatei in procesul electoral, ceea ce inseamnd pe fatd o loviturd de stat si violenta. Eu
sunt medic, medic de urgentd in lasi, Romania, Spitalul Clinic de Urgentd ,Nicolae Oblu” si cred ci drepturile omului
trebuie respectate, mai ales in acest secol in care problema lor devine din ce in ce mai actuald — de la dreptul la sinitate
la dreptul la a alege liber si dreptul de a fi protejat atunci cind iti exprimi opiniile politice.

Si vi felicit doamna Mogherini ci ati incercat, prin dialog, s3 dezamorsati o situatie care este greu de inchipuit si pe de
altd parte imi pun incd intrebarea cum poate fi gestionatd o astfel de situatie cand este vorba de intervenit la nivelul altui
stat. Dacd lucrurile ar trebui sd fie rezolvate, solutia sindtoasd mi se pare observatori independenti pentru noi alegeri
democratice, iar dacd vorbim de violentd cred cd aceeasi atitudine ar trebui sd o avem de fiecare dati, s3 o condamndm,
cd vorbim despre armatd sau despre interventie in procesul electoral, fie cd se intdmpld in Bolivia, fie ci se intdmpld in
tdrile europene si in special in Vest si nu numai acolo.

Julie Ward (S&D). — Madam President, I want to pay tribute to Patricia Arce, the indigenous mayor of Vinto, who was
dragged from her office last week by a right-wing anti-government mob, who cut off her hair, covered her in red paint
and paraded her barefoot on the streets, before forcing her to sign a resignation letter. The town hall was also torched
and ransacked.

Under President Morales, the indigenous and poor of Bolivia have seen their rights and their standard of living increase.
Inequality is the greatest scourge in our world today, but taking from the rich and giving to the poor always threatens
the elite: the big businesses, the large corporations and in this case American interests.

Jeanine Afiez has now declared herself interim President, endorsed by Bolivia’s Constitutional Court. Well, the country’s
constitution states that when a new President comes without an electoral process, an election must be called
within 90 days. So a new electoral court should be appointed, offering guarantees of transparent elections as well as
ensuring election observers from across the world. Free, fair and peaceful elections are the only way to unite the
country.

Sandra Pereira (GUE/NGL). — Senhora Presidente, o que se tem passado na Bolivia depois das elei¢des do passado dia
20 de outubro s6 tem um nome: golpe de Estado. A vontade expressa pelo povo ditou a reeleicio de Evo Morales como
presidente da Republica Plurinacional da Bolivia. As forgas reaciondrias e antidemocraticas bolivianas, com a cimplice
agdo das forgas policiais e militares, suportadas por inaceitdveis pressdes e ingeréncias externas, ndo aceitaram o resul-
tado e levaram a cabo uma violenta agdo terrorista contra os movimentos populares bolivianos, os seus dirigentes e os
responsaveis estatais.

De nada valeram os mdltiplos apelos ao didlogo e iniciativas de solugio politica protagonizadas por Evo Morales. £ um
golpe de Estado que se insere na ofensiva do imperialismo norte-americano na América Latina, tendo como real objetivo
derrotar o processo de afirmagdo soberana de progresso econémico e social e de emancipagio que tem vindo a verificar-
se na Bolivia desde 2006.

E necessédrio rejeitar este golpe de Estado e solidarizarmo-nos com o povo boliviano, defendendo a sua democracia, a
sua soberania e a sua paz.
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Mick Wallace (GUE/NGL). — Madam President, I would like to address Ms Mogherini. You say that the Organization of
American States (OAS) say there were severe irregularities in the 20 October election. Why didn't they give us the
evidence of it? You also said that Morales won by 0.5%. No, he won by 10.5%. He needed the 0.5% to get over
the 10% mark. He is clearly the most favoured candidate in Bolivia at the moment. Your analysis of how the election
went, how the quick vote was stopped — there was a very good explanation for it. If it's over 80%, it's normal to
announce it then. The official vote started, and rather than having two votes running at the one time, they decided to
run with the official one and only restarted the other one under pressure. Your arguments don’t hold water. The two
boys who called for the removal — the head of police, General Kaliman, and the Police Commissioner, Calderén Mariscal
— it’s interesting that both of them served as attachés in Washington. The US has not got clean hands here, and it
beggars belief, Madame, that you will not call this what it is. This was a military coup. A good day for neoliberalism,
but a bad day for the people of Bolivia.

(Koniec zgloszeti z sali)

Federica Mogherini, Vice-President of the Commission |/ High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security
Policy. — Madam President, I have listened carefully to all different interventions. Let me say that I see, obviously, some
variety of opinion on the analysis of the situation, but overall I also see first of all the strong support for a European
Union role and presence to accompany the country now. This is exactly what we have been doing, quietly but con-
stantly, in these hours, in these days, and this is why I want to repeat here my thanks to our EU delegation staff on the
ground that has done remarkable work in these weeks, in difficult circumstances, and we will continue to do so. I've
seen also among Member States a certain convergence on the fact that we might be ready — we need to be ready — to
accompany the process further, and again I think it is important for all of us to call on statesmanship and responsibility
and restraint in these moments, because again we are talking about a country that has made a development trajectory of
positive change over these years and has all the potential to consolidate democracy and inclusion and social develop-
ment in the coming years. So they need to know — especially the Bolivian people need to know — we are there to
accompany and to support this process, and I'm glad to see that the large majority of this Chamber is supporting this
approach.

Przewodniczgca. — Zamykam debate.

Projekty rezolucji skfadanych zgodnie z art. 132 ust. 2 Regulaminu zostang ogloszone w pdZniejszym czasie.

Glosowanie odbedzie si¢ podczas drugiej listopadowej sesji miesigczne;j.

Oswiadczenia pisemne (art. 171)

Jodo Ferreira (GUE/NGL), por escrito. — Na Bolivia deu-se um golpe de Estado, que afastou o legitimo Presidente Evo
Morales e que merece a nossa mais veemente condenagio.

As forgas reaciondrias e antidemocrdticas bolivianas, com a cimplice acdo das forgas policiais e militares, apoiadas por
ingeréncias externas, apés desrespeitarem o resultado das eleigdes, levaram a cabo uma violenta agdo terrorista contra os
movimentos populares bolivianos, seus dirigentes e responsdveis estatais, apesar dos miiltiplos apelos ao didlogo e
iniciativas de solugdo politica protagonizadas por Evo Morales.

Ao contrdrio do que alguns hipocritamente alegam, o golpe de Estado agora consumado nada tem que ver com uma
pretensa defesa da democracia, que violentamente desrespeita, antes se insere na ofensiva em curso do imperialismo
norte-americano na América Latina, tendo como real objetivo derrotar o processo de afirmacdo soberana, de progresso
econdmico e social e de emancipagdo que tem vindo a ter lugar na Bolivia desde 2006.

Daqui reafirmamos a nossa solidariedade com as forcas populares, progressistas e revoluciondrias da Bolivia, com a
resisténcia e a luta dos trabalhadores e do povo boliviano contra a violenta repressio golpista e em defesa da sua
soberania, da democracia, do progresso econémico e social, da paz, da cooperagio.

66/97 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3990/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3990/oj

Dz.U. C z 2.7.2024 PL

21. Sytuacja w Chile (debata)

Przewodniczaca. — Kolejnym punktem porzadku dziennego jest o§wiadczenie wiceprzewodniczgcej Komisji | wysokiej
przedstawiciel Unii do spraw zagranicznych i polityki bezpieczenstwa w sprawie sytuacji w Chile (2019/2916(RSP)).

Przed rozpoczgciem debaty pragne Pafistwa poinformowad, ze w celu zgloszenia si¢ w ramach procedury pytan z sali i
niebieskich kartek mozna zaréwno rejestrowal si¢ tak jak dotychczas, jak i korzysta¢ z nowego systemu rejestracji
elektronicznej. Dlatego prosze mieé zawsze przy sobie karte do glosowania.

Jesli chcieliby$cie Paristwo zarejestrowal sie w ramach procedury pytan z sali, prosze to zrobié juz teraz, a nie czekaé na
koniec debaty.

Federica Mogherini, Vice-President of the Commission / High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security
Policy. — Madam President, over the past months, we have seen a sequence of quite dramatic events in Chile. The country
has been shaken by a wave of protests and violent incidents. The government has declared curfews and a state of
emergency. It deployed troops on the streets for the first time since Chile returned to democracy 30 years ago.

Both the curfews and the state of emergency were lifted; protests, mostly peaceful, continued throughout the country.
On 25 October, they culminated in the biggest demonstration in Chile’s history, with over one million people marching
to request profound social and economic changes. The mobilisation continues up to date and it has brought support
from across all sectors of society.

The toll of the crisis is high. The National Institute for Human Rights, which is an independent state institution, has
reported 22 deaths. Five of them have been directly attributed to the security forces. Two thousand people have been
injured, over 5 000 have been detained, almost 300 judicial actions have been presented, including for homicides, sexual
violence and cruel treatment. Human rights violations have mobilised constant demonstrations calling for justice over
the abuses, while in the margins of peaceful protests, serious acts of violence occur. We call once again for a swift
investigation of all crimes and human rights violations from all sides.

This is an important moment for Chile’s democracy, a strong democracy built after decades of dictatorship, a democracy
that now needs a new social contract with a stronger focus on the fight against inequalities and on social inclusion.

The government has started to respond to protests with a series of important measures — the announcement of a social
agenda, a cabinet reshuffle, the launching of a national citizens’ dialogue. Chile has announced that it will not host the
APEC and COP summits, in order to focus on the domestic priorities, and last Monday a process leading to a new
constitution was launched, addressing a long-standing aspiration of many Chileans as the current constitution still dates
back to the times of the dictatorship.

We also highly appreciate the government’s invitation to the Office of the UN High Commissioner for Human Rights
and to other human rights organisations to send experts.

It is essential to keep listening to the requests that are coming from the people of Chile and to address them. During
these weeks, over 3.5 million Chileans have demonstrated peacefully in town hall meetings and local assemblies. They
are showing their determination to build a society that is more inclusive and more just. Such a vibrant society is the
foundation of the functioning of a strong democracy and this request for justice and equality must not, and, I believe,
cannot, be overshadowed by the acts of violence committed by a minority in the margins of the demonstrations. In fact,
the large majority of the citizens and all political parties have condemned violence as unacceptable from all sides.

Chile’s human rights institutions are playing a critical role in coordinating with the government, monitoring the rights
of Chileans and working tirelessly to protect those rights. These institutions have all been shaped by the last 30 years of
democracy and they now play a critical role in the protection of that same democracy. It is also important that the
economic players and the private sector in its majority have affirmed they are ready to do their part in support of a new
inclusive social pact.
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We have condemned from the very beginning all acts of violence and called for respect for human rights and the due
investigation of all violations. Our delegation in Santiago and the 19 Member States’ Ambassadors resident in Chile have
passed exactly the same message, in a coordinated manner, at all levels and all our interlocutors in the government have
expressed their absolute, irrevocable and irreversible commitment to respect for human rights in all circumstances.

We want to reconfirm our readiness to support the country and its people in this moment of transition. First of all, we
have decided to maintain our cooperation programmes that were dedicated to COP25, to support Chile in its Presidency
beyond the summit that will now be held in Spain. To address the protesters’ demand for social justice, it is also
essential to tackle the impact of climate change and to make the green transition more sustainable.

But there is much more. The European Union is Chile’s third largest trade partner and its first foreign investor. Chile is
the European Union’s oldest partner in Latin America and we are now negotiating the modernisation of our Association
Agreements. Our countries have solid ties. Both Europe and Chile have experienced the tragedy of dictatorship and the
return to freedom.

In the darkest moments of Chile’s history, we opened our doors to our brothers and sisters fleeing from persecution. I
come myself from a country that experienced that, very closely. We are more than just friends, we are family and today
we share the Chilean people’s aspiration to greater social justice and a more inclusive democracy. These values are at the
core of our new Association Agreements which focus exactly on sustainable development, human rights and climate
action.

Europe is ready to accompany Chile in this delicate moment of its history towards a new and a more inclusive social
contract. We have full confidence that Chile’s democracy is strong enough to address its people’s demands and to use
this moment as a step to grow even stronger and more inclusive.

Leopoldo Léopez Gil, en nombre del Grupo PPE. — Sefiora presidenta, es innegable que la situacién en la que Chile se
encuentra actualmente es de crisis social. Considero que es indecente por nuestra parte que este tema se compare con la
situacion de Bolivia. Esta percepcion, completamente alejada de la realidad, es la que damos a la comunidad internacio-
nal cuando se discuten ambos temas a la vez en este Parlamento. Este asunto ya fue tratado en la reunién de la
Delegacion en la Comisién Parlamentaria Mixta, a la cual asisti6 el embajador chileno a darnos cuenta de los aconteci-
mientos actuales.

En primer lugar, el 18 de octubre se iniciaron en Chile numerosas protestas, la mayorfa de cardcter pacifico, denun-
ciando las desigualdades sociales. Junto con estas manifestaciones se desencadend una serie coordinada de ataques a las
estaciones de metro y comercios, destrozos que se elevaron nada mds y nada menos que a casi 2 000 millones de
dolares, ante lo cual el Gobierno tuvo que recurrir al estado de emergencia por diez dias. Paralelamente, ante denuncias
de uso excesivo de la fuerza por parte de la policia, el Gobierno pidi6 expresamente a la alta comisionada de las
Naciones Unidas para los Derechos Humanos el envio de una misién a Chile para investigar esto. Actualmente el
Gobierno del sefior Pifiera estd negociando medidas urgentes de cardcter social. Dias antes se incrementé el salario
minimo. Acordé disminuir la jornada de trabajo. Se estd trabajando para lograr acuerdos de pensiones, salud y educa-
cion. Ademds, el Gobierno estd negociando la posible modificacion de la Constitucién. Esta es la actuaciéon de un
Gobierno democritico y responsable, en aras de la biisqueda de la solucién de la crisis. Esta es la actuacién de un pais
que es socio privilegiado de la Unién Europea —con el que tenemos un Acuerdo de Asociacion— y una de las democ-
racias mds estables de la region, al que estamos dando un trato pésimo compardndolo con Bolivia en este Pleno.
Debemos acompaiiar el retorno de la paz en Chile, manteniéndole todos los programas de apoyo.

Inma Rodriguez-Pifiero, en nombre del Grupo SED. — Seflora presidenta, gracias, sefiora Mogherini, por su presentacion.

Como presidenta de la Delegacién en la Comisién Mixta Parlamentaria UE-Chile, quiero empezar por trasladar las
condolencias de todos los diputados de este Parlamento Europeo a los familiares y a los allegados de las victimas y a
los heridos por las violencias que se han producido en Chile y, desde luego, trasladar y expresar la total repulsa de la
violencia, venga de donde venga.
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Asimismo, quiero sefialar que Chile es un socio fiable y muy importante para la Unién Europea; es un pais con quien
nos unen profundos lazos, un gran pais que goza de una democracia consolidada, comprometida con los derechos
humanos y defensora del multilateralismo, del comercio justo bien regulado y del medio ambiente.

Sin embargo —como todos sabemos—, desde mediados de octubre Chile asiste a una escalada de protestas sociales sin
precedentes desde la transicion democrdtica de los afios noventa. Una crisis cuyas causas, desde luego, son complejas —
muy complejas— y que, sin duda, se han ido gestionando a lo largo de décadas.

Chile ha conseguido —es verdad— una intensa reduccién de la pobreza extrema, pero, al mismo tiempo, ha crecido una
clase media enorme —enorme—, muy precarizada y que acumula un descontento creciente, que se ha visto alimentado
por la desigualdad y por un crecimiento econémico menor del esperado y que habia sido la promesa electoral del sefior
Pifiera. Por tanto, hay una gran frustracién de una gran parte de la poblacién y, ademds, esto viene acompafiado de una
pérdida de confianza, que tampoco es de ahora, en las instituciones, en la Constitucién y, desde luego, también, desgra-
ciadamente, en los partidos politicos.

Por tanto, reconocemos las frustraciones y legitimas demandas de los millones de chilenos pacificos y reivindicamos el
respeto de los derechos humanos y ese proceso de renovacion, de reformas de un contrato social que renueve la
democracia y la esperanza del pueblo chileno.

Jordi Caiias, en nombre del Grupo Renew. — Sefiora presidenta, sefiora Mogherini, todo lo que pasa en América Latina, en
Iberoamérica, afecta a Europa, importa a Europa. Todo lo que pasa en Chile afecta e importa a Europa y a este
Parlamento. Pero lo que estamos analizando hoy en esta Cdmara es la situacion politica que vive Chile. Una situacién
politica derivada de una problematica, de un estallido social, fruto de un contexto politico al cual Europa no es ajena. En
Europa también tenemos problemas de desigualdad. También tenemos problemas de una desigualdad creciente por un
reparto injusto e ineficiente. También es cierto que hay demandas de resolucién de problemas sociales, hay problemas
sanitarios, hay problemas educativos, hay problemas de pensiones, hay miedo al futuro.

Y, entonces, ¢por qué traemos este debate aqui? Porque esta Cdmara no es un espacio donde se clone o se replique el
legitimo debate ideoldgico y politico que se tiene en Chile. sPor qué se trae aqui? Pues yo no lo sé, pero parece que hay
una extrafia connivencia entre los socialistas y los eurochavistas, que son defensores de los derechos humanos y de los
procedimientos democréticos de todos aquellos paises que no estdn dirigidos por las satrapias, de las cuales son socios y
amigos. Entonces si que importan los derechos humanos, entonces si que importan los procedimientos democraticos y
las elecciones, la limpieza de las elecciones. Pero, sin embargo, cuando son los amigos, entonces ya nos importan
menos. No queremos ni debatir.

Chile tiene problemas a los cuales Europa no es ajena. Los hemos vivido en nuestros paises. Recordamos los chalecos
amarillos en Francia y los diferentes movimientos que ha habido en diferentes paises europeos. Luego Europa tiene que
estar al lado de Chile, es cierto, porque sus problemas, repito, no nos son ajenos. Y a lo mejor Chile es un buen
escenario donde se pueden aplicar medidas que pueden servir para reforzar la confianza entre los ciudadanos y sus
politicos. Pero no tenemos que hacerlo desde una especie de falso paternalismo y faltando al respeto a un aliado y a un
socio que ha sido garantia de estabilidad en la regién y que algunos quieren desestabilizar con debates espurios en un
momento de inestabilidad en el conjunto de la zona.

Para finalizar, yo creo que desde el Parlamento Europeo tenemos que mandar un mensaje de fraternidad para estar al
lado de la sociedad chilena, de sus gobernantes y sus dirigentes para corregir sus problemas, porque sus problemas,
como decia, también son los nuestros.

Martin Hiusling, im Namen der Verts/ ALE-Fraktion. — Frau Prisidentin! Zum ersten Mal seit der Pinochet-Diktatur stehen
wieder Militdrs in den Straflen von Santiago, und der Prisident ist scheinbar hoffnungslos tiberfordert, einen Dialog zu
starten, weil er sich weigert, die wahren Ursachen dieser Krise auch wirklich in Angriff zu nehmen. Es ist nicht nur die
Verfassungsfrage, es ist die Frage von extremer sozialer Ungleichheit in diesem Land. Ich selber bin seit zehn Jahren
Mitglied der Delegation im Gemischten Parlamentarischen Ausschuss EU-Chile und habe das selber gesehen. Diese
Unterschiede in der Gesellschaft sind so gravierend, dass 50 % der Bevolkerung nur 2,1 % des Volksvermogens besitzen.
Das fithrt zu Ungleichheit, und das fithrt zu Rebellion. Das andere ist: Kein Land hat so viel privatisiert wie Chile — vom
Wasser iiber Bildung, iiber Rente bis zum Gesundheitswesen. All das trifft die Armen in dieser Gesellschaft. Auch da
muss Chile einen anderen Weg gehen.
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Die Europiische Union hat immer gute Handelsbezichungen gepflegt. Aber vielleicht sollten wir uns auch mal um die
Menschenrechtssituation kiimmern. Vielleicht sollten wir uns auch mal Konflikten wie mit den Mapuche widmen, um
wirklich auch ernst genommen zu werden in einem Land, wo tatsichlich diese soziale Geschichte der grofite Faktor von
Unruhe ist. Wir konnen jetzt nicht weitermachen wie bisher und Abkommen verhandeln, sondern Europa muss die
Rolle des Mittlers einnehmen. Das ist der Appell an Sie, Frau Mogherini.

Miguel Urbédn Crespo, en nombre del Grupo GUE/NGL. — Sefiora presidenta, a pesar de la represion que estd sufriendo el
pueblo chileno, la derecha de este Parlamento ha intentado bloquear que hablemos de Chile. ;Por qué? Porque Chile es el
laboratorio latinoamericano de las politicas neoliberales desde Pinochet; porque no son 30 pesos, sino que son 30 afios
de neoliberalismo salvaje contra el que la gente se estd levantando en la calle.

Y cuando el pueblo ha dicho «ya basta», la respuesta ha sido militares en la calle y una represion propia de la dictadura,
porque, en Chile, la transicion a la democracia estuvo marcada por la impunidad de la dictadura. Por eso se permite lo
que estd pasando ahora.

Y la Uni6én Europea no puede seguir mirando hacia otro lado. Tenemos que suspender los acuerdos comerciales con
Chile hasta que se respeten los derechos humanos. ;Es posible que se respeten los derechos humanos con un presidente
que le ha declarado la guerra a su pueblo? La respuesta es no. Un presidente que le declara la guerra a su pueblo solo
merece acabar en el basurero de la historia.

Desde aqui, todo nuestro apoyo a las personas que luchan en Chile.

Javi Lopez (S&D). — Sefiora presidenta, sefiora alta representante, nosotros —que hoy hablamos de Chile, porque
hablamos de lo que pasa en el conjunto de la comunidad internacional, y esto también le toca a este Parlamento—
queremos enviar, yo creo, dos humildes mensajes.

Uno: un mensaje de escucha. De voluntad de escucha al pueblo chileno, que durante las dltimas semanas ha protagoni-
zado las movilizaciones mds grandes de su historia como pais. Y, en segundo lugar, un mensaje de apoyo y de acompa-
flamiento, de voluntad de ayuda, no solo al pueblo chileno, sino a las instituciones y al sistema politico del pais, que han
enviado, en su conjunto, un mensaje también de voluntad de encarar la situacion y afrontar reformas. s;Reformas c6mo?
Porque resulta que millones de chilenos, durante las tltimas semanas, se han manifestado con la voluntad de demandar
mayor justicia social, un crecimiento econémico mds inclusivo y mejor acceso a los servicios publicos.

También queremos recordar, a unos y a otros, que estas manifestaciones no han sido partidistas, ideologizadas, que la
gente y la ciudadania han pedido transversalidad cuando se estaban reclamando estos cambios; recordar que las deman-
das y las manifestaciones deben ser siempre pacificas, y no lo han sido siempre en Chile; condenar la violencia; lamentar,
lamentablemente, las muertes. Y queremos recordar, por ultimo, que Chile es un amigo, Chile es un aliado. Lo conti-
nuard siendo, del pueblo y de sus instituciones. Y que la desigualdad hoy, en Europa y en el resto del mundo, no solo es
una amenaza social, sino que es una amenaza para la estabilidad de nuestras instituciones.

Brando Benifei (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, da settimane in Cile il governo reprime con la violenza
le proteste contro il Presidente Pifiera. Si contano morti, migliaia di feriti, violenze, arresti arbitrari, addirittura stupri e
torture nelle caserme, fino a mutilazioni sistematiche agli occhi, abbiamo letto anche di questo. Serve un’investigazione
fino in fondo sulle responsabilita politiche e penali.

L'Unione europea non puo proseguire nel suo accordo di associazione senza investire maggiormente nel rispetto dei
diritti umani. Serve una nuova Costituzione che porti fino in fondo fuori il paese dal periodo della dittatura. Serve la
fine delle garanzie speciali garantite ai militari, alcuni al centro di fenomeni di corruzione.

Dopo queste manifestazioni e questi fatti, le cose non possono rimanere in questo modo. Come in altri paesi, il governo,
penso, debba dimettersi, aprire una nuova fase per una nuova Costituzione, per una nuova fase sociale, per piti giustizia
per il popolo cileno. Penso che molti di noi continueranno a essere al suo fianco.

Zgloszenia z sali
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Juozas Olekas (S&D). — Gerbiama Pirmininke, i tikryjy, pirmiausia mes turime reikiti uZzuojauta Ciléje Zuvusiy Zmo-
niy artimiesiems. Kaip Jiis sakéte — Cilé yra miisy prekybiné partneré, turinti ilga istorijg. Bet mes Siandien negalime
leisti, kad Cilgje Ziity civiliai Zmonés. Zmonés, kurie i§¢jo reikalauti savo teisiy, reikalauti socialiniy garantijy, reikalauti
konstituciniy pataisy, reikalauti ekologiniy dalyky. Todél miisy pareiga Europos Parlamente ir miisy Europos Komisijoje
— stebéti situacijg ir daryti jtakg, kad ity Zmoniy gyvybés biity apsaugotos ir kad jy reikalavimai baty jvykdomi. Mes i3
tikryjy palaikome Zmones, kurie savo teises gina demokratiniais metodais — i$eidami j gatves ir pareik§dami nuostatas.
Todél kvie¢iu gerbiamg vyriausigja igalioting toliau stebéti situacijg ir iSreiksti vieningg Europos pozicija, kad nezuvy
civiliai Zmonés.

PREDSEDNICTVI: DITA CHARANZOVA

mistopfedsedkyné

Hermann Tertsch (ECR). — Sefiora presidenta, estamos hablando de Chile. Yo, a veces, cuando oigo hablar de la
violencia y de las violaciones de los derechos humanos, pienso que estamos hablando de Cuba, o que estamos hablando
de Venezuela. Hablan por alli de vertederos... En los vertederos estdn las basuras que comen los venezolanos después de
estos veinte afios de socialismo del siglo XXI.

Chile es el pais mds préspero y mds integrador de Sudamérica —el que mds—, al que quisieron meter en el comunismo
a principios de los setenta y que, sin embargo, lleva treinta afios creciendo, creando esa clase media de la que han
hablado ahora; un pais que realmente es un ejemplo y que, por eso, quieren derribarlo.

De lo que estamos hablando es de derribar a un gobierno de un presidente que fue elegido en 2017 con diez puntos de
ventaja sobre aquellos que ahora quieren derribarlo en la calle.

En Chile no ha muerto nadie por decir su opinién ni por protestar pacificamente; en Chile ha habido unos enfrenta-
mientos brutales con la policfa, a la cual se ha querido quemar viva, contra la cual se han creado unos ataques de una
violencia absolutamente inusitada, que tienen mucho que ver con la movilizacién en contra de las democracias que se
estd generando desde Cuba y desde Venezuela. Eso es lo que estd pasando en Chile: que a la insatisfaccion real la estan
ayudando intervenciones e injerencias de fuera, y son injerencias comunistas.

Pernando Barrena Arza (GUE/NGL). - Sefiora presidenta, Chile lleva siendo durante afios el laboratorio de las politi-
cas neoliberales impuestas por el FMI y el Banco Mundial y ha aplicado un modelo brutal que estd agotando a la
poblacién, que se ha visto forzada a protestar en las calles por la practica desaparicién de las coberturas sociales mds
sensibles. Y estas protestas han sido afrontadas por el Gobierno de Pifiera por medio de métodos represivos brutales que
vulneran los derechos mds elementales y que enlazan directamente con los recuerdos mds oscuros de la dictadura de
Pinochet.

En el punto anterior acabamos de abordar el tema de Bolivia, y permitame decir que lo que estd ocurriendo en Bolivia
no es ajeno a Chile. Podriamos decir que hay una respuesta neoliberal generalizada, una nueva «doctrina Monroe» que
pretende poner orden en el patio trasero de los Estados Unidos en un momento en que hay un repunte de los movi-
mientos de izquierdas en el Cono Sur.

Querfa decir que, a mi entender, no estd solo en juego el futuro de Chile, sino el devenir de América Latina en los
proximos afios. Y la Unién, sefiora Mogherini, no puede permanecer dubitativa: debe instar al cese de la represién por
parte del Gobierno de Pifiera y acompaiiar al pueblo chileno, que exige una asamblea constituyente y redireccionar el
rumbo de Chile hacia una democracia social mds justa e integradora.

(End of catch-the-eye procedure)
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Federica Mogherini, Vice-President of the Commission | High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security
Policy. — Madam President, as [ know that we are running late, I will only take a few minutes to say, first of all, that
most of the views that were expressed on this point will obviously guide our action in the coming weeks and months,
and those of the next Commission, I'm sure.

Be sure that what happens in Chile will always be at the centre of our attention because of the ties that are there — not
only economic ties, but as I said, social ties, even family ties. It's a country that, because of history and culture, is very
close to Europe, and this is why we will continue to be at the side of Chile in this delicate moment.

Let me also conclude by expressing my thanks for the work that Parliament has been doing and is doing in its relations
with Chile. I want to conclude with that, in particular on Chile, but also on other situations. The work that you do with
parliamentary diplomacy is vital to the work of European Union diplomacy, and I want to thank you for that.

Representing the vibrant European democracy with a variety of views — it is extremely important, your engagement,
your constant work with the parliaments around the world, but also with civil society, human rights activists and the
private sector.

[ believe this is an integral part of our work, and I would like to use this opportunity to thank you also for the work
you're doing to keep the ties between the European people and the people in Chile through parliamentary diplomacy
work.

President. — The debate is closed.
Written statements (Rule 171)

Sandra Pereira (GUE/NGL), por escrito. — Milhdes de pessoas safram & rua no Chile e tém resistido a violenta repressio
da policia e das forcas militares a mando do Governo do Presidente Pifiera. Foi assim que fizeram ruir, em duas
semanas, a recorrente falicia do «exemplar modelo econémico» chileno, «<modelo» que foi implementado, a partir de
1973, com a imposi¢do de uma brutal e sangrenta ditadura fascista no Chile, cujas politicas neoliberais se traduzem,
entre outros gravosos aspetos, numa brutal intensificacdo da exploragio e na destruicio do papel central do Estado em
assegurar direitos democraticos (sociais, econdmicos, culturais), nomeadamente pela privatizacio de, praticamente, todas
as esferas da vida econdmica, dos servigos ptiblicos (satde, educagio, transportes) e da seguranca social, entregando-os a
grandes grupos monopolistas.

O Chile transformou-se, nas ultimas décadas, num dos paises com maior desigualdade social no mundo e o povo
chileno estd nas ruas a exigir uma mudanga de politica e o fim do regime constitucional que lhe dd suporte. Merecem,
por isso, toda a nossa solidariedade.

22. Miedzynarodowy Dzienn Walki z Bezkarnoscig za Przestepstwa wobec Dziennikarzy
(debata)

President. — The next item is the debate on the Council and Commission statement on International day to end
impunity for crimes against journalists (2019/2878(RSP)).

Before I open the debate, I would like to inform you that, in order to request catch-the-eye and blue cards, it will be
possible to use both the standard registration and the new system allowing Members to register electronically. Therefore,
[ invite you to always bring your voting cards. Should you wish to register for catch-the-eye, I invite you to do so
starting from now, without waiting for the end of the debate.

Having said this, I open the debate. I am happy to welcome the Presidency and I would like to give the floor immedia-
tely to Ms Tuppurainen.

Tytti Tuppurainen, President-in-Office of the Council. — Madam President, honourable Members of Parliament, the
International Day to End Impunity for Crimes against Journalists was established in memory of the death of Ghislaine
Dupont and Claude Verlon, two French journalists killed while reporting in Mali on 2 November 2013.
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Media freedom is an indispensable pillar of our democratic societies. Journalists are among the guardians of properly-
functioning democracies. They act as public watchdogs, helping to inform and empower citizens. Where there is no
freedom of speech there is no democracy.

For this reason, freedom of expression, media freedom and pluralism are guaranteed in the EU Charter of Fundamental
Rights. Yet across the globe, journalists face risks and attacks simply for carrying out their work. Too often investiga-
tions into violence or threats of violence against journalists and media outlets are slow, incomplete and fail to bring the
offenders to justice.

31 journalists have been killed worldwide in 2019 alone; more than 800 in the last decade. In 9 out of 10 cases, the
killers go unpunished. Impunity is the key obstacle to ensuring journalists’ safety, resulting in self-censorship and a
chilling effect on the exercise of freedom of expression.

The investigations and judicial proceedings following the horrific and unacceptable killings of Maltese journalist Daphne
Caruana Galizia and Slovak journalist Jdin Kuciak have to this day not been concluded. These crimes have shocked
European public opinion.

The European Parliament has made clear in its resolutions on media pluralism and media freedom in the European
Union that we have a duty to guarantee the freedom of expression and of the press, including the safety and security
of journalists.

We note the call of this assembly on Member State authorities to ensure the protection of investigative journalists from
any form of intimidation, defamation charges, threats or physical attacks, as well as to create a permanent financial
scheme in support of independent investigative journalism.

On behalf of the Council, I can say that we are aware of the responsibility our governments have to protect journalists
and different media freedom. We will continue with all appropriate means possible to respect and protect freedom of
expression.

The Council held a dialogue on Media Pluralism and the Rule of Law in the Digital Age in November 2017. The related
Presidency conclusions reflected the importance of the issue and repeated the commitment by the Council and the
Member States to secure a safe working environment for journalists as part of their duty to uphold fundamental rights,
democracy and the rule of law.

Julian King, Member of the Commission. — Madam President, honourable Members, this is an important opportunity to
recall and mark this day, to recall its origins that have just been set out, and to underline what it stands for.

We believe freedom of expression is a fundamental human right that should apply for everyone, everywhere. An
environment where journalists are free to report on any topic, on all platforms, without censoring themselves, is the
key to media freedom.

But today, journalists’ safety is not guaranteed, even — as we just heard — in Europe, as far too often journalists and
media workers find themselves attacked, persecuted, harassed or intimidated for carrying out their work.

Again, we've just heard some striking figures: in 2018 alone, 94 journalists and media staff were killed across the globe
in work-related incidents, as reported by the International Federation of Journalists. Hundreds more have been subjected
to arbitrary arrest or detention without ever having been tried in court. According to UNESCO, only 10% of
the 930 cases of killings of journalists from 2006 to 2016 worldwide have as yet been resolved.

Impunity for these crimes — getting away with these crimes — multiplies their impact. It erodes democratic societies by
fuelling fear, mistrust and anxiety.

So what are we trying to do about this? Respect for freedom of expression is integrated in all our policies and our
development programmes. The EU provides support and legal assistance via the mechanism for human rights defenders,
a network that delivers fast response for human rights defenders under threat, including covering journalists.
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The EU also supports the European Centre for Press and Media Freedom and the Media Pluralism Monitor. In 2019 a
series of pilot projects will foster cooperation between journalists and self-regulatory bodies, fund cross-border investi-
gative journalism and increase support for journalists who find themselves under threat.

The Commission has proposed to include a dedicated budget in the next MFF as part of the Creative Europe pro-
gramme. The Commission has also spearheaded work to counter online incitement to violence and hatred by means
of the Code of Conduct on Combating Illegal Hate Speech. On this too, the EU is currently transposing new legislative
provisions in the Directive on Audiovisual Media Services.

In these and other ways, we consistently stand up for the themes symbolised by this day, and we oppose, in bilateral
contacts with third countries, as well as in multilateral and regional discussions, any legislation, regulation or political
pressure that does not respect international human rights standards on freedom of expression. Simply proclaiming the
right to freedom of expression is not enough — it is not sufficient. States must also fulfil their obligation to protect
freedom of expression and the safety of journalists by providing an enabling legal environment, by taking criminal
threats against journalists seriously, and by vigorously prosecuting actual attacks. As has just been recalled, the recent
assassinations of investigative journalist Daphne Caruana Galizia and Jan Kuciak, and indeed of the Saudi national, Jamal
Khashoggi, show, sadly, that no part of the world is immune to such crimes.

The Commission recently highlighted the fundamental role of journalists and free and pluralistic media in promoting
and upholding the rule of law in its Communication on strengthening the rule of law within the Union of July this year.
And again, on the actual International Day, on 2 November, in her declaration, the High Representative paid tribute to
all those who lost their lives and suffered attacks in the exercise of their freedom of expression online and offline.

The EU firmly condemns the increase in crimes against journalists, both offline and online in cyberspace. The
Commission, on the particular case that's already been raised, has called on the Maltese authorities, in the case of Mrs
Caruana Galizia, to ensure that justice is done. After all, a functioning democracy cannot thrive without free, diverse and
independent media.

Madam President, honourable Members, thank you for the opportunity to discuss this very important theme today.

Roberta Metsola, on behalf of the PPE Group. — Madam President, the defence of a free media is not something that can
or will lose significance today, or ever. Without an unshackled media we would only have the illusion of a proper
democracy, a mockery of how the rule of law should function. The media is the gatekeeper, the body that separates
fact from fiction.

So when shadowy multinationals, illicit banks and unscrupulous politicians implicated in serious money-laundering and
corruption activities start to abuse the courts to go after our journalists, the attack is serious. When journalists are
assassinated it is an attack on all of us. And it would be impossible, as we have just heard, to speak today without
paying tribute to the courage and resolve of Daphne Caruana Galizia. Daphne was assassinated two years ago.

The masterminds behind her assassination remain at large. The subjects of her investigations remain protected from
investigation at the highest political levels. It is not acceptable. This is outrageous! And specifically, we need to protect
journalists — not only from physical harm, but from vexatious lawsuits. We need an EU anti-SLAPP law and we need to
make EU funds available to media houses so that they can fight their corner.

Media freedom is a cornerstone of our European societies and more than a fundamental right, it is a fundamental rule of
the way we are governed. It is as important as an independent judiciary and should be seen as such. And this Saturday,
in Valletta, Malta and Gozo will be out in the streets demanding better.

Maria Arena, au nom du groupe SED. — Madame la Présidente, lorsque des journalistes sont pris pour cible, c’est la
société tout entiere qui en paye le prix. Ce n’est pas moi qui le dis, c’est Anténio Guterres, a I'occasion de la journée
internationale de la fin de l'impunité pour les crimes commis a I'encontre des journalistes, le 2 novembre.
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Au cours des douze derniéres années, plus de 1 000 journalistes ont été assassinés pour avoir exercé simplement leur
profession. Cela représente une moyenne d’un mort tous les quatre jours. Uniquement sur I'année 2018, la Fédération
internationale des journalistes dénombre 94 assassinats de journalistes ou de personnes travaillant dans les médias. Ces
personnes ont été assassinées pour avoir exercé une liberté fondamentale garantie par la Déclaration universelle des
droits de 'homme, article 19.

Alors que I'Union européenne a vu, elle aussi, sur son territoire, son propre territoire, l'assassinat de journalistes — on I'a
dit — des journalistes maltais, slovaques, bulgares. Quel est le plan d’action de 'Union européenne pour lutter contre ces
crimes? L'Europe doit aussi défendre plus vigoureusement ses valeurs a I'étranger: quelle réponse I'Europe a-t-elle donnée
a I'Arabie Saoudite, suite a I'assassinat de M. Khashoggi?

Enfin, comment lutter contre les médias qui deviennent des organes de propagande, car on le sait, quand ces médias qui
deviennent des organes de propagande, soit détenus par le gouvernement, soit détenus par des forces et des puissances
financiéres, c’est I'impossibilité pour des travailleurs indépendants et des journalistes indépendants de réaliser exactement
leur travail en toute liberté. La aussi, quel est le travail que 'Union européenne peut faire pour soutenir et pour garantir
l'indépendance des médias sur son territoire mais également a l'extérieur de son territoire?

Ramona Strugariu, in numele grupului Renew. — Doamni presedintd, pe data de 2 noiembrie am celebrat Ziua
Internationald a stopdrii impunitdtii crimelor impotriva jurnalistilor. Anul trecut, intr-adevir, 94 de jurnalisti si-au pier-
dut viata pentru cd au avut curajul si scrie despre coruptie si abuzuri de putere. Anul trecut in februarie, jurnalistul
slovac Jan Kuciak a fost asasinat in stil mafiot alituri de partenera sa, iar luna trecutd am comemorat doi ani de la
moartea lui Daphne Caruana Galizia, doi ani in care justitia nu a reusit sd-i identifice pe cei care au comandat acest
asasinat.

Aceste crime au avut loc in Uniunea Europeand, aici, unde pretindem cd garantdm libertatea si siguranta jurnalistilor.
L-am avut la acea comemorare aldturi pe fiul lui Daphne, Matthew Caruana Galizia, chiar aici in Parlamentul European,
aldturi de alti 40 de jurnalisti din Europa, si vd spun cd mi-a fost greu si-l privesc in ochi, ca politician, pentru cd noi
toti, aici, am ficut putin pentru stoparea crimelor impotriva jurnalistilor.

Criminalii rimén in continuare in libertate, iar jurnalistii incomozi sunt hértuiti constant cu procese lungi si scumpe,
construite de case de avocaturd profesioniste. Familia lui Daphne a mostenit aproape 30 de astfel de procese de defdi-
mare incepute impotriva ei, pentru cd a indriznit s spund adevirul. Trebuie si facem mult mai mult pentru jurnalisti,
trebuie sd-i sprijinim cu legea anti-SLAPP, cu finantare si mecanisme de interventie rapidi in caz de amenintiri sau
presiuni.

Da, jurnalistii investigheaza politicieni, dar cei care nu au motive de ingrijorare privind inapoi in trecutul lor sprijind
libertatea presei si inteleg importanta dreptului la informare si a protectiei celor care spun adevidrul cu demnitate, curaj
si onestitate, jurnalistii independenti.

Commissioner King, you mentioned those pilot projects about financing independent investigative journalists. As a
technocrat, I wrote one of those projects myself and it got an A from the Commission. It needs to become a permanent
fund for investigative journalists and we need anti-SLAPP legislation.

Alice Kuhnke, for Verts/ALE-gruppen. — Fru talman! Journalister som inte lingre végar granska oss politiker och andra
makthavare darfor att priset dr for hogt, ar ett lika sorgligt som tydligt tecken pd att var demokrati skakas i grunden. Det
dr en skam att det finns politiker ocksd i den hir forsamlingen som hotar journalister och ifrdgasitter deras granskning.

Alla demokrater méste agera nu. Darfor vill vi grona att en gemensam EU-strategi tas fram och den ska ha till syfte att
stirka skyddet for journalister och stirka mediefriheten. Vi vill att den ska omfatta inrdttandet av en oberoende hotline
som journalister som utsdtts for trakasserier och hot kan vinda sig till och fa hjilp. Vi vill att den ska omfatta en
handlingsplan for att stirka mediefriheten i EU. Och vi vill att den ska omfatta ett uppdrag till kommissionen att
overvaka situationen for journalister i alla medlemslidnder och infora land-fér-land-rapportering med rekommendationer.
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Marco Dreosto, a nome del gruppo ID. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, vorrei ancora una volta ricordare la
necessita di difendere la liberta di tutti i giornalisti, affinché possano esercitare la loro professione senza subire violenze
o intimidazioni.

Troppe volte vediamo casi in cui giornalisti non allineati politicamente vengono minacciati o discriminati per le loro
opinioni, nel silenzio dei media e della politica. E successo da poco anche in Italia, quando al giornalista Fausto
Biloslavo, del Giornale, critico nei confronti dellimmigrazione illegale e del ruolo delle ONG nel Mediterraneo, si €
tentato di mettere un bavaglio. Prima gli ¢ stato impedito l'accesso all'Universita di Trento da un gruppo di studenti e
militanti dell'estrema sinistra italiana, e poi c'¢ stato il tentativo di boicottaggio della sua conferenza con lancio di
oggetti, schiaffoni e addirittura pugni. Il tutto nella quasi indifferenza dei massimi media italiani.

E poi, onorevoli colleghi, se 'Europa avesse un po’ di coerenza dovrebbe ricordare che la pit grande prigione al mondo
per i giornalisti si trova proprio in Turchia, in quella Turchia che ancora qualcuno in questo Parlamento vorrebbe far
entrare in Europa.

Anna Fotyga, on behalf of the ECR Group. — Madam President, I pay tribute to journalists all over the world, in particular
those reporting from conflict areas, as well as investigative ones challenging autocratic or corrupt regimes. Without their
secure work we face chaos and disinformation and therefore, in commemorating the International Day, we have to
remember those perishing, according to UNESCO, predominantly in Arab countries, in Latin America, in Asia, in
Africa but, unfortunately, also in Europe, in the European Union — Daphne Galizia and Jan Kuciak. I call for our
increased efforts, use of every possible tool to eradicate impunity. There is almost 90% of impunity now for all crimes
against journalists.

Clare Daly, on behalf of the GUE/NGL Group. — Madam President, we have on the International Day to End Impunity for
Crimes against Journalists, a journalist who has been found by the United Nations Human Rights Council to have been
arbitrarily detained for seven years in an EU Member State by the actions of two other EU Member States, and we say
nothing.

We have a United Nations Special Rapporteur report on torture which investigates this case and says that this journalist
is showing symptoms of prolonged exposure to psychological torture, and we say nothing.

I am, of course, talking about the case of Julian Assange; the words are those of Nils Melzer, the UN rapporteur who
will be joining us tomorrow morning to discuss this case because it is, of course, not about the life of one man,
although that man’s life is in danger. This is the defining press freedom case of our age: the attempts of the US
authorities to extradite, under the Espionage Act, and facing potentially 175 years in prison, Julian Assange for exposing
war crimes in 2010, including the crime of murdering two Iraqi journalists exposed in the ‘collateral murder’ video.

We talk an awful lot in here about the rule of law and human rights. Anybody who cares about these issues has to be
on the side of Julian Assange in the impending battle of his extradition case, which is opening in Britain in February.

Dino Giarrusso (NI). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, proprio oggi abbiamo ricordato il crollo del muro di
Berlino, ma credo che in Europa esistano ancora muri difficili da abbattere come quello che soffoca l'autentica liberta di
stampa.

Violenze psicologiche, economiche e fisiche in una scia di sangue che conta martiri come Giovanni Spampinato,
Peppino Impastato, Mario Francese, Pippo Fava, Giancarlo Siani e pil recentemente Jan Kuciak, Victoria Marinova
e Daphne Caruana Galizia. Le loro inchieste erano utili al popolo ma scomode per la criminalita organizzata che li ha
uccisi per questo. E un orrore inaccettabile, come ¢ inaccettabile che giornalisti come Paolo Borrometi oggi siano privati
della piena liberta personale e costretti a vivere sotto scorta.

Inaccettabile temere per il destino di Julian Assange. Inaccettabile che molti giornalisti oggi vengano pagati pochi euro a
fronte di ore di lavoro e vengano condizionati dagli interessi dei troppi editori impuri.
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Onorevoli colleghi, 'Europa deve fare molto, molto di pitt. Abbiamo il dovere di creare un clima culturale in cui viene
universalmente considerato come diritto prioritario l'assoluta liberta di informare e di essere informati. Un clima cultu-
rale in cui si punisca chi spaccia fake news, in cui risaltino quegli editori che hanno interessi che condizionano i loro
giornalisti limitandone la liberta e in cui, dunque, qualunque tipo di violenza psicologica, economica e fisica nei con-
fronti del giornalismo libero vada condannata oggi e resa impossibile domani.

Solo cosi avremo davvero abbattuto i muri che limitano la nostra autentica liberta.

Peter Polldk (PPE). — VdZend pani predsedajica, Gtoky na novindrov priamo ohrozuji demokraciu. Pripad zavrazde-
ného Jana Kuciaka dokonca ukazuje, Ze novindri si v ohrozeni zdravia aj Zivota. Clovek, podozrivy z objedndvky
Kuciakovej vrazdy, sa dostal k vrcholnym predstavitelom Slovenska, k prokurdtorom, k sudcom & k politikom. Vyuzil
cely $tatny apardt vratane policie, aby lustroval novindrov, aby o nich vedel vSetky informdcie, dokonca zistoval, kde ich
deti chodia do $koly, ¢i s kym sa stretdvaji. [§lo o desiatky novindrov, jedného z nich, bohuzial za pomoci lustrovania
Stdtnymi zlozkami, dali ohavne zabit. Aj vdaka Europolu a verejnému tlaku po vrazde Jina Kuciaka a jeho priatelky
vyslo do ulic na Slovensku najviac Iudi od neznej revolicie. Vdaka tomuto verejnému tlaku mdme za mreZzami pod-
ozrivych z vrazdy, este sme v3ak nezvitazili. Novindri na Slovensku st nadalej teréom ttokov. Kuciak pred smrtou pisal
o tom, Ze mafia md pod palcom cely $tit, policajtov, prokurdtorov, sudcov a aj politikov. U sudcov si vybavovali
rozsudky, u politikov dotdcie, u policajtov a prokurdtorov vySetrovanie vlastnych kduz. Doterajsie vySetrovanie pripadu
vrazdy potvrdzuje, ze Kuciak mal pravdu. Bezni Iudia na Slovensku, ktori dnes ¢itaja, ako lahko mafia presadzovala
svoje zdujmy cez §titny apardt, su zafali, prestali verif v pravny stat. Slovensko o par mesiacov ¢akaji dolezité parla-
mentné volby, ktoré rozhodni, ¢i sa vrdtime na cestu demokracie, kde aj novindri sa bud citit bezpecne, alebo pojdeme
v $lapajich mafie, ktord ndm uz niekolko mesiacov ukazuje, Ze dokdze spolupracovat aj s fasistami. Vsetci sa musime
postavit na stranu novindrov. Nesmii byt ohrozeni pri svojej praci v Ziadnej krajine. Naou povinnostou je stat na ich
strane, a to aj v pripade, ked nds ako politikov kritizuja.

Juan Fernando Lépez Aguilar (S&D). — Sefiora presidenta, Presidencia finlandesa, comisario King, como presidente de
la Comision de Libertades Civiles, Justicia y Asuntos de Interior me sumo a la preocupacién expresada por mis colegas
en este debate a propdsito de cémo poner fin a la impunidad de los crimenes contra los periodistas, de acuerdo con la
Resolucion adoptada por las Naciones Unidas, que sefiala el 2 de noviembre como ocasién para hablar en voz alta de
que la libertad de expresion, el pluralismo informativo y, sobre todo, el combate contra la desinformacion y el discurso
del odio no tienen lugar en paraderos remotos ni en otras latitudes, sino también en la Unién Europea y en sus Estados
miembros; y de que cualquier forma de ataque, acoso, intimidacion, violencia fisica o moral contra los periodistas, o
sefialarlos como supuestos enemigos de la masa enfurecida, o impedirles el acceso a las ruedas de prensa, discrimindn-
dolos en funcién de cudl sea el asunto del que informar, es también un ataque frontal a la libertad de expresién y a la
dignidad de los periodistas.

También a esa impunidad hay que ponerle fin en la Unién Europea.

Maite Pagazaurtundia (Renew). — Sefiora presidenta, pagamos todos el precio cuando los periodistas sienten miedo,
cuando son censurados, cuando se autocensuran o cuando son atacados. Un amigo mio periodista fue asesinado en el
aflo 2001 y tenfamos otros amigos que fueron perseguidos. Conozco la situacion.

Y ahora estamos hablando de impunidad, porque, aunque pensemos en paises lejanos, lo que les acabo de contar pasé
en Espafia, en el norte de Espafia. Y los asesinatos de Dafne Caruana o de Jan Kuciak han ocurrido en Malta o en
Eslovaquia —lo pagamos todos— y, de momento, estos dos tltimos asesinatos han quedado impunes.

También se intenta censurar a periodistas en nuestros paises —lo ha contado el comisario King—.
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Es menos conocido el informe de Reporteros sin Fronteras que ha denunciado que han ocurrido mds de cincuenta
ataques a periodistas en Catalufia en el dltimo afio; que lo han hecho secesionistas fanaticos que intentan construir un
«Estado identitario» porque no pueden soportar que se muestre toda la pluralidad social. El informe de Reporteros sin
Fronteras indica literalmente que «de las consignas coreadas y las increpaciones hemos pasado a los insultos, el acoso y
el hostigamiento y, finalmente, a la agresion fisica. Es un patrén que siempre se repite en las espirales de odio al
periodista».

Hoy decimos en este Parlamento jbasta! a la presion y a los ataques a los medios en cualquier lugar del mundo. También
decimos ibasta! a la coaccién de los grupos o gobiernos que buscan amordazar a los periodistas. Porque es una nueva y
muy seria amenaza al Estado de Derecho democrético, en Europa y en todo el mundo.

Gwendoline Delbos-Corfield (Verts/ALE). — Madame la Présidente, dans son rapport sur I'Etat de droit, en Hongrie,
ce Parlement a soulevé, parmi les douze points, la liberté de la presse.

La concentration de la propriété des médias dans les mains d’oligarques ne cesse d’augmenter en Hongrie, a ainsi été
créé récemment un énorme consortium voué a regrouper prés de 500 médias privés, télévisions cablées, radios et sites
internet ainsi que toute la presse quotidienne régionale. Les médias indépendants sont devenus trés rares.

Ceci est un exemple extréme de ce qui se passe parfois aujourd’hui dans I'Union européenne méme. Mais ne nous y
trompons pas: dans tous les Etats membres, les gouvernements ont la tentation d’amoindrir la liberté d’expression et
voudraient souvent empécher des enquétes dérangeantes ou des paroles critiques a leur égard. Le classement de
Reporters sans frontieres illustre quaucun pays n'est a l'abri de crimes contre les journalistes. Par ailleurs, la lutte
antiterroriste — préoccupation légitime des Etats — est pourtant de plus en plus un prétexte a 'accumulation de lois
illégitimes de censure contre la liberté d’expression.

Enfin, le monde digital nous apporte de nouveaux questionnements: comment punir les discours de haine, protéger nos
enfants, empécher les propos discriminants, sans jamais entrer dans un monde a la Orwell de surveillance de masse et
de censure.

Clest toutes ces questions que ce Parlement, la Commission et le Conseil doivent se poser et c’est avec I'engagement
ferme de protéger la liberté de la presse qu'ils peuvent y répondre. Pour une démocratie vivante et un état de droit
fonctionnel, la liberté de la presse, ce quatriéme pouvoir, est un élément essentiel.

Gilles Lebreton (ID). — Madame la Présidente, la liberté de la presse est une valeur fondamentale de la civilisation
européenne. Elle est hélas menacée par deux graves dangers.

Le premier est la violence dont sont victimes les journalistes d’investigation, comme par exemple, M™ Galizia, assassinée
a Malte en 2017 alors qu’elle enquétait sur une affaire de corruption.

Le second danger est plus insidieux, mais doit lui aussi étre combattu, je veux parler de la censure qui anesthésie la
liberté de la presse. En Italie, par exemple, I'Ordre des journalistes du Val d’Aoste a suspendu trois mois un journaliste,
M. Andrea Manfrin, dont le seul tort est davoir critiqué la présence d’étrangers clandestins. Cette suspension est fondée
sur un texte qui interdit aux journalistes 'utilisation du mot «clandestin». Les étrangers en situation illégale sont pourtant
une réalité qu'il est vain de vouloir nier. Lhonneur du journalisme est de dire la vérité, quel qu'en soit le prix a payer.

Jorge Buxadé Villalba (ECR). — Sefiora presidenta, estimados colegas, no puede olvidarse que el Dia Internacional para
Poner Fin a la Impunidad de los Crimenes contra Periodistas tiene su origen precisamente en la conmemoracién del
asesinato de dos periodistas franceses en Mali a manos de Al-Qaeda.
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No obstante, la impunidad contintia y hay pocas medidas efectivas para la proteccion de los periodistas, sobre todo
cuando se trata de cuestiones politicas, aqui en la Unién Europea, porque parece ser que hay periodistas de un nivel y
otros de segundo nivel en funcién de la posicién ideoldgica que tengan. No se condenan asi las agresiones a periodistas
consecuencia de actos violentos de la extrema izquierda o de movimientos separatistas totalitarios y antidemocraticos,
como los que suceden en mi pais, Catalufia —en Espafia, en mi region Catalufia—.

Recientemente —ya se nos ha dicho—, Reporteros Sin Fronteras denuncié mds de cincuenta agresiones a periodistas en
Catalufia por parte de los separatistas. También la Federacion de Asociaciones de Periodistas de Espafia hizo publico un
comunicado en ese sentido. Se trata de organizaciones terroristas que asaltan las calles y atacan precisamente a los
periodistas.

Y también, en este punto, el Parlamento Europeo debe ser exigente, y no se puede amparar que, por razones ideoldgicas,
haya unos buenos y otros malos.

Javier Zarzalejos (PPE). — Sefiora presidenta, el olvido también es una forma de impunidad; y precisamente, por eso,
como vasco y como espafiol, no quiero dejar de referirme a los atentados, extorsiones y asesinatos de periodistas
perpetrados por la banda terrorista ETA a lo largo de toda su trayectoria criminal.

Recién iniciada la democracia en Espafia, fue asesinado un periodista, José Marfa Portell, en Bilbao. Después se produjo
el asesinato frustrado en Pamplona de José Javier Uranga. Afios mds tarde, en San Sebastidn, Santiago Oleaga y, dias
después, el columnista del diario El Mundo José Luis Lopez de Lacalle. Muchos otros periodistas fueron perseguidos,
heridos o mutilados. Muchas redacciones fueron asaltadas o atacadas. Y todos los informadores discrepantes, amenaza-
dos y sefialados.

Son ptblicos los documentos en los que los estrategas de ETA pedian a la banda atentar contra periodistas y sefialaban a
quienes tenfan que ser asesinados.

Pues bien, mientras esta Camara condena hoy los asesinatos de periodistas, rinde homenaje a su memoria y expresa la
necesidad de protegerlos, tengo que recordar que ni uno solo de los asesinatos y atentados que he mencionado ha sido
condenado por los herederos politicos de ETA. Y —afiado— los herederos politicos de ETA estin hoy todavia represen-
tados en esta Cdmara.

Insisto: el olvido es también una forma de impunidad cruel con las victimas. Por eso, no debemos olvidar a quienes
perdieron la vida por ejercer la libertad y es nuestra obligacién seguir sefialando a quienes, también entre nosotros,
justificaron su asesinato y todavia hoy lo justifican.

Tudor Ciuhodaru (S&D). - Doamni presedintd, cine atacd un jurnalist atacd dreptul nostru la exprimare si mai ales
dreptul nostru la informare si nu va reusi niciodatd asta. Eu astizi adopt si am adoptat intotdeauna spusele lui Voltaire:
,nu sunt neapdrat de acord cu tot ceea ce spui, dar voi fi intotdeauna cel care va apdra pand la moarte dreptul tiu de a o
spune”. Si intr-adevdr, jurnalismul de investigatie este din ce in ce mai greu de ficut in Europa, in Europa, unde nu ne-
am astepta sd fie astfel de fapte abominabile, iar jurnalistii cdzuti la datorie sunt o dovadd a ceea ce spun astizi.
Jurnalistii de investigatie sunt hirtuiti economic, sunt hartuiti juridic si chiar si agresiunea fizicd se vede ci este din ce
in cea mai frecventd.

Eu sunt, v-am mai zis, medic, medic de urgentd in lasi Romania, si de fiecare datd caut solutii concrete. Asa ci am
depus, pe de o parte, in Parlamentul Romaniei, un proiect de lege prin care se prevede foarte clar ca doi la sutd din
prejudiciul recuperat in urma unei anchete jurnalistice sd-i revind celui care face aceastd anchetd, pentru ci presiunea
economicd este extrem de mare si, adesea de naturd economicd, nu pot rezista.

In al doilea rand, trebuie sd ciutim solutii juridice, de asistenta juridica la nivel european si cred ci acel program creativ
poate s fie o solutie ca jurnalistii s3 nu mai fie hartuiti juridic. Iar dacd vorbim despre agresiune, haideti si ne gandim,
este un proiect pe care l-am propus in Parlamentul Romaniei, se referea la medicii de urgentd care sunt agresati adeseori,
sd incadrim, si dim o noud incadrare juridicd agresdrii jurnalistului aflat in misiune, cea de ultraj, dacd vreti similar
politistului sau jandarmului, in asa fel incit orice astfel de fapte si nu rdmand nepedepsite. Eu salut astdzi prezenta
dumneavoastrd si sper si nu riminem doar cu vorbe goale, pentru cd unitate in diversitate inseamnd si dreptul la liberd
exprimare.
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Christophe Grudler (Renew). — Madame la Présidente, rappelons que cette journée internationale en hommage aux
journalistes victimes de leur devoir a été mise en place en souvenir de deux journalistes frangais, Ghislaine Dupont et
Claude Verlon, qui ont été assassinés au Mali le 2 novembre 2013.

En douze ans, 1 000 journalistes ont été tués pour simplement avoir voulu informer. Aujourdhui, il y a au
moins 250 journalistes emprisonnés a travers le monde. La moitié se trouve en Egypte, en Chine ou en Turquie.
Lorsque des journalistes sont pris pour cible, c'est la démocratie et la liberté de pensée qui sont attaquées. Je terminerai
par un cas particulier d’actualité: le journaliste et écrivain turc Ahmet Altan vient d’étre a nouveau arrété, une semaine
apres avoir été libéré et étre sorti de prison. Jexhorte les autorités turques a le libérer immédiatement. Montrez au
monde votre attachement a la liberté de la presse, montrez au monde votre volonté, non pas de vous isoler, mais de
faire un pas vers un monde plus juste.

Hannah Neumann (Verts/ALE). - Madam President, information is the enemy of repression, and that is why repressive
regimes target journalists first. They intimidate them; they block media outlets; they kill them. And when they get away
with it, they move on. Social media is blocked; tweets can get you into prison. Next, the internet is shut down. But how
can we actually know what is happening on the streets of Baghdad, Hong Kong, Santiago de Chile if no one is left to
report? Tonight, I received a message from a friend in Iraq. ‘Every night at six,” he said, ‘they shut down the internet and
then they come and kill us and no one is there to watch.” Sadly, this friend is right. Impunity of crimes against journa-
lists just encourages another round of violence and repression. I want us to break this pattern here and elsewhere
because there can never be freedom without freedom of the press.

Mathilde Androuét (ID). — Madame la Présidente, le journalisme indépendant est T'outil incontournable de la trans-
parence et donc un pilier essentiel a la construction de la conscience démocratique.

Toute atteinte aux journalistes doit légitimement nous indigner. Je voudrais toutefois rappeler I'assassinat du journaliste
Jamal Khashoggi, le 2 octobre 2018, au consulat d’Arabie Saoudite a Istanbul, en Turquie. De telles atrocités — on parle
dans ce cas, quand méme, de démembrement! — n'ont pourtant pas ralenti les multiples preuves d’affection de nos
dirigeants européens a I'égard des coupables et des complices.

De plus, il est normal de condamner des crimes perpétrés contre les journalistes extra-curopéens, jaimerais entendre la
méme chose quand nos journalistes, sur le sol européen, subissent des menaces de mort. Dénoncer les crimes, c’est bien;
les empécher, c’est encore mieux. En France, aujourd’hui, a la date anniversaire des attentats du Bataclan, M™ Zineb
El Rhazoui et M. Zemmour, tous deux journalistes et, pour la premiére, victime d’attentat, subissent des menaces de
mort ou de violence, parfois relayées voire encouragées sur les plateaux de télévision. J'aimerais donc entendre ici une
condamnation ferme et unanime contre toute forme de violence a 'égard de tous les journalistes, sans exception et sans
considération pour leurs opinions. La dénonciation des crimes ne se nourrit pas de mots mais d’actes politiques conc-
rets.

David Casa (PPE). — Sinjura President, fil-maggoranza tal-kazi, l-atti kriminali kontra l-gurnalisti jistghu jsiru biss meta
dawk li jkunu nkixfu jibqghu fil-poter. Huwa proprju hawnhekk meta l-gurnalisti jispiccaw friskju.

L-akbar ezempju huwa ta’ Daphne Caruana Galizia naturalment. Hija kixfet dettalji gravi ta’ kriminalita u korruzzjoni
minn nies fil-poter u ghadhom sal-gurnata tal-lum imexxu [-Uffic¢ju tal-Prim Ministru fMalta. U ghadhom sal-lum
imexxu [-Power Station li dwarha hemm suspetti kbar ta’ korruzzjoni. Dawn huma nies korrotti u, wara dak li sehh

fil-Qorti din il-gimgha, nistghu nghiduha aktar bla tlaqglig.
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Keith Schembri, i¢-Chief of Staff tal-Prim Ministru ta’ Malta, baqa’ jinsisti li ma jwegibx mistogsijiet marbuta mal-inves-
tigazzjonijiet li kienet qieghda taghmel Daphne Caruana Galizia ghax, fi kliemu, jinkrimina lilu nnifsu, u xorta baga’
jmexxi l-aktar uffic¢ju b'sahhtu fMaltal Uffic¢ju li ghandu poteri kbar fuq il-Pulizija! Mhux ta’ b'xejn il-Gvern Malti
ghadu ma jridx jisma’ mill-Kunsill tal-Ewropa. Qieghed jibqa’ jinsisti I-Gvern ta’ Malta li ma jaghmilx inkjesta pubblika
indipendenti ta’ vera dwar il-qtil ta’ Daphne Caruana Galizia. Mhux ta’ b’xejn illi, jekk b'miraklu I-Gvern jaghmel inkjesta
indipendenti, iridu li r-rapport tal-inkjesta jibqa’ mohbi mill-pubbliku.

U rrid hawn qabel naghlaq nirringrazzja, Sinjura President, lill-membri ta’ din il-kamra, minn kull aspett politiku ta’ din
il-kamra, li llum ghadhom qeghdin jinsistu li l-istorja ta’ Daphne ghadha hajja fdin l-istituzzjoni tant importanti fl-
Unjoni Ewropea u li m'ahniex ser nieqfu sakemm inkunu nafu l-verita dwar il-qtil ta’ Daphne u ta’ Jan Kuciak.

Daniel Freund (Verts/ALE). — Frau Prisidentin, liebe Kolleginnen und Kollegen! Daphne Galizia und Jén Kuciak sind
nur zwei Beispiele von Journalisten, die mitten in Europa ermordet wurden.

Sie wurden ermordet, weil sie Korruption aufgedeckt haben. Thre Schicksale sind allerdings nur die Spitze des Eisbergs,
denn auch hier in Europa geraten immer mehr Journalisten unter Druck, werden drangsaliert, gefeuert, angegriffen oder
eben sogar ermordet. Ich will es ganz deutlich sagen: Es gibt keine Pressefreiheit, wenn Recherchen zu Korruption mitten
in Europa mit dem Tod enden. Doch ohne Journalisten, ohne freie, ohne vielfiltige Presse, gibt es keine Demokratie.
Ohne Journalisten gibt es keine Kontrolle der Méchtigen, wo andere Institutionen versagen, und ohne Journalisten 6ffnen
wir Korruption und Vetternwirtschaft Tiir und Tor.

Deshalb ist der Schutz dieser wichtigen Aufgabe, die die Journalisten erfullen, eine der Kernaufgaben unserer Demokra-
tie. Wenn unsere Mitgliedstaaten, die Mitgliedstaaten der Europdischen Union, bei diesem Schutz versagen, die Grund-
rechte hier in der Union nicht schiitzen, dann muss die EU eingreifen und notfalls den Mitgliedstaaten die Mittel kiirzen.
Denn es muss unser Versprechen als Europiisches Parlament an die Journalisten sein, dass wir alles tun, um diese
essenzielle Aufgabe zu schiitzen.

Paman KbHes (PPE). — I-xxo [Ipencenatern, mHec oOchXmaMe yxKacsialiy MpecThIIeHus cpely XypHamucti. Ho oOcbxname nu
3amI0 ce CTvra mo Te3u mpectbiuieHns? Obchxmame Ge3HAKA3aHOCTTA, HO OOCHXKIAMe I KaKBM Ca KOpEHWTE, KaKbB € IIbTAT, 0
KOWTO CTMraMe HO Ta3M 0e3HAaKa3aHOCT?

A TOBa Ca, Ha ITBPBO MJICTO, LIEH3YpaTa B MEMMNUTE, HAa BTOPO MSICTO — aBTOLEH3ypaTa Ha COOCTBEHMLM Ha MEIMIL, KOUTO Ca TOTOBM
JIOpU [1a YBONHAT HAil-MOOpMTE CM KYpHANMCTH, 33 Ja Ce HPeNNassT OT MpecrelBaHe OT BIAcTTa U OT Ma¢usra. Hatuckbr Ha
camarta BIIACT BbPXY CBOOOIHMTE MeIuy, MOIKYIBAHETO HA BIIACTTA, HAa MEIMNTE, BKIIIOUMTEIIHO MONKYNBAHETO HA MEIMM C Mapu
Ha EBpormeiickusi Cbi03, KOHLEHTpALMSITA ¥ MOHOIONMTE B MeNMitHaTa cepa — TOBA Ca OCHOBMTE HAa OE3HAKA3AHOCTTA, TOBA €
TNpMYMHATA TIPECTBIHMIMTE I Ca TOJIKOBA CMENM B MOKYLIEHMSTA CU CPElIy MeIuuTe.

Ho Bcuuko ToBa — M IeH3ypara, M aBTOLEH3ypaTa, ¥ HATUCKBT, ¥ NMONKYIBAHETO, ¥ MOHOIONNTE, Ca PEATHUTE IPECTHINICHNS
cpeuty cBobomaTa Ha MeIMUTE M Cpelly IpaBaTa Ha rpaxpaHute. ToBa ca NMPECTBIUICHNS, KOMTO He Ce CIyuBaT elyH, [IBa, TPU
BT Ha JeCeTMNeTye B OTHENHM mbpxKasu. CIIyuBaT ce BCeKM HeH B MOSITA PONVMHA U B Ollle MHOTO IbPXKaBM — UIEHKM Ha
EBponefickus cbios.

Michaela Sojdrovéa (PPE). — Pani predsedajici, demokratickd spole¢nost musi chrénit a podporovat nezavislost médif a
novindfy, a to i véetné finan¢nich zdroji. Jsme svédky toho, Ze i v zemich Evropské unie jsou novindfi pod tlakem. Jsou
vydirdni, omezovéani. Dokonce vrazdéni. Daphne Galiziovd, Jan Kuciak toho védéli pfilis mnoho. Proto museli zemfit,
aby byli umlCeni navzdy. Ale jd véfim, Ze nezemfeli zbytecné. Jejich poselstvi Zije a lidé zvedli svij hlas proti jejich
vrahim.

Také Evropsky parlament si je pfipomind stejné jako desitky dalsich, ktefi zemfeli v mistech svého domova nebo i za
hranicemi Evropy. Vyzyvdme na jejich ochranu. A tim prvnim, zdsadnim opatfenim je to, Ze jejich vrazdy budou
vySetieny a vrahové budou potrestini. Véfim, Ze toho dosdhneme.

Catch-the-eye procedure

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3990/o0j 81/97


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3990/oj

PL Dz.U. C z 2.7.2024

Jude Kirton-Darling (S&D). — Madam President, media and press freedom are cornerstones of civilised societies and it’s
right that we pay tribute to those who have been killed in the course of reporting the news and investigating in the
public interest.

But while we remember the more than 1 000 journalists killed globally in the past 12 years, we must be outspoken in
defence of those subject to sustained harassment and abuse today. And I'd like to draw particular attention to the case of
the staff of the BBC Persian service who've been subject to sustained persecution by the Iranian authorities, as have their
families, inside Iran. These are mainly EU-Iranian dual nationals, mainly female journalists, and what's particularly
sinister in this case is the targeting via sexual defamation and harassment of these journalists.

We should recognise that this is a trend growing around the world. Female journalists are three times more likely to be
subject to abuse than their male counterparts are. We can’t wring our hands about this any longer. We need action to
protect our journalists from today.

Manon Aubry (GUE/NGL). — Madame la Présidente, a I'occasion de ce débat sur les crimes & I'encontre des journalistes,
je souhaitais moi aussi rendre hommage a la journaliste Daphné Caruana Galizia, assassinée il y a tout juste deux ans.
Assassinée parce qu'elle avait osé dénoncer des scandales de corruption impliquant d'importants responsables politiques
maltais; assassinée parce qu'elle avait réalisé un travail d’investigation remarquable et d'intérét public; assassinée parce
qu'elle avait osé faire tout simplement son travail de journaliste.

Les pressions, les intimidations dont sont victimes les journalistes qui sattaquent aux puissants sont un enjeu démocra-
tique majeur et la tendance actuelle s'aggrave et n'est pas rassurante, y compris en France, ol des journalistes couvrant
des manifestations ont été victimes de violences policiéres et o des médias enquétant sur les ventes d’armes francaises
au Yémen ont été convoqués par les services de renseignement.

Comment alors tolérer de telles pressions, une telle restriction de la liberté de la presse? Les ONG et les citoyens qui
lancent l'alerte ont besoin d’une presse indépendante, qui ne soit pas aux mains d’'un certain nombre trés limité d’acteurs
et qui soit en capacité d’informer le grand public. Je I'ai vu dans le passé dans mon travail a Oxfam pour lutter contre
I'évasion fiscale, les journalistes sont souvent le dernier rempart face a I'impunité totale.

Pour finir, je voulais citer Beaumarchais: «sans la liberté de blamer, il n'est pas d’éloge flatteur». Pour avoir pris cette
liberté, certains comme Daphné en ont payé un terrible prix, alors plus que jamais, protégeons cette liberté sans laquelle
nos démocraties ne seraient plus qu'une fiction.

Carmen Avram (S&D). - Madam President, as a former journalist, I very much cherish the International Day to end
impunity for crimes against journalists around the world and I want to pay tribute to those who were killed while trying
to find out the truth, and because of that. Journalists and their work are essential for any healthy democratic society.
want to take this opportunity to stress that their vital mission is not only hampered when journalists are killed or
imprisoned but that also, very often now, their daily lives and work are being made difficult in many ways.

Reporters Without Borders published their flagship annual World Press Freedom Index in April this year, revealing that
worldwide, authoritarian regimes continue to tighten their grip on the media. Europe itself, according to the document,
has its share of incidents, with the work of investigative reporters being obstructed more and more. European journalists
are subject to many forms of pressure, intimidation and, increasingly, to judicial harassment.

I myself, as a former journalist, as I said, know many cases and witnessed various obstacles, from threats to violence, in
the daily work of my fellow colleagues from Romania, with basically none of these incidents being punished or even
investigated. Therefore, we must never forget the importance of journalists, the increasingly dangerous environment they
are working in and we must find an efficient way to protect them, because we need the truth.

(End of catch-the-eye procedure)

Julian King, Member of the Commission. — Madam President, thank you for this debate. We very much agree that we
should be very concerned about crimes against journalists and impunity for such crimes wherever that is taking place.
But in particular, as many of you have underlined, we also have to focus on our own countries, the European Union,
because these things do happen on our own doorstep and, as a number of you have underlined, a free media, a media
where journalists can report on any topic, on all platforms, without needing to censor themselves is a cornerstone of
our societies. Indeed, that journalistic freedom of expression is a key part of the values that we seek to defend in our
European Union.
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The points that you have raised, including some of the new, detailed, points that have been raised, are very important to
us. [ set out briefly some of the things that we are already doing and planning to do, but we will now study very closely
some of the additional suggestions that you have raised. This subject will be a key subject for the new Commission,
taken forward by my colleague Commissioner Jourovd, who would have very much liked to be with you this evening.
This is one of the subjects that she holds very close to her heart and you can count on her to pursue it vigorously.

Tytti Tuppurainen, President-in-Office of the Council. — Madam President, honourable Members, thank you very much for
your very important interventions.

Let me assure you, once again, that the Presidency and the Council as a whole is committed to the fight against
impunity for crimes against journalists. The freedoms of expression and the press enshrined in the EU Charter of
Fundamental Rights need to be guaranteed in all Member States, and those who fall victim to crimes must receive
justice. The killing of Daphne Caruana Galizia proves that no region of the world is immune to such crimes. We
reiterate our commitment to combatting impunity for crimes against journalists and to continue using all appropriate
means possible to respect and to protect freedom of expression and to ensure the safety of journalists and media
workers. The EU already provides financial and expert support for human rights defenders and media monitoring in
the EU. We, further, foster the protection of journalists, bloggers and media workers in many countries with financial
and expert support. May I also remind you that media pluralism and the rights of journalists are also an important
aspect of the rule of law, which is a high priority of the Finnish Council Presidency. We are tireless in protecting the
respect of the rule of law.

We will continue to watch very closely the relevant investigations and we will stand firmly behind journalists around the
world. I can assure you that the Council has taken careful note of the views expressed here today on this very important
issue. Thank you very much for this debate again.

President. — The debate is closed.
Written statements (Rule 171)

Caterina Chinnici (S&D), per iscritto. — La stampa svolge, come afferma la Corte EDU, un ruolo fondamentale di public
watchdog, anche nel contrasto alla criminalita organizzata. Come riconosciuto dalle autorita giudiziarie e di polizia, sono
molte le inchieste giornalistiche che hanno aperto la strada a sviluppi investigativi e giudiziari significativi; il lavoro dei
giornalisti costituisce inoltre uno degli elementi attraverso i quali deve passare quel cambiamento culturale necessario ad
affrontare la sfida che il crimine organizzato pone a livello europeo. Di cid sono consapevoli le stesse organizzazioni
criminali: decine sono infatti i reporter sotto protezione perché vittime di minacce ed aggressioni a causa del loro lavoro
d’inchiesta, e purtroppo molti hanno pagato con la vita questo impegno. Mezzi di informazione liberi, e pertanto in
grado di assolvere al proprio compito, costituiscono uno dei fondamenti della societa democratica, garanzia dello Stato
di diritto e dei valori fondamentali. Per proteggere i giornalisti, dobbiamo non solo assicurare alla giustizia i responsabili
dei crimini contro le loro liberta, ma anche affrontare su basi comuni il fenomeno, di dimensione ormai transnazionale,
del crimine organizzato, attraverso l'armonizzazione delle normative nazionali, perché le differenze tra queste non
costituiscano pill un vantaggio per i gruppi criminali.

Tanja Fajon (S&D), pisno. — Za vsakim novinarjem, ki dobi Pulitzerjevo nagrado, lezi 100 novinarjev, ki so bili ubiti in
umorjeni ob opravljanju svojega poklica. Nemogoce pa je presteti tiste novinarje, ki so Zrtve cenzure, Sikaniranja, pri-
tiskov, odpustov, ki so zaprti, muceni, ker Zelijo dobro opravljati svoje delo. Teh novinarjev je v svetu vse ve¢, ker je
pritisk kapitalskih lastnikov, interesnih zdruzenj in politikov nanje vse ve¢ji. Ne glede na stran, od koder pritiski priha-
jajo, in ne glede na drzavo, kjer se dogajajo, jih je treba ostro obsoditi, jih raziskati in kaznovati kriitelje.

DolzZnost nasih vlad, tudi slovenske, je, da ustvarjajo razmere, v katerih imajo novinarji odprta vrata pri posredovanju
informacij. Dolznost novinarjev pa je, da poroc¢ajo nepristransko in brez laznih novic. Samo tako lahko ra¢unamo na
dobro obvesceno in osveceno javnost.

Urmas Paet (Renew), kirjalikult. — Vaba ja séltumatu ajakirjandus aitab kaasa diglasele tthiskonnale ning aitab tagada
vastutuse kandmist nii valitsustel, ettevdtetel kui tihiskonnas suuremalt. Kahjuks kannab ajakirjanike t66 endaga kaasas
riske ning viimaste aastate jooksul on riinnakute arv ajakirjanike vastu aina tdusnud. Eelmisel aastal
tapeti 94 ajakirjanikku. Sel aastal tapeti johkralt Saudi ajakirjanik Jamal Khashoggi, moni aasta tagasi tapeti ajakirjanik
Daphne Caruana Galizia Maltal — ELi litkmesriigis. Jatkuvalt on nii, et valitsused ei suuda ja tihti ka ei soovi ajakirjanikke
kaitsta ega votta vastutusele neid, kes on ajakirjanike tapmiste ja riinnakute taga. Téusuteel on ka riinnakud naisajakirja-
nike vastu. Suutmata kaitsta ajakirjanikke ja viljendusvabadust iithiskonnas kahjustame me tdsiselt véimekust olla infor-
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meeritud ning teha selle pinnalt teadlikke valikuid ja otsuseid. Liikmesriigid peavad seisma selle eest, et tagada ajakirja-
nikele turvaline keskkond, ning et nende riindajad saaksid vastutusele voetud.

23. Ponowne pojawienie si¢ eboli w Afryce Wschodniej (debata)

President. — The next item is the debate on the Commission statement on the resurgence of Ebola in East Africa
(2019/2897(RSP)).

Before I open the debate, I would like to inform you that, in order to request catch-the-eye and blue cards, it will be
possible to use both the standard registration and the new system allowing Members to register electronically. Therefore,
[ invite you to always bring your voting card. Should you wish to register for catch-the-eye, I invite you to do so starting
from now without waiting for the end of the debate.

Since we are running out of time, please also stick to the allocated time.

Christos Stylianides, Member of the Commission. — Madam President, dear colleagues, thank you so much for organising
this discussion in Parliament.

I really believe that it is the right moment to talk about Ebola in East Africa for two specific reasons: first because Ebola
has resurged in the Democratic Republic of Congo (DRC). This is the tenth ever Ebola outbreak in the country. Its main
characteristic is that it is happening in the most complex and fragile and insecure region of the eastern part of the DRC.
The second reason is that despite the challenges on the ground, we have kept up the fight against Ebola. We are making
steady steps of progress thanks to our relentless efforts with our partners in laboratories with experts and researchers, in
meeting rooms with other donors and international organisations and on the ground together with patients, communi-
ties, local leaders and health workers.

Since 1 August 2018, when the current outbreak started, more than 3 200 people were infected. More
than 2 100 people have, unfortunately, lost their lives. At the same time, more than 1 000 lives were saved.

When talking about Ebola, we should never forget the worst ever outbreak that hit West Africa five years ago. The
European Union’s intervention at that time was critical in handling a situation which was completely out of control.

It was a very painful experience — including for me personally. I saw this first hand as soon as I took over my duties as
European Commissioner and the EU Ebola coordinator in November 2014 when [ visited, with my dear colleague
Commissioner Andriukaitis, the three affected countries — Liberia, Sierra Leone and Guinea — at the peak of the crisis.
I remember we talked a lot with my colleagues here and in Parliament and I always had your very crucial and very
special support in this very difficult situation at that time.

But this crisis was also, five years ago, a milestone. It taught us important lessons that shape the way we responded to
the Ebola epidemics that followed. The ninth Ebola outbreak in the DRC’s province of Equateur demonstrated that we
took on board those lessons. That outbreak was declared in May and it ended in August 2018. We managed to contain
the virus in three months. You can compare the situation with that of five years ago in West Africa.

I would like to mention four lessons that we learned and we now follow on the ground.

The first lesson and maybe the most important: act fast. Our response to the current outbreak in the eastern part of the
DRC started on the same day the outbreak was declared. Already on day one, the European Union was transporting
doctors and equipment to the affected areas.
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The second lesson: be ready. This requires improved capacities. We are now able to do these things thanks to an
excellent instrument — the European Medical Corps, which is part of the European Union civil protection mechanism.
The European Medical Corps is Europe’s highly specialised medical teams ready to be deployed in health emergencies at
very, very short notice. Our response capacities also include high-tech isolation units, in cooperation with Norway, and
a mechanism for medical evacuation. I am talking about medevac: the medical evacuation of health and aid workers for
treatment in the European Union, in cooperation with the World Health Organisation.

The third lesson, also extremely important: invest in prevention and cure — in vaccines, diagnostic tests and treatment.
Since 2014, the European Union has invested more than EUR 231 million in vaccine development and research on
Ebola treatments in diagnostic tests. One vaccine — with a second one in the pipeline — and two treatments are currently
used in the DRC and in its neighbouring Uganda and Rwanda, and the results are very, very encouraging. On
31 October, as Commissioner, I announced together with my dear colleague, Commissioner Moedas, an additional
EUR 6 million from the EU’s Horizon 2020 programme to support a new vaccination trial in the DRC. Thanks to
Parliament’s support, we have managed to mobilise more than EUR 47 million since 2018 for the humanitarian res-
ponse to Ebola in the DRC, together with another EUR 5 million for prevention and preparedness measures in the
neighbouring countries most at risk: Uganda, South Sudan, Rwanda and Burundi.

Last but not least, the final lesson: strengthen the local footprint. We help to address the critical problem of chronically
weak national and local health infrastructure. We have mobilised EUR 180 million from the 11th European
Development Fund, 2014-2020, to support the health sector in the DRC, and the health sectors in Burundi and South
Sudan also received European development funds.

The response in the DRC in 2019 is not the same as in West Africa five years ago, in 2014. We have made significant
progress in how we respond to Ebola. Despite the many challenges on the ground, and thanks to the dedication of
epidemiologists and health workers, as I have already mentioned, more than 1 000 patients have recovered and more
than 240 000 persons have been vaccinated, but it is also true that the reality on the ground sets the rules of the game.
We must not forget that we are responding in a zone of active conflict where, unfortunately, access to clean water, food,
basic healthcare and education is really a big challenge, with hundreds of thousands of cases of measles, malaria and
cholera. And we have to respond on multiple fronts. This complicates our job and slows down our efforts, but it does
not lessen our determination to save lives and help make Ebola history.

Thank you, my dear colleagues, for your attention. I tried to describe the situation not only in the DRC but also to
compare five years ago in West Africa, and I look forward to your interventions and a very fruitful discussion.

Lukas Mandl, im Namen der PPE-Fraktion. — Frau Prisidentin! Herr Kommissar, vielen Dank fiir Thre Ausfithrungen. Und
da es moglicherweise die letzte Gelegenheit fiir die Aussprache hier im Plenum mit Thnen ist, Herr Kommissar, mochte
ich Danke sagen fiir Thren Dienst an der Europiischen Union. Neben allen Herausforderungen, die naturgemif$ zwischen
dem Parlament und der Kommission immer gegeben sind, ist es wertvoll, wenn jemand einen Dienst tut. Und daher
danke ich Thnen fiir Thren Dienst als Kommissar in der jetzt schon scheidenden Europiischen Kommission. Ein Dienst,
der gerade in diesem Bereich so wichtig ist, weil wir ein Europa brauchen mit Stirke nach auflen. Gerade im humanita-
ren Bereich ist Europa besonders stark und kann Stirke zeigen, um ernst genommen zu werden auf der Welt und auch
um im Rahmen der europiischen Werte einen Unterschied zu machen auf dieser Welt, einen Beitrag zu leisten.

Ebola ist eine furchtbare Krankheit, eine abscheuliche Krankheit und eine heimtiickische Krankheit. In Westafrika
sind 11 000 Menschen an Ebola gestorben, im Ostkongo ist Ebola wieder ausgebrochen und greift bereits auf Nachbar-
staaten iiber. Afrika ist in unserer Nachbarschaft.
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Viele Menschen zu Hause in Osterreich fragen mich: Was ist das Besondere in der Beziehung mit Afrika? Fiir uns Euro-
pderinnen und Europier sind die Menschen in Afrika unmittelbare Nachbarn. Anders als die USA oder China oder
andere Teile der Welt sind wir in unmittelbarer Nachbarschaft, und fir Menschen in der Nachbarschaft trigt man
Verantwortung. Also ist es wichtig, dass der neue Impfstoff, der jetzt gegen Ebola ins Treffen gefithrt werden kann,
auch wirklich wirksam werden kann, indem wir als Europdische Union Stirke zeigen und die Ausrollung dieses Impf-
stoffes an die breite Bevolkerung moglich machen. Das ist im Interesse der Menschen vor Ort, und das ist in unserem
ureigensten Interesse.

Carlos Zorrinho, em nome do Grupo SED. — Senhora Presidente, Senhor Comissdrio, o ressurgimento do ébola no
Congo constitui um grave problema de satide publica, que exige das autoridades locais e da comunidade internacional
uma resposta no plano conjuntural e no plano estrutural.

O Senhor Comissério explicou, alids, bem: temos que manter uma forca de resposta rdpida, preparada para atuar em
condicdes de dificuldade, aprendendo com as experiéncias anteriores, melhorando a coordenacio de meios e comuni-
cando melhor para ganhar a confianca das populagdes.

E nesta dimensdo, o esfor¢o da Unido Europeia merece ser realcado. Conjugou neste combate 47 milhdes de euros de
apoio direto ao Congo e 4 milhdes aos paises vizinhos e enviou — como referiu — para o terreno especialistas e meios de
agdo adequados.

E é também importante realcar a decisio ontem mesmo tomada pela Comissio Europeia, através da nossa Agéncia
Europeia de Medicamentos, de conceder autorizagio para a introducdo no mercado de uma vacina contra o ébola, no
quadro de um programa mais vasto que jd inclui ensaios clinicos no Congo de um regime de vacinas financiado pelo
programa Horizonte 2020. Nés investimos, mas temos resultados.

A eficicia e a prontiddo possivel nestas respostas de emergéncia é também um incentivo para incluirmos um investi-
mento de longo prazo na satide, na educa¢do, no combate a pobreza e no desenvolvimento sustentdvel.

Na préxima semana, na capital do Ruanda, pais vizinho, a Assembleia Parlamentar Paritdria ACP/Unido Europeia realiza
a sua 38.% sessdo plendria. O tema do ébola em concreto ndo vai estar em debate, mas debater-se-do temas e linhas de
agdo que, no futuro, poderdo ajudar a prevenir situa¢des epidémicas de dificil controlo.

Por isso, Senhora Presidente, termino dizendo que esta é uma razdo mais para que a Unido Europeia aposte sem reservas
na parceria p6s-Cotonu, incluindo a sua dimensdo parlamentar.

Martin Horwood, on behalf of the Renew Group. — Madam President, this extended Ebola outbreak is a disaster, not just
because more than 2 000 people have lost their lives, but also because that number is still second only to that huge
2014-2016 outbreak in West Africa, and it is still rising. That shows that, as an interconnected world, we have so far
failed to learn and act on important lessons from that earlier epidemic.

Now, it is fantastic that Europe more quickly mobilised more effective humanitarian effort in response — worth
EUR 47 million — since the outbreak started last year and spent on healthcare, on infection control, on contact tracing,
on support for survivors and on community engagement. It's great that the EU is working with private companies to
tackle the problem that it’s more profitable to sell headache cures to rich people than to treat rare diseases that mainly
kill the poor. It's also great that scientific and medical partnerships like Horizon 2020 and the Innovative Medicines
Initiative mean that 236 000 people have been vaccinated with one Ebola vaccine — and we’ve now heard a second is on
the way — and it breaks my heart that Brexit could jeopardise British participation in programmes like this.

But the scale of this outbreak — like the last — is not down to inadequate humanitarian response. It is because of
systemic failures: poor health education that means many local people dismiss outbreaks as hoaxes and even attack or
sometimes kill healthcare workers; poor health infrastructure, funded by inadequate domestic resources, with millions
often lost to tax avoidance or simply destroyed by conflict; a global health workforce crisis that is worst in poor
countries, fragile states and conflict zones and in which rich countries poach health workers from poor countries.

86/97 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3990/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3990/oj

Dz.U. C z 2.7.2024 PL

I'm pleased, as the Commissioner commented, that the EU’s Directorate-General for International Cooperation and
Development (DG DEVCO) is now investing in tackling some of these issues, but Europe needs to lead the world to
do much more. European humanitarian aid is right and necessary, but if we are not to respond to yet more death in a
few years’ time, we must also invest in public health, in health infrastructure, in local workforces, in domestic resources
and in peace.

Petra De Sutter, on behalf of the Verts/ALE Group. — Madam President, I would like to thank the Commissioner too —
because he stressed the link between the Ebola outbreak and the health system strengthening that my colleague was just
referring to.

Of course, the vaccines certainly are a step forward, but the many Ebola outbreaks over the past decades have shown
that the biggest problem is not the lack of a vaccine but the lack of functioning health systems, and we need strong
health systems to protect Congolese people and people anywhere else in the world against Ebola. We need strong health
systems to counter the many other health challenges which do not make it to western newspaper headlines, including,
for instance, high maternal and child mortality. Humanitarian organisations even warn us that the international Ebola
response is taking away staff and financial support to address these other challenges.

I therefore urge the EU to use the Ebola crisis as a means to strengthen the health systems in these countries and to
make sure that Ebola activities are integrated within their health systems.

Joanna Kopcifiska, w imieniu grupy ECR. — Pani Przewodniczgca! Panie Komisarzu! W lipcu tego roku Swiatowa
Organizacja Zdrowia oglosita wybuch epidemii wirusa Ebola w Demokratycznej Republice Konga jako stan zagrozenia
zdrowia publicznego o zasiegu miedzynarodowym. Unia Europejska, aktywnie zaangazowana od lat w pomoc, i tym
razem dziala aktywnie w wielu obszarach wspoélpracy. Przedwczoraj Komisja Europejska, jak slyszelismy, zatwierdzita
wprowadzenie na rynek pierwszej szczepionki przeciw wirusowi Ebola, co stanowi przelom w zapobieganiu tej $mier-
telnej chorobie.

W moim osobistym przekonaniu nie chodzi jednak tylko o $rodki finansowe, ale o lekcje, jaka musimy wyciggnal, by
odpowiednio zarzadzaé zasobami, kontrolujac przy tym ograniczony aspekt finansowy. W pelni popieram dzialania
majace na celu walke z chorobg, niezaleznie jednak od stusznie podjetych dzialan bede przygladaé sie procesowi alokacji
srodkéw i bede w razie potrzeby zglaszala dodatkowe pytania do Komisji z uwagi na fakt, ze 31 paZdziernika Komisja
Europejska oglosita dodatkowe wsparcie w wysokosci 6 milionéw euro na préby szczepien w ramach programu ,Hory-
zont 2020”, a od samego 2014 r. przeznaczono juz Ygcznie ponad 230 milionéw euro na ten cel.

Jodo Ferreira, em nome do Grupo GUE/NGL. — Senhora Presidente, o atual surto de ébola é o segundo maior ja registado
ap6s a epidemia que matou mais de onze mil pessoas entre 2013 e 2016, tendo sido jé declarado como emergéncia de
satde ptiblica de cardcter internacional pela Organizacdo Mundial de Satde.

A autorizagio de introdugdo no mercado de uma nova vacina é uma esperanga para pessoas em risco de contrair esta
doenga, mas importa garantir que este avango chegue as populagdes em risco o mais rapidamente possivel de forma
universal e gratuita.

E necessdrio retirar todas as licdes da anterior epidemia, e ndo esquecer que a fragil infraestrutura de sadde em muitos
paises foi determinante na incapacidade para fazer frente a progressio da epidemia.

Além da imperiosa ajuda de emergéncia é necessdrio apoiar a construgdo de sistemas publicos de satide universais e
gratuitos e a formagio de pessoal especializado. £ necessdrio combater a hegemonia das farmacéuticas no desenvolvi-
mento de novos firmacos, a ditadura das patentes. E necessirio anular a divida externa destes paises e acabar com os
programas do FMI e do Banco Mundial que perpetuam o atraso e a dependenc1a E necessdrio apoiar o desenvolvimento
de servigos publicos essenciais, nomeadamente em dominios como a dgua e o saneamento.

Moénica Silvana Gonzdlez (S&D). — Sefiora presidenta, creo que el titulo adecuado es el resurgimiento del ébola en el
Africa central, dado que es en la Repiiblica Democrética del Congo, en el Africa central, donde han surgido estos casos.
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Como decia el comisario, es una zona con un reto humanitario de enorme magnitud, donde mds de trece millones de
personas necesitan nuestra ayuda humanitaria; mds personas han muerto a causa de la violencia que del ébola.

Si nuestro objetivo es poner fin a este brote, debemos adoptar un enfoque mds integral. El desarrollo de la vacuna,
apoyada y financiada por la Unién Europea, constituye un importante avance. Sin embargo, no debemos desviar la
atencion de las medidas preventivas. Necesitamos abordar los temores y preocupaciones de la comunidad, apoyandonos
—como bien decfa el comisario— en las organizaciones locales. Este brote solo terminard cuando las comunidades estén
comprometidas en esta lucha y esta esté liderada por una respuesta local, por ejemplo, en lo que tiene que ver con los
entierros seguros y dignos —el entierro de los caddveres—. También hay que focalizar el trabajo en las mujeres, dado
que son las mds afectadas por el ébola, ya que suelen ser las principales cuidadoras en situacion de riesgo.

Este nuevo brote pone de relieve, una vez mds, que no hay sustituto para la inversion en salud a largo plazo. La salud
debe seguir ocupando un lugar destacado en la agenda de desarrollo de la Unién Europea, que debe dar apoyo al sector
sanitario del Congo. En definitiva, es necesario un enfoque integral que vaya mds alld de la enfermedad, que abarque el
trabajo conjunto en desarrollo, no solamente la ayuda humanitaria.

Maria Soraya Rodriguez Ramos (Renew). — Sefiora presidenta, sefior comisario, la declaracién de emergencia global
en la Reptblica Democratica del Congo, un afio después de que un nuevo brote afianzase esta epidemia, ha dejado ya
mads de dos mil muertes y tres mil infecciones relacionadas con el virus. Esto da muestra de la gravedad de este nuevo
brote.

Quiero felicitarle, sefior comisario, porque la prevencién contra este terrible virus es una prioridad de primer orden y la
autorizacion el 11 de noviembre de la comercializacién de la vacuna contra el ébola —denominada Ervebo— creo que
es un paso fundamental.

Hacer frente a esta epidemia en una zona de conflicto es un reto, pero, ademds, nos encontramos ahora frente a un
conflicto poco conocido: los trabajadores sanitarios se enfrentan a ataques y amenazas. En 2019 se han producido mas
de doscientos ataques contra hospitales, médicos y trabajadores sanitarios con decenas de muertes precisamente por las
noticias falsas que se transmiten a través de WhatsApp diciendo que el virus no existe y que es todo un negocio para
que los politicos saquen dinero. Es terrible la frecuencia, la letalidad de los ataques, que estdn afectando a la lucha contra
la epidemia y la vacunacién mientras la enfermedad avanza.

Rory Palmer (S&D). — Madam President, we've all clearly agreed with the scale of the challenge that is presented when
terrible diseases like Ebola break out in places that already have pre-existing security and humanitarian challenges, where
there is poor infrastructure and poor access to services for people. So we need to be clear in this debate not just about
analysing the challenge of what is happening in the Democratic Republic of the Congo (DRC) at the moment, but about
what we expect in the future, in the plan for Africa that the Commission President-designate has committed to. We need
to be clear this evening in saying that we want health protection, prevention of disease and health security to be high-
level strategic priorities in that plan, and if those things are not the top priorities in that plan, any such future plan for
Africa presented by the Commission in the future should not command the support of this Parliament.

Véronique Trillet-Lenoir (Renew). — Madame la Présidente, I'épidémie d’Ebola en République démocratique du Congo
est une urgence sanitaire mondiale et constitue un réel danger pour les autres pays également, méme éloignés, du fait
des cas importés.

Nous saluons la toute récente mise sur le marché officielle du vaccin, qui permettra de protéger I'entourage des person-
nes malades et également les professionnels de santé. Nous saluons également la force de la coopération internationale et
multidisciplinaire, fortement soutenue par la Commission européenne, qui a permis cette belle avancée technologique.
Nous attirons l'attention de la Commission sur plusieurs nécessités: renforcer les systemes de santé locaux qui sont
précaires, coordonner la gestion des stocks afin d’éviter les risques de pénurie, informer les populations et lutter contre
les risques de fake news qui ont déja été évoqués précédemment, et préparer les pays européens a réagir face a de
potentiels cas importés.
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Maria Arena (S&D). — Madame la Présidente, on I'a dit, I'épidémie actuelle en République démocratique du Congo est
la deuxieme en importance aprés I'épidémie de 2014 en Afrique de I'Ouest, qui a fait 11 000 morts.

Malheureusement, la RDC doit aussi faire face a une guerre dite, de maniere assez cynique, «a basse intensité». Basse
intensité qui a fait plus de 6 millions de morts depuis 1994. Cest dans cette méme région du Kivu qu’Ebola est en train
d’agir et cest dans cette méme région que les groupes armés détruisent aujourd’hui les centres de soins, ce qui rend
effectivement difficile le travail humanitaire. I faut évidemment une intervention d’urgence, et je vous remercie pour
l'intervention humanitaire que vous faites. Une information de la population, le travail avec les communautés locales,
Clest important. Mais il faut surtout soutenir une politique a plus long terme en RDC, qui rende l'accés a la santé efficace
et accessible a tous.

Vous le savez, nous avons voté une loi sur les minerais des conflits. Eh bien! le monde de l'entreprise a demandé que
cette loi soit reportée a 2021, en matiere d’application. Pourquoi? Parce que le monde de I'entreprise ne veut pas payer
pour les ressources. Aujourd’hui, ce pays est un pays riche et les gens sont la, assis sur des mines d’or et en méme
temps, ils meurent.

Alors quand j'entends qu'il faut traiter Ebola parce que c’est contagieux pour le monde, je dis: il faut traiter Ebola parce
que c'est contagieux en RDC pour les Africains et cest 1a qu'il faut agir.

Catch-the-eye procedure

Tudor Ciuhodaru (S&D). - Doamnd presedintd, sunt Tudor Ciuhodaru, medic, medic de urgentd in lasi, Romania,
Spitalul Clinic de Urgentd ,Nicolae Oblu”, un oras, un colectiv, un spital unde se di ora exactd in medicina de urgentd.
In 2015 am primit cel mai frumos cadou de ziua mea, oferta mea de voluntariat contra Ebola a fost acceptati, fiind pus
pe o listd scurtd dupd o selectie dintre mii de candidati, fiind considerat una dintre cele mai potrivite si bine pregitite
persoane pentru a interveni in situatii de urgentd. Atunci era o situatie tragici: 94 de cadre medicale isi pierduserd viata
si era doar un medic la o sutd de mii de locuitori.

Cred cd la ora actuald trebuie sd asigurdm doud lucruri esentiale: pe de o parte educatia pentru sdnitate, pentru ci fird
acele cunostinte, deprinderi, abilitdti, si stiti cd Ebola depinde foarte mult si de respectarea regulilor de igiend si nu
numai, lucrurile nu vor putea evolua favorabil si cd aceastd educatie pentru sindtate ar trebui si devind o prioritate in
scolile din Europa, iar pe de altd parte, bariera economici pentru care dumneavoastrd faceti eforturi considerabile. in
plus, resursa umand nu este de neglijat si acel corp medical este un lucru extrem de important, pentru ¢ nu trdim sub
un clopot de sticla. Si uitati-vd, situatii asemandtoare apar si in Europa: de curand este o alertd epidemiologicd la granita
de nord a Romaniei, in Ucraina, legatd de difterie.

Asa cd, incd o datd, stimate comisar, imi ofer incd o datd, onoratd Comisie, si disponibilitatea de a fi voluntar in astfel de
situatii, dar ganditi-vd cd acel standard european de calitate in sdndtate trebuie sd devind obligatoriu.

(End of catch-the-eye procedure)

Christos Stylianides, Member of the Commission. — Madam President, dear colleagues, thank you so much for your
positive contribution in this very fruitful debate.

Through this debate, I once again realise that we all agree that the Ebola crisis in West Africa was a test for the
international community and it taught us that we cannot be complacent about Ebola. Five years after the largest Ebola
crisis in our history, we learned important lessons, we adapted our response, we redefined our approach and now we
know better what to expect and how to respond. In fact, we are ready before the alarm goes off. More staff is on the
ground, there are now vaccines and treatments with effective results, and the overall support is much more coordinated
than five years ago.
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In the European Union as a whole, and for me personally, until the end of my mandate (nobody knows when that will
be), we will continue to be in close contact with the national authorities and local authorities in the Democratic
Republic of Congo (DRC) and neighbouring countries, but at the same time, with the global coordinator, the World
Health Organisation, and our partners on the ground, the UN agencies and other international organisations, just to
make sure that our response is really sufficient and adequate.

We have to give an effective response to Ebola to finally break the cycle of the epidemics. We should also start charting
the post-Ebola phase. I totally agree with many of you already focused on the problem of the healthcare systems in
many African countries, especially in the DRC. We must strengthen the national health systems and their capacities to
respond to epidemics. Of course in the DRC and in the neighbouring countries, and as you know — this is one of my
favourite expressions — we have to see stronger humanitarian-development nexus, which needs to be put in place in
order to see sustainable health systems in these countries.

I completely agree with this approach, but as you know, this is a medium- and long-term approach. At the same time,
we have to focus on urgent needs, and this is our role as humanitarian actors. At the same time, we have to continue to
advocate with our international partners for enough resources.

Frankly speaking, in some cases in Africa, we Europeans saw ourselves as alone. This is the hard reality on the ground.

But, finally, we must not forget that the scale of Ebola in eastern DRC follows decades of violence, totally absent state
institutions, constant displacement, poverty and the multiple humanitarian needs for millions of Congolese in the
region. We, together, already realise the root causes of this problem, but with Parliament’s commitment, we have to
manage to scale up our response to Ebola, and I really sincerely thank you for this support — because I can compare the
situation five years ago and now. I know well the situation on the ground and, at the same time, I can say that it was
very important because we show people in practice that the European Union cares outside of Europe. The European
Union — yes — is a union of solidarity and we are determined to continue to do our best to fully control the current
Ebola epidemic as we did before and I'm sure, together, we will win in this very demanding battle.

Thank you so much again for your attention and for your support.
President. — The debate is closed.
Written statements (Rule 171)

Dominique Bilde (ID), par écrit. — La crise de I'Ebola connait actuellement un tournant décisif avec l'utilisation combi-
née d’au moins deux vaccins — laquelle avait été au cceur de graves polémiques en République démocratique du Congo-
et la découverte de traitements a méme de réduire drastiquement la mortalité. Ces avancées ne doivent pas nous con-
duire a relacher nos efforts en faveur de régions affectées, ol I'épidémie se greffe souvent sur une instabilité chronique
— clest le cas dans la région du Nord Kivu, déchirée par une guerre civile meurtriere. Dans ces zones, la défiance de
populations traumatisées par des années de conflit armé entrave le déploiement des équipes sanitaires, conduisant
parfois a des attaques fatales contre le personnel médical. Au-dela de l'aspect financier, un véritable appui humain aux
professionnels de santé, parait donc indispensable. N'oublions pas toutefois la sécurité de nos propres populations. II
serait curieux qualors que le Japon, pays pourtant relativement peu en contact avec le continent africain, muscle sa
préparation contre le virus, 'Union européenne reste quant a elle attentiste. C'est d’autant plus vrai qu'a 'Ebola s'ajoute
une seconde menace sanitaire: celle de la rougeole, qui fait dailleurs déja son grand retour sur notre continent.

24. Jednominutowe wystapienia w waznych kwestiach politycznych
President. — The next item is the one-minute speeches on matters of political importance (Rule 172).

Colleagues, we are really running out of time so please stick to the allocated speaking time.
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Traian Bisescu (PPE). — Doamnd presedintd, zilele trecute, presedintele unei tiri fondatoare a NATO si a Uniunii
Europene declara ¢ NATO este o organizatie perimatd. As aminti cd NATO a garantat timp de 70 de ani securitatea
colectivd, iar astizi NATO este deplin operational.

§i atunci ce rol are armata europeand? Uniunea Europeand nu va crea o noud armatd ci va diminua capacititile militare
ale NATO, reducand credibilitatea §i capacitatea de descurajare a organizatiei. Paradoxal, majoritatea statelor membre
NATO si UE nu contribuie cu doi la sutd la bugetul aparirii, in schimb par a fi gata si construiasci o noud armatd cu
cheltuieli enorme. Adevirul este ¢ intr-un fel se vede securitatea cind ai frontierele la Atlantic si altfel cand ai frontie-
rele la Marea Balticd si Marea Neagrd, acolo unde ai de a face cu imprevizibilul Putin. Personal, consider cd NATO este
organizatia care ne garanteazd securitate, independentd si libertate.

Carmen Avram (S&D). - Doamni presedintd, vorbim tot mai mult despre combaterea schimbdrilor de clima, dar nu
punem suficient accent pe cea mai importantd armid pe care o avem in aceastd luptd si anume padurile Uniunii
Europene, cele care sechestreazd cea mai mare parte a emisiilor de dioxid de carbon.

In acest moment, desi aproape jumitate din terenurile Uniunii sunt ocupate de paduri, 77% dintre ele sunt lisate de
izbeliste, nefiind supuse incd unei legislatii comune obligatorii, asa cum recunoaste chiar Comisia Europeand la intreba-
rea pe care i-am adresat-o recent. lar in aceste piduri se dau uneori rizboaie pe viatd si pe moarte, la propriu. In
Romania, de exemplu, in ultimii ani au fost ucisi sase padurari si alti 650 au fost rdniti in confruntdrile cu mafia
lemnului.

In aceastd situatie, cum putem sd ne gandim la victorie in rizboiul cu schimbdrile climatice? Consider ci este extrem de
important ca in viitorul Pact Verde European, Comisia si comisarul insircinat cu acest portofoliu si gdndeascd un regim
de finantare eficient, o strategie durd si sisteme drastice de monitorizare a padurilor noastre, strategie care si fie obliga-
torie in toate statele membre ale Uniunii Europene.

Klemen Groselj (Renew). — Spostovana predsedujoca, Zahodni Balkan se sooa z mnogimi izzivi, med katerimi poleg
geopolitinega tekmovanja velikih sil izstopa problem ilegalnih migracij.

Ilegalne migracije, katere pogosto organizirajo kriminalne zdruzbe, vodijo Zal tudi v tragi¢ne smrtne primere, kakr$nim
smo bili nedavno prica na schengenski meji med Slovenijo in Hrvasko. A za usodo regije je enako pomembna kot
navedena tudi nujnost ohranitve evropske perspektive za Srbijo, ki se s prihodnjimi volitvami bliza pomembni politi¢ni
in druzbeni prelomnici. Te volitve bodo odlocale ne le o prihodnosti same Srbije, ampak tudi prihodnosti celotne regije.

Zato pricakujem in pozivam Komisijo, da tem vprasanjem posveti ve¢ pozornosti, kot je posvecala do sedaj, in da okrepi
aktivnosti, s katerimi se bo ohranila in predvsem okrepila zacrtana evropska perspektiva tako Srbije kot tudi regije.

Catherine Rowett (Verts/ALE). — Madam President, will the European children of tomorrow hear any birds singing in
trees or bees humming in the flowers? According to more than 2 500 scientists in a recent letter to Ursula von der
Leyen, intensive farming has caused a catastrophic decline in farmland birds and insects across Europe since 1980. The
reformed common agricultural policy must change this. We must reverse the incentives, promote small-scale traditional
farming and restore biodiversity. Yet it’s not just farming. Where I live, pointless roads are being subsidised from EU
funds. They slice viciously through precious woodland, river valleys and wildlife sites hitherto immune from the plough
and the spray. We must re-order our values; we must count the true costs of privileging private cars over nature’s green
spaces. EU money needs to be green, not grey, and tomorrow is too late.

Silvia Sardone (ID). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, sull'immigrazione I'Unione europea ¢ un totale fallimento.

In queste settimane ho sentito particolare enfasi sull'accordo di Malta. Doveva essere una rivoluzione. Doveva perché
nella realta ¢ un totale fallimento. In Italia gli sbarchi sono aumentati e le ONG oramai arrivano sempre e aiutano, di
fatto, gli scafisti. Non c¢'¢ alcuna rotazione dei porti, quella che avevate tanto promesso.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3990/o0j 91/97


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3990/oj

PL Dz.U. C z 2.7.2024

La Francia e la Germania dicono costantemente che bisogna fare una redistribuzione, ma lo dicono solo a parole perché
poi, nei fatti, la redistribuzione non la fanno. Ovviamente, quindi, tutti gli sbarchi che abbiamo avuto in Italia sono di
gente che poi € rimasta li e rimane [i.

Solo tre paesi hanno aderito. L'Unione europea ¢ totalmente assente, pero, a parole, parla di dovere di accoglienza, parla
di necessita umana e poi alla fine sbarcano tutti esclusivamente in Italia. A voi fa comodo cosi. A voi fa comodo che
adesso in Italia ci sia la sinistra al governo e che cosi ITtalia sia il campo profughi d’Europa.

Pero, fatemi solo dire prima di chiudere, che almeno finitela con questi documenti farsa, come l'accordo di Malta, che
nei fatti sono esclusivamente una presa in giro nei confronti dei cittadini europei.

Hermann Tertsch (ECR). — Sefiora presidenta, queremos denunciar y recordar en este momento el caso de José Daniel
Ferrer, que es el presidente de la UNPACU —de la Uni6n Patridtica de Cuba—, desaparecido primero, detenido y
torturado en este momento en las cdrceles castristas de Cuba.

Debemos decir también que lamentamos muchisimo que coincida esta denuncia con el viaje de los reyes que, organi-
zado por el Gobierno espafiol de Pedro Sanchez y con responsabilidad de Josep Borrell, los ha llevado a Cuba en un
momento en el cual Cuba estd torturando a Ferrer; Cuba estd participando en la desestabilizacion de Iberoamérica en
diversos paises, como ha denunciado la propia Organizacién de los Estados Americanos; y Cuba estd dirigiendo, con
Venezuela, el trifico de cocaina para blanquear dinero para el Foro de Sdo Paulo y organizar esta desestabilizacion.

Es un escdndalo y es muy lamentable este viaje que ha organizado —como digo— el Gobierno espaiiol, en excelentes
relaciones con la dictadura cubana. Lo lamentamos muchisimo.

Jodo Ferreira (GUE/NGL). — Senhora Presidente, concluir a Unido bancdria tornou-se assim uma espécie de mantra que
vai sendo repetido pela direita e pela social-democracia, acima de tudo para desviar as atengdes do real significado e
consequéncias deste projeto.

Depois de expropriarem os Estados da sua soberania monetdria, cambial e or¢amental, querem retirar-lhes o controlo e
a supervisdo sobre o respetivo sistema bancdrio, que é entregue de bandeja a meia dizia de grandes grupos financeiros
transnacionais.

Com a proposta agora apresentada pela Alemanha para o Terceiro Pilar percebemos melhor o engodo. A troco de
empréstimos aos fundos de garantia nacionais, certamente pagos com lingua de palmo, fixam-se condi¢des que empur-
ram os bancos dos paises mais frageis para situagdes de concorréncia potencialmente devastadoras, facilitando, ainda
mais, a concentragio monopolista do setor nos megabancos europeus.

De caminho, querem deixar ainda mais indefesos e desprotegidos paises como Portugal na préxima curva apertada de
uma nova crise do euro.

S6 o controlo publico da banca, e a gestdo e propriedades publicas da banca, podem romper com esse caminho e com
estes interesses e colocar a banca ao servico do bem comum e de um projeto soberano de desenvolvimento.
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Matthew Patten (NI). — Madam President, European civilisation was built on water: our seas and rivers were the
lifeblood of trade, food, community and culture. Yet today, many living in coastal communities have been left behind
to struggle with poverty, crime, unemployment and health inequalities. I live in East Anglia, by the North Sea, close to
Clacton, Walton, Jaywick, Lowestoft and Yarmouth. The benefits of globalisation have not washed up on our shores.
These are the places that the EU has left behind. The life chances of young and old are reduced with poor education and
overstretched health services. Broadband and commercial infrastructure is often non-existent. Fishing communities have
been left behind and devastated. Coastal communities are left to pick up the pieces of the EU’s disastrous migrancy
policy. It's no surprising that our coastal communities have the largest Brexit vote in the UK. Next year, we are cele-
brating the 400th anniversary of the Mayflower, the ship built in the port of Harwich, seven miles from my home. It
carried 102 pilgrims away from European religious repression to the New World and laid the foundations of modern-
day America. Next year, 66 million UK citizens will be departing, this time to escape EU political repression. It's time the
EU woke up to the special needs of its coastal communities, otherwise they will be joining the UK on our journey to the
free world.

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pani pfedsedajici, jd bych chtél svoji jednu minutu vénovat otdzce svobody, protoze to je
zdkladni hodnota demokracie, a my slavime vyro¢i tficeti let od padu Berlinské zdi a od padu komunismu. Myslim si, Ze
je co slavit. Zeleznd opona rozdélovala Evropu po ¢tyfi desetileti a totalitni rezimy padly, protoze se zhroutily, nebyly
konkurenceschopné. Tricet let odstrafiujeme hranice mezi ndmi, spojili jsme se prakticky napfi¢ celym kontinentem a
cilené odstraiujeme piekazky, které mezi clenskymi staty byly. Spoluprace, kompromis, to jsou nase hodnoty, hodnoty
naseho spolecenstvi. Jaké vyzvy pfed ndmi stoji? Unie je silnd, i kdyZ brexit cely kontinent oslabi. Vyzvy, které stoji pred
ndmi, jsou pfijmout stity Balkdnu, dit jim budoucnost, nerozdélovat, ale spojovat, zarucit bezpe¢i a prosperitu a samo-
zfejmé piiznivé Zivotni prostiedi pro obclany. Samozfejmé nemizeme zapomenout také na solidaritu jako zdkladni
evropskou hodnotu a ctit svobodu.

Jude Kirton-Darling (S&D). - Madam President, working together, trade unions across Europe have won many rights
for workers that are now enshrined in European law: from paid holiday for all, to new protections for precarious
workers. Brexit poses a direct threat. Since 2010, the Tories have rolled back everything else, but they couldn’t touch
these rights. Johnson’s withdrawal agreement scraps the commitment to a level playing field, removing that last obstacle
to full exploitation and they’re not shy about it. Dominic Raab and Priti Patel have been explicit that rights at work are
red tape that need cutting, and look at the Tories’ new bedfellows: Farage famously took aim at increased maternity
protection when it was voted on in this House. Farage and Johnson are in this together and be in no doubt that they’re
coming after your rights at work. Don’t let them near the scissors.

Valter Flego (Renew). — Postovana predsjednice, dolazim iz Istre i znam koliko je vazna medunarodna suradnja, medu-
grani¢na suradnja na nekom podruéju. Naravno da ne govorim samo o projektima i manifestacijama nego govorim i o
infrastrukturi. Kad govorim o infrastrukturi, imamo sjajne primjere na nivou Europske unije, Interreg programa iz kojeg
je financirano viSe od Sezdeset vrlo vrijednih projekata. Kad govorimo o Istri, imamo jedan sjajan primjer suradnje i
povezanosti dva vodovoda: istarskog vodovoda iz hrvatskog dijela Istre i rizanskog vodovoda iz slovenskog dijela Istre.

Ono §to nam sada treba jest povezanost cesta, povezanost istarskog ipsilona s jedne strane na slovensku mrezu auto-
cesta kako bi se smanjile guzve za vrijeme turisticke sezone. Zato trazim da se ne reZe kohezijska politika i zato trazim
da postoji upravo takva stavka u proracunu, 21. i 27., kako bismo mogli smanjiti guzve tijekom turisticke sezone, a

Clare Daly (GUE/NGL). - Madam President, I am ashamed to be Irish and to have to stand up here to talk about 78-
year-old Tarak Kauff and 82-year-old Ken Myers, two US army Veterans for Peace who came to Ireland on St Patrick’s
Day eight months ago to search US warplanes and expose the lie that these warplanes from the United States transiting
through a civilian airport in neutral Ireland do not have arms. These men know that they have arms and, like myself
and my colleague, when we were members of the Irish Parliament, attempted to search those planes. Unlike us, these
two elderly men have had their passports taken from them in a very vindictive move. They've been effectively interned
in Ireland for eight months, unable to go home, reliant on the charity of others and separated from their families at this
part of their lives. This is a denial of their human rights. There’s no question they’re not going to turn up for their trial.
This is why they did the action in the first place: to talk about their experiences when they were in the military and to
expose the lies going on. I'm really appealing to the European Parliament and European institutions, on humanitarian
grounds, to say to the Irish state not to stand in the way of their request for the bail conditions to be lifted, for their
passports to be given back, so they can spend Christmas at home with their families.
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Valdemar Tomasevski (ECR). — Gerbiama Pirmininke, remiantis organizacijos Open Door duomenimis, $iuo metu per-
sekiojimo aukomis yra apie $imtas milijony kriks¢ioniy, daugiausia islamo Salyse ir Siaurés Koréjoje. Pastaruoju metu
girdime pranesimus apie didéjantj kriks¢ioniy persekiojima Kinijoje: griaunamos baznycios, $alinami kryziai, aretuojami
tikintieji, daugelis kunigy vis dar yra kaléjimuose. Prie§ tris savaites valdzia sugriové ten dar vieng baznycig. Deja, blogy
naujieny sulaukéme ir i§ Pranciizijos, kur parlamente prezidento E. Makrono partijos iniciatyva pateiktas jstatymo pro-
jektas, kuris drastiskai sumazino dvasininky laisve kalbéti moralés temomis ir kritikuoti LGBT ideologija. Tai bty Siurk-
§tlis Zodzio laisvés ir demokratijos pazeidimai. Sitoje vietoje noréciau kolegoms priminti Bendrijos tévo, ikiiréjo Roberto
Schumano Zodzius: ES demokratija bus arba kriks¢ioniska arba jos visai nebus.

Sabrina Pignedoli (NI). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, I'inondazione che sta avvenendo a Venezia ¢ gravis-
sima.

Venezia ¢ un patrimonio mondiale dell'umanita, non possiamo permetterci di perderla. I veneziani, a cui va tutta la
nostra solidarieta, i veneti, gli italiani si rimboccheranno le maniche, ma io sono qua per chiedere la solidarieta e l'aiuto
concreto di tutti i cittadini europei. Venezia ha bisogno di noi. Una volta stimati i danni ci dobbiamo attivare affinché gli
stanziamenti del Fondo di solidarieta dell'Unione europea arrivino nei tempi pill stretti possibile.

Per salvare Venezia e il suo inestimabile patrimonio artistico bisogna abbattere i tempi dell'erogazione del fondo, che
oggi sono di circa un anno dalla presentazione della domanda. Su questo il Movimento 5 Stelle fara sentire la propria
voce e sono sicura di trovare la collaborazione di tutto il Parlamento europeo.

La tragedia di Venezia deve rappresentare un monito per tutti noi. I cambiamenti climatici minacciano il nostro futuro.
Ecco perché bisogna cambiare registro. L'Europa prenda con coraggio misure concrete senza precedenti per tutelare
ambiente.

Peter Pollik (PPE). — ViZend pani predsedajiica, viacer{ v tomto obdobi si pripominame Neznt revoldciu, chvile, ked
padol komunizmus v Ceskoslovensku. Za komunizmu sme si ani neuvedomovali, o €o vietko prichddzame. Nevedeli
sme, o je za Zeleznou oponou. Nepoznali sme slobodu, Zili sme v izoldcii a v diktatire. Pred tridsiatimi rokmi, v ¢ase
Neznej revoliicie, som mal sedemndst rokov a bol som jednym zo Studentov, ktori $trngali s kIi¢mi na ndmesti. Mnohi
Nemozeme [udom diktovat, ako maji Zif. Nemo6Zeme im zakdzat chodit do kostola, vyznavat vieru, ludom nemo6zeme
zatvarat Usta. Sloboda je jedna z najdolezitejsich hodnét, ktord musime chrénit. Pred tridsiatimi rokmi otvorili mladi
Tudia cestu k demokracii. Zosadili sme ich komunistickd diktatiru. Demokraciu v§ak musime neustdle chrénit. Diktat sa
moze vratif. Fasistické a extrémistické strany opif ziskavaju na sile. ZneuZivaji slobodu slova, ktord im demokracia
prindsa, aby do nej kopali, zlomili ju a nahradili totalitou. Extrémisti sa prezliekli z uniforiem do oblekov a vojenské
topanky vymenili za mokasiny. Ti, ktor{ si dokonca pripevnili na svoje sakd kriz, Siria nendvist a velia fasizmus.
Demokracia je dnes ohrozend v mnohych krajindch. Fasisti znovu hldsaji ideol6giu o nadradenej rase. Ak by Hitler
vyhral vojnu, tak ja by som tu dnes nebol, pretoze som Rém. Ak nechcem prist o demokraciu, neméozeme zabudnat
na nau histériu.

Rory Palmer (S&D). — Madam President, this year we've seen football at its best: a fantastic Women’s World Cup and
fantastic European and domestic competitions, but we're also seeing football at its ugly worst in places at the moment
because, sadly, we again see headlines of racism in football. In recent weeks and months, awful scenes and incidents
have taken place at international matches, at club level, in domestic leagues, at grassroots level, and unbelievably —
incredibly — at junior level as well. The nature of what we see at the moment demands more of those running football,
of our national associations, of UEFA and of FIFA. We must make sure that the institutions here in the European Union,
alongside our national parliaments and governments, make sure that UEFA and FIFA and national associations do act,
and do so decisively and that, together, we get racism, hate, abuse and bigotry out of football, once and for all.
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Jessica Stegrud (ECR). — Fru talman! Jag borjar med lite fakta. Sverige har i dag bland den hogsta arbetslosheten i
Europa. Vi har bland de lingsta vardkoerna. Vi har flest fattigpensiondrer relativt sett. Vi har sedan manga ar tagit emot
flest migranter per capita. Vi toppar dven den sorgliga statistiken 6ver antalet bombdéd, bilbrinder och véldtikter.
Utover detta betalar svenska skattebetalare redan i dag mest per person till EU.

Jag ar hir for att forsvara svenska intressen och sé vitt jag kan bedoma 4r Belgien ett valdigt rikt och valfungerande land,
och jag ser darfor ingen som helst anledning till att svenska skattebetalare ska vara med och bekosta omstillningen
av 400 varslade Carrefour-anstillda. Det kan Belgien klara sjilva.

Jag siger dirfor bestdmt nej till att pengar tas ur den gemensamma Europeiska globaliseringsfonden for just detta syfte.

Michaela Sojdrovd (PPE). — Pani predsedajici, dimy a panové, co si mysli dnesni studenti o padu komunismu
pfed 30 lety? Prace 30 studentd, kteff se prihldsili do literdrni soutéze ve Zlinském kraji, ukdzaly jejich znalost faktt a
porozuméni hodnotdm, o které $lo tehdy i dnes. Posud'te sami z tryvku vitézné price Adély Zibojnikové z gymnézia
v Uherském Brodé:

Touto dobou se chystdme na oslavy toho, Ze se to povedlo. Myslim, Ze kazdy by se mél zastavit a vénovat kratkou
vzpominku na lidi, ktef{ museli obétovat sebe, abychom my méli $tastny Zivot plny radosti. Kdo vi, co se zrodi z té
vzpominky letosni. At uz to bude maly ¢in ¢i velky skutek, zapadne do mozaiky, kterd uz 30 let fikd: ,Diky, Ze mtZem!*
Krajinou kra¢i podzim jako tenkrat. Barvi se listi, slunce zapada za obzor a cely svét jakoby hofel. Stejné jako mé srdce
hoti ldskou, ldskou ke své roding, pfateldm a celé vlasti. Zavirdim o¢i a mdm jedno pfdni: ,Af mir dal zlstdvd s touto
krajinou.“ V kapse mi s kazdym krokem zvoni svazek klicti a to je pro mé jasny symbol. Symbol, ktery fika: ,Dékuji za
moznost, dékuji za svobodu. A jd dékuji Adéle”.

Cristina Maestre Martin De Almagro (S&D). — Sefiora presidenta, es mi intencidn, en este minuto que se me con-
cede, llamar la atencion sobre la calamitosa situacién que atraviesa el Parque Nacional de las Tablas de Daimiel que,
desde hace décadas, arrastra una situacion de extrema vulnerabilidad. En estos momentos es por la sequia, que, aunque
por ciclos, cada vez se hace mds pertinaz, y por la excesiva extraccion del agua del acuifero 23.

En la actualidad, de las tres mil hectdreas que tiene el Parque Nacional de las Tablas de Daimiel, apenas sesenta estdn
inundadas.

El futuro de las Tablas depende de la voluntad férrea de todos y cada uno de nosotros en cada una de nuestras respon-
sabilidades. Europa también tiene que mojarse. Tenemos que trabajar para que se cumplan las Directivas sobre los
habitats y sobre el agua, y también para fomentar un verdadero desarrollo sostenible y frenar el cambio climatico.

Pero no todo es legislacién, sefiorfas, también es inversién. Europa ya ayud6 a mi pais a salvar las Tablas en un
momento complicado: después de la sequia y del incendio que tuvieron lugar en 2009. En aquel momento, junto con
las lluvias y las derivaciones de agua, vinieron las inversiones. Hubo una politica efectiva de adquisicion de terrenos para
ampliar la zona protegida y se adquirieron derechos de agua para frenar el déficit hidrico. Esta inversién dio sus frutos y
las Tablas se recuperaron y volvieron a brotar.

Por eso, quiero aprovechar este minuto para pedir a Europa que siga apostando por ello. Fue posible gracias al impulso
de la Comision Europea y nuevamente necesitamos, entre todos, salvar las Tablas.

Sylwia Spurek (S&D). — Madam President, two weeks ago, the tragic conditions of ten tigers were detected at the
Polish-Belarussian border. The tigers were transported from Italy to Russia through Europe, without any care, water or
feeding. They were detected at an external EU border only because of the lack of proper entry-visa documents of the
truck driver. Not all of them survived. The ones which did were saved by a zoo in my constituency in Poznan. This case
shows a lack of efficient regulations. We need to adopt and implement regulations to monitor animal welfare in trans-
port properly, and to stop punishing the people and institutions helping wild animals, such as Poznan Zoo, when
transport is suspended or the animals are taken away from the animal owner.
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John Howarth (S&D). — Madam President, the situation in Kashmir is a growing threat to regional peace in South Asia.
Since the Indian Government’s revocation of the special status of Jammu and Kashmir on 5 August, much of the state
has been effectively cut off from the outside world. The Indian Government contends that this is solely an internal
matter. Yet the reality is, since 1947, Jammu and Kashmir has been a disputed territory, and reports of systematic
abuse of human rights continue. In European Union trade agreements, we increasingly insist that respect for human
rights must be included. We must apply those same standards to any agreement with the Republic of India and we must
urgently demand that international observers be allowed freely into Kashmir. In this House, we should aspire to be the
friends of India, and also to be the friends of Pakistan, and we must also recognise that the best route to lasting peace
would be to enable Kashmiris to determine their own future.

President. — That concludes the item.
25. Porzadek obrad nastgpnego posiedzenia: patrz protokot

26. Zamknigcie posiedzenia

(The sitting closed at 23.10)
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Skrty i symbole

*
k%%
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Procedura konsultacji

Procedura zgody

Zwykla procedura ustawodawcza, pierwsze czytanie
Zwykla procedura ustawodawcza, drugie czytanie

Zwykla procedura ustawodawcza, trzecie czytanie

(Typ procedury zalezy od podstawy prawnej zaproponowanej w danym projekcie aktu.)

Rozwinigcia skrotéw nazw komisji parlamentarnych

AFET
DEVE
INTA
BUDG
CONT
ECON
EMPL
ENVI
ITRE
IMCO
TRAN
REGI
AGRI
PECH
CULT
JURI
LIBE
AFCO
FEMM
PETI

DROI
SEDE

Komisja Spraw Zagranicznych

Komisja Rozwoju

Komisja Handlu Migdzynarodowego

Komisja Budzetowa

Komisja Kontroli Budzetowej

Komisja Gospodarcza i Monetarna

Komisja Zatrudnienia i Spraw Socjalnych

Komisja Srodowiska Naturalnego, Zdrowia Publicznego i Bezpieczefistwa Zywnosci
Komisja Przemyshu, Badafi Naukowych i Energii

Komisja Rynku Wewngtrznego i Ochrony Konsumentéw

Komisja Transportu i Turystyki

Komisja Rozwoju Regionalnego

Komisja Rolnictwa i Obszaréw Wiejskich

Komisja Ryboléwstwa

Komisja Kultury i Edukacji

Komisja Prawna

Komisja Wolnosci Obywatelskich, Sprawiedliwosci i Spraw Wewnetrznych
Komisja Spraw Konstytucyjnych

Komisja Praw Kobiet i Réwnych Szans

Komisja Petycji

Podkomisja Praw Czlowieka

Podkomisja Bezpieczenstwa i Obrony

Rozwinigcia skrotéw nazw grup politycznych

PPE

S&D
Renew
Verts/ALE
ID

ECR
GUE/NGL
NI

Grupa Europejskiej Partii Ludowej (Chrzescijafiscy Demokraci)

Grupa Postgpowego Sojuszu Socjalistow i Demokratow w Parlamencie Europejskim
Grupa Renew Europe

Grupa Zielonych/Wolne Przymierze Europejskie

Grupa Tozsamo$¢ i Demokracja

Grupa Europejscy Konserwatysci i Reformatorzy

Grupa Zjednoczonej Lewicy Europejskiej/Nordycka Zielona Lewica

Niezrzeszeni
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